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INTRODUZIONE 

Questa bibliografia potrebbe essere un' appendic_e alla gran­

diosa e completa opera dell'Ucelli, testè pubblicata (G. Ucelli, Le 
nav:i dii Nemt Roma, Istituto Poligrafico dello Stato 1940), che 

ospita già appendici su temi particolari. 

Mentre l'U celli scriveva il suo lavoro, io infatti, illuminata da 
una proposta dell'Autore stesso, attendevo alla mia bibliografia. 

L' U celli, dirigendo i lavori di ricupe-ro col massimo interesse 

e c_ol massimo scrupolo scientifico, ha visto tutto quanto è stato 
stampato sulle navi, e di più tutto quello che si riferisce a temi pa­

ralleli ed affini (e in fondo al suo lavoro raccoglie tutte le opere 

consultate:, in ordine alfab-etico). 
Prima che si iniziassero i lavori di ricupero, nel momento più 

jervido delle drammatiche tergiversazioni çhe precedettero la netf}a. 

decisione del Duce, Corrado Ricc_i, che fu veramente il padre del­

l'impresa, aveva, all'inizio del 1927, pubblicato una bibliografia che 

accoglie tutte le pubblicazioni e gli articoli sulle navi e sulle ricer­
che, comprendendovi anche le relazioni e le discussioni archeolo­

giche su tutti i lavori e sui cimeli ricuperati in vari tempi nella zona 

attorno al Tempio di Diana. Presentando la sua bibliografia, il Ricci 

manifestava. la speranza c.he anch'essa potesse essere « sprone alla 
grandiosa impresa)). Da allora, come già avvertiva il Ricci stesso 
nel c_apitolo « Le navi di N emi )) in « Figure e Fantasmi », pub bli­

cato nel 1931, la bibliografia si è « centuplicata)>. 

Una bibliografia cronologica di quello che si riferisce alle sole 

ntrvi, ai lavori di ricupero di esse e agli oggetti artistic.i ad esse ap-



partenenti, che dia limitatamente e organicamente l'idea della se­

colare questione, non è pertanto inutile. 

Non poche sono state le difficoltà che ho provato nel rendermi 

conto esatto delle singole documentazioni: poichè le idee manife­

state anche dai più colti scrittori, fino ai giorni nostri, sono1 necessa­

riamente vaghe e imprecise : gli studiosi, senza l'appoggio dei testi 

classici, si trovano sbandati e titubanti; per lungo tempo non si 

riesce nemmeno a capire esattamente se essi pensino ad una o a 

più navi, e anche chi si era posto la domanda altre volte si trovò 

ingarbugliato : Venturino Sabatini, che pensa ad una sola nave, 

anche dopo gli evidenti risultati delle ricerche del Borghi e del 

Malfatti del 1896, nei suoi articoli su« La lega navale)), 1908, nota 

che « Le due navi, di cui si parlava ai tempi del Colonna, diven­

nero parecchie (!) nelle pagine del Biondo, per di,venirn poi una 

fino ai tempi nostri )). Secondo lo Chénillat, nel suo articolo sugli 

« Annales de S. Louis des Français )), 1896, le ricerche dell' Al­

berti fatte eseguire dal cardinale Colonna e la relazione di queste 

scritta dal Biondo ammettevano due navi, mentre il De Marchi, 

nelle sue successive ricerche, il Fusconi e la tradizione concordano 
sulla precisazione di una sola: e ambedue queste interpretazioni 

sono inesatte. 

Il dubbio sull'esistenza delle navi rinasce a tratti, come ve­

dremo, fino ai tempi nostri, e quindi ritarda e os~acola le ricerche. 

La massima influenza ebbe sulle opinioni degli archeologi del 

sec. XIX ilNibby, che assistette alle ricerche delFusconi nel 1827: 
al punto che la sua prima affermazione nel « Viaggio antiquario nei 

contorni di Roma )) del 1819, che gli sembrò avventata più t,ardi e 

volle cancellare con la precisa negazione della « Analisi topogra­

fico-antiquaria della carta dei dintorni di Roma)), pubblicata n:el 

1837, fu totalmente dimenticata e ancora, fino ad oggi, non è stàta 

citata da nessuno. 
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Poichè nel testo desidero far rilevare soprattutto i legami e le 
derivazioni degli scrittori tra di loro, e dare una idea della storia 

della questione, ho necessariamente scom.,olto, in parte, l'ordine 

cronologico delle citazioni, che però si trovano esattamente dispo­

ste nell'elenco in fine, così come le indicazioni delle pagine e dei 

capitoli, che avrebbero appesantito e iniceppato la dissertazione. 

L'elenco si apre con l'opera purtroppo perduta e che, se ci 

fosse stata conservata, sarebbe stata preziosa, illuminando le ricer­

che e le opinioni di tutti i tempi, Navìs, dell'Alberti, in cui, a detta 

degli antichi, l'autore parla1LJa della sua esplorazione, e, sulle poche 

ma preziose documentazioni raggiunte, tentava una descrizione 

ideale delle navi romane in genere. Ignoriamo l'anno della pubbli­

cazione dell'opera,· ma, poichè sappiamo c.he era in relazion:e di­

retta con l'esplorazione, possiamo ritenerla precedente anche al 

racconto del Biondo. 

Nel citare le varie edizioni d'una stessa opera che abbia su­

bìto modifiche non ho ritenuto di doverle collocare sotto la prima 

edizione citata, ma, seguendo l'esempio di Silvia De Vito Battaglia 

nella Bibliografia del Correggio, e di G. Salvini, nella Bibliografia 

di Giotto, le ho citate al loro relativo posto cronologico: e ho cre­

duto che nel mio caso questo sistema fosse più c.he mai necessario, 

r.rattandosi di pubblicazioni che espongono cognizioni maggiori o 

minori, su cui quasi sempre hanno influito pubblicazioni intermedie 

o scoperte avvenute nel frattempo (un esempio tipico ce ne dà il 

Paribeni, nelle varie edizioni della sua Guida al Museo Naziionale 

Romano). - Così, sempre seguendo gli esempi cit.ati, ho collocato 

le e•diziotii annotate di o'pere in cui l'annotatore comrnenti il testo, 

non sotto il nome e al posto dell'autore dell'opera, ma del commen­

tatore : l'opinione che ha imp•ortanza, in questo caso, è infatti quella 

dell'annotatore. 

Non ho creduto necessario presentare l'elenco delle varie edi-
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zioni d'una stessa opera quando non contenevano differenze di 
testo, risalendo soltanto alla prima edizione di ognuna. 

Solo l'opera del M elchiorri (Guida metodica di Roma e dei 
suo'i contorn'i) è citata nelle due edizioni del 1834 e del 1856 perchè 

la seconda contiene una differenza, forse apparente, ma che po­
trebbe essere capitale, dell'opinione sull{lJ ricerca del Fusconi: nella 
prima edizione si legge, infatti, « non meno felic_e ne fu il risultato » 
e nell'altra « non più felice >>. Probabilmente si tratta di un errore 
di stampa, ma il Maes l'inte,rpreta c_ome un cambiamento d:opi­
nione. 

Le discussioni sulla esistenza o no delle navi sono le uniche, 
perchè fondamentali, che io abbia preso in considerazione. 

Trattando poi del periodo suc_cessivo alla scoperta ho accen­

nato alle varie opinioni degli archeologi soltanto quanto era neces­
sario, dato che la bibliografia degli ultimi tempi consiste quasi esclu­

sivamente nella esposizione delle opinioni: ma del resto non ho 
voluto, di proposito, seguire le molte discussioni e polemiche ar­
cheologiche esposte : perchè ho voluto che il mio lavoro conser­
vasse il carattere esclusivamente bibliografico. · 

Per quanto riguarda il periodo del ric_upero, dal 1928 al 1939, 
si troverà nell'elenco bibliografico una pletora di articoli su quoti­

diani, molti dei quali anonimi; naturalmente spesso essi non hanno 

importanza scientifica: ma non ho creduto di trascurarli, pen­

sando che cont,ribuiscano a dare un'idea della storia del ricupero, 

ne segnino e ne seguano le tappe, e rivelino' la risonanza ne.I pub­

blico degli episodi capitali che si riferiscono ad esso. 
Ed io penso che, nel caso delle navi di N emi, la· bibliografia 

sia come uno specchio in cui si riflette la storia, veramente dram­

matica, della secolare questione, _di cui diceva Ugo A ntonielli: 

· « E' una storja che, come tutte le storie umane, ha i suoi apostol1 

o pionieri e i suoi martiri... ha i suoi lati belli e purtroppo anche 
gli obbrobriosi». E soltanto ora possiamo finalmente dire che· è 

una storia a lieto fine. 
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La bibliografi.a delle navi imperial,i del Lago di Nemi fino a 
. tutto il s·ecolo scorso si impernia su:i quattro ri~ercator,i e scopritori, 

primo tra essi Leon Batt:ista Alberti ; e la prima idea delle esplora­
zioni è dovuta, secondo tutti gli ~tofiici, al cardinale Prospero Co­
lonna, che incaricò appunto l' Albert.i dei lavori; nei secoli succes­
sivi seguono a questi Francesco De Marchli (1535), Annesio Fu­
s~oni (1827) ed Eliseo Borghi (1896). - Tutti e quattro lasciarono 
scritti i ricordi e le testimonianze delle loro ricerche ; gLi altri che 

parlarono dell'argomento non poterono .che fondarsi sull'uno o 

sull'altro dli essi, ·e polemizzare sulle induzioni e supposi~ioni loro 
per esporre idee che sono confuse o incerte, anche quelle dei più 

dotti, fino ai definitivi lavorii degli ultimi anni. 
Così la storia delle navi nasce quasi all'improvviso, dal silenzio 

di tredioi secoli, non es:istendone traccia in .alcuno scrittore clas­
sico; e alla base di tutte le ricerche sta l'idea di Prospero Colonna. 
Dove questi abbia tratto la cognizione delle navi, non sappiamo, 
e dobbiamo stare all'affermazione degli storici, çhe dkono che si 
fondò sulla tradizione locale e sulle osservazioni dei pescatori. 

Leon Battista Alberti non parla chiaramente del suo tenta­

tlivo, ma, nel De re aedificatoria (Firenze, 1485) cita come esempio 
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del materiale e del sistema di costruzione delle navi romane quello 

che ha potuto ricavare e studiare dalla « navis Traiani per hos 

dies ... ex Lacu Nemorensi eruta >>. Forse aveva riservato uno stu­
dio più completo e una relazlione più diffusa per l'opera : N avis, 

perduta, ditata da Gregorio Giraldi (Opera omnia, Basileae, 1580, 

T. 11, Lib. De navigiis) che dice, parlando delle navi romane (cap. 

II, fine)« Sed enim eiusmodi navium a,rtifidum ac symmetriam pla­

nius percipies ex libello L. B. Alberti Florent:ini, qui « Navis » li.n­

scribitur ». E quello che descrive nel capitolo seguente della nave 
di Nemi, dicendo« quae de Tra!iani nave scriptum legi » può anche 

essere preso; oltre che dal Biondo, dall'opuscolo dell' Alberti, che 

egli aveva visto. Di esso parla anche Jacopo Frisio, nell'edizione 
della « Bibliotheca » di Conrad Gesner, (1538) citando a pag. 20 
« Alberti Leonis Navis, !in ItaLia impressa» e a pag. 539: « Leonis 
Baptistae Alberti Florentin,i « NaViis » ... si~ inscriptus liber ·extare 

fertur: (il libro, quindi, era già perduto). Bernardino Baldi (Croni­

ca de' Matematici, 107) dice solo che l' Alb~rti scrisse tra l'altro, 

« libro della nave». Girolamo Mancini (Vita e opere di L. B. Al­
berti, 1Firenze, 1882) dic·e coii sicurezza, ma non s!i sa con quali fon­
damenti, che in quel trattato l' Alberti prendeva spunto dalla nave 
dii Nemi esplorata per parlare della costruzione delle navi romane, 
mentre Nicola Ratti, nella Storia di Genzano con note e documen­
ti (Roma, 1797) si era soltanto domandato, a proposito dell'opera 

dell' Alberti: « Sarebbe ma:i questa una des_criziQne della nostra 

nave?». 
Quanto alle opinioni dell' Alberti sulla nave, Flavio Biondo 

(Roma instaurata, et Italia iUust>rata, Roma, 1474), che non d~ce di 

avere assistito al tentativo di ricupero, ma può essere l'erede più 
diretto delle idee del rkercatore, dice che l' Alberti riteneva che 

le o: fistole » plumbee trovate in gran copfa servissero per portare 

alla villa edificata sulla nave l'acqua della fonte Egeria, così chia-
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Ci;1thìam'i 
-op. 

Nemus op. 

Cofitiones. 

r Jaues dua: 
mirabiles. 

TAV. I 

Blon. Fla. Italia: Illu!lratz. 
dian~ dicitnr:& nemorwft.ité oppidum.pxime adi:icet Cinthianurtt: 
quoda cinthiatq & trini a nomenilicd:nunccorruptum habuit. hunc 
nero lacum Diana: Speculum a maioribus appellatum Romana re Ro 
rente eofuiffe dignum nomine: nullus mirabitur.: qui pfentis temporis 
amrenitatem cius in[pexerit.uallem enùn'concauamduo in,circùita 
mille palTus ccmplcxam hic lacus dimidiam bptinct. par.s religu.i·ubi 
Caium Ca:farem ;,roes diximus inchoaffe: tunc( ut uidetur) nèmorofa 
fuit:a guaoppidum extans Nemus appellatum dl .E:1<13 nunc arbore 
busfrugiferis ade.o pulchrc dl. conftta:ut ·nlilli in Italia gu5tumuis cul 
tiffimo Confitionibus loco cedat. Q uantiim autem lacus iplè mai ori 
bus fuerit gratus magnum hoc téporeapparuit argumentum. Prof pc 
columna cardin:ilis Patriciuf<13 Romanùs cum Nemoréfe. illud;Cyn 
thi:murn93 cafidlurntpaterna poffideath~rcditate1aliguandoaudiuit 
Nemorenfes diccre Naues fnoin lacu binas effe fobmerfas: guxncc 
adco putrcs Gntlut lacerat.l.'.funiculoslfè indufiria alligatos: nec reti.:i 
ca fu implicita tra(txfequ:mtur. nccintegra: fuis ipfolJ.!omnium inco 
la rum urribus qneaot extra hi:guarc uiripfe1bonarum artium fiudiis/ 
& imprim1s hifioria: deditilTtmus/ncc minus uetufiatis indaga tor m 
rio!if1ìmus: quidmJgn;r nauc:s paruo/& altiffimis undiq1 circundato 
monttbus in lacu f1bi uoluerint no!Te aium adiecit: n0Her93 leo Bapti 
fia Albertus geometra nofiri tcmporis cgrcgius:gui dc re ~if1catoria 
clegantiflìmos compofoit libros: ad id operis dl uocatus. Q ui1 uafa ui 
naria multos colligJtain ordin~ ea rationd Iacu difpofuit.: ut dc:ipfoi 
tan~ pontibus hincindc pende:cnt machina::: guibus harpagoae~ f e~ 
rei denhonbus appenfi rudent1bns captam mord1cus naucmfabr1 pen 
tioreslignarii attrahcrcnt.Et a Genua urbemaritima mcrcedecédudi 
aderant pifcibus g bominibusfimiliorcs nonnulli: guorum partes fue 
runtlin lacus profundiora natando defrcndcre/& guanta cffet nauis/ 
§93 integra fcntire: & demi!fos funibus harpagonesin motfum captu 
ram(J3 applicare. t5dem capta ligataq, ad proram nauis quom integra 
non fegucrcturfraétaefi:& eius particula trahétes harpagones efi fe 
ruta.SpwaculofuitomnibusRomana: curia! nobilioris igeniiuiris: 
particub nauisquam hac ratione fabricatam fuilTe apparet. Nauis to 
tJ lariceligno alTeribus trmm digitorum cra{fitudiç compada bitumi 
neextrinfecusdd1buta fuit.guodbitumcn utctiam nunc apparet ero 
ceum purpureurnue contexuit:continuit93 uelamen & plurnbcis defu 
per chartis fu per fon es tota ab aqms imbribu~~ nau':..m bitumenCJ3 de 
fcnfor;1 obtcçb efl .guas gu1dem chartas clamcuh : no ut nunc alT olct 
fcrri;[cd ~neifrequentc:sinf1xi:ita coprdf c,:untut omnis humor peri 

f'CtUC> 

FLAVIO BIONDO: ITALIAE 11..LUSTRATAE LIB. Vlll .. - In Augusta Taurinorum. 

Sylva. 1527 - fol. 71 b 





mando la sorgente lì presso ; idea che non è esclusa dai tecnici dei 
giorni nostri che si sono occupati delle nav1i: Gu:ido Ucelli, (Le 

Navi di Nemi, Roma, 1940) che ha diretto i lavori di ricupero, pen­

sa che esistessero raccordi flessibili di ~uoio o di tela, che avrebbero 

alimentato i serbatoi delle navi, identificando come posizione ter­
minale delle condotture un tubo di piombo di amarraggio scoperto 

dal Borghi (Ved. Ucelli, op. cit. p. 183). Il Volterrano (Raffaele 

M affei di Volterra) nei C ommentariorum U rbanorum libri, (in : I ta­

lia Illustrata, Venezia, 1527) che può dire ancora il tenta~ivo del-
1' Alberti avvenuto << patrum memoria )) capovolge addirittura l'o­

pinione dell' Alberti riportata dal Biondo, attribuendogli l'idea che 
la nave fosse stata collocata [vi per condurre l'acqua del lago nella 

tenuta presso le sponde ; e Lucio Fauno, nella traduzione della 

Roma instaurata del Biondo, riporta l'opfoione dicendo che l' Al­

berti credeva che la nave fosse a quello scopo appos,ìtamente af­

fondata. Il Ratti (Op. cit.) dice che questo è « errore madornale )), 

perchè non sarebbe stato possibile, per leggi idrostat:iche, un pro­

getto simile, che C. B. Piazza (La gerarchia cardinalizia, Roma, 

1703) chiama « artifi.zioso ritrovamento )). Quanto alla datazione 

delle navi, o meglio della nave, secondo l' Alberti, Gius. Rocco 

Volpi (Vetus Latium profanum, Padova, 1736)~ asse_gna• a lui l'at­

tribuzfone a Tiberio, sulla base dei tubi di piombo ritrovati; ma, 

come abbiamo visto, nel De re aedificatoria egli fa il nome dli 
Traiano. 

Riguardo alla data del tentativo dell' Albertii le opinioni degli 

storici non sono tutte concordi: Atanasio Kircher (Latium, Am­

sterdam, 1671) lo dice avvenuto sotto Mart:ino V, quindi tra iil 1417 
e iil 1431; ma se il Card. Colonna aveva dato l'incarico all' Alberti, 

questo doveva essere ben noto g:ià: ·e nel 1431 aveva _circa 27 anni; 
Alfonso Chacon (Ciaconfos, Vitae Pontificum), nella v:ita del card. 

Prospero Colonna, lo assegna anch' egLi a questo periodo: e ciò ri-
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pete il Piazza; il Volpi (op. cit.) precisa, « iuxta Ciaconi,i calcu­

lum », l'anno 1430, e Lorenzo Cardella (Memorie storiche dei 

Caf'dinali ... T. III, Martino V) segue ancora questa opiniione; ma 

ml Rattii (op. cit.) fondandosi sulle parole dei « Commentarli » .di 

Pio II, « nostra aetate », assegna il tentativo al periodo del ponti­
ficato di questi, qufodi dopo il 1458 (ma vedremo che Flavio Bion­

do scrive la relazione dell'esplorazione probablilmente prima). 
Alessandro Guidi (I paesi dei colli Albani, Roma, 1880) torna ad 
assegnarlo al pontificato di Martino V; il Petersen (fo Mitteilungen 
des Deutschen Archiiol. Inst., R. Abt., 1896) dice: « non molto 

dopo il 1450 »; G. Mancini (op. eh.) dà senz'altro la data 
« 1446 circa », data a cui si avvicinano poi quasi tuHi gli storici 
seguenti: Lord :Saviille Lumley, inell'artlicolo .su The galley of 
Tiberius, pubblicato nel « Journal of British-American Socliety », 

segna la data 1485; H Maes, nel suo Cracas, (1892) segna l'anno 
1446, poi, nel 1896, (Cfr. L'originale della nave di Nemi ... ) dice, 

cosa cerio inesatta, che il tentativo fu fatto alla presenza di Piio II, 
« che l'attesta »; Giovann:i Semprini, nella sua voce Alberti della 
Enciclopedia Italiana, l'as~egna al 1448. Quella çhe per iii Maes è 
l'attestazione di Pio II è nei CommentarH, ed è scriitta in modo tale 
da escludere la presenza del papa al tentativo : è raccontata una 
escursione fatta al Lago di N emi per osservare i frammenti estratti, 
sono descritte particolarmente le caratteristiche della nave~ attri­
buita a Ttiberio; e per la prlima volta è fatto il raffronto con le ville 

galleggianti dell'epoca, fatte costruire da Borso d'Este, da Ludo­
vico di Mantova, e dai principi Elettori del Reno ; (a questo pro­
posito nota :il Maes, nel Cracas del giugno-agosto 1892, « che le 

ville galleggianti di cui parla Pio II non esistevano prima del 
1446, e furono .una idea, suggerita a quei principi dell'esplorazione 

dell' Alberti); per la prima volta anche troviamo accenni al tesoro 

sepolto con la nave, secondo la leggenda tinvalsa per secoli, a cui 
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ha creduto qualcuno fino ati giornli nostri, tesoro che doveva essere 

contenuto in una « arca ferrea seu cuprea », e in una « hydria 

ftctilis » ; ma non si può dhe se queste siano idee di Pio II o del 
vicarfo Giovanni Gobelin, che redasse i Commentari,i. 

Guido Ucelli (Le navi di Nemi, cit.) dice che questa del­
l'hydria e dell'arca fu << la prima delle fantastiiche congetture con­
tinuate poi per secoli >> (pag. 8). Comunque, nei commentari di 

Pio I-I non è fatto cenno all' Alberti che diresse i lavori e ideò il 
meccanismo per tentare H sollevamento della nave. 

Non si sa po'i con quale fondamento A. Lancellotti affermi 

che i lavori di ricupero foiziat;i dall' Alberti furono iiipresi da Pio Il, 

ma senza esho migliore(« Il Resto del Carlino», 22 febbraio 1920). 
Ma H principale, p,iù diffuso e ptiù autorevole testo, che ci in­

forma con chiarezza del tentativo dell' Alberti e descrive minuta­

mente il meccanismc da lui costruito, e la tecnli.ca costruttiva della 

nave, le qualità del legname, la forma e H probabile aspetto, secon­
do glti elementi trovati, è Flaviio Biondo (op. cit.) ; egli parla, anzi, 

per pr:imo, di ambedue le navii sepolte nel lago; è in lui che tro­
viamo l' attrtibuzione della ricerca al cardinale Prospero Colonna, 

proprietario delle terre circonvic:ine, « vir ipse bonarum aruum 

studiis limprimis histortiae deditissimus, nec minus vetustatis indaga­
tor _c:uriosissimus », per l'impulso veramente umanistico a sapere 

« quid magnae naves parvo ... in lacu sibi voluerint >> ; è dalla sua 
testimonianza probabilmente che tutti gli stor:ici ricavano l'afferma­

zione che lii cardinale dette l'iincarico della ricerca all' Alberti. Sia 

che fosse presente alle ricerche, come ammette il Barnabei nella 

relazfone delle scoperte del Borghi (Not. Scaw, 1896), sia che abbia 

avuto ragguagli precisi dall' Alberti stesso, (iii Biondo morì nove anni 

prtima dell' Alberti, e forse scl\iveva la sua opera nel 1450) o abbia 
visto subito dopo il lavoro i frammenti estratti, e cioè parte della 

prora della prima nave, il Biondo è da considerare la fonte prima 
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e più fedele, e a lui fanno capo quasi tutti gl:i storici successivi, oltre 
ai successivi ricercatori, nonostante che la « struttura interna » 
della nave, secondo Vittorio Malfatti (Le navi romane del lago 

di N emi ,in « Rivista Marìtt,ima », gfogno 1896) sia « malamente 

descritta». Osserva anche Guido Ucelli (Le navi di Nemi, p. 163) 
che il Biondo « descrive particolari della struttura interna che non 
hanno alcuna corrispondenza con quanto si può ora osservare sulla 
prima nave>>. Ma comunque, soltanto dal Biondo sappfamo come 
si svols·e il tentativo: l' Alberti credeva, col suo meccanismo, di 
poter sollevare intera la nave, ma il suo progetto non era realizza­
oile: nonostante che avesse fatto calare nell'acqua marinai chia­
mati appositamente da Genova, perchè legassero le corde con ganci 
alla nave, egli non aveva fatto rilievi sulle dimensioni e sulla forma 
dello scafo : e neanche coi suoi calcoli, fatti necessariamente alla • 
cieca, poteva :immaginare la grandezza e il peso, aggravato soprat­
tutto dal carko di frammenti, di oggetti e di sabbia .che riempiva 
lo scafo; e così la prora si strappò dalla compagine. 

Il racconto del Biondo, semplice, preciso e verosimile, venne 
pdi ampl:iato e reso fantastico da molti degli scrittori che vi attin­
sero: Francesco Cirocco (Vite di alcuni eminentissimi Sig. Cardi­
nali ... 1635) dice che una delle navi, « uscita maestrevolmente dal­
l'onde, e sospesa in aere, si sconquassò di rep·ente per la decrepità 
sua, e disunita di nuovo s'immerse in quelle arene. Di dove sot­
tratta ... >>. E così il color rosso, che chiaramente dal Biondo è in­
dicato come una vern:ice protettiva, e tale è stata riconosciuta dal­
l'Ucelli (Il recupero delle navi di Nemi; conferenza ... 1929; ved. 

anche op. cit., pagg. 149 e 176) e che era a sua volta ricoperta dalla 
lana incatramata e poi dal piombo, fu creduta una pittura d'or­
namento. 

Gerolamo Mancini (Vita di L. B. Alberti, 1882 e 1911) dice 

che il tentativo aumentò la fama dell' Albert1 e il favore nella corte 

papale: ma non dice di dove attinge questa affermazione. 
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Il Biondo, che vide le fistole plumbee estratte dall' Alberti, at­
tribuisce la nave a Tiberio. 

M·eno di un secolo dopo l' Alberti ci trovfamo di fronte al primo 
vero arditissimo esploratore, H capitano Francesco De Marchi o 

Marchi, architetto militare che recò preziosi servigi d:i milizia e di 

guerra alla corte di Alessandro de' Medici, di Ottavio Famese, 
che lo nominò suo commissario di guerra e d'artiglieria nella im­

presa contro Giulio III nel 1551, e che Margherita Farnese, chia­
mata al governo dei Paesi Bassi, condusse e tenne con sè molti anni, 
anche dopo il suo ritorno in Italia. Egli per primo tra quelli che ne 
scr,issero vide e toccò con le proprie mani, come dice orgogliosa­
mente, la nave: discese nel fondo del lago e dà ragguaglio partico­

lareggiato della sua discesa. Anzi, inizia il suo racconto, inseren­
dolo nell'opera, giustificandosi così: « Non mi parerà fuori di pro­
posito di parlare della barca d:i Traiano pokhè il Biondo da Forlì, 
nella descrittione dell'Italfa, e il Faveno (sic) nelle Antigaglie (sic) 

di Roma ne hanno parlato senza vederla: ma io, che l'ho veduta e 

tocca con mano, parlarò parte di quello che saprò ». Uno scien­

ziato, Guglielmo di Lorena, ave-va inventato uno « stromento », 

una specie di « campana di Halley », con la quale s:i poteva star 

sott'acqua circa un'ora; lo !:trumento era stato già applicato altrove, 

e non sappiamo se l'idea prima di esplorare la nave di Nemi sia 

dovuta a Guglielmo o al De Marchi stesso. 

L'opera del De Marchi, preziosissima, (Architettura militare 

- Brescia, Comino Presegni, 1599) fu ripubblicata da L. Marini 

nel 1810. Essa, già pronta nel 1552 o 1553, premiata e lodata dal 
re d1lnghilterra, che chiamò l'autore a Greenwich, presso di sè, 

nel 1554, subì varie peripe~ie prima di vedere la luce: l'autore 

aveva già le tavole incise e i caratteri pronti, quando, per til ritorno 
in Italia, dovette sospendere la pubblicaiione ; dal governo di Fian­

dra aveva acquistati i caratteri, e a Piacenza trattò per la stampa 
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con l'editore Viincenzo Conti, quando dovette di nuovo trasfer,irsi 
in Abruzzo: òì questo ritardo profittò p·er lavorare ancora, tanto 

ai disegni quanto al testo, e nel 1574 propose i disegni ad Alessan­
dro Farnese ; solo vari anni dopo la sua morte, nel 1597, furono 

pubblicate separatamente le sole tavole a Brescia da Gaspare Dal­
l'Ogl:io che, pare, non riuscì a rintracciare ,il manoscritto; e soltanto 

due anni dopo vide la-luce l'Q,Pera completa. Ma pare che il mano-· 

scritto finalmente rintracciato non foss·e l'ult:ima stesura dell'opera, 

poichè. H Ronchìni, pubblicando, come prefazione alle « Cento 

lettere del capitano Francesco De Marchi .... ~onservate nell' Archi-
. vio governativo di Parma » (1864) un profilo dell'autore, rimpiange 

che il Marini nori si fosse gfovato, per la sua edizione, del ma­
noscritto fiorentino (Magliabech:iano) piuttosto che di quello già 

pubblicato e meno completo. L' edizfone del 1599 è piena di errori 
di lingua, di riipetizion:i e di disordine. (Il Ronchini, nel suo profilo, 

non parla dell'esplorazione delle navi). Carlo Promis ( « Della vita 
, e delle opere degli italiani scrittori di artiglieria, architettura e mec­
canica militare da Egidio Colonna a Francesco March:i », in« Trat­

tato di architettura civile e militare » di Francesco di Giorgfo Mar­
tfoi, vol. Il) spedfica che una cppia direttamente derivata dal cod. 
Magtiabechiano di Firenze era stata offerta al Marini dall'abate 
Calzoni di Bologna, che l'aveva tratta personalmente pr,ima del 
1790, ma egl:i non l'aveva neanche letta. Il M"arini, però, s•i giu­
stifica impl:icitamente, dicendo di conoscere ,i vari manoscritti, di 

aver collazionato il MagHabechiano di F:irenze (sulla cui autenticità 

del resto dice di dubitare) con l'opera a stampa, ma che il suo 

scopo era, di riprodurre l'edizione del 1599, rarissima, e di. ren­

derla più consultabile e leggibile; egli, infatti, rimaneggiò l'opera, 

e la corresse anche nella lingua e nelle espressioni, modernizzan­

doia e sfrondandola, facendo un'opera bibliograficamerlte arbitra­

ria, ma raggiungendo lo scopo. Del resto confessò questa arbitra-
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rietà bibliografica pubbl,icando, nel Tomo II, parti I e II dell'o­

pera, l' edizfone integra del 1599, con l'esatta indicazione delle 
pagfoe. L'edizione del 1599 fu l'unica pr,ima del 1810: subito di­
venuta introvabile, perchè andò a ruba, in Italia e all'estero, tra 
i tecnici che la ritennero una m:iniera di notiz,ie e di scoperte, 

fu ristampata nel 1600 dal Dall'Oglio e nel 1603 a Bresciia dal 
Bazagli, ma senza alcuna variazione se non nel frontespizio e nella 
lettera dedicatoria, tanto che :n Brunet (« Manuel du Libraire ») 

le considera tutte la stessa edizione, in diversi esemplari. Il ca­
pitolo LXXXII del lib. II, Della barca di Traiano sommersa 
nel lago di N emi, fu poi riprodotto nel « Cracas » del Maes, 
nel 1892. L'esplorazione ebbe luogo iii 15 luglio 1535 : il De Mar­
chi, interessato molto alla novità scientifica dello strumento, fa 
più un esperimento che una vera esplorazfone archeologica, ma, 
avendo tra ,i compagni Maestro Leonardo da Udine, « valente ar­
chitetto, \il quale misurò tutta Roma sì al di dentro che al di fuori 
·e la pose in stampa », oltre a darci un racconto pittoresco e curioso 
della sua discesa, diffondendosi in particolari che hanno veramente 
poco a che fare col carattere dell'opera, e che il Marini nella sua 
edizione sfronda molto, descrive con ·esattezza la costruzfone della 
nave, la forma, gli ornamenti e le dimensioni. Una nota partico­
larmente interessante del De Marchi è quella che si riferisce a 
« c·erte scurità » che ,identificò come « camere del palazzo » esi­
stente sulla nave, e nelle quali dice di aver tentato appena di 
entrare, con una corda, correndo pericolo, p·erchè cadde « giù per 

_ una scala >> : e « !il maestro diceva che ancora egli haveva paura à 
entrare in dette camare : perchè se cadeva era necessario lassar 
l'instromento, ma trovare la porta da riuscire era iii fatto ». Questi 
ambienti non furono più visti da altri, ma gli archeologi modern:i 

pensano che nel '500 potessero ancora esistere akun:i degl,i am­

bienti d:i cui si sono trovate testimon'ianze e tentate ricostruzioni 

(Ved. Ucelli, Le navi di N emi, pp. 162-163). Disgraziatamente il 
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De MarcM deve aver usato come unità di misura: una canna corri­
spondente circa a un metro, ,invece della canna romana, e le dimena 
sioni da lui date della nave, canne 70 x 35, x 8 di altezza, gene­
ra,rono in seguito grande confusione. Questo fatto è strano, perchè 

in tutte le piante dell'opera eglti usa la « _canna architettonica » 

( = m. 2,23) ; a meno che l'inesattezza delle misure date non dli­
penda dal fatto che il De Marchi non r:icordasse o non rin-trac­
ciasse le dimensioni originali, dato che, come egli riferisce, tuttli 
i calcoli gli « furono rubbat'-i... con pensar di trovar scritto il modo, 
come è fatto l'instromento ». Uno dei tubi di piombo, di _cui parte 

aveva già v:isto l' Alberti e di cui gran copia si trovò ìin segu1to, 

è definito dall'architetto militare « un pezzo d'un canone (si_c) di 

piombo grosso tre dita». 

Pare che Maestro Guglielmo fosse sceso ad esplorare la nave 
prima del De Marchi, perchè alle opinioni di quel tecnko, che 
stima moltissimo, questi si 11iferisce spesso. Guglielmo anche aveva 
« levato via » una parte della nave per studiarla, come fe~e il De 
Marchi, che se ne portò « un gran pezzo a Roma » per prendere 
tutte le misure e i pesi ; insieme strapparono « tanto di questo le­

gname, che haveressimo (dice il De Marchi) potuto _caricare doi 

bonissimi muli », nonostante che alla fine affermi che « solo ur,a 
minima particella vi manca, _che manca (sic), che maestro Gugliel­

mo leyò via, e quella che io cavai »; pdichè maestro Guliielmo 

« s' avisò (~ic) di voler levare detta barca per di fuori andandola 
disfacendo», ma per fortuna gli si ruppe la corda d~?l'argano che 

sollevava il materiale, e il tentativo tu poì sospeso. Dice Venturino 

Sabatini (« La Lega navale», giugno e agosto 1908) che H De Mar­

chi deve aver ignorato l' es'.istenza della seconda nave, e pure si fon­

da sul Biondo che, benchè racconti l'esplorazione • dell' Alberti su 
una nave sola, dice che il cardinale Colonna sapeva notizìa di due 

navi. Il De Marchli, come abbiamo visto, cita anche Lucio Fauno, 
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(« Faveno ») ma non l' Alberti, e quando dice di aver trovato « al­

cune ancore o cose fatte a somiglianza di ancora » adoperate, se­

condo lui, da:i ricercatori, dke soltanto « al tempo del Biondo » : 

(può trattarsi delle ancore originali romane, trovate ai nostri tem­

pi?). Pur non citando l' Alberti, il De Marchi attribuisce ·però, come 

lu:i, la nave a Traiano. 
Tutto il racconto del De Marchi ha l'aria di essere una chiara 

testimonianza: egli cita più volte, anzi, testimoni, come per timore 
di nòn essere creduto; così, oltre a nominare Leonardo da Udine 

e gti altri che gli furono compagni nelle ricerche, dice anche di 

« doi servitori >> -di Mastro Guglielmo, e aggiunge « questi io no­

mino per contrassegno>>; e quando racconta che la gomena dell'ar­

gano, tirata da sedici uomini, « si rompè », aggiunge « e per se­

gnale gl:i huomini erano de Gianzano » ... E infine suggella il rac­

conto con l'energica affermazione: « Ancora faccio sapere che 

detta barca è in detto lago » ... 

L'fog. V. Malfatti, incaricato nel 1895 di studi ufficiali dopo 

le scoperte del Borghi, rileva che la descrizione del De Marchi è 

di persona dell'arte ; questo giudizio contrasta stranamente con 

quello di R. Lanciani (New tàles of old Rome, London, 1901) _che 

« non è necessario far notare le assurdità defle sue descrizioni >>. 

Il Mar,ini, nell'edizione da lui annotata, e Antonio Nibby nel 

Viaggio antiquario ne' contorni di Roma (Roma 1819), conte­

stano al De Marchi l'attribuzione a Traiano riportandola a Tiberio,. 

sulla base dei condoUi di piombo trovati : Lo Chénillat (P. Ché­

nHlat, La galère impériale du lac de N émi 'in « Annales de St: Louis 

des Français », 1896) dice che l'attribuzione a Traiano è inspiega-

. bile; e Guido Ucell:i nel suo volume citato (pag. 277) di.ce che 

« non è possibile stabilire oggi se i nomi di Tiberio e di Traiano 

detjvino da errori di interpretazione -o da eventuali iscrizioni estr3 • 
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nee alle navi » ; ma tra la fine del sec. XV e il principio del XVI 
era stata veramente rinvenuta un'iscrizione col nome di Traiiano, 

ed è quella trovata « sopra il lago di Nemi, nel gfardino dei Fran­

gipane », come dice il Pighio, che la trascdsse nel 1554 (Cod. Be­
rai. 204); tale iscrizione, donata nel 1712' da Mario iFrangipane 

ad Alessandro Albani, fu poi portata al Museo Cap:itolino (Vedi 
C. I. L., XIV, I; n. 2213); fistole plumbee, con varii nomi, fu­
rono trovate in varie epoche sulle sponde del lago,· ma non ap­
partenevano alle navi. (C. I. L., XIV, p. 490, n. 207, ecc.). Ol­
tre alle iscrizioni, i bolli dei tegoloni e dei laterizi trovati hanno 
dato oggi precisazioni sulla data: Guglielmo Gatti, (« I bolli late­

rizi delle navi di N emi », appendice al volume dell'Ucelli), li 
studia particolarmente e riconosce il timbro di Dama, servo di 
Domizio Afro, che ritiene anteriore al 59 d. C. (Ucelli, op. cit. 
p. 299) e pensa che anche gli altr:i bolli siano contemporanei. 

Il Marini (op. cit., note) poichè il De Marchi parla di una sola 
nave, nota che «due sono le barche, secondo la comune opinione», 

e allora ha l'idea che quella esplorata dall' Albert,i potrebbe non 

essere la stessa studiata dal De Marchi. Comunque, la rela~ione del 
• De Marchi ha, nella bibH~grafia nemorense la mass1ima importanza: 
molti si fondano soltanto su di lui, tralasciando anche i precedenti 

scrittori: oltre il Nibby, anche Christian Miiller (Roms Campa­

gna, LeipZ:ig, 1824, Th. I) che traduce parte della relazione; Carlo 
Fea, nella Miscellanea filologica critica e antiquaria, (Roma, Pa­

gliarini, 1790, T. I) dopo aver riportato a pagg. 267-69 la traduzio­

ne del brano del Biondo, di P. S. Bartoli, riporta in appendice per 

intero la relazione del De Marchi. 

Ma, purtroppo, tra i primi a parlare di essa e a trascrivere ine­
sattamente le iscrizioni esistenti sui tubi di piombo è Pirro Ligorio, 
noto nel mondo archeologico come falsario o poco scrupoloso te­

stimone ; e benchè egli dica « ai nostri giorni sono stati cavati delli 

22 



suoi fragmenti et nelle tavole di piombo sono vedute simili ,iscrittio­

ni » e forse sia stato presente alla esplorazione del De Marchi (Cfr. 

Mss. Taur, voi. X, sotto la voce: Lachi; id., voi. V, Caiana); le 

iscrizioni trascritte sono state riportate nel C. I. L. come false (C. I. 
L., XIX, p. 7; 114; 115; dr. id. XIV, n. 2226) nonostante che,. 

come, dopo le scoperte del 1895, il Barnabei afferma, per la tesi 

cronologka egli solo avesse fors·e colto nel segno, attribuendo le na­

vi a Caligola (cfr. Fel. Barnabei, Relazione a S. E. il Ministro della 

P: l., « Not. Scavi))(, ottobre 1895, p. 362). Infatti, dopo le odier­

ne scoperte, tutti sono ora concordi nell'attribuzione a Caligola. Ma 
anche il Volpi· poi, studiando e discutendo il Ligorio, propenderà 

per l'attribuzione allo stesso (G. R. Volpi - Vetus Latium profa­

num, Padova, 1736). Le affermazioni del Ligorio contribuhono 

molto a diffondere quel senso di scetticismo riguardo alle navi di 

Nem:i che dopo il 1827 e prima delle scoperte del Borghi (1895) si 

doveva :impadronire degli archeologi. Certo, nel parlare della na­

ve di Nemi, che egl;i descrive come villa gallegg,iante, fantastica a 

modo suo : e non si sa di dove prenda la notizia che la « Villa di 

Caio Caligola )) si chiamasse « Cafana )) . 

. Così, come nota Venturino Sabatini nel suo articolo (in: « La 

Lega Navale )), 1908), le sue amplificazioni e le contraddizioni con 

gli altri contribuirono a far ricacdare tutto tra le fantasticherie e le 

leggende, malgrado le precise test:imonianze dell' Alberti e del De 

Marchi. 

Gregorio Giraldi, nell' op. cit., si rifer,isce, oltre che al l,ibro 

perduto dell' Alberti, anche al De Marchi, perchè dice che la nave 

fu « reperta atque eruta )) « paucis ante ann:is )) (Il Giraldi morì 

nel 1552). I vari scrittori che seguono tengono conto delle testimo­

nianze precedenti solo facendo menzione della nave ·e delle esplo­
raz.ioni come di fatto ormai saputo (Francesco CirocC:O, Vite di al-
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cuni eminen.tissimi cardinali della casa Colonna ... , ij'oligno, 1635, 
Alf. Chacon Vitae Pontificum ... , Romae, 1677 ; e altri. Ma ìl 
Oiaconio ha idee così confuse, che colloca le esplorazioni nel lago 
d:i Castel Gandolfo). C'è però tra essi un nome che las~ia lunga 

traccia nella bibliografia, sebbene le sue affermazioni siano piutto­
sto arblitrarie; è il Padre Atanasio Kircher, nel suo Latium. Egli 

cita per intero iil Biondo, senza nominare l' Alberf.i, ma parla del-
1' esploraz,ione avvenuta, secondo lui, sotto Martino V. Della nave 
egl,i dà notizie un po' vaghe e contra,ddittorie; ma ne parla come 

di una villa stabile e immobile nel mezzo del lago; o p'iuttosto scin­
de i due fatn, ammettendo delle naumachie nel lago, istituite fin dai 
primi ,imperatori, e affermando l'esistenza della villa nel.mezzo del 

lago, e a cui le fistole plumbee trovate dovevano portare l'acqua, 
ma con questo non chiarisce molto le sue idee. Però, nella tavola 

illustrativa, Pl}bblica una ricostruzione del mec~an:ismo dell' Alberti 

per sollevare la nave, in cu:i segue minutamente la descr,izione del 

Biondo, e vi è rappresentata persino la prua sollevata strappata alla 
nave (Ved. Tav. X). Questi concetti del Kirch·er, e la novità del­

l'idea delle naumachie complicano molto le successive interpreta­
zion,i. II Volpi (op. clit.) oppone ~he le navi erano costruite troppo 

solidamente e grandiosamente per essere resti di naumachie ; e cre­

de .all'idea che esse fossero le fondamenta di una villa ; Francesco 
Eschinardi (Esposizione nella carta topografica cingolana dell'Agro 

Romano ... , Roma, 1696) aveva inve~e seguito incondizionatamen­

te, riguardo alle navi, il Kircher, e Ridolfino Venuti (Eschinardi, 

Descrizione di Roma e dell' A.gro Romatlo ... acc_resciu.ta ... e cor­

retta dall' Ab. Ridolfino Venuti, Roma, 1750, parte II, ca p. IX), 
gli rimproverava di fidarsi « delle ijmmaginazioni del padre Kir• 

cher », poichè egli non crede alla « grande mole» immoh?le, ma 

ad un « tempio di Diana costruito nel lago sopra una barca m?vi­

bile, attaccata ai lido con catene », « se~ondo racconta il Biondo • 
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·(ma c'è da credere che non abbia letto la relazione del Bfondo, 
perchè parla di scoperte avvenute al tempo di lui senza nominare 
l' Albert,i: e delle catene che legavano la nave il Biondo non parla). 

Il padre Casimiro da Roma, (Memorie istoriche delle chiese e 

conventi dei frati minori della provìnc_ia romana ... , Roma, 1764) 
ammette l'esistenza di un palazzo di T!Ì.b'erio edificato su due navii, 

mettendolo a confronto con le nayi di diporto dei principi italiani 

del Rinasdmento, seguendo le idee di Pio II ; ammette quind:i che 

le navi siano state affondate volontariamente p·er servire da fonda­

menta alla villa, secondo le idee del Volpi ; Lorenzo Cardella (Me­

morie Storiche dei Cardinali della S. Romana Chiesa, Roma, 

1792-94) deriva le sue notizie dal Ciaconio, e come lui e come 

H Kircher non nomina l' Alberti: dal Kircher, poi, prende la data­
zfone della prima esploraz:ione, che dice compiuta sotto Marti­
no V. Sul Kircher si fonda anche Emanuele Lucidi (Memorie 

storiche dell'antichissimo municipio ... di A riccia ... , Roma, 1796, 
cap. VII), quando afferma l'esistenza del palazzo edificato da Ti­
berio sulle due nav,i, « forse per godervi. .. la naumachia ». 

Dalla fine del sec. XVIII ai primi decenni del XIX le testi­
monianze più autorevoli, studiate attraverso le arbitrarie !interpre­
tazioni dei secoli successivi e attraverso gli sviluppi che avevano 
avuto, o variamente interpretate, sono confuse con l'immagina­
zione e le tradizioni local,i, cosicchè si generano -~onfusioni e fan­

tasie vaghe ; uno scrittore dell'autorità del Tiraboschi può affer-

- mare (Storia della Letteratura italiana, Modena, 1776) _che l' Al­

berti « sollevò, benchè in più pezzi >> una na,ve romana « dal fondo 
del mare » nonostante che citi i luoghi dell' Alberti e del Biondo 

dove si parla della riicerca; il Brotier (Cornelii Taciti operum 

Supplementa, Mannheim, 1781 - Append. Chronol. Traj.) ag­

tiunge una descrizione particolareggiata della, nave alla « V!Ì.ta di 

Traiano », a cui attt.ibuisce la costruzione del naviglio; tra i pochi 
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il Marini, come abbiamo visto, tenta di riportare al giusto fuocc 

indagini e discute con cognizione di causa le interpretazion:;: e le 
tribuzionì ; il Nibby, che dopo le ricerche infelici del Fusconi 

riserba una strana sorpresa, studia, nel Viaggio ,Antiquario cita 
(Roma, Poggioli, 1819) direttamente U De Marchi, a cui att 
buisce :n giusto valore, pur affermando che; non avendo visto 
persona i risultati delle rfoerche, non può che riferire il testo. 

Il Fea, però, ~he nel 1790, nel I volume della « .Miscellanea 
aveva ospitato, come abbiamo visto, il brano del Biondo tradot 
dal Bartoli, in appendi~e aveva riportato per intero la descrizio1 

del De Marchi e nella prefazfone, citando le note a Tacito del Br 

tier, aveva prome6so: « Ne riparleremo nel tomo II », in ques 

,invece, che uscì solo nel 1836, e cioè do'po il tentativo del Fuscor 

accoglie una « Lezione di G. G. Lapi rintorno alla origine dei dt 
laghi Albano e Nemorense »,, ma non parla più della n_àve : dol 
biamo pensare all'effetto negativo, nelle opinion 1i degli archeolog 
della ri~erca del Fusconi? O alla influenza della nuova opinfone dc 
Nibby? Ma il 1F·ea già nella « Lettera al Sig. Abbate Nicola Rat 

intorno alla di lui Storia di Genzano e alle Memorie Storiche -dc 

Sig. Canonico Emanuele Lucidi » (1798) discutendo 1-e opinior 

dei due scrittori della regione che avevano parlato ambedue d-ell 
nave (Luc:idi, op. cit., cap. VII; Ratti, op. cit., cap. Xl) non ac 

cenna affatto alla nave. E così nella « Variietà di notizie ... su Ga 
stel Gandolfo, Albano, Ariccia, Nemi » ... (Roma, 1820) pur acco 

gliendo nella bibliografia ii nomi di Kircher,. Lucidi, Eschinardi 

Lapi, Volpi, Riccy, P. Cas:imiro da Roma, non nomina le navi 
come se non ne ammettesse l'esistenza: e pure parla a lungo del-

.l'emissario e delle antichità della zona; e ne tace an.che nella 

Descrizione di Roma e dei suoi contorni. Dobbiamo prendere- dun­
que come un barlume di sospetto il fatto ~he avesse accolto passi.­
v amente l'opinione nel primo volume della « Miscellanea », e 
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credere che fosse stata male accolta dal mondo dei dotti del tempo, 

o che si tratti di un fenomeno s!imile, _comunque, a quello d~l Nibby, 

che si lasciò andare una sola volta a,d un accenno, nel « Viagg~o 

antiquario ». 

Nel 1827 hanno luogo le :infelici ricerche del Fusconi, e la cor­

rente di sfortuna p·er le nav:i si delinea più netta, e travolge e con­

fonde le voci degli antichi testimoni, creando quella « confusione >> 

con cui il Barnabei, nel 1895, ~iustifi.cherà nncredulità degli ar­

cheologi del suo tempo . 

. Dice il Marocco (Monumenti dello Stato Pontificio (Roma, 

1833, Tomo IV) che il lago era di pro·prietà di Pio Braschi, che 

permise l'estrazione riservandosi un terzo dei trovamenti, e poi non 

pretese nulla. Leggendo il (( Diario di Roma >> poss'iamo seguire il 

tentativo di Annes:io Fuscon:i: il 5 luglio, a col. I, è annunz.iata 

l'idea di costruire una grande zattera sul lago, da cui :i palombari 

(« marangoni )> li chiama il Fusconi) si sarebbero ,immersi, con una 

campana di Halley perfezionata (per l'invenzione dello strumento, 

il Fuscon:i era dunque paliito dallo stesso principio di Guglielmo 

di Lorena), in cui potevano trovar posto otto persone; il 19 luglio 

si .annunzia che la macchina• è stata portata sul lago ; l' 11 ottobre 

(perchè così tardi?) sii dice che il 10 di settembre, di fronte a « di­

st~nti personaggi », alla maniera dell' Alberti, il Fusconi aveva ini­

z-iato ,i suoi esperimenti, i quaJ.i << felicemente riuscirono >>. 

Altro diario romano che parla dell'impresa del Fusconi è quel­

lo, inedito, del principe Agostino Chig:i, di cui riporta le parti rife­

rentisi all'argomento Cesare Fraschetti su « La Tribuna>> del 7 

gennaio 1928: il principe racconta di essere andato a vedere nella 

bottega del Fusconi la campana d'immersione; ii.I 15 settembre dice 

dii essere andato ad assistere, tra i « distinti personaggJi >> invitati, 

alle ,immersioni, e riferisce sugli oggetti ripescati. L' 11 settembre 
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venne improvv;isa una proibizione di cont,inuare i lavori, ma fu poi 

revocata. 
E' strano notare la differenza di data del Diar:io di Roma: 

l'uno dà il 5, l'altro il 10 settembre; ma poichè il Dia,rfo di Roma 
riferisce il fatto dopo più d'un mese, l'inesattezza è più fadlmente 

di esso. Ma il « Diario di Roma » non entra in particolari: dice 

che s'aspetta la relazione Fusconi; il quale, però, non mandò alle 

stampe la sua relaz,ione che nel 1839 (A. Fusconi, Memoria archeo­

logico-idraulica sulla nave dell'imperato, Tiberio ... , Roma, Oli­
vieri, 1839) e il testo è iin italiano e iin francese, scrhto in terza 

persona perchè avesse. tono più oggettivo ; l'autore scrive deluso 
per non aver trovato, come sperava, qualche mecenate per la sua 

impresa, per cui aveva speso di sua proprietà trentamila lire, e 

forse ha la segreta speranza dell'aiuto di « Sua Maestà fedel~ssima 

Michele Primo Re di Portogallo », a cui dedica la pubbl,icazione. 

Egli dice che l'esperimento fu interrotto perchè «un oggetto tondo 
di metallo», molto pesante, aveva spezzato la· gomena dell'argano; 
la stagione avanzata fece interrompere il tentativo, e tutto ,il mate­
riale, abbandonato sul Lido, fu disperso durante l'inverno, « nè 
trovò egli incoraggiamento che lo inanimasse a cambiar la sua for­
tuna ... ». Ma evidentemente la sua sfortuna era dipesa dal non 

aver trovato niente che potesse far colpo: e nel fatto di non aver 
rinnovato il tentati~ dobbiamo vedere un suo riconoscimento della 

esiguità dei suoi trovamenti. 

Salomon Reinach, nel suo articolo sulla « Revue archéologi­

que », « Bronzes du lac de N émi » (1909) dice che il Fusconi fu più 

fortunato dei suoi predecessori: ma questo è un po' arbitrario: ve­

dremo che il suo tentativo contribuì invece a diffondere un senso 

di scetticismo sull'esistenza delle navt 

Egli, comunque, rimase deluso, e questo non sarebbe avvenuto 

se fosse stato più fortunato. Della sua delusione poi parla p,iù chia-
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TAV. IV 

C,p. LX X Xll. 

On mi parerà fuori di propolito di parbre della Barca de Traiano, poi che ffDion­
do da Forlì, nell:1 defcrictioned'Iralia, e il Fauenonclle Antigagliedi Roma, ne 
hanno parlato fenza uedcrla;ma io,chc l'ho neduta,e tocca con mano pari arò par 
redi quello che faprò, Dico che la Barca di Traiano, è fommerfa nel lago di Ne­
mo,paffa mille trecento quarant'anni, che detta barca è nel fondo di detto lago, 
a Ba ripa che guarda verfo il Leuate,laquale fl:a in pendiuo nel lago,doue,che ltiae 
flroGulielmo da Lorena trouò un inflromcnto,nel qual'entraua in elfa, e fe face­
-uacalare nel fondo del lago,doue llaua iui vn'hora, e più e menoJecondo l'haue­

ua da fare,oueroche'l freddo lo canaua uia, con il qual'Inflromento li può lauorare,con fegare,taglia­
re,turare,ligarcorde,adoperarmazziJcarpelli,ranaglie,& altri li mili inllromenti; ma non fcpuò già fa­
re,fe non puoca sfona,pergrande,che l'huomo l'habbia, per rifpetto dell'acqua che impcdifce; an-cora 
fe li uede alquanto quando il Sole è lucente; come era quando io vi andai, che fù à 1 5. de Luglio 1 5 3 5. 
Si vede per vn Chrillallo,che è d'vna grandena di vn palmo;la villa è in quefl:omodo,che vna cofa per 
piccola che lia par moltogrande,dico molto maggiore,ch'ella non è à uederla in acqua. Dico che li pe­
fri detti Laterini che fono in quello lago,liquali non fono maggiori del minimo dito della mano,paiono 
di fotto grofsi,come è il brano d'un huomo, e longhi tre palmi, li qualife io non era informato di detti 
pcfci,me haueriano pollo paura,per la gran moltitudine che abbondauano alla uolta mia, mafsilJle che 
io portai,quattroonzc di pane,e vna de formaglio con elfo meco per magnare, e perche il pane era duro 
& nero,fe sbrifulaua,doue concorfe tanta moltitudine de pefci , che mi cingeuano intorno, doue che io 
era fenza braghe,m'andauano à piccare in quella parte,che l"huomo può penfare, e io con le man li da­
ua, ma non curauano nulla,come quelli che erano in'cafa fua; di _!Ilodo che ne vidi vno, il quale mi par­
ue molto groffo,e così lo pigliai, e no era più groffo quanto era il mio dito fecondo della mano. Io lo por 
tai di fopra,li ~iudicò,che non manco di trenta ne andaffe per lira,da dodeci onze. Io no porrai braghe, 
perche in Tolcana in tempo del Duca Aleffandro de Medici, che era mio patrone; effendo andati una 
volta cerci pefcatori longo.Arno à pefcare, ve ne fù vno, che fi tuffò fotto l'acqua, per pigliardelli pcfci 
con mano,che in detta prouincia,fe ne trouanomolti, che pigliano li pefci fotto l'acqua, il qual li attac­
cò con le braghe in vna radica d'.un albero,e cosl non li potere difcioglierc,e rellò iui morto, poi che fù 
callato il fiume d'Arno,fe trouò ildcttopcfcatore attaccato alle radiche per le braghe, quella fù la cau­
fa, che io non mc le poli, per tanto li pefci mi piccauano volontieri in quella parte, più che nelle al­
tre. Ancora il maellro Gulielmo, mi uolfc turare le orecchie, con del Bambafo, con del mufcho, e al­
tri odori,e io non uolfi,con dire, ch'io uoleua uedere fe io vdiua à chiamarmi, doue fui chiamato moire 
uolte ad alta uoce,e non fentiua,& no era fotto l'acqua più di fei canne Romane,ma fentiua bene il tuo­
no di doi fafsi,che batteuano l' vno contra l' alcro,forto l'acqua vn mez.z.o braz.zo e più,li fentiua doi mar 
tclli battere,l'un contra I' alrro,dico in modo, che mi offendeuano le orecchie molto forre, e battendo fo 
pra l'acqua più forre non vdiua nulla. Mi diffe rnaellro Gulielmo, c'haueua fatto fonare vn Tamburo fo 
pra lui,mentre l'era fotto I' acqua,e che mai l'haueua potuto vdire,ma come fotto acqua lì faceua romo­
re,li feni:iua fubito.Hora nell'andare giù fotto l'acqua io fentiua vna pafsione nell'orecchic tanrogran­
de,che pareua che mi fuffe pollo vno fl:illo d' az.z.ale,che mi rrapaffaffe dall'una orecchia ali' altra, gran­
<lifsimo dolore io fentij; dico,che fù tale, che mi li rompete vna vena del capoche'I fanguc mi vfciua per 
la bocca,e per il nafo, douc che quando io cominciai à battere con il martello nella barca, mi cominciò 
à molriplicaril dolore,e abondare il fangue,che fui sforzato à dare il fegnoc farmi tirare di fopra; quan­
do io fui difopra, che io fui fuori dell'lnllromcnto, era tutto fangue il giuponc biànco, eh 'io haueua à 
doffo,ilquale era così furto da mcz.z.o braz.z.o adierro, come era quando io entrai nell'inlhomenro, e dc 
più hauelia vn capello di fedacremefina,con vna quantità di penne bianche, lequali erano così furre,co 
mc erano quando iò entrai nel lago,e per fegnale i miei compagni me le tolfero per memoria. Er2 mae­
firo Lc:onàrdo da V dine valente Architetto, il quale iDifurò tutta R.oma dentro e fuori,e la pofe in i llam-

pa con 
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ramente Giuseppe Maro~co (Monumenti dello Stato Pontificio e 

relazione topografica di ogni paese ... , Roma, Boulzaler, 1833), che 
finisce col fare una filippica per esortare « ch:i sa pregiare l'anti­
chità » perchè « in soggetti intelligenti e doviziosi si svegli la vo­
lontà di una simile operaz:ione, la quale sarebbe di tanto vantaggfo 
alle belle art:i ·ed alla archeologia, e di perpetua lode all'intrapren­
dente ». 

Il Barnabei, nella Relazione ufficiale alle scoperte del Borghi 

(« Notizie degli Scavi », 1895) dice che il Fusconi condusse il suo 
tentat,ivo con estrema precisione ; in fondo all'opuscolo sono elen­

cati gli oggetti estratti, che !in parte furono acquistati per il Museo 

Vaticano, e di cu:i in seguito non si ritrovò ~he una lunga trave, che 
ancora esiste presso :il cortile del Belvedere, riconosciuta ora chia­
raramete per un baglio della se~onda nave; (Ved. R. Lanciani, 

The misterious wreek of N emi ,in « Journal of British-American 
Society », 1895-96; il Dessau, in C.I.L., 188, XIV, n. 2225 in 

nota, dice che non fu riitrovato nulla) ; al Museo V al:iicano esistono 

anche un'altra parte di baglio e un frammento di legno con lun­
ghi chiodi, della stessa provenienza; altri framment,i estratti rima­

sero in possesso del Fusconi, che col legno fece « lavorare a poli­
mento bastoni, canne da fumare, tabacchiere, segretini, cassettine 
da viaggio, libretti, r:icordini, ecc ... » probabilmente per farsi della 
pubblicità o per guadagnare denaro che lo risarcisse in parte dei 
danni; con 40 « tavolinli di terracotta » (da pavimento) e « 70 ta­

volini di larice e abete » il duca Alessandro Torlonia aveva fatto 

pavimentare e scaffalare un « gotico gabfoetto >> del suo palazzo 

presso Piazza, Venezia, che fu visto ancora da Carlo Montani (Ved. 

Il tesoro del lago di N emi, « Messaggero-,, 8 sett. 1923). E pure 

egli s•i lamenta che quelli trovati fossero « ogetti >> (sic) così poco 
mercatabilli >>. Tutto ciò non ci fa certo r:impiangere che l'impresa 

di Annesio Fusconi sia stata violentemente 'interrotta. Non si sa, 
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con tal,i chiare affermazioni, su quali basi si fondi Leo Montecchi 

(N emi, Roma, 1923) per dire che il Fusconi pensava di fare « una 

solida e ben intesa imbracatura della nave ». 
Ma il Fusconi non accenna alla ripercussione dei suoi esperi­

menti nel mondo archeologico, la quale fu completamente negativa 

se ci basiamo, come s:i basarono tutt:i gli studiosi fino al 1895, sulla 
testimonianza del Nibby. Antonio Nibby, che prima del 1827, pur 
mantenendosi in posizione completamente oggettiva, aveva dato 
al De Marchi, come abbiamo visto, l'iimportanza che meritava 
(A. Nibby, op. cit.), assistette alle ricerche del Fus~oni, e nella 

Analisi storico-topografico-antiquaria della carta dei dintorni di 

Roma (Roma, 1837), intende fare una vera e propria ritrattazione 
e correzione a quello che aveva detto: parla di una « pretesa na­

ve »: cita l' Alberti, il Biondo, cita ancora il De Marchi, ma per 

confutarli: ma non cita sè stesso, nemmeno per confutarsi, e prefe­

risce far dimenticare le sue precedenti asserzioni, che furono in­
fatti dimenticate totalmente da tutti quellii che si sono finora occu­
pati dell'argomento: nessuno le ha mai citate. Il Fusconi, tra l'al­
tro, aveva trovato, dice il Nibby, delle lapidi (?) con l'iscrizione 
CAISAR; e allora,, consultando Svetonio, il Nibby pensa che i re­
sti creduti d'una nave dovevano essere non altro che le fondamenta 
della Villa di Giulio Cesare, di cu:i Svetonio dice che fu costrulita 

nel Nemorense e subito demolita, non essendone egli soddisfatto 
(Svet., Divus I ulius, XL VI) ; come prova, egli dice che « pure sot­
t'acqua si trovano avanz,i sconvolti della fabbrica demolita ». Ma il 

Fusconi dice di av~r trovato una « graticola » (chi:1sura di sentina, 

o transenna) col nome di « Tib. Caes. » e di questo il Nihhy non 

parla. 
Il Maes (Sic vos non vobis, Roma, 1896) dice che l'opinione 

del Nibby deriva dal Volpi e dal Lucidi, i quali, come abbiamò vi­

sto, parlano di una villa costruita nel mezzo del lago: ma ambedue 
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parlano di navi, e di due, ritenendo la v!illa fondata sulle due navi; 

e del resto, l'idea della villa stabile era già stata avanzata dal Kir­
cher, seguito sub!ito dall'Eschinardi. Quella che è una novità è l'at­

tribuZ:ione af tempo di Cesare, dovuta al bisogno di appoggiarsi .al-

1' autorità di uno scr,ittore antico, che in questo caso non poteva 

essere che Svetonio. 

Recentemente Lucia Morpurgo (Due passi di Svetonio ri­

guardanti la « religio » memorense. In « Historia », ott.-dic. 1923) 

ha esposto l' op:inione che la villa non foss·e di Giulio Cesare, e che 

la distruzione di essa fosse dovuta a movente religioso, essendo la 
zona sacra a Diana. 

Il Nibby non parlò più della nave : scorrendo le varie edizioni 
dell'opera: « Itinerario di Roma antica e moderna e sue adiacen­

ze » troviamo che quella del 1830 parla di alcuni dei Castelli Ro­

mani, ma si arresta al Lago di Albano, a proposito del quale parla 

dei resti della Villa di Domiziano e dell'emissario romano ; nella 

seconda edizione (1838) descrive il « delizioso lago >> di Nemi, no­
mina ,il tempio di Diana, ma non dice nulla nè delle rovine che egli 
aveva identificato con quelle della Villa di Cesare nè della « pre­

tesa nave »: e questo strano silenzio suggerisce l'idea che egli non 
fosse sicuro nè delle negazioni nè delle affermazioni in proposiito 
precedentemente esposte ; l'edizione del 1861, poi, si arresta, co­

me la pr,ima, al Lago di Albano. 
Naturalmente, l'opinione di un'autorità .archeologica come H 

Nihby, esposta in un periodo in cui già s-i tendeva a non credere 

all'esistenza delle navi, fece testo: e pare anzi che la fiducfa nel 
"Nibby aumenti con l'andare del tempo, fino a diventare cieca ne­

gli archeologi dell'ultimo ottocento. Nota Venturino Sabatini, nel 

suo articolo su« La lega navale », 1908, che è curioso che nel prin­
cipio del secolo scorso, quando cominciarono a rifiorire in Roma 
gli studi archeologid, alla tra-dizione continuarono a _credere gl'in-
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dotti, ma non gli eruditi : « Cosicchè, quando ,il Nibby negò ad 
essa ogni credibilità, l'autorità dello scrittore la vinse, e per un po' 
di navi affondate non si parlò più ». 

Sulla base delle nuove ricerche, non abbastanza convincenti, lii 

Nibby s'era ricreduto e quasi vergognato di aver dato importanza, 

sia pure facendo le sue riserve, alle affermazioni dell' Alberti, del 

Biondo e del De Marchi : gli archeologi di tutto il secolo scorso 
non sempre credono alla serietà degli umanisti, che pure furono i 

creatori dell'archeologia; ritengono empirica la loro sdenza, e 

hanno gran paura di basarsi su loro, attribuendo loro ancora ura 

mentalità medievale: e, soprattutto, non possono credere· ad una 

realtà archeologica per cui non c'è fondamento di testi classici. 
Anche il Melchiorri (Guida di Roma ... 1834, 1840 e 1856) mo­

tiva infatti quest'opinione del Nibby con la ragione che « non es­

sendovi alcuna autorità di scrittori antichi, il Nibby fu recentemente 
di parere ... ». 

Francesco Sabatini, nel 1907, scrive che iil Nibby fu « abba­
cinato da un testo di Svetonio ». L'indicàzione di Svetonio non era 

stata dimenticata da tutti : sebbene interpretandola falsamente, il 

P:iazza (op. ck) ,indica un'altra località vicina che secondo lui sa­
rebbe quella della « villa di Cesare Augusto ». Padre Giuseppe da 

Ferentino indentifica la villa d'i Cesare con ruderi trovati nel poma­
rio del marchese Frangipani, dove sono le rovine del tempio di 

Diana. Giuseppe Marocco, nei Monumenti dello Stato Pontificio, 

dice che i ruderi della villa sono presso il « Noceto ». 

Dice Venturino Sabatini (art. cit. su « La lega navale »), che 

l'ipotesi del Nibby potrebbe essere vera, ma riferirsi ad altra co­

struzione che avesse una terrazza sporgente nel lago : con questo 

si ammetterebbe che le esplorazioni del Fuscon'i avessero avuto luo­

go altrove. 

Il Malfatfi, incaricato dal Ministero della Marina, nella sua 
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TAV. V 

356 DE' MARCHI ARCHITETTURA MILITARE 

ne. Se avessi voluto scrivere quanto dir si potrebbe so­
pra quelli articoli , che ho brevemente toccati , mi sa­
rei dovuto fermare per molto tempo , e perciò ove man­
cano i miei scritti, rimetto il Lettore agli altri Autori, 
che con dottrina ed ingegno hanno questa materia 
trattato. 

C A P I T O L O LX X X I J. 

DELLA BARCA DI TRAIANO SOMMERSA 

NEL LAGO Dl NEMJ . 

QUANTUNQUE il soggetto non sia molto a proposito, 
nulladimeno non ho potuto astenermi di scrivere in 
quest'Opera sulla barca di Trajano (48•) sommersa nel la-

f. DE MARCHI: ARCHITETTURA MILITARE 

Edizione riveduta da G. Marini - Roma, 1810. 





relazione espone il risultato negativo di queste ricerche, pur non 

escludendo la possibit:ità di trovare in segu:ito qualche trac.eia di 

edificio antico. (Not. ScaV:i, cit.). 
E' curioso che le indicazfoni del Nibby, se non sono chiare, 

si _riferiscono però ad un luogo pre_c:iso, e pure si prestano a varie 

interpretazioni : egli dice : « :il punto scelto per questa, villa era op­

portuno, essendo collocato dirimpetto al tempio della dea » ; 

l'articolo anonimo del « Bessarione », dell'agosto 1896, ,interpre­

ta questa espressìone come }':indicazione del << Colosseo >), met­

tendo ,in confronto le affermazioni del Nibby col racconto che il 

Barnabei fa nella relazione agli Scavi del Borghi (rei. cit.), di aver 

avuto indicazioni c-irca tale località da due vecchi che avevano as­
si~tito alle ricerche del Fuscon:i, Domeni_co Arrigon:i e Giambattista 

Attenni, guardiano di casa Sforza Cesarini in Genzano. Il Giuria, 
nell'articolo sulla « Tribuna illustrata » del 19 novembre 1905, stu­

diando l':indicazione data dal Fusconi : « verso ponente a 50 palmi 
dalla spiaggia », dice che quello era il luogo « prec-isamente dove 
nel 1895 si trovò la prima nave », « mentre le esplorazioni del 1895 

mostrano dubitare che il Fusconi operasse a sud del lago, il che 
complicava la questione ». 

Il Barnabei dice che quello era il luogo probabile dove sor­

geva la vill,t di Cesare, di cui parla Svetonio; ma Lucia Morpurgo, 

analizzando :il passo di Svetonio, espdme i suoi dubbi circa la ap­

partenenza a Giulio Cesare della località (L. Morpurgo, art. cit., 
in « Histoda »). 

Certo, osservando il testo della relazione del Fusconi, dobbia­

mo riconoscere che egli si mantiene molto vago nelle indicazioni, 

quando parla delle impressioni degli otto << marangoni >) che fece 

immergere, e soprattutto non dice che essi videro la nave, come 

sarebbe stato logico: dice, sì, che essi videro ancora « statue», 
« colonne e travi di metallo » ; ma della costruzione vera ·e propria 
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non parla. E il Nibby dice di essere arrivato alla sua conclusione, 

oltre che « essendo stato presente ed avendo ·esam'inato attenta­
mente quanto venne estratto » anche avendo « udito da quelli che 

vi erano calat,i »: evidentemente, nessuno dei« marangoni » poteva 

dire di aver visto chiaramente una nave: sono ben differenti le af­

fermazioni del De Marchi che dice di averla « veduta e tocca con 

mano :n. 

Al tempo del ricupero si credette di risolvere la questione 

pensando che sotto ,il « Colosseo » fosse la terza nave di cui parla 

la tradizione, e che questa fosse stata esplorata dal Fusconi. Così 

G. Ucelli, (Il ricupero delle navi ... ,in « Fiamma italica », aprile 

1930). U. Antonielli (7 tesori e i segreti del lago, in « Il resto del 

Carl,ino », 19 gennaio 1930) e G. Gatti (Esiste una terza nave?, in 

« Il Giornale d'Italia >> 8 marzo 1930), che dà persino le dimensioni 

probabili e le possibili profondità a cui la terza nave si sarebbe 

trovata. In tale locaJ.ità, ·esplorata dall' Anton1elli, furono trovati i 
resti di una banchina o palizzata e il piccolo canotto d'timbarco che 

è conservato nel Museo Nemorense (ved. U. Antonelli, art. cit.). 

Di più non si trovò neanche fo seguito (ved. G. Ucelli: Le navi 

di N emi, p. 120). Ma questo basterebbe a sp'.iegare la leggenda po­
polare su una terza nave : in tal caso, i bagli estratti dal Fusconi 
avrebbero dovuto essere stati asportati in antico alla seconda nave 

e trasportatii sotto il cc Colosseo >>. 

Giuseppe Melch:iorri, nella Guida citata (1834 e 1840), crede 

ancora ali' esistenza della nave, e dopo aver parlato di tutte le 

esplorazioni, compresa quella del Fusconi, asseliisce che cc non 
meno felice ne fu il risultato >>: ma questo è evidentemente un. tra­

dimento del proto, perchè nella terza edizione, del 1856, dove si 

ripetono le stesse cose con le stesse parole, si legge: cc non più fe­

lice >>. Infatti dice che la nave e gli oggetti ad essa appartenenfi. 

visti da lui al Museo Vaticano, non hanno oramai cc che la curio-
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sità di essere oggetti tanto antichi» ; (per il Maes, questa vana­

zione è un pentimento: ved. Le navi imperiali ... Ricorso ... 1902); 
dita l' op;inione del Nibby, ma senza ~on dividerla ; e così Francesco 

Giorni (Storia di Albano ... ) (Roma, Puccinelli, 1842), che confuta 

l'opinfone del Nibby con le affermazioni del « Biondi ». Luigi Ca­
ntina (Gli edifizi antichi dei contorni di Roma, 1856, p. Il), urii­

sce l'idea del Kircher .a quella del Nibby, concludendo che la v:illa 
di Cesare, « subito distrutta >> fu ristabilita da Tiberio o da Traiano, 

« ai qual:i principi si volle appropriare la grande barca _che si è 
conosciuta sussistere tuttora nel fondo del lago avanti alla mede­
sima villa » ; e che la barca servì per la villa. Cita come fonti il De 

Marchi, l' Alberti, il Biondo e il Fusconi, affermando che le no­
t,izie date da tali autori sono così precise « da non potersi confon­
dere con le reliqufo di alcuna specie di fabbrica, come fu supposto, 

che mai poteva essere eseguita lin tanta profondità ». Con tali pa­

role confuta quindi, senza nominarlo, il Nibby, e :includendo iil 
;Fusconi tra le fonti mostra di credere ai risultati affermativi della 

sua esplorazione. Accenna inoltre ad altri resti trovati presso il 
lago, identificandoli come traccie di una piscina che doveva essere 

« ad uso della villa stessa ». Queste idee sono illustrate dall'in~i­

s.ione (testo voi. V, p. 61 - Tavola, voi. VI, LXXVII). 

Oreste Raggi (Sui colli albani e tuscolani - lettere al cav. Po­

letti - Roma, fuccinen:i, 1844 - Lettera XXXV), cita oggettivamente 
l' Alberti, il Biondo, il Marchis (sic), H Fusconi, e riferisce l'idea 

dei Nibby, ·e senza 1impegnarsi a ~redere o a negare l'esistenza della 
nave, dice « la nave che dicono affondatavi di 'tiberio o di 

Traiano». 
Il Gregorovius (F. Gregorovius, Geschichte der $tadt Rom 

im Mittelalter, Il Aufl. Stuttgart, 1872, vol. VII) proprio men­
tre loda il cardinale Colonna come « esempio uni~o » di ricerche 
archeologiche ardite come quelle della nave del Lago di Nemi, e 
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pur citando l' Al berti, iii Biondo e Pio II, confuta tutti con la asser­
zione del Nibby e con la propria idea· che, se tali avan~i fossero 
stati trovati al suo tempo, si sarebbero probabilmente ritenuti pa-
1:izzate di· un villaggio la.custre, e non considera affatto le fistole 
plumbee trovate coi nomi di Tiberio e di Caligola. 

Nel « Murrays handbook for travellers ... » (VI ed., London, 

1869), è ripetuta nuda e cruda, senza .citauone, l'opinione del 
Nibby. 

A. J. Du Pays, in Roma et ses environs (Paris, Hachette 1870), 
• crede senz'altro che il Nibby abb:ia rettificato le idee precedenti, 

• e non cita altri; e Robert Burn (Rome and the Campagna, Cam~ 

br,idge-London, Beli, 1871) dis:cute soltanto l'interpretazione mb­

biana del testo di Svetonfo. Il Baedeker, nelle edi~ioni tedesche 
del 1869 e 1872, ,ammette l'esistenza della nave; nella .ediZtone 
francese del 1890 non ne parla più, per riparlarne poi nelle edi­

moni posteriori alle scoperte del Borghi, e cioè dopo il 1896. • 

Ale6Sandro Guidi (I paesi. dei colli Albani, Roma, 1880) 
ignora o in ogni modo non cita il Nìbby, e fa invece una breve 

relazione delle ricerche dall' Alberti àl Fusconi; mentre un archeo­

logo di professione, ~l Nardoni, nel « Bollettino di corrispondenza 

archeologica » del .1880, fa~endo la relazione di alcuni scavi ese­

guhi sulle sponde del lago, mette in nota una fornita bibliografia 

della nave, citando Casim:iro da Roma, Volpi, LaP:i, Lucidi, Ratti, 
. . • \ 

· F ea, Piazza, tutti autori che, come abbiamo visto, parlano della 

na;e, ma non fa parola di essa. Si delinea insomma la diffidenza 

scientifica caratteristica del mondo degli archeologi, nei quali c'è 

la tendenza a « iurare in verba magistri », e questa diffidenza do­

vrà poi giustificare, con speciose spiegazioni, il Barnabei nella tela­

zione degli scavi del Borghi all'Accademia· dei Lincei (fo: Not. de­
gli Scavi, 1895). 
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TAV. VI 

LI B R '0 SE CON D Q. 

ponti, ui andauano fopra, e gittauano l b~ffo infiromenti per cauarne,e di quel poco,chè cauarno ne fe­
cero mentione perifcritcura. Ancora li trouò m elfa vn pezzo d'un canone di piombo groffo tredira, 
e hauèua tanto di vacuo, che vientraua il pugno della mano dentro. Mifurafsimo ancora la barca 10 
quefto modo: Pigliafi,imo una corda, e l'attaccafsino da vn capo,poi fe andò giù dall'altro cap0, e {i fa­
ceua il medefimo con tirare la corda,la barchetta veniua al dritto di fopra doue l'era attaccata, poi n r:i f­
fono vna corda fottile da vna barca all' altra,e fegnafsimo la dill:anz.a dall' vna all' altr;i,poi fegnafsimo b 
corda al pari dell'acqua,quella che era attaccata alla barca, veniuano poi al mez.z.o di qucfia corda, che 
andaua,per la lungheu.a,_mi affondaua, e l' attaccaua alle fponde,con tirare le corde; le barchette anda­
uano fopra le fponde, e de quì ft tiraua vn filo da una barchetta all'altra,e fi p1gliaua la larghezza di mo­
do,checon mifurare la profondità dclii capi, veneuano à veder quata dependenz.a haucua la barca,e co­
sì calcolauammo. La lunghez.z.a,e canne fettanta: la larghez.z.a è canne trentacinque: I' al tena dal fon­
do alla cima dellafponda, canne otto. La mifurai à quelto modo. Attaccai vna corda alla fommirà della 
fponda nel mez.zo, epo1 andai perinfinoal fondo, e fegna1 tutto qucll:o con diligenza; e fecr per fa per 
parlar della barca di Traiano. lo mc ne portai vn gran pezzo à Roma, doue pigliai ogni forte di chiodi, 
e li pefai,e mifurai, e ne prdi un palmo requadrato, e pefa111 detto piombo femp10, e alcretanro feci del 
doppio, e vn palmo della fponda, ecolfi la grolfez.z.a e il pefo; ma quelb tali peli,e mifure. m1 forno rub­
bati con molti chiodi,con penfar di trouar in ifcritto 11 modo, come è fatto J 'infiromenro d'andare fotto 
acqua, e fl:arui una, e doi hore: ma la gli venne fallata che non lo crouarono. perche con facrarrtento, ho 
tal fecreto,di non lo mofrrare mentre viue maefrro Gulielmo,mucmore di tal'infiromento, al quale vfcif 
fe il fiato di elfo,e non entra l' acqua,fenz.a fpiracolo fopra l' acqua,cofa mgemolifs1ma da fa pere. Qgefro 
modo di ll:ar fotto acqua,può feruire à più cofe, sì come l'huomo li può imagmare: 10 le tacerò, perche 
fe io vole fsi fcnuere à quanto polfa elfer g1oueuole tale inuentione,fcnueria molto,ma fol dirò,cne à co 
nofcere li fondi fotto l'acqua, e à legare alcuna cofa, per tirare dc fopra, e trouar quello., che non {i può 
vedere, nè toccar con mano m altro modo, per quanto 10 habb1a potuto trouare nè in tfcritco, nè in 
fatti. Ancora faccio fa pere, che detta barca, è in detto lago, folo una m101ma pamcella vi manca, che 
:nanca, che maeftro Gulielmo leuò via, e quella, che io cauai. Et di quella barca de f raiano tanto ve 
ne fia detto. 

F. DE MARCHI: ARCHITETTURA MILITARE 

Brescia, Presegni, 1600 - Cap. LXXXII. 





Nel 1885-86 l'amba-sciatore inglese a Roma, Lord SavHe Lum­

ley, intraprese degl,i scavi nel cosiddetto « Giardino >> presso le 

sponde del lago, dove era il Tempio di Diana, e, credendo ferma­

mente nell'esistenza di una delle navi, aveva avuto l'Mea di una 

sottoscrizione a quota fissa, per i lavori di ricupero, che, secondo 

l~i, -non si potevano fare che col mezzo delle « ture >> : (S. Lumley, 

The galley of Tib'erius in the Lake N emi, in: « Journal of the Bri­

~sh-American Society, 1885-86). Ma la sottoscrizione e la sua pro­

paganda non riuscirono: ebbero risultati interessanti i suoi scavi 

presso lil tempio, e a quelli soli si appuntò l'interesse degli archeo­

logi, che ne rHerirono senza fare parola dei suoi sforz,i per il ricu­

pero della nave (Rodolfo Laneiian:i, Notes from Rome in: « The 

Athenaeum », ott. 1885). Il Lanciiani non ammette nemmeno la 

possibilità dell'esistenza delle navi, e non ne parla fino alle sco­

perte del BorgM: (Ved. Pagan and christian Rome, London, 1894); 

per le iscrizioni scoperte, in « Notiziie degli Scavi », 1885, p. 193; 

le iscrizion:i sono dportate in CIL, XIV; (Berlino, 1887 - dir. da 

Dessau, n. 4207). 

(Il Dessau, ancora, al n. 2226 riporta il passo del Biondo rife­

rentesi alle iscrizioni, che dice citate per « fraus » dal Ligorio e per 

« error, non fraus », dal Pighio, ma comunque appunta tutte le 

affermazioni sull' op'inione del Nibby, al quale solo crede). 

Dice Roma Lister, parlando delle Leggende classiche e super­

stizioni dei Castelli Romani in « Riv:ista delle tradizioni popolari » 

1893, che gJ:i scav~ di Lord Lumley furono interrotti per contrasti 
coi proprietari dei terreni. Questo non lo sappiamo da altre fonti. 

Sulla base del Nibby, ancora, ma dando alla sua idea un nuovo 

sviluppo, di cui non si sa la ragione, Enrico Abbate (Guida della 

provincia di Roma, Roma, 1890) crede che le travi esistenti nel 

fondo del lago non s'iano che le intravature di un fabbricato sepol-
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crale; nell'edizione del 1894, poi (vol. II, pag; 205) attribuisce ad­
diriittura tale idea al Nibby. 

Insomma, come dirà il Borghi parlando delle sue scoperte « gli 

archeologi, per voler troppo sofistic:are in congetture strane, smar­

rirono iii terreno solido della realtà » (E. Borghi, La verità sulle 
navi romane ... , Roma, 1901). 

A questo punto entra nella bibliografia nemorense il b1bliote­
cario Costantino Maes ; entra come divulgatore di una « realtà 

romanzesca» d:imenticata dai più, a far conoscere a chi l'ignorava 

la misteriosa verità delle naV:i del lago di Nemi, diffondendo le 
fonti storiche, e cfoè l'accenno dell' Alberti, i racconti del Biondo 
·e del De Marchi, e i testi del Giraldi, di Pio II, del Volterrano, 

del Oirocco, del Kircher, per intrattenere con dotta piacevolezza 
i lettori del suo « Cracas » : ma ha H torto di partiire dagli elementi 
storici per fare una costruzione troppo fantast:ica, di mescolare ele­

menti irreali alle documentazioni, di fare cal_çol,i inesatti, trattando 

l'argomento con una foga facile che l'allontana dalla ser,ietà scien~ 
tifica ; così, si fonda contemporaneamente su testi di sicuro valore 
storico e su affermazfoni ,imma~inose, come quando, accanto alle 

citazioni dell' Alberti e del Biondo, dice: « la stupenda nave ... è 
descr-itta perfettamente nel Supplemento a Tacito del Brotier, da 

cui apprendiamo ... » senza pensare che tale descrizione del Brotiier 
non ha valore storico. 

E con la stessa leggerezza, nell'interpretare il testo del De 

Marchi, che racconta con meraviglia che nel fondo del lago, attra­
verso il grosso vetro dello scafandro, vedeva gli oggetti molto in­

granditi, dice che il De Marchi aveva usato cc un ben potente mi­
croscop'io, di un palmo di diametro». 

(Costantino Maes: Genzano e Nemi. La grande nave-. mag­

giore della Duilio; - o uflla natante di Tiberio, ora sommersa· nel 

lago )). cc La grande nave di Tiberio corazzata grande una volta e 

38 



mezzo il nostrn Duilio, o villa natante in mezzo al lago di N emi, ora 

sommersa. Tentativi fatti nei secoli XV, XVI, XIX, per rimetterla a 

galla». In: « Cracas », 18 giugno 1892 e segg., nn. 242-250). Il 

Maes, _che è, bisogna r,iconoscerlo, tra ~ pochi di questo perfodo 
a parlare dell'argomento, non è però, come s'è visto, l'unico: e 
!inutilmente' riempirà poi pagine e pagine, con furia leonina, per 
rivendicare la priorità della sua idea, e cercherà di dimostrare _che 

le scoperte del Borghi, nel 1895, sono dovute « a lui e a lui solo » 

e pretenderà persino una percentuale sugli oggetti trovati, ricor­

rendo additiittura al Re (C. Maes, « Sic vos non vobis. La nave 

di Tiberio sommersa nel lago di N emi. Documenti ... pubblicati ... 

con prefazione e note in fine dopo le odierne scoperte », Roma, 

Cuggiani, 18 dicembre 1898. « L'originale della nave di Nemi ritro­

vato nella Storia - Appendice I all'opuscolo : << Sic ·vos non vobis », 

Roma, 1896. « La scoperta delle navi romane del lago di N emi e 

l'esposizione mondiale di Roma - Appendice II ... Roma, Cug­
gianì, 1899. « Trionfo navale ovvero prossima estrazione delle navi 

romane dal lago di N emi. - Appendice II all'opuscolo: « La nave 

di Tiberio », ecc. Roma, aprile 1899). 

Secondo il Maes, i testi da lui pubblicati erano ignorati o di­
menticati: ma il Nibby, ne abbiamo la documentazione nel « Vfag­

gio antiquario », non ignorava il testo del De Marchi: e pure non 
ha creduto alla realtà delle navi; non è quindi necessario pensare, 
col Maes, che fu lui a far risorgere la cognizione delle nav:i, nè è 
da credere che la noncuranza e :il silenzio degli archeologi seguent,i 

al Nibby fossero dovuti all',ignoranza dei testi; ·e se le scoperte del 
Borghi dovessero essere conseguenza delle pubblicazioni del Maes, 
a chi sarebbe dovuta l'iidea della ricerca del Fusconi? E perchè il 

Borghi avrebbe aspettato tre ann,i dalla pubblicazione del « Cra­

cas » per la ricerca? E inoltre, se la rkerca della prima nave, unica 

a cui :il Maes credeva, fosse stata fatta dal Borghi in conseguenza 
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delle pubblicazioni di lui, da chi avrebbe avuto le indicazioni per 

la ricer~a della seconda? 
Nel 1931, lontana la polemica, C. Ricci (Le navi di Nemi, in 

« Figure e 1Fantasmi ») disse del Maes: « egH invero pretendeva 

tròppo: quel desiderio era antico e forse sorto nell'aUimo stesso 

in cui esse ( = le navi) si sprofondarono». Comunque, il Maes non 
può dimostrare con dati positivi ii suoi diritti, che tra gli archeologi 

del suo tempo non sono nemmeno considerati : qualcuno lo cita 

brevemente (Barnabei, relazione citata, nelle « Notizie degli Scav,i, 
1895. Petersen, in « Mitteilungen des deutschen Archaologiischen 

Instituts », R. A., 1896. Molti, a torto, lo trascuran~ (Gius. Tomas­

setti : Le scoperte nel Lago di N emi, in: « Nuova Antologiia ». 

1895, pp. 549-54); ma sono giustificati dalle esagerate pretese e 

dal tono poco scientifico e troppo aggressivo del ~ .. laes. Ma forse 

questo dipende dall'essersi imbarcato il Maes a trattare un soggetto 

così difficile senza aver studiato e meditato abbastanza i testi, non 

attribuendo probabilmente all'argomento l'importanza che aveva, 

o almeno senza sapere gli sviluppi che ~re anni dopo H fatto avreb­

be avuto, e }':interesse di profondi studiosi sui dati sicuri finalmente 

raggiunti: certo, nei suoi scritti posteriori si rivela soprattutto un 

grande smarrimento. 

Comunque, le informazioni bibliografi~he date dal Maes nel 
« Cracas » sulle navi di Nemi, se non complete, sono esatte: r,i­

porta il brano del Biondo nell'edizione del Marini e lo commenta: 
riporta gl,i altri testi ant:ichi, soffermaridosi soprattutto al De Mar­

chi, e pochi moderni; in fine accenna appena ad cc una strana opì­

niione del Nibby », di cui promette di occuparsi, ma poi non 

trattò più l'argomento: e questo arrestarsi al Nibby, che è la base 

delle opinioni degli archeologi del suo tempo, gli portò danno: il 

Barnabei, nella, relazione citata, glie ne fa un appunto ; nel << Sic 

vos ... », all'inizio della polemica, egli ribatte che la sua relazione 
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re qualche parte di detta barca , e da altri ancora , i 
quali a tale effetto sono andati sopra con barche , e. 
ponti, e di quel poco che cavarono hanno fatto men­
zione ne' loro scritti ; ma peraltro quella- porzione che 
manca a questa barca è quella , che ho cavato lo , e 
Maestro Guglielmo . Trovai ancora in detta barca un 
condotto di piombo grosso tre dita, ed era di tal dia­
metro, che vi entrava dentro il pugno della mano. Fu 
anche misurata la barca in questo modo • attaccammo 
due corde una per capo della barca , e al di sopra da 
due barchette tiravamo dette corde in modo , che ri­
manessero a piombo , indi fu tirata uné sottil corda da 
una barchetta all' altra , e fu misurata questa cordicel­
la· per conoscere la lunghezza Per prendere poi la lar­
ghezza si venne al mezzo di quella cordicella sottile , 
e mi affondai sotto acqua , attaccando due corde allt 
due sponde; di poi avendole con due barchett'e tirate a 
piombo , fu misurata colla cordicella tale distanza ; e 
siccome la barca non poggia in piano , ma rimane in 
modo che una sponda è più alta dell' altra, furono mi­
surate le lunghezze delle due corde sott'acqua , e pre­
sane la differenza, fu calcolata la vera larghezza . Con 
tali misure si rilevò, che la lunghezza della barca era 
di canne settanta , e la larghezza di canne trentacin­
que . Per rinvenire l' altezza delle sponde , attaccai una 
corda alla sommità della sponda di mezzo , indi calai si­
no al fondo, e misurata con diligenza quest'altezza, la 
ritrovai di canne otto Tuttociò feci per poter parlare 
con qualche fondamento di questa barca , della qua­
le portai un gran pezzo a Roma ove pesai , e misurai 
ogni sor·..a di chiodi ; pesai un palmo riquadrato del-
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" nulla perdè nell'arrestarsi al Nibby », ma sarebbe stato interes­
i_ante per noi conoscere la sua supposizfone in proposito, prima di 

quella del Barnabei, a cui poi a~.~ede, e cioè che il Fusconi,avesse 
fatto le sue esplorazioni « in tutt'altro luogo ». Nel « Trionfo na­
vale » (aprile 1899) vuol far credere di aver taduto a bella ·posta 

• \ 

sul Nibby, quando di~e ~he spiegherà altra volta « l'accorgimento 

felicissimo >> per cui • si fermò volutamente : pÒssliamo credergli, 

dopo la giustificazione senza accenni fatta nel 1896? Tanto più che 
egli aveva detto (« Sic vos ... ») « magnanimo » il tentativo del Fu­

sconi « -coronato da felice successo». Interpretando il De Marchi, 

crede che questi abbia misurato con la comune « ~anna » romana, 
figurandosi quindi una nave « grande una volta e mezzo il nostro 
Duilio.», ossia m. 140,39 x 70,78. 

La non corrispondenza della canna usata dal De Marchi con 
la usuale ~anna roµiana dette da fantasticare a molti : un altro che 

crede alle dimensioni del Maes è lo Ximenes (« La nave di Traiano 

e la T essarakontère >>... ,in « Milano e la esposizione internazio­

nale del Sempione >>,. 1906, n. 24). 

Il Maes, commentando il Biondo, nel « Cracas », afferma la 

esistenza di una sola nave: e stenterà a convincersi, anche dopo 

le scoperte del Borghi, della realtà; e dalle scoperte del Borghi at­

tinge anche una delusione, relativa alla grandezza della nave: ma 
non .ammette tanto presto che essa è lunga solo 68 metr:i ; e allora . 

ammette, ancora però incredulo, che possano essere state due« ac-

• coppia te » ed essere state misurate fosieme dal De Marchi ( « Sic 

vobis non vobis »): ma se, secondo lui, erano «accoppiate » per 
lungo, non dice come si può spiegare la larghezza quasi doppia_ del 

.reale, misurata dal De Marchi in proporzione ~on la lunghezza; se 
poi, come dii.ce nel « Cracas », le pensava ac.~oppiate « a guisa di • 
paranzelle », non si capisce come giustificasse la lunghezza dopp'ia. 

Il Fusconi invece ·sp1ega in maniera contraria la tradizione, che ere-
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deva errata, di due navi, e dice: « Donde poi nascesse l'opinione 
che due fossero le navi non sapremmo riferirlo che alle grandi e 

inusitate proporzfoni di quell'una che realmente vi esiste » ( « Me­
moria » citata). 

Di più, quando il Maes faceva la sua supposizione, il Borghi 

stava esplorando la seconda nave, a 400 metri di distanza dalla 

prima ; ed ·egli ancora ,insiste sulla sua idea dicendo inesattamente 

che « dicono trovarsi quasi contigue >> le due navi, nell '« Originale 

della nave di N emi ritrovato nella storia », pubblicato nel 1896, 
dopo, cioè, che erano state pubblicate tanto la relazione Barnabei 
coi risultati degli scavi del Borghi, quanto quella dell'ing. Malfatti 

del Ministero della Marina, incaricato dei rilievi e delle misure per 
la Direzione Generale delle Anfichità (Vittorio Malfatt:i, Sulle 
ricerche eseguite nel Làgo di N emi, in: « Notizie degli Scavi >, 

1895). 

Anche P. Chén.illat (La galère impériale du lac de N émi in 

« Annales de St. Lou:is des Français », 1896, pp. 133-159) ammette 

la possibilità che il De Marchi abbia misurato una dopo l'altra le 
due navi, supposizione assolutamente assurda se si tiene conto degli 
altri dat:i, se non altro dell'altezza, misurata in proporzfone. 

Ma intanto, dovute o no al Maes, nel 1895, si erano 3:vute le 
scoperte del Borghi, quelle che Corrado Ricci chiama « malefizio >) 

e « l'ultima grande violenza >> :inflitta alle navi (Le navi di N emi in: 
« Emporfom », giugno 1924) deplorate da tutti gli archeologi: « la 
pagina più dolorosa della storia delle navii. » le dice U. Antonielli 

(« Une entreprise italienne épique » ,in « Les hirondelles », février 

1930). Pure, esse dettero finalmente l',idea ·esatta delle navi, so­

prattutto per gli studi ufficiali di cui furono _causa, e costrinsero 

alla conversione gt:i archeologi !increduli ; e a questo punto comin­

cia veramente la stÒrfa del ricupero delle navi, storia lunga_ e 
triste, che non trovò soluzione che ai nostri giorni. 
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. Eliseo Borghi pubblicò solo nel 1901 la relazione delle sue r,i­
cerche (La verità sulle navi. romane ... ). L'impresa,, sfa per quello 

che.dice il Borghi stesso, sia per quello che rJcaviiamo dalle relazioni 
e dalle polemiche succ_essive, va sotto il nome del Borghi, nonostan­
te che P. Chénillat, (art. cit. in « Annales de St. Louis des Fran-­
çais », 1897) che è un vero paladino degli scopritori, ritenga inizfa­

tore dell'impresa il Ballerini, trattando il Borghi come suo sodo: 

dice che alla mancanza di mezzi supplì la collaborazfone del Bor­

ghi; ma fu il Ballerinli che lo ~ondusse a vedere, a, Genzano, « son 
trésor », cioè i bronzi trovat,i, mentre il Borghi, come prova del suo 
disinteressato patriottismo, parla a nome proprio quando dice che 

aveva rifiutato cospicue offerte dall'estero perchè i bronzi non emi­

grassero. Le « Illustrated London News », nel momento in cui ma­

gnificano la statua di Diana, proditoriamente venduta fo Inghil­
terra, dicono che « è fatto istruttivo il rifiuto del Borghi del mezzo 

milione dell'America contro le 200 mila lire del governo italiano >> ; 

ma !il Giuria, per dimostrare che le leggi sulle antkhità impediva­

no l'impresa piuttosto che favorirla, dke ~he il Borghi fu obbli­

gato a declinare l'offerta straniera ( che dice di 300 mila lire e non 
di mezzo milione) (« ved. Le navi romane ... Memoria agli on. De­

putati e Senatori»); Salomon Reinach (art. ~it. in« Revue archéo­

logique », 1909, Il) dice che le protome del Borghi erano state por. 
tate a Parigi, dove S:i domandò un prezzo esagerato, e perciò furo­

no riportate a Roma; il Barnabe:i, nella relazfone, dice che era 

assodato all'impresa l'on. Comin; il Maes osserva che il Borghi 

non era archeologo, ma ricercatore per speculazione (era ,infatti 
antiquario), e porta come prova che si era associato col Ballerini, 

che lo Chénillat qualifica come archeologo ( « pat:ient et modeste 

archéologue »). 

II Borghi afferma che la sua convinzione non era mai venuta 
~eno, neanche dopo aver consultato il Nibby, che cita ; lo Ché-
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nillat dice che fu il Ballerini che, leggendo il Biondo, pensò che si 
poteva ancora sperare di trovare qualche cosa. 

Emmo Giuria,. scrivendo nel 1901 delle scoperte del Borghi 
dice che, mentre questi esplorava l'area del tempio di Diana, la 
Principessa Giulfa Orsini gli suggerì di fare anche degli scandagli 

nel lago, perchè negli archivi storici di çasa Orsini si conservavano 

documenti relativi alle navi : ma non dice il Giuria quali fossero 

questi documenti, e nessuno li ha mai nè menziionat,i, nè studiati, 
nè pubblicati. 

Il Borghi, quando scrive, ha due scopi precisi: rivendicare 

pubblicamente il suo dir,itto, dopo il veto del Governo e gli studi 

ufficiali con cui i funzionari del Ministero della Pubblica Istruzione 

avevano fatto propria, oramai, la scoperta, trattando il Borghi come 

impresario, e fare ap•pello alla pubblica opinione perchè fosse 

« rotto una buona volta :U maligno incantesimo » e fosse « compiuta 

I' opera che il mondo civile attende da no:i ». Egli insiste sul fatto 
che, mentre all'inizio della sua impresa era presente una moltitu­
dine grandissima, una « siepe umana, quasi immobile nell'ansia 

dell'attesa », non era presente nessun .archeologo, nessun funziona­

rio, per dire che solo dopo le sue s~operte essi vantarono diritti. 
Il Borghi ha, insomma, nella sua rela~ione, un atteggiamento po­
lemico contro gli archeologi ·e contro il Governo; fa appunti alla 
relazfone Barnabei, espone i torti usati a lui, vanta su di sè tutti 

i diritti delle scoperte. 

Esponendo le sue idee, attribuisce il primo merito alla tradì­
zione popolare, e dice che egli stesso fu mosso da questa, perchè 

aveva visto frammenti della nave estratt'.i da,i pescatori, e anche 

p·er }',identificazione del luogo della prima nave si basò sulle indi­
cazioni dei pescatori ai quali s'impiglfavano le reti. Avanza l'ipo- • 

tesi della destinazione delle navi al culto di Diana, argomento che, 
dopo le tante discussioni degI:i archeolog,i di oggi, pare la più ac-
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ereditata: ma non sappiamo se egli avesse già questa idea prima 
che la esponesse il Malfatti ( « Le navi romane del Lago di N emi », 

in: « Rlivista Mariittima » giugno 1896). Ritiene impossibile, contro 
l'idea del Malfatti (Notizie degli Scavi, 1896) l'abbassamento del 

lago, e propende per il sollevamento diretto degli scafi. Tiene a 
dichiarare che ha aiutato gli studi del Malfattli, cosa _che lo stesso 
Malfatti conferma,· (Notizie degli Scavi, 1895), ma dice anche che 

gli studi ufficiali non hanno dato niente di più del suo palombaro, 

il che non è affatto vero. 

Finisce la sua relazione con una filippica contro il Governo, 

impacciato dalla burocrazia, ·esaltando passati tempi di dispotismo, 

floridi e civili, di fronte all'organizzazione democratica e sociali­

stoide del suo tempo; e protesta perchè non s'.i sono riscattati :i suoi 
progetti e le sue scoperte. 

La verità è che coi suoi troppo fortunati trovamenti ·egli creò 
la sua sfortuna; ma per la scienza e per le navi essi furono vera­

mente felici, e giustamente Corrado Rkci (Le Navi di N emi, in 

« Figure e Fantasmi », 1931) disse « non vano il malefizio del Bor­
ghi, che almeno condusse ad una nuova serie di studi i quali si pro­

trassero fino al 1908.. . ». 

In ogni modo, senza il veto ministeriale il Borghi avrebbe certo 
distrutto le navi, pur ottenendo di ricuperarne quasi tutti i p·ezz:j: 
la sua idea probabilmente sarebbe stata quella di Guglielmo di Lo­

rena, esposta dal De Marchi, di ricuperare le navi « andandole 
ctisfacendo )) ; questo, del resto, dice chiaramente lo Chénillat (ar­

ticolo cit. in « Annales de St. Louis des Français ))). 

Ma il Borghi, oltre a voler • difendere .i suoi didtti, e avere 
perciò un tono troppo parziale, scrive dopo che molti, in seguito 
alle sue scoperte, si erano occupati dell'argomento; per~iò è più 

interessan~e studiare la storia della sua impresa attraverso la rela­
zione uffidale del Barnabei, Direttore generale delle antichità. 
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Le scoperte del Borgh'i avevano messo a rumore il campo degli 
archeologi, che non avevano prima fatto nessun conto delle sue 
intenzronli perchè non prevedevano risultati positivi. 

E furono fatte, in seguito ai sopralluoehi ufficiali, per incarico 
del Ministro Baccelli, relazioni ufficiali (Felice Barnabei: Delle 

scoperte di antichità nel lago di Nem.i. Relazione a S. E. il Mini-

stro ... in: « Notizie degli Scavi », ottobre 1895. E Nuove scoper-

te ... id.) Francesco Sabatini (Le due navi romane ... un'odissea ar-

cheologica, Roma, 1907), che pure scrive quasi esclusivamente per 

difendere la priorità del Maes, afferma che « tre anni dopo <lacchè 

il Maes aveva pubblicato i suoi eruditi articoli ... per iniziativa del 
nostro Gu:ido Baccelli si rinvenne il posto della nave sommersa, 
seguendo le indicazioni del Volpi » (p. 11). 

L';introduzione alla prima relazione si indugia in argomenta­

zioni: sentendo il Barnabei la necessità di gfostificare l'incredulità 
degli archeologi, di fronte alla fede e alla sicurezza di un privato, 

non archeologo, giunge ad un riconoscimento, che però offre il 

fianco tanto alle recriminaz.ioni del Borghi quanto alle fiere oppo­

sizioni del Maes, che nel « Trionfo navale )) chiama fa relazione 

« arzigogolo )) : 

« A noi archeolo~i nuoce sovente il soverchio riserbo su al­
cuni fatt:i che per qualche parola soltanto non furono pienamente 

dichiarati )), dice il Bamabei, e poi si va diffondendo sulle 

ragioni dei dubbi, basandosi soprattutto sugli errori o sulle inesat­
tezze con cui gli storici avevano riferito le iscriz:ioni, sulla « con­
fusione » degli scrittori, sulle inv~rosimiglianze, e fondandosi so­

prattutto sul Nibby, tuttav:ia, al lume delle scoperte del Borghi, la 

sua spiegaz:ione gli sembra ora « inconcepibile )) ; sicchè il Borghi 

dirà che « gli archeologi, per voler troppo sofisticare fo congettv.re 

strane, smarrirono il terreno sollido della realtà )) ; e sarà il modo cOn 
cui un uomo pratico, che va direttamente al sodo, ribatte le com~ 
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plesse induzioni del Barnabei, che parla a nome di tutti gli ar­

cheologi. 
Nel fare la relaz:ione, il Barnabei cita ti testi antichi, e nota la 

corrispondenza tra i trovamenti e le affermazioni del De Marchi 

« che, unico degli antichi, scrisse quello che vide sotto acqua » ; cita 

il Brotier, forse per mostrare la poca solidità dei fondamenti su cui 

si poteva appoggiare la credenza delle navi ; cita il Maes, ma per 

fargli colpa di non aver discusso l'opinione del Nibby; studia an­

che le varie affermazioni sulla determinaz,ione cronologica della 

prima nave; quella che non è chiara è l'iidea che ha delle ricerche 

del Fusconi : mentre dice che è ancora vivo, in qualche vecchio del 

luogo, il ricordo delle scoperte del 1827, di cui il Borghi s'era gio­

vato, e dice che il tentativo era stato fatto con estrema precisione, 
in fondo alla relazione stessa espone l';idea che il Fusconi abbia 

esplorato in altro luogo, presso :il « Colosseo », sotto il Camposanto 

di Genzano, e ammette quindi che possa essete stato trovato lì 

qualche resto di imbarcatoio che doveva servire alla villa di Cesare. 

Non parla affatto della seconda nave, e quasi con sorpresa 

annunzia in fine : « in questi giorni viene annunziato ~he si sta 

trovando un'altra nave ... », e fa seguire il giornale del soprastante 

Finelli, messo a sorvegliare gl;i scavi del Borghi perchè si facessero 
1econdo le norme ministeriali. 

Giacchè il Governo, poichè non erano ancora ratificate e sta­

bilite le legg,i sulle ant:ichità trovate in proprietà private, si trovò :im­

barazzato, e dovette fare proibizioni e l,imitazion:i ridicole, come 

quando ingiunse di strappare :i frammentti della nave ~on le sole ma­

ni, senza usare strumenti,e di ricercare a 40 metri dallo scafo; ma il 

Barnabei accenna all'idea che forse 'il Governo avrebbe dovuto 

limitarsi a segwre «con ammirazione e favore» la prosecuzione delle 

indagini, purchè fatte con la massima cautela. Invece, e per 

fortuna, non si fermò a questo: in seguito, soprattutto, alle sco-
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perte presso la seconda nave, e alle voci, a cui accenna il Barna­
bei, smentendole, che il Ministero permetteva opere condotte sen­

za garanzia, (a queste « voci » si associò probabilmente quella au-­

torevolissima di Corrado Ricci, poichè, nell'intervista concessa a 
Nada Peretti e pubblicata sul « Giornale d'Ital,ia » del 20 giugno 

1926, eglli dice che le ricerche del Borghi avvennero « con l'infe: 
lice assentimento del Ministero della Pubblica Istruzione » che poi 

« comprese_ l'errore commesso e impedì altro scempio») in se­

guito al risvegliato interesse degli archeologi e alle proteste del 
pubblico, sentì che bisognava agire: questo senso di obbligo tra­
spare dalle successive relazioni d-el Barnabei e dalla lettera del 
Baccelli al Mfo:istro della Marina (Not. Scavi, 1896, p. 463): cr il 

popolo potrebbe domandare che sia fatto dal Governo quello che 
impedisce ai privati ». 

Dopo aver messo il fermo sull'iimpresa, fermo a cui contribuì 

Corrado Ricci, che se ne vanta (art. cit. in « Emporium », gìu­

gno 1924) si pensò che bisognava conoscere il vero stato delle navi, 
per regolarsi in seguito : il Ministro Baccelli chiese al Miinistro della 
Marina, Morin, un ingegnere del Genio Navale (Ved. lettera cit.); 
fu incaricato l'ing. Vittorio Malfatti. 

Lo Chénillat, probabilmente in questo periodo, osservò, e riferì 

poi ]'impresslione del lavoro sospeso e della fila di galleggianti fatti 

mettere dal Governo come confine per impedire ai pescatori l'even­

tuale pesca di frodo del materiale archeologico : logica misura di 

prudenza,; ma lo studioso francese osserva che le ricerche e i risul­
tat:i preziosi del Borghi avevano ottenuto soltanto questa maggiore 

sorveglianza del tesoro, cosa che avrebbe fatto protestare e indi­

gnare i Francesi, e la calma degli Italiani, che si sono contentati di 

sorridere e di ironizzare, lo induce a fare pungent\i osservazioni.sulla 

posizione presa da « ce gouvernement de progrès » (art. cit. lin 
cc Annales de St. Louis des Français », 1896). Salomon Reinach è 
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le lastre di piombo tanto semplici che doppie ; pe­
sai ancora un palmo della sponda, e ne descrissi le gros­
sezze ; ma tutte queste misure e scandagli mi furono 
.cubati unitamente a molti chiodi da chi credeva , tro­
vare unito a' medesimi il modo in iscritto come era 
fatto quell'istrumento, col quale si poteva andare , e 
stare sott'acqua per una o due ore , ma rimase egli de­
luso, giacchè con giuramento aveva io promesso di non 
indicare ad alcuno il modo con cui era fatto quell' istru• 
mento, finattantochè viveva il di luj inventore Maestro 
Guglielmo ; questo è il migliore fra i diversi istrumen• 
ti, che sono a mia cognizione , giacchè vi si può ope· 
.rare sufficientemente; dal medesimo esce il fiato, e non 
entra l' acqua , e non ha alcun condotto di comuni­
cazione coli' aria al di fuori dell' acqua . Un tale istru­
mento è molto adattato per fare alcune utili operazio­
ni sotto acqua , come sarebbe il riconoscere i fondi , 
l'osservare, e il legare cose ivi esistenti per estrarle. 

F. DE MARCHI: ARCHITETTURA MILITARE 

Edizione riveduta da G. Marini - Roma. 1810. Cap. LXXXII. 





della stessa opinione r:iguardo alle leggi italiane di protezione dei 
monumenti : dice a proposito della Diana emigrata in Inghilterra 

(art. cit. !in« Revue archéologique », juill.-déc. 1909), che tali emi­

grazioni sono l'effetto di una legge come quella italiana, draconiana 

in apparenza, che interdice le r:icerche a società scientifiche e a 

stranieri, anche se questi promettono di non rivendicare i trova­

menti, per lasdare il campo libero a ricercatori privi di interesse 

scient:ifico, ~he non fanno che il loro mestiere. Lo Chénillat rico­

nosce la priorità delle idee del Maes, ma _come vaghe e teoriche, 

che il Ballerini, « paziente e modesto archeologo », riportò sul ter­

reno solido della realtà. Come lil Borghi confessa, nel 1901, che il 

suo sogno sarebbe stato che ,i} Governo gli desse l'incarico dell'im­

presa, lo Chénillat, appoggiando !il progetto del Borghi e del Bal­

lerini, vorrebbe che lo Stato si servisse di loro, e protesta che non 

è giusto che, invece, profitfi a proprio vantaggio del loro lavoro. 

Un tono s:imile allo Chénillat usa anche il Morgante (Saggio di un 

catalogo ragionato di antiche e rare edizioni stampate prima del 
1550; 1906): parlando, a proposito del Biondo, delle scoperte del 

BorgM, elogia la sua impresa « degna del Governo, il quale in­
vece, con le mani vuote in tasca, è stato a guardare >>. Insomma, 

con la sua condotta ora troppo prudente ora troppo brusca il Go­

verno finì coll'essere << a Dio spiacente ed a: nimici sui ». Ed è con­

vinzione di molti archeologi che, nonostante la severità e la vigi­

lanza lamentata, vari oggetti, specialmente bronzi, trovati dal Bor­
ghi siano emigrati all'estero nascostamente: la statua di Diana o 
Drusilla con le otto piccole ninfe, che si disse venduta al re d'In­

ghilterra per un milione nel 1910 e fu inve_ce acguistata presso la 

ditta Sp'.ink da Lord Astor, e da questi consegnata lin deposito al 

Museo Britannico di Londra, dove si trova tuttora (ved. U. Anto­

nielli, art. cit. in cc Les h'irondelles », février 1930); e G. Ucelli (op. 

cit., p. 19), crede che possa essere la statua di culi si sa che fu por-• 
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tata v:ia clandestinamente a dorso di mulo ; una testa di Helios, che 
si sa trovata dal Borghi, e poi m'isteriosamente scomparsa (vedere 
C. Montani, La grande impresa di Nemi, in « Italia Augusta >l, 

aprile 1928); un « simpulum » bronzeo del Museo del Louvre, e 

un elmo che è nella raccolta Llpperheide di Berlino (G. Ucelli, 
op. cit., p. 21). 

Considerando a distanza di tempo la polemica, in fondo non 
resta al Governo che la responsabilità di aver trovato troppo diffi­

cile e dispendiosa, per il momento, l'impresa, e di averla riman­
data per questo .a tempo !indeterminato. D'altra parte, la soffoca­
mone del diritto privato degli scopritori è gfostifi.cata parzialmente 

dalla considerazione che solo lo Stato poteva far condurre, disinte­
ressatamente, studi come quelli che condusse il Malfatti. 

Questi stud1ò le navi e le questioni inerent:i ad esse con grandis­
sima cura e competenza ; e dopo la prima breve relazione (Sulle 

ricerche eseguite nel lago di N emi, in« Notizie degli Scavi », 1895), 

continuò, sempre per focarico, ad occuparsi del problema, special­

mente per quanto riguardava il possibile ricupero (Le navi romane 

del Lago di N emi in: « Bollett:ino Ufficiale del Ministero della Pub­
blica Istruzione », 17 dic. 1896, e in « Rivista Mar,ittima », giu­

gno 1896; « N emi»: Nuove ricerche per mettere in secco le anti­

chità quivi rintracciate in: « No~izie degli Scavi », 1896). 

E se poi il programma steso dal Malfatti subì la sorte che do­

vettero subire per tanti anni ancora altri progetti, non voleva dire 
che si fosse rinunziato all'impresa: il fatto stesso che s'impedirono 

i lavor,i ai pliÌvati testimoniava dell'idea di volere, una volta o l'al­

tra, intraprendere il lavoro. 
L'ing. Malfatti, come prima cosa, rese visibile la prima nave 

sulla superficie per mezzo d:i galleggianti : e così « si videro» la 

forma e le dimensioni dello scafo. (Il Giuria, nel suo opuscolo « Le 
navi romane nel lago di Nemi », del 1901, disse questa una << ge-

50 



niale idea >> del Barnabeì). Eseguì poi le sue misure, esattamente, 

e descrisse quello che il suo palombaro aveva viisto : la prima nave 
risultò, alla prima misura~ione, m. 60,25 x 18,40 ; una misura più 

accurata, in seguito, dette m. 64 x 20, e per la seconda 71 x 24,40; 
più tardi si raggiunsero dati p:iù esatti (Ved. la seconda relazione, 

« Not. Scavi», 1896). Degli altri numerosi dati che registra il Mal­

fatti, molti sono esposti come sicuri, altr,i ritenuti ;incerti per le 

grandi difficoltà e per l'interramento delle navi: le inc·ertezze sono 

sopraftutto sulla forma, e per la seconda anche sulle dimensionii; 

in segu:ito, questa mostrò l'evidenza del ponte sopra coperta, che 

doveva essere la parte più :importante: dice, anzi, ,il Malfatti, che 

lo scafo pareva che non avesse altro scopo che di sostenere il 
ponte: è questa caratteristka, che dava alle navi un aspetto di ville 
galleggianti, ~be giustifica le opinioni del genere, e p·erinette di 

discutere se esse navigassero, cosa che è stata discussa anche in 
questi ultimii ann'i. Ma il Malfatti potè affermare senz'altro, con 

dati sicuri, che sii trattava di navi vere e proprie. Assicurò che la 

prima poteva essere tirata a secco, cosa più diffic,ile per la seconda, 
che pure era più conservata. Come metodo per il ricupero, egli 
caldeggia però l'abbassamento del lago, che al Barnabei pareva 

cosa inammissibHe (« alcuni -. egli dice nel secondo rapporto -

proposero persino l'abbassamento del lago»); osserva che gli espe­
rimenti dei secoli precedenti hanno dimostrato errata l'idea del· 

sollevamento diretto. Giacchè aveva avuto l'incar:ico ufficiale di 
dare un preventivo e un programma di ricupero (Ved. artic. su 
«: La lega navale », 18%) egl,i compilò quello che il Giuria (ved. P. 
Pecchiai e E. Giuria Lago di Nemi, 1926), chiama il progetto uf­

ficiale, che comportava l'abbassamento del lago di 22 metri con .so­
la escavazione d'un canale, senza pompe, preventivando la spesa 
per 250 mila i:ire ; il progetto fu giudicato troppo costoso. Egli stes­

so sottintende questo quando dice; nel 1926, che considera~ionii cir-
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ca la necessità di non limitare i mezzi e le spese avevano consigliato 
nel 1896 il ministro Gianturco a rimandare :il lavoro a tempi miglio­
ri (art. cit., ,in « Rivista Marittima », giugno 1926). 

Il Malfatti raccoglie la biblfografia quasi al completo, prenden­
dola dal Maes, che cita; presenta e studia gli antichi esploratori, 
specialmente il De Marchi, delle cui osservazioni si gfova; r,ileva 

dai bronzi che le navi devono essersi affondate poco dopo essere 

state finite, o durante il varo. Il Malfatti, iinsomma, ha una mo­

dernità dij idee che lo rende attuale, di fronte a fanti tmpacci • e a 

tante ingenuità dei suoi contemporanei, e di alcuni tra quelli che 
scriveranno in seguito; pure, nel 1926, tornando ad esporre le sue 
idee e i risultati dei suoi studi a proposito dei lavori prdiminari che 

dovevano portare finalmente al ricupero, deve confessare che an­

cora poco si conosceva delle navi: nulla circa la preçisa loro natura, 

poco delle particolarità del loro allestimento ·e decorazione ; e che 

non s1i sapevano alcun1i dati e alcune dimensioni, e degli oggetti r,i­

cuperati non si sapeva la destinazione. (V ed. art. cit. in Riv. Ma­

rittima », g-iugno '26). Anche la proposta da lui inclusa nel progetto 

di riicup·ero, il prosciugamento del lago senza pompe, fu presa fo 

considerazione dalla Commissione del 1927 (Ved. « Il ricupero del­

le navi ... Proposte della Commissione ... », Roma, 1927): ed è un 
peccato che la sua voce debba essere soffocata e dimenticata per 
tanto tempo. 

Dopo le scoperte del Borghi, molti vantarono la priodtà dell'i­

dea e della sicurezza che eS:istessero le navi : il 20 nov. 1895 IF. Co­

razz'.ini scrive al « Popolo Romano » una lettera, per ,informare che 

nel 1887 aveva scritto a Cesare Correnti perchè sollecitasse lil Mi­
nistro della Marina alla ricerca,. e che questi aveva risposto: « Se 
quello che mi scr,ivete non è un pesce d'aprile, si r:i.pescheranno le 

navi >> ; ma si vede che il Mfo1istro della Marina credette che la que­

stione delle navi fosse un « pesce d'aprile » e non dette importanza 
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KIRCHERI-
rifdiélione exortum diflìdium illud 
non impediffct. Certè à primis Cxfa~ 
ribus .Auguflo & Tiberio hoc in lacù un­
difuaque deliciofiflìmo naumachiam Na11ma-
• f • • c. d l , • cbiaprif'o­tn • t~tam, naves m mn o acm a pt- n,m C4f,z-

fcatonbùs deteéta:, quas tcmpore Mar-rum. 

tini /7 Pontificis Profper Co/umna Car-
dinalis magriis expenlts machinarum-
que apparatu extrahi juflir, fatis teflan-
tur ; quarum artificiofa & nunquam 
aliàs illi_s fimilis vifa firuél:ur:i navis, fa_ 
tis arguit, ipfas in medio larn fixas,con­
tinuoque habiraras fuifiè; idquc ex bi­
cubitalihus canalibus plumbeis, quo-
rum unus alteri firiétim inferebarur, ex 
fondo extraétis colligunt ; Architcéti 
verò iis exaétè exploratis , prxter in-
fc1 iptionem Tiberii Cefaru nomine in­
fignitam, ex magna quoquc illa fontis 
fcarurigine , quam molas infra arcem 
Frangipaniam verfare diximus, ad na-
vium ufque habitationem in medio Ia-
cu confl:itutarum, ne quicquam deli-
ciarum dccffet, aquas frigidi1Iìmas de-
duétas afferuerunt. Verùm ne quic-
yùam proprio fenfu afferuiffc videar, 
hic Biondi verba adducam, ex quibus 
fabrica fute & copiofe defcripta lucu-
lenter patebit. 
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alla cosa, come la maggior parte delle p·ersone sagge del tempo; il 
marchese Francesco Patrizi aveva detto al Borghi, in un colloquio, 
di aver sollevato il problema prima del 1895 e di essersi assodato 
Camillo Borghese all'impresa, ma che si ·era poi fondato sul Lan­
ciani che negava l' es:istenza delle navi (Ved. Borghi, op. cit.) ; e 

sappiamo, infatti, che il Lanciani non parla mai di esse, anche 
occupandosi delle ant:ichità memorensi a più ripreS'e; Giuseppe To­
massetti, nel r;ibattere, sulla « Civiltà Cattolica)), il Maes che si 
era lamentato di non esser stato dtato nell'articolo della « Nuova 
Antolog:ia » del 1895, dice: « imparammo fin da giovinetti queste 
curioshà nemorensi >>, e afferma che fin dal 1885 egli aveva pro­

posto i lavori di ricupero e dato opera per tentare la scoperta ; il 
Giuria, pubblicando, nel 1901, il suo progetto (Le navi romane del 
lago di N emi in « Rassegna Nazionale >>, giugno 1901) lo dice 
« un antico progetto >>. Chi è più sicuramente un pioniere dell'idea 
del ricupero è, come abbiamo visto, ,il Lumley: ma non possiamo 
che essere lieti che il suo progetto non sia riusoito, altrimenti (Ved. 
artic. citato, ;in: « Journal of the British a. American Society », 

1885-86), le navi con tutti i loro ornament,i sarebbero ora al Museo 
Britannico di Londra. 

Ma l'un:ico che si accanisce con proteste e pretese è il Maes. 
Quella che !il Maes scatenò dopo la scoperta del Borghi non 

fu vera e propria polemica: troppo v,iolentemente, e con troppo 

ingenua, se pur sincera foga dette voce alle sue proteste, e troppo 

campate in ar:ia erano le sue affermazioni; alcuni, in amicizia, gli 

dettero ragione e lo compatirono (come l'avv. Dubino, di cui pub­
blica la lettera ne La scoperta delle navi di N emi ... , 1899), altri 
si fecero suoi paladini con articoli o accenni in suo favore. Egli 
pros·egue, alternandoli con spunt,i polemici e ricorsi fiedssimi, i suoi 

studi, e pubblica i risultati, che hanno il loro lato interessante, ma 
g1ungono sempre a conclusioni esagerate dalla sua fantasia, esal­

tata più che mai dopo il ricupero dei bronzi. 
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Così, nel confronto della nave di Nemi coi talameghi egizi e 

fenici (L'originale della nave di Nemi ... ) _confonde gH elementi 
reali con quelli leggendari, e si appoggia alle descrizioni storiche 

dei talàmeghi come prova per descriivere la nave imperiale, crean­

do una imbarcazione fantastica, credendo sempre alle favolose di­
mension;i di 140 x 70 metr,i, e rit,iene senz'altro che sott'acqua 
sia sepolto il tesoro imperiale, appoggiandosi all' affermaz,ione d,i 

Pio II dell'esistenza della « hydria • fict:His » e dell' « arca ferrea 

seu cuprea » a cui dà appiglio quell' « oggetto tondo di metallo>> 
trovato dai « marangoni » del Fusconi, pesante tanto che ruppe 

le gomene: (:il Maes confonde però le cose, e attribuisce quest' epi­

sodio all'esplorazione dell' Alberti); Dibliotecarfo, pensa che sia 
immersa nel lago la biblioteca imper,iale, ricca di tesori preziosi 
per l'archeologia e per la _cultura (fa persino l'elenco dei codici 

e dei papiri che la biblioteca doveva conten:ere), e vasellame d'oro 

e d'argento, atlanti di bronzo (e a questo proposito si domanda 

se il braccio colossale di bronzo trovato presso la seconda nave, e 

·che non è che una mano ornamentale in rilievo, non un frammento, 

non possa aver appar~enuto ad una di queste figure), e altre me­
raviglie del genere ; ma forse egli sapeva di esagerare ; ed esage­

rava per spronare all'impresa di ricupero (come confessa nel 

Trionfo navale) che, dopo la rinunzia ai lavori, _che egli chiama 
« abbandono dispettoso dell'impresa », e crede dovuta all'inv:idia 

per lui, poteva ancora essere merito suo. E così esagera anche 
quando getta l'allarme per le navi pericolanti « di ora in ora » (La 
scoperta delle navi romane di N emi e l'esposizione mondiale ... ) 

« che, se 18 o 19 secoli hanno m:iracolosamente rispettato, potreb­
bero, sorpassato il fatale, purtroppo improvviso e repentino estremo 

limite di resistenza, perire con uri altro anno solo di abbando~o > 

(« Trionfo navale »). Ha, !insomma, un tono da megalomane, tanto 

parlando di sè quanto parlando della nave, e ciò gli fece danno. 
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Ma una frase è felice, nel « Trionfo navale », e corrisponde 
a quello che gli archeologi, specialmente l' Antonielli, hanno con­

cluso dopo ,i defmit,ivi lavori di questi ultimi anni : « Ma non fosse 
salvo che lii solo scafo ... è questo tale acquisto per la storia, e per 

la scienza che compenserebbe esso solo qualunque dispendio». 

Il Maes fece anche un « progetto », che presentò nel 1897 
al principe Orsini proprietario del lago, e notificò ai Sindaci e 
Consiglieri Comunal,i dei paesi del Lazio, e stampò poi nel « Trion­

fo navale »: esso non è, in fondo, che un insieme di proposte va­
ghe con cui cerca il modo di ottenere i fondi necessari a:i lavori 
dalle navi stesse, e quindi ammette per prima cosa: « tirare in 

secco le navi » : ma non dice con che sistema, e il progetto dà 

l'idea d'un circolo vizioso; nel 1908 ·espone un programma più 

chiaro: si trattava di dimidiare la superficie da prosciugare (Ved. 
« Mio progetto » ... ). 

Quando si cominda a parlare dell'esposizione .mondiale da 

farsi nel 1911, egli propone che si facciano piuttosto i lavori di ri­
cupero delle navi, che sarebbe il migl,ior mezzo p•er festeggiare il 

Cinquantenario del Regno, piuttosto c:he le solite « fantasmagorie 

di cartapesta » (La scoperta delle navi romane... e l'esposizione 

mondiale di Roma, 1899). Torna ad insistere sull'idea nel 1907 

(« Il risollevamento delle navi ... Memorandum all'On. Comitato 

per le feste giubiliari ... »). 
E' amaramente ironico pensare che questa idea. del volonte­

roso Maes • degenerò nella costruzione della « nave riistorante », 

precisamente « fantasmagor:ia di cartapesta » che figurò all'Esposi­

zione del 1911, ricostruzione dell'architetto Biondi (Ved. r,ipr. nel­

l'opera di Ucelli, fig. 21, pag. 30). 

Nel 1898 si era diffusa notizia che :il Ministro Baccelli aveva · 
intenzione di intraprendere il ricupero (Ved. « Messaggero », 9 

marzo 1899), e il Maes volle far valere giuridicamente i suoi pre-
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tesi diritti di priorità, pretendendo che gli s,i assegnasse una per­

centuale su quello che verrebbe scoperto; e quando il Governo, 

nel 1902, stipula il contratto di acquisto dei bronzi del BorgM, chie­

de una percentuale su di essi. E ricorre al Re ( « Le navi romane 

del lago di Nemi - sacrosanta rivendicazione - Ricorso a S. M. il 

Re - 1902 )) ecc.), dopo aver inutilmente pubblicato un « Rlicorso 

protesta)) al Ministro dell'Istruzione Pubblica, il 22 maggio 1902. 

La risposta della Real Casa a tanta foga di proteste è però molto 

acuta, nonostante che il Maes (Re Vittorio Emanuele III e le navi 

romane di N emi: risposta sovrana ... ))) se ne glorii: essa fa ca­

pire come H Re non abbia nemmeno letto, personalmente, il ricor­

so; e informa che « La R. Casa, prima di rassegnare a S. M. pro-· 

posta di accoglimento, :intenderebbe provvedere con la p'.iù scru­

polosa cautela ... e vorrebbe naturalmente conseguire la certezza 

che nessuna difficoltà di ordine morale e materiale possa esistere 

o sopravvenire a sconsigliare o rendere in seguho inopportuno 

I' Augusto !intervento )) . 

Alcuni quotidiani di Roma appoggiano lui e la sua idea del 
ricupero per il 1911 (« .La Tribuna» e il « Corriere della Sera )), 
29 luglio1907; « Il Popolo Romano)), 3 agosto 1907, « La Vera 

Roma )), 4 agosto id., « Il Popolo Romano )), 10 e 22 dicembre 

1907; P.Picca: cc Una proposta dimenticata ... )> 1n cc La Vita», 8 

aprile 19Q8f Paladino vero del Maes è Francesco Sabatini (op . 

. cit.) ijl quale, nonostante che affermi, come abbiamo visto, l'fodi­

pendenza delle ricerche del '95 dagli articoli del cc Cracas », de­

dica quas:i tutte le sue trentasette pagine a dimostrare !',ingiusto 

trattamento di cui era stato vittima, credendo senz'altro che le 

scoperte del Borghi sfano dovute a lui, per quanto dica alla fine, in 

vista del ricupero creduto prossimo: « Alla v:igilia di una .~osì 

grande festa della scienza e dell'arte, cessino :i rancori e le lotte, e 

ognuno goda di aver portato il suo grande o piccolo contributo ... >>. 
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Ed egli riceve una lettera di G. F. Gamurrini (che H Maes riporta 

nel « Ricorso a S. M. il Re », 1908), in ~u'i questi si dimostra dello 

stesso parere, soltanto nota che il Maes avrebbe dovuto, nel 1892, 

prendere subito il diritto d'autore e, non avendolo fatto, non può 

far valere la legge a suo favore. 

Il Sabat-ini giura pienamente sulle parole del Maes, e fa una 

descriiione della nave simile a quella di lui: « A bordo rallegrava 

l'aere tranquillo una sinfonia, o concerto di voci e suoni istru­

mentali, passeggi estesissimi giravano per tre lati della nave ... pro­

pilei fregiati di avorio, cortine, pannegg,i e prospettive sceniche, 

ed ivi iin lettighe e calessini recavansi a passegg,io gli abitatori di 

quella città galleggiante ... » .. « Sull'orlo della poppa era il nome 

della nave, che forse fu o Diana, o Cynthia, o Aricina, o Artemisia, 
o N emoren;sis ... >> (p. 14). 

L'anonimo autore dell'articolo del « Bressarione >> (1896, 

n. 4-5) si augura (un po' iironicamente ?) che si trovi il forziere, an­

che « perchè giustamente ne comp·eterebbe il terzo al buon archeo­

logo». 

Nel 1902 il Giuria, che sperava di veder attuato H suo pro­

getto di ricupero, mette le mani avanti, e senza nominarlo è al Maes 

che si riferisc·e, quando dichiara: « Taluni hanno preteso di essere 

stati :i sol:i ed unici scopritori attuali delle navi, assicurando che di 

esse si era perduta ogni notfaia e memoria. Se persino nelle Guide 

• di Roma e del Suburbio è ricordato 1il tesoro archeologico di Ne-

• mi, come si può asseverare che di esso si era da secoli perduta ogni 

traccia, e come si può pretendere persino un tanto per C'ento sul 

valore, come se si trattasse di roba dal proprietario inavvertitamen­

te smarrita? ... >> (Le navi romane ... progetto ... 1902). 

II Maes, per lii concorso al Premio Reale di Archeologia del-

1' Accademia dei Lincei, 1903-1908, presenta inutilmente tutti i suoi 
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scritti, e poi ancora deve protestare, e ricorrere al Re (« Sul con­

corso ... Ricorso a S. M. il Re », Roma, 1908). L'ultima dolorosa 

delusione, per cui si dispera, e non a torto, è iii misterioso trova­

mento e la più misteriosa emigrazione del gruppo di Diana con 

otto ninfe rinvenuto nel lago di Nemi o presso, e che si disse ven­

duto al Re d'Inghilterra (Ved. pag. 43 e 49); questa volta il foglio 

che il Maes • pubblica, uno dei soliti fasci.coletti a più caratteri, è 

listato a lutto: (« Disastro archeologico .... Le navi di Nemi - Fuga 

dei nostri tesori all'estero -Altro che Niobide! ... 13 febbraio 1910). 

Poi. la sua voc·e, che aveva tanto gridato, si spegne. 

Ma intanto, dopo le scoperte del Borghi, il mondo colto è 

messo a rumore, e le navi di Nem!i diventano argomento all'or­

dine del giorno. Gli archeologi che non avevano creduto studiano 

per la pr:ima volta seriamente l'argomento, come abbiamo visto 

che fece il Barnabei, e come il Lanciani. 

Ali' estero, le riviste archeologiche di tutto il mondo pubbli~ 

cano art:icoli sull'argomento. 

Ognuno fa congetture e induzioni, per proprio conto, per 

chiarire i punti ancora oscuri : ma punti oscuri rimarranno fino 

alla definitiva liberazione dalle acque, e mater:ia di discussione per 
gli archeologi esiste ancora adesso che le due nobili carcasse sono 

ricoverate al secco nel Museo Nemorense. E glì stessi che ne par­

lano hanno idee vaghe e contrastanti. 

Giuseppe Tomassett;i, che scr:.ive durante gli studi del Mal­

fatti, sulla « Nuova Antologia », 1895, studia gli element,i epigra­

fici e le opinioni negative del Nibby alla luce delle recent,i sco­

perte, e pensa che Tiberio potesse aver ripreso la villa di Cesare, e 

Caligola averla accresciuta: questa era stata, del resto, già _l'iidea 

del Canina (Gli edifizi antichi dei contorni di Roma, 1856); sa che 

i galleggianti del Malfatti hanno segnato due <:orp'i elittici, che le 
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tante travi ricuperate convengono ad una nave, ma trova ancora 

campo per iimmagfoare che la villa, al margine del lago, avesse 

forma di nave, « còme l'Isola T,iberina »; però non esclude l'esi­
stenza delle due navi « indipendenti dal molo ed es-'istenti nel­

)' acqua; mentre egli stesso, poi, come abbiamo visto, polemizzando 

èo) Maes, dice: « imparammo fin da giovinetti queste curiosiità ne­

morensi », (« Civiltà Cattolica », 10 ag. '96) e le « curiosità » con­

sistevano nelle navi. 

Anche l' Assmann, nella relazione della comunicazione del 

Barnabe:i, pubblicata nell' « Archaologische Anzeiger » (1896) 

crede piuttosto ad una « lnsel-Vma >> che ad una nave, e cita 

quello che dice il Ligorio della « Caiana >>. Ma ambedue scdvono 

quando sono troppo fresche ancora le scoperte per poterne trarre 

logiche e scientifiche conseguenze. 

« Il campo delle deduzioni è aperto », si dice su l' « Illustra­

zione Italiana >> del 1 ° dicembre 1895 ; e mentre, soprattutto, e spe­

ciialmente ali' estero, gli scrittori e gli studiosi si basano sulla rela­

zione Barnabei, quasi nessuno si astiene dal fare « deduzioni » 

molto personali iin questo « campo aperto ». 

William Mercer pubblica sull' « Athenaeum » del 14 dicem­

bre una lettera del Piceller, scriitta dopo il rapporto ufficiale del 

Barnabei : avuta notizia che dopo la scoperta della prima nave si 

era accertata la presenza di una se~onda, si domanda se il lago ai 

temp:i imperiali avesse potuto servire di scuola d'istruzione mari­

nara. 

Rodolfo Lancianii, che non aveva pr,ima creduto all'esistenza 

della nave, pur occupandosi a più riprese delle sponde del lago, 

tenne una lettura sull'argomento a1la « British-American Society » 

di Roma, il 14 gennaio 1896, e la pubblicò nel « Journal » della 

società stessa, dell'anno 1895-96; dliscutendo le varie opinioni, e 
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pur parlando delle ricerche e delle prove del Malfatti, non è an­

cora convinto dell'esistenza delle navi, e per la prima pensa piut­

tosto ad un pontone di sbarco: gli sembra che le proporzioni date 

dai galleggfant,i del Malfatti non corrispondano a quelle di una 

nave, perchè dice che una nave non può essere larga la metà della 

sua lunghezza (ma le proporzioni date dal Malfatti sono 1 a 3,1/2 : 

la proporzione 1: 2 si riferirebbe alle dimensioni, provate erronee, 

del De Marchi). Comunque, nega la possibHe esistenza di una nave 
che navigasse nel lago, per quanto accenni anch'egli all'Mea del 

trasporto per acqua dei pellegrini che andavano da Cyntianum al 

tempio di Diana. Qualche anno dopo, scrivendone in « New tales 

of old Rome » (1901) si era conv!nto che i ruderi esistenti nel fondo 

del lago erano veramente delle navi: accennava, caldeggiandola, 

all'idea che esse serv:issero a scopi religiosi connessi col culto di 

Diana: però riteneva ancora un « mistero » la loro origine, mi­

stero che non poteva dissiparsi che con la loro estrazione dal 
fondo. Ma l'iidea che esse siano navi di culto, o usate per cer:imonie 

conness·e col culto, si fa strada sempre p!iù e tende a dissipare la 

leggenda che servissero alle lussuose orgie di un imperatore folle, 

idea che fa parte di una con~ezione post-romantica e favolosa del­
l'impero romano. 

All'opinione del Lanci ani accede Lucia Morpurgo (N emus 

A ricinum, in « Monumenti Antichi dell' Accadem:ia dei Lincei )) , 

1903) sebbene confess•i che ancora cc troppo poco è noto perchè si 

possa stabilire con fondamento quale fosse il l~ro uso ». 

Ma dopo le odierne scoperte confermerà le sue idee. Questa 

è anche, come vedremo, l'opinione di Ludo Mariani (1920). Si 

cominciano quindi a delineare le due correnti che trovarono tanto 
campo di discussione durante questi ultimi anni di lavori, ·e per 

cui gli archeologi si sono nettamente divisi fo due schiere. 
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Il Petersen,' nelle Mitteilungen des deutschen archaologischen 

lnstituts, 1896, espone anch'egli l'idea che siano più pontoni che 

navi. 

L' Assmann (Artiic. citato in: « Arch. Anzeiger ») che, come 

si è visto, è della stessa idea, si lamenta, dopo aver fatto varie sup­

posizioni, che con ii ritrovamenti del '95 la conoscenza sulle navi 

antiche non si S:ia arricchita. 

Un altro paladino delle navi ·e appassionato studioso dell'ar­

gomento e il Prof. Emilio Giur,ia, già spesso citato, altro contro 

cui ebbe a combattere ii.I Maes ; egli studiò la questione del ricu­

pero _delle navi, senza le esaltazioni del Maes, fino al 1926. Fun­

zionario del M,inistero della Pubblica Istruzione, seguì da v:icino 

le alternative della sorte dei progetti, autore egl,i stesso di un pro­

getto di ricupero. Non è un pioniere: sugli elementi conosciuti stu­

dia e fa osservazioni interessanti sull'argomento. Egli stesso, anzi, 

dice di __ sè (P. Pecchiai e E. Giuria: Il Lago di Nemi, 1926) che 

riesumò :U problema, nel 1902: ma veramente, come abbia­

mo visto, ;il problema, insoluto, nel 1902 era ancora sul tavolo. Poi­

chè vede che la difficoltà maggiore è quella economica, che lo Sta­

to non può o non osa spendere un capitale per un'impresa che 

offre incognite, H suo progetto tende soprattutto a risolvere questo 

lato della questione: esso è impiantato sulla costituzione della so­

cietà per azioni, con progressivo rimborso ai finanziatori; è vero 

che, sebbene non sogn:i tesori favolosi come il M.aes, anch' egl,i si 

fa delle illusioni quando pensa che i finanziatori saranno garantiti 

dai proventi del Museo Nemorense e dai tesor,i archeologici che 

saranno trovati (Ved. articolo in: « The ltalian Review », 1901): 

e di proposito ne parla in inglese, per fare propaganda tra gli stra­

nieri e soprattutto tra i capitalisti americani. 
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Proposte analoghe furono avanzate all'inizio della definitiva 

campagna di ricupero, dopo il 1923: il Montani pensava di rivol­

gersi agl,i italfani che hanno fatto fortuna all'estero, presentando 

l'impresa anche sotto l'aspetto di affare redditizio(« Messaggero», 
10 novembre '24). 

Al Re, ottenuta udienza, iii Giuria espone il progetto: esso 

prende come base l'emissario romano del lago, adattandolo a si­

fone, per ~onvogliare parte delle acque; la parte rimanente sa­

rebbe smaltita per mezzo di pompe. Torna, più volte sul progetto 
(Ved. « Rassegna Nazionale », 1901, « Le navi romane ... Memo-

ria agli onorevoli Deputati e Senatori ... », 1904). L'idea dell'utiliz­

zazione dell'emissario come sifone, già considerata dal Malfatti 

e da lui abbandonata, era inattuabile, secondo quanto dimo­

strarono gli ultimi studi (Ved. G. Ucen:i, volume _eh., p. 29). In­

tanto parve che il Cav. Pedercini scoprisse un altro emissario a 
sud del lago, più basso dell'altro, e che avrebbe evitato le pompe 

(E. Giuria: Le navi romane ... proge.tto tecnico ... e notizia di altro 

emissario ... 1902). 

Tra il 1902 e ,il 1904 pareva che il progetto Giuria, che era 
molto economico, fosse preso in considerazione. Il Congresso In­

ternaZ:ionale Storico del 1903 emise il voto che fossero finalmente 

tratte alla luce le navi, come è comunicato sulla « Tribuna illustra­

ta » del 26 aprile 1903 (ved. anche Giuria: « Le navi romane ... » 

periodico, n. 2). Dopo che il Giuria fu rkevuto dal Re nel 1904 

furono eseguite dal Genio Militare escursfoni con pallone aerosta­

tico, e il Re assistette agli esperimenti. (V ed. E. Giuria: I laghi di 

Albano e di Nemi ... , 1904). 

Siccome !il progetto Giuria coinvolgeva anche interessi pri­

vati, .alcuni capitalisti si erano offerti al Governo (Ved. Giuria, al't. 

in: « Tribuna illustrata », 26 aprile 1903). 
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I vari miniistri che si succedettero alla Pubblica Istruzione tutti 

ebbero un momento di interesse e di favore per l'impresa: l'On. 

G. Albertelli, nel giugno 1904, discutendo del bilancio della Pub­

bl,ica Istruzione fece vive raccomandazioni, accolte con favore 

dalla Camera, perchè si provvedesse alle navi ; nel 1905 fu la volta 

del Ministro Bianchi, che dispose che la Commiss'ione Centrale di 

Archeologia si occupasse del ricupero (Ved. E. Giuria, Le navi 

romane ... iin « La Tribuna illustrata)), 19 novembre 1905). 

Studiando ancora più a fondo la questione ·economica, il Giu­

ria deriva dal suo progetto l'utilizzazione delle acque dei due la­

ghi di Albano e di Nemi, per l'industria: in un primo tempo pro­

pone di servirsi della forza da essli generata per le pompe che de­

vono vuotare il lago, pensando che poi potrebbero essere utili ad 

altri scopi. Ma l'abbassamento o il proscfogamento del lago, pre­

visti riispettivament-e dal Malfatt'i e dal Giuria, fecero nascere il 

tlmore della malaria, esposto anche sui giomaU, e solo dopo varie 

discussioni d!imostrato inesistente. Ma, poichè il Giuria caldeggia 

l',impresa e cerca di eliminare tutte le difficoltà per riuscire nel suo 

intento, dice di aver pronto, se il Governo lo volesse, un altro pro­

getto, molto più economico, non basato sull'abbassamento delle 

acque; poi, il 16 aprile 1908, risponde al « Giornale d'Italia » che 

aveva esposto anche il timore della difficoltà di conserva~ione delle 

navi; U 3 agosto dello stesso anno, su « La Vita », r:ibatte l'idea 

del pericolo della malaria. Per rendere più popolari lé sue igee 

aveva fondato anche un periodico : « Le navi romane del Lago 

di Nemi », giacchè pareva che il suo progetto, dopo l'intervista 

reale, fosse alla vigilia dell'attuazione, e pensava che il periodico 

avrebbe registrato i lavori di_ ricupero via via che si sarebbero 

attuati. (V ed. : « La ragione del giornale » nel primo numero): 

63 



ma il periodico si arrestò al n. 2, del 20 maggio 1903. II Giuria 

aveva rintracciato e interv;istato i palombari che avevano operato 

col Borghi, e tanto nel perfodico (n. 1) quanto sulla « Tribuna illu­

strata » del 19 novembre 1905 r,iporta i disegni e le informazioni 

avute sp~cialmente da uno di essi, il sig. Cleobulo Rossi, già sot­

tufficiale elettricista della R. Marina. Che il Giuria sçriva sulla 

« Tribuna mustrata » (e già negli articoli del 26 aprile e del 15 no-
. I • 

vembre 1903 dello stesso settimanal~, anonimi, si sente il suo lin­

guaggio o l'eco di linforma~ioni date da lui nelle note che si rife­

riscono a lui stesso) si deve attribuire al desiderio suo di fare pro­

paganda alla sua idea e al suo progetto, e di rendere il più possi­

bile popolari le sue idee. Con lo stesso scopo pubblicò una serie 

di dodici cartoline, che chiama « La real ser,ie nemorense » per­

chè offerta da lui al Re nell'intervista, da lui stesso disegnate, di 
I 

assai dubbio gusto e di s~adente esecuzfone (ved. periodico, n. 1, 

e nel n. 2 la riproduzione del bozzetto per il n. 12 della serie). 

Qualcuno poi sorse in difesa del lago e del paesaggio, come 

Venturino Sabatini, ne « La lega navale », 1908, che dice che 

difficoltà di ogni genere consigliano di preferire che « non se ne 

facciia nulla >> : « !Ìl pericolo da evitare soprattutto è che si perda 

il bellissimo lago ... Una volta disseccato verrebbe forse lasciato 

così: dopo verrebbe il lago di Albano ... ». Certo, di fronte a un 

progetto « radicale » come quello del Giuria questo t!imore è giu­

stificato. 
Ma stupisce di p!ÌÙ vedere che Arturo Calza anche era con-

trario, e non p~r paura del danno estetico al paesaggio: « A che 

dunque rimettere in luce le navi di Tiberio? - egli dice -. : erano 

fulgenti. .. che giova ridare alla luce la squall:ida carcassa di tanta 
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magnificenza »? (Le navi romane del lago di N emi, in « La Let­

tura », luglio 1908). 
Più equilibrate idee manifesta, all'inizlio degli ultimi studi per 

~l ricupero, Corrado Ricci, amante appassionato dei Castelli Ro­

man•i, e la cu:i sensibilità estetica al paesaggio si univa e si con­

temperava all'amore per le opere d'arte: diceva, nell'articolo sul­

)'« Empor:ium » del gfogno 1924, che p·er il felice risultato dell'im­

presa occorreva che tutti i problemi fossero risolt::i, e soprattutto 
avere ferma idea di arrivare in fondo ad ogni costo: poichè, per 

avere pochi frammenti, non sarebbe valsa la pena di distruggere 

l' emoz.ione che si provava sulla riva, e le leggende di _c_ui il ricordo 

delle navi era circondato. 

Comunque, il progetto Giuria, come quello Maìfatti, non 

fu dimenticato : ambedue furono presi in considerazione dalla 

Commissione, quando fu cost:ituita (Ved. « Giornale d'Italia », 

15 aprile 1908 - « Il secolo XX », giugno 1908 e A. Calza, art. cit. 

in cc La lettura )) , giugno 1908). - Nella monografia sul Lago di 

Nemi, scritta in collaborazione col Pecchiai, il Giur:ia si lamenta 

perchè, dopo l'approvazione del progetto, i lavori non erano an­

dati avanti: dice anche che aveva tentato di far costituire una com­

m:issione per l'esecuzione, ma inutilmente. 

Ma la Commissione governativa fu nominata : ne facevano 

parte il Ricci, iil Bon:i, il Rocco, il Ceradini, il Sesti, sotto la pre­

sidenza del Barnabe'i: (ved. articolo sul « Giornale d'Italia )), 15 

aprile 1908) si giunse alla soglia dell'esecuzione dei lavor'J: « Il Se­

colo XX )) annuncia addirittura che la commissione « ha finito i 

suoi studi, ha scelto i progetti più appropriati... e sta prendendo 

gJ,i ultimi accordi perchè i lavori possano ~ncominciarsi e com­

piersi sollecitamente )). Il progetto Giuria fu ripreso in esame po'i 

nel 1926, al tempo cioè della costituzione della c'eftn:itiva Commis-
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sione per il ricupero, prima dell'offerta delle pompe da parte della 

società Riva. 
Naturalmente, soprattutto perchè !il Giuria era stato preso in 

maggiore considerazfone, e pure era entrato tardi nella questione 

delle navi di Nemi, il Maes lanciò i suoi strali anche contro di lui: 

anche egl:i, secondo l'esacerbato bibliotecarfo, era di quelli che gli 

avevano rubato la s~operta, e che cercavano di trarre vantaggio· 

dai suoi faticosi e pazienti studi. E quando ii.l Giuria, dopo le molte 

pubblica~ioni e la grande propaganda fatta alle sue idee, annunziia 

una conferenza alla « Associazione Archeologica Romana », per l '8 

novembre 1903, conferenza multipla che il Giuria aveva già annun­

ziiato nel suo periodico, n. 1, us~ì un foglio, a firma « Justus », in 

cui si riconoscono lo stile e la molteplicità dei caratteri a stampa 

con culi il Maes aveva lanciato !i suoi appelli e, le sue proteste 

(« La nave di Tiberio »: « Un po' di cronaca in occasione della 

conferenza Giuria>> ... 1903) per controbattere l'idea, ribadha va­

rie volte dal Giuria, che dal 1500 in poi le pubblicazioni sull'argo­

mento delle navi si erano se~uite senza interruzione ; e veramente 

c'era campo per tutt'e due di discutere: l'uno faceva l'elenco d~ 

tutt:i gli scrittor,i che s'erano occupati dell'argomento, (E. Giuria, 

Le navi romane ... Progetto tecnico », 1902 - « Le navi romane: 

Diritti di proprietà ... », 1903) l'altro, dli tutti queUi che non se ne 

erano occupati (C. Maes, « Ricorso a S. M. il Re ... »). Anche Cor­

rado Ricci fu sempre dell'idea che « lii ricordo delle navii, dal mo­

mento iin cui esse _calarono a fondo in poi, non si spense forse 

mai » (Ved. anche l'intervista col Ricci nel << Giornale d'Italia >>, 

20 giugno 1926). 

Ai tempi dell'ultima commissione di ricupero, rifac·endo la 

storia dei trovamenti, e di chi si era dedicato all'impresa, si diss·e 

che il Giuria era « morto di crepacuore », e passò per « il martire 
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di quella che il Sabatfoi chiamò: « Odissea archeologica >> (V ed. 

Antonielli 1in: « Il resto del Carlino », 15 maggfo 1926). Ma egl'i 

invece era ben vivo, e sorse di nuovo ad occuparsii dell'impresa; 

così il Malfatti, che nel 1923 aveva scritto al « Messaggèro », su cui 

il Montani aveva risollevato la questione, dicendo che, poichè dal-

1' epoca del suo progetto l' elettrotecnka aveva fatto progressi, forse 

sarebbe stato più facile servirsi di elettropompe, modificando il 

suo progetto (Ved. « Messaggero », 16 dicembre 1923). Il 17 giu­
gno 1926 il Giur:ia scr:ive su « La Tribuna » per criticare il pro­

getto dell'lng._Memmo, pubbl:icato con favore sul « Messaggero >> 

del 30 maggio, e che faceva conto del dislivello tra il lago di Ne­

mi e quello di Albano, più basso, per la raccolta delle acque 

del lago da prosciugare ; e lo discute con tali argomenti che il 

Memmo fu costretto a giustificarsi e a precisare, alquanto modifi­

cate, le sue idee sul « Messaggero » del 30 giugno. Le stesse idee 

il Giuria pubbl,icava intanto fo una miscellanea: « J progetti per 

le navi romane» ... Ed è anche lui, come s'è visto, che collabora 

con Pio Pecchiai alla monografia sul lago di Nemi per la serie delle 

« Cento città d'Italia !illustrate», nello stesso anno 1926, come s'è 

accennato. 

Tra il 1895 e il 1926, che segna la data d'inizio della campa­

gna di ricupero, ogni tanto c'è un periodo in cui i giornali, ormai 

impadroniitisi delle cognizioni sulle navi, pubblicano qualche arti­

colo, per risvegl:iare il pubblico, o per trattare un argomento d'oc­

casione : giacchè i lavori furono annunziati o creduti imminenti 
una prima volta nel 1896, dopo il progetto del Malfatti, poi nel 

1903, dopo l'acquisto dei bronzi del Borghi, poi ancora nel 1908, 

dopo la costituzione della Commissfone che, per prima cosa, per 

iniziativa specfalmente degl:i on. Rava e Bianchi, proibì ai pro­

prietari del lago le -ricerche, e riservò al Governo il diritto di 
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riscatto del lago. Anche questa proibimone venne per proposta di 

Corrado Ricci, che faceva parte della Commissfone (Ved. Ricci in 

« Illustrazione Italiana », 24 nov. 1929). 

Questo era un « fermo » simile a quello messo sulle ricerche 

e sui trovamenti del Borght 

Ma, quanto all'liniziat,iva del ricupero, essa si trascinò, di mi~ 

nistero in ministero, fino all' epoça della guerra. Quasi alla v,igilia 

della guerra ci fu un altro periodo di fervore che pareva dovesse 

condurre a qualche cosa di serio : era stata costhuita una « Società 

nemorense », e l'ingegnere Giorgio Tosi compilò un programma 

per i lavori di riicup·ero, in forma di relazione alla Società stessa, 

nel 1913; (,il programma venne p_oi presentato alla Commissione 

del 1926 perchè ne prendesse visione ,iniziandosi i lavori di ricu­

pero). Si era, quella volta, giunti al punto in cui si giunse al 1927, 

quando la nuova commissione nominata dal Miniistro della P. I. • 

st·ese le sue « Proposte ». Ma nel 1913 la cosa finì lì. 

E' il progetto di cui parla Ludio Mariani nell'articolo: « Lo 

specchio di Diana>> (« Rasse~na d'arte>), maggio 1920) che« stava 
per essere posto ,in atto alla v:igilia dello scoppio della guerra >> : 

« ora, (aggiungeva H Mariani) chissà quando mai si potrà pensare 

a un simile lavoro >>. 

Ed è giusto quello che disse Carlo Montani: «L'argomento- ... 

subisce il destino di appassionare periodicamente ... Hno al punto 

di far progettare o di concretare a buon fine l'ardua impresa del 
r,icupero. Fino a che verrà la volta buona in cui. .. si troverà l'uo­

mo, la società, magari :n Governo, pronti a dire: cc lo farò io>> 

(« Il Messaggero >>, 8 settembre 1923). 

Ma è anche vero che la questione più grave, e che costituiva 

lo scoglio più arduo, era la questione economica; e questa, come 

aveva. impedito la realfazamone dell',impresa nel 1896, l'impedì 
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dopo, ed ha rappresentato la ma~~iore difficoltà anche al tempo 

della definitiva decisione : si parlò di nuovo della costituzione di 

una società anonima, (Ved. Montani, iin: « Il Messaggero», 4 no­

vembre 1923), si parlò di una lotteria nazionale (Ved. Sicardi, :in 

« Il Messagg~ro >>, 4 nov. 1923); ma non si veniva a capo della fac­

cenda: e le società industriali ~he hanno fatto da mecenati, of­

frendo il lavoro gratuito, hanno risolto le difficoltà nel modo più 

semplice, p'iù g·eneroso e più civile, tagliando veramente il nodo 

gordiano della questione. 

Il desiderio del ricupero, latente, trov.a l'ultima volta ii.I suo 

precone fo Carlo Montani: quello a cui non erano riuscite le buone 

intenzioni di scienziati ·e di chi stava vicino o addentro alle que­

stfoni del Ministero si potè raggiungere, per un « felice concorso 

di circostanze », fo seguito ad una campagna giornalistica; ma 

forse la ra~ione fondamentale si deve ricercare nella mutata co­

scienza na~ionale, nel dnfocolato interesse per tutto quello che 

riguarda il mondo romano ; prima della guerra non si sarebbero 
trovate, e infatt,i non si trovarono, società industriali che offoissero 

il loro ~eneroso concorso come si trovarono nel 1927. 

La campagna Montani s'iiniz'iò sul « Messaggero >> dell'8 set­

tembre 1923, e da allora possiamo s·eguirne le fasi sui quotidiani. 

Il primo articolo trovò eco favorevole, e subito l'autore ebbe l'im­
pressione che il momento fosse maturo per la questione; nell'arti­

colo segù·ente, del 4 novembre, egl~ annunzfa che, secondo infor­

mazioni ,avute, il Capo del Governo era favorevole all'idea di dare 
impulso all'impresa: ma c'era di mezzo la questione finanziaria, 

e le idee per risolverla, che furono le stesse ventilate tra il 1896 

e til 1908, ebbero, come allora, esito negativo. 

Ma intanto, fino dal 1923, fu costituito un Comitato provviso­

rio per lo studio della questione (Ved. Montani iin: « Il Messagge-
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ro )), 16 dic. 1923, e Sicardi :in: « M~ssaggero )), 4 ottobre 1924, 

dove si dic-e anche che l'on. Mussolini aveva esposto il parere 

favorevole all':impresa; e Montani, :id., 1° novembre). 

La campagna, sostenuta da Corrado Ricci, trovò subito, dun­
que, eco favorevole nelle alte sfere, nonostante che l'iniziativa 

prendesse corpo solo qualche anno più tardi; il Minlistro Fedele, 

in seguito al parere di Mussolini, volle _che il problema si ripren­

desse (ved. Ricci, in « 1Figure e Fantasmi», 1931). Egli creò la 

Commissione, presieduta dal Sen. Ricci e composta dai Prof!. Pa­

ribeni e Colasanti, e dagli ingegned Salatino, Anastasi, Pugliese, 

Tosi, La Ferla. 

Il Ricci fu veramente il padre dell'impresa, poichè s'era in­
teressato e occupato delle nav,i fin dal 1896; era stato lui infatti 

che, come abbiamo visto, aveva contribuito a far arrestare le de­

predazioni del Borghi (ved. art. dt. in « Emporium », gfogno 

1924); e nel 1910, aggiungendo il capitolo su « Leon Battista Al­

berti » alla seconda edizione di « Santi e artistii », aveva parlato a 

lungo del suo tentativo d'estrazione della nave, che H Ricci credeva 

unica esistente, anche dopo i rHiev~ del Malfatti: aggiunge, anzi, 

,in nota al brano tradotto dal Biondo: « si credevano almeno due ». 

Nel 1908, come abbiamo anche visto, aveva fatto parte della 

« Commissione per le navi di Nemi » (Ved. « Giornale d'Italia>>, 
15 apr.ile 1908) ; con profondità di studioso e con sensibilità d' este­

ta, legato da amore a quei luoghi, aveva conosciutb tutto quello che 

era stato scritto sulla questione, pubblicò una bibliografia nel « Bol­

lettino del R. Istituto di Archeologia e Storia dell'Arte » (Roma, 

1927), e, mentre sui giornali il Montani e altr.i tenevano viva la 

questione e facevano la loro propaganda sull'opin'ione pubblica, . 
egli cercò d'interessare il mondo dei più colti, tra cui erano molti 

scettici, mettendo loro dinanzi i nomi di tutti gli .scrittori che fino 

70 



allora se ne erano occupati, e nelle poche parole con cui presentava 

la sua bibliografia diceva chiaramente la sua speranza che essa fosse 

di sprone a tentare la ~randiosa impresa. 

Infatti, come in tutti i precedenti periodi che seguirono le 

varie scoperte, si era diffuso tra gli archeologi un-senso di scettici­

smo, e, come essi si erano le altre volte allontanati dalla realtà 

delle affermazioni, anche nell'ultimo periodo, tra le scoperte del 

Borghi e U ricupero, era sorto non solo chi non credeva all'iimpor­

tanza dell'impresa (questi non mancarono mai, e non mancano 

nemmeno ora) ma anche, (ancora!) chi dubitò dell'esistenza delle 

navi (Ved. C. Ricci, in « Iltustrazione Italiana», 1929, n. 47). 

E così, per riscontro, imperarono ancora fantasie di vario ge­

nere sulle navi : non erano valse a spegnerle i seri e precisi studi 

del Malfatti ; o meglio, passato del tempo, si ri~ominciò a fanta­

sticare nell'ignoranza, e gli studi pubblicati rimasero per alcuni 

lettera morta. 

Il Montani, sul « Messagg~ro » del 24 gennaio 1924, riferisce 

il racconto riportato con sicurezza da un giornale dell'Avana in 

cui si diceva come Caligola, dopo la morte di Tiberio, facesse co­

struire una seconda nave più p'iccola, e che tutt'e due erano colate 

a fondo per una tempesta dopo la morte di Caligola, che aveva 

adunato a bordo della sua nave grandi tesori per salvarli (era im­

plicita l'lidea che i tesori sarebbero restati in fondo al lago). -

E. Bruzzuto, su « Il Nuovo Giornale » del 2 luglio 1926, dice 

che si ritiene che il tesoro racchiuso nella nave raggiune,a molti 

milioni, che alla costruzfone della prima nave avevano lavorato 

50 mila persone, che essa è lunga 130 metri e larga 30 (dove ha 

preso questa informazione?) e fa la descrizione precisa, sul tipo 

del Brotier e del Maes, dell'arredamento, parlando di piatti e di 
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utensili d'oro e d'argento massiccio, di vele d1 porpora e cre­
misi, ec_c. 

Anche ai tempi nostti, bisogna riconoscerlo, le idee dei tesori 

nascosti nel lago ebbero grande portata nel favore con cui l'opi­

nione pubblica guardava all'impresa, speciialmente perchè dell'ar• 

gomento sj erano ormai impadroniti i giornali quotidiani; pochi 

avevano il coraggio di non farsi illusioni e di pensare che il valore 

maggiore era rappresentato dalle _<:ostruzioni navali in loro stesse, 

le uniche che il mondo antico ci abbia lasdato: solo dopo il ricu­

pero si è riconosciuto, ma molti che con questa consolazione hanno· 

cercato di velare la loro delusione somigliano troppo alla volpe di 

Fedro sotto 1il pergolato troppo alto. E proprio questo fenomeno 

procurò le conseguenti delusioni, che costituirono lo scoglio prin­

cipale _c:ontro cui si dovette combattere per realizzare completa­

mente l'impresa: dice U~o Antonielli nel suo art-icolo polemico 

pubblicato sulla « Rassegna Italiana >> del marzo 1931, che « pur­

troppo, senza volerlo, la stampa ·eccitatrice ha accarezzato la sto­

lida illusione, usando la frase rituale « il tesoro del Lago di N emli n 

(ved. artic. di Montani sul « Messaggero » del 24 aprile 1926). 

E' vero che l'Antonielli anche usa le parole « il tesoro», « i te­

sori » (/ tesori e i segreti del lago, in « Il Resto del Carlino », 

19 gennaio 1930) ma volutamente, riferendosi alle navi in s·e stesse 

e alle rivelazioni archeologi<:he che hanno portato. Ma pure, fin 

dal 1907, la voce modesta ma sagglia di France·sco Sabatini (Le 

due navi romane ... ) era stata presaga ·ed equilibrata: « Non si 

tratta di statue (le statue esistono a migliaia), non di mosaici (il 

numero dei mosaici è fofin:ito), non di armi (ogni museo ne ha un 

arsenale); ma d'una cosa unica al mondo: dopo venti secoli, per 

un concorso miracoloso di circostanze, riapparirà ... una nave ro· 

mana». 
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XIV 

compilata da Gaspare Dall'Oglio 
nel 1599; ma tale è il disordine 

'--

e la sua inesattezza , che non av-
vi Lettore , per quanto paziente 
egli sia, che arrivi a percorrer-­
ne poche pagine . L' ortografia è 
del tu tlo irres-olare ; alcuni pe­
riodi trovansi mutilati; molti no­
mi proprj sono equivocati; alcu­
ne dichiarazioni non corrispon­
dono a' disegni; la maggior parte 
delle misure sono alterale; parec­
chie intestazioni di capitoli non 
conservano una perfetta analo­
gia colla rnateria che trattano ; 
gli errori di stampa sono innu­
merevoli ; e vi si rinviene pur 
anco un capitolo duplicalo. 'J're 

F. DE MARCHI: ARCHITETTURA MILITARE 

Edizione riveduta da G. Marini - Prefazione. 

TAV. XII 





E' un caso raro sentire in tale epoca lo stesso tono usato poi 

da Ugo AntonieUi; egli, subito dopo la completa liberaz.ione della 
prima nave, dice: « il valore essenziale del ricupero è lo scafo su­

perbo: è il documento della forza e della sapienza di Roma» ... 

(in: « Giornale d'Italia », 12 settembre 1929); quello che poi chia­

mò, con ardita ma sign:ificativa espressione, il « Colosseo di legno » 

(art. cit. in « Rassegna italiana », marzo 1931); e poi: « Che cosa 

abbiamo r.icuperato? L'incredibile: credibile ... era·il ritrovamento 

dli statue, statuine, ori, argenti... Di oggetti d'arte, per fortuna, 

sono doviziosamente forniti i nostri musei: e altre statue, statuine, 

ori e argenti nulla avrebbero aggiunto di nuovo alle nostre cono­

sc·enze della civiltà romana. Ben più grande è lil valore del monu­

mento che abbiamo rimesso insperatamente alla luce )) . (U. Anto­

nieUi: La prima nave imperiale del lago di N emi, Bergamo, 1930). 

E G. C. Spez.iale ribadisce: « Ma s'è trovato quello che nessuno 

pensava di poter trovare e ha un'importanza maggiore di quanto 

comunemente si creda; opere d'arte non avrebbero mutato quello 

che è il patrimonio artistico d'Italia » (G. C. Speziale, articolo in: 

« Nuova Antologia », l° novembre 1930). 

Giacchè anche p·er gli oggetti archeologiC>i le musioni erano 

grandissime : il Montani prevedeva un « conseguente grandissimo 

benessere per i nostri dintorni »... una « valanga di ospitii » (in : 

(( Messaggero», 24 aprile 1926), come il Giuria, che· pensava di 

mettere a frutto il reddito del Museo Nemorense (ved. ar~icoli ci­

tati); dopo il ricupero della prima nave, che portava i segni delle 

varie spogliazioni, molti s'illudevano che la se,<:onda, poco esplo­

rata, nascondesse molti oggetti (Ved. Montani, art. cit. del 24 

aprile 1926; A. Lancellotti in: « Messaggero )), 22 febbraio 1929). 

E Luigi Huetter (in: « L'Avvenire d'Italia )), 9 g,iugno 1926) sogna 

di belle statue, di magnifici busti, di vasellami preziosi, di arredi 
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d'ogni genere ... tripodi di bronzo eginetico e argentee lumiere, 

armature e mosaici, cofani e biselli coperti di porpora ... », anche 

se c'era qualcuno che ammoniva, come Francesco Pellati (Re­

centi scop-erte archeologiche in Italia, in: « Nuova Antologia >>, 

1° marzo 1927): « Guardiamoci, anche qui, delle soverchie illu­

sioni: potremmo non trovare molto ... sarebbe :il rischio e la fine 

di una leggenda ... Ma è dovere della scienza, in ogni modo, far 

luce anche su questo punto, e ... sciogliere quest' en:igma storico, 

vecchio oramai di diciannove secoli >>. 

• • * 

Il 21 aprile 1924, giorno del Natale di Roma, la Comm:issione 

Reale di Archeologia votò un messaggio di saluto al Capo del Go­
verno e di voto per il ricupero. C'era una-« atmosfera di fremente 

attesa » (come dice il Montani sul « Messaggero>> del 24 aprile 
1926), che ci fa pensare alla« siepe umana, quasi immobìle nell'an-. 

sia dell'attesa >> che aspettava le scoperte del Borghi (E. Borghi: 

« La verità ... »). Corrado Ricci rkonosce il merito maggiore nella 

creazione di questa atmosfera al Montani. Ma sorsero nuovi• con­

trasti per la difesa del paesaggio, specialmente all'estero: contrario 

è Abel Bonnard ne_I « Journal des débats )), come nel 1908 abbia­

mo visto che ·erano stati contrari Arturo Calza (in: « La Lettura )), 

luglio 1908); e V. Sabatini (in: « La Lega Navale)), aprile-agosto, 

id.); un'eco di questo malcontento si risente anche in Albert Buh­

rer iin « Ninethent Century >> (agosto 1929). 

La Comm'issione, intanto, riceveva progetti e proposte, più o 

meno sede, «a centinaia >>, come dice « Fantasio >> su « Il Resto 

del Carlino », 26 giugno 1927; Corrado Ricci, intervistato da 

Nada Peretti (Ved. « Giornale d'Italia», 20 giugno 1926) c'i fa sa­

pere che ne vennero dal Belgio, dall'Olanda, • dalla Francia. Il 

Montani, sul « Messaggero» del 30 giugno 1926, parla di alcuri!i 

74 



che pensavano di sollevare le navi con cassoni di aria compressa 

(che sarebbe stato press'a poco il sistema delle « botti vuote » del-

1' Alberti, modernizzato) e di un altro proponente che consigliava 

d,i ghlacciare l'acqua in cassoni isolanti le navi per sollevarle con 

tutto il blocco di ghiaccio per mezzo di un getto di vapore caldo. 

Iniz.iati i suoi lavori nel maggio 1926, la Commissione, ·come 

annunzfa l' Antonielli sul « Resto del Carlino » del 15 maggio, nel 

1927 pubblica le sue proposte (Il ricupero delle navi di N emi -

Proposte della Commissione ... , Roma, 1927) accompagnate da ta­

vole dimostrative. 
Ammesso, senza discussione, l'abbassamento del lago, prevede 

tre sistemi, secondo i progetti presentati: 1) Vuotamento mecca­

nico, per mezz,o dell' em:issario trasformato ìin sifone, secondo l'iidea 

del Malfatti (Ved. la seconda relazione, in « Notiz.ie degli Scavi », 

1896); 2) per mezzo di pompe, sistema che risale, con qualche mo­

difica, al progetto del Giuria; 3) per la forza di gravità, util:izzando 

il diverso livello tra il lago di N emi e quello di Albano (Progetto 

di Riccardo Memmo, esposto, come s'è visto, nel « Messaggero» 

del 30 maggio 1926, crit~cato dal Giuria sulla « Tribuna » del 17 
g:iugno e svolto più chiaramente in una lettera al « Messaggero >> 

del 30 g:iugno). 

La Commissione, presentando ed illustrando i prog·etti, pro­

pone tutto il complesso de'i lavori, anche sussidiari, per la sistema­
zione totale e definitiva delle navi. Fa precedere, nel fascicolo, 

l'articolo del sen. Ricci pubblicato già sull' « Emporium » del giu­

gno 1924, e fa seguire una bibliografia alfabetica sulle navL Il pro­

getto approvato era lo scavo di un nuovo cunicolo, e cioè il primo, 
con qualche modifica: giacchè quello che prevedeva l'uso delle 

pompe fu scartato per l'eccessivo costo. Ma da studi successivi ri­

sultò che l'antico em:issario poteva smaltire una quantità d'acqua 
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maggiore di quella supposta in principio e allora si pensò di limi­

tare la portata delle pompe a scaricare l'acqua nell'emissario, il 

che riduceva la spesa dell'. energia elettrica ed evitava lo scavo de1 

nuovo cunicolo. La spesa prevista era in tutto dii 8 milioni. 

Il 9 aprile 1927 ebbe luogo il discorso Mussolini alla Società 

Romana di Storia Patria, che segna virtualmente l'inizfo dell'im_­

presa: il disc:orso unisce ,insieme il problema degli Scavi d'Erco­

lano e quello del ricupero delle Nav,i di Nemi. (B. Mussolini: 

N emi ed Ercolano, in « Scritti e discorsi », vol. VI), e annuncia 

la dedsione dell'impresa. 

Subito dopo venne l'offerta delle pompe da parte della Sodetà 

Riva di Milano, diretta dall'in~. Guido Ucelli, seguita da quella 

dell'energia elettrica da parte della Società Laziale d'elettricità, e 

altre. 

Il 28 ottobre 1928 il Duce dette l' avv,io alle pompe ; Corrado 

Ricci, sulla« Tribuna» del 17 maggio 1929, annunzia che la prima 

nave sarà in secco alla fine di g:iugno ; ma invece solo il 12 settem­

bre Ugo AntonieUi, solennemente, sul « Giornale d'Italia >> del 

12 settembre, annunzia che « l'iimpresa memorab-ile sta per com­

piersi: addì 7 settembre, VIII di nostra èra, il grandioso scafo im­

periale ... è completamente emerso dall'acqua fangosa». 

Ma i lavori si svolserq sempre in mezzo alle discussioni e ai 

contrasti : pare veramente che H « maligno incantesimo » deplo­

rato dal Borghi non fosse stato rotto nemmeno dalla netta e corag­

giosa decisione, nè dalla generosa offerta. 

Un'eco di tali contrasti traspare dal dtato articolo dell 'Anto­

nielli, e ancora dall',introduzione alla conferenza di Guido Ucelli 

al Sindacato Ingegneri di Milano (27 dicembre 1929, pubblicata 

negli « Atti » dello stesso Sindacato). 

E messa in secco la prima nave, bisognò combattere per otte-
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nere di proseguire il lavoro per la seconda (G. UceUi, confer. ci­

tata). Il 25 marzo 1930 il Duce dette ordine di sistemare la prima 

nave in terreno adatto, e ricuperare dall'altra ,il materiale !interes­

sante (Comunicato « Stefani », nei pr,incipali quotidiani). L'8 otto­

bre 1930 il Sen. Ricci mandò un appello al Ministro dei Lavori 

Pubblici, appoggiando la prosecuzione integrale dell'impresa, e il 

13 dello stesso mese la Commissione speciale tecnica-archeologka 

di vigilanza ai lavori di ricupero emise il suo voto in proposito. 

E il 15 ottobre 1932 il Minister"o della Marina dirama il suo 

comunicato relativo ali' opera di ricupero della seconda nave, per 

cui la Direzione Generale di costruzioni navali e meccaniche as­

sunse la direzione dei lavori, e si considerano le varie fasi di lavori 

distribuite secondo le varie competenze, prevedendo il completo 

ricupero :in quattro mesi. 

Nell'ultimo periodo, dopo lo studio d:i Gius. Cultrera, di­

rettore archeologico dei lavori di ricupero negli anni 1927-29, stu­

dlio che è la prima relazione esatta deglii scavi, e contiene indu­

zioni, interpretazioni e mfouziose osservazioni ( « La prima fase 

dei lavori ... )) in: « Notizie degli Scavi )), 1932), i giornali quoti­

diani registrano la cronaca dei lavori, mentre gli archeologi, da­

vanti al materiale ricuperato, espongono le loro interpretazioni 

·e le loro idee spesso contrastanti, dividendosi in vari campi. Così, 

la bibliografia comprende soprattutto polemiche archeologiche, 

che non sono ancora terminate, poichè le navi di Nemi hanno 

schiuso un campo che rimarrà sempre aperto alle discussioni, come 

accade spesso nell'archeologia. 

Le polemiche, oltre quelle, fondamentali, della cronologia, 

per cui presto gli archeologi si sono trovati d'accordo sull'impero 

di CaH~ola, e della ricostruzione ideale, s'impiantano soprattutto 

su tre punti: sulla destinazione delle navi, sulla loro forma, e sulle 
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cause e maniera con ~ui affondarono; discussioni e polemiche mi­

nori provocarono ~lcuni particolari tecnici e costruttivìi, molti degli 

oggetti trovati a bordo, di _cui non è chiara la destinazione, e in 

questi casli le opinioni contrarie sono sostenute da un_ lato dagli 

archeologi, dall'altro dai te~nici navali, primo tra tutt,i il coman­
dante G. C. Speziale (Ved. la polemica Speziale-Lugli: G. Lugfi; 

in« Pègaso » ottobre 1930; G. C. Speziale,« Nuova Antologia )), 

15 nov. '30; G. Lugli, « Pègaso », dicembre 1930; G. C. Speziale, 

« Nuova Antologiia », gennaio 1931). 

Quanto alla forma e alla destinazione delle navi, si può dire 

che le discussioni cominciarono fin dai primi trovamenti : è sinto­

matico che iil primo che esplorò una delle navi ha idea che fosse 

una nave vera e propria: Leon Battista Albert,i, che non la vide, 

(e poco la videro anche i tuffatori che egli aveva assoldato) ; que­

sta idea è stata confermata dal r,icupero: poichè, messi in luce gli 
scafi, si sono r,iconosciuti della forma e della costruz:ione di auten­

tiche navi: tanto che i tecnici navali hanno potuto studiarli, fon­

dandosi su di essi come su documenti dell'architettura navale ro­

mana, come vedremo in seguito ; se l'esplorazione voluta dal Car­

dinale Colonna fu dovuta alla tradizione, e questa parlava di navi, 

collegandosi alla leggenda della nave di Diana, -è dunque la tradi­

zlione che è giusta, tra le molte false o inesatte idee che nacquero 

dopo: e sono nel vero il Biondo, Pio II, ijl Giraldi, il De Marchi, 

che vide la prima da architetto miLitare com'era, e la chiama« bar­

ca » senz'altro. L'idea che alcuni hanno avuto ai nostri tempi, che 

fossero pontoni, si collega con quella di « villa galleggiante » dei 

secoli precedent,i : il Ligorio crea la sua « Caiana » ( « nel mezzo 

del lago ar,icino C. Galigola fece una sua villa_» ... mss. torinesi, 

dt.); il Kircher, come s'è visto, non è chiaro, perchè immagina 

una villa in mezzo al lago, mentre ammette le naumachie (« La-
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tium », 1. cit.); Lucio Fauno, traducendo il Biondo, attribuendo 

erroneamente all' Alberti l'idea della nave « a posta fatta anne­

gata », pensa sempre ad una nave. 

Ma l'idea moderna di « pontoni », di « cosiddette navi » ha 
preso piede dopo le esplorazioni del Malfatti, ~he veramente pote­

vano dar luogo alle due interpretazioni: quando egli dice, infatti, 

che gl,i scafi non sembrava che avessero altro s~opo che quello di 

sostenere le soprastrutture, apre la strada all'idea del pontone, e 

della villa su ba1rc.he; anche la proporzione tozza fa pensare a pon­

toni o a galleggianti piuttosto che a navi. Ma G. C. Speziale 

(« Delle navi di Nemi e dell'archeologia navale » lin « Nuova An­

tologfa », 1° nov. 1930) sp:iega che il grande peso delle soprastrut­

tttre, gravando per secoli sullo scafo, ha divaricato le murate, ren­

dendo ~li scafi più tozzi di quanto fossero in origine. 

Secondo il Reinach, (art. citato fo « Revue Archéologique ·», 

1910), i prindpali italiani credono a due navi, i tedeschi a due pon­

toni : egli le paragona agli stabiJlimenti di bagni « La Samaritaine >>, 

vascello-mostro gall-eggiante. Ma anche molti italian'i, in tutti i 
temp,i, ebbero opin'ioni s1im'ili. Domenico Seghetti (Frascati, 1907) 

si figura una « villetta galleggiante su un ponte di barche », ma 
contemporaneamente parla di navi, come g,ià il Tomasseai, nel 

citato articolo sulla « Nuova Antologia » (1895). Roberto Pa­

ribeni, che nella cc Guida del Museo Nazionale», edizioni 1911 

e 1920, non era convinto che si trattasse di navi vere e proprie, 

più tardi parla di navi, sebbene pensi che avessero un' autono­

mia molto r-idotta. Nell'edizione del 1924 dice che << una, la più 

grande, non è che una spede d,i chiosco galleggiante, in forma di 

nave, piantato iin mezzo al lago, e l'altra un mezzo mobile d~ comu­

nicazione tra questa e le sponde»; nell'edizione del 1932 le dice 

e< galleggianti completamente attrezzati come se navigassero » ; nel 
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fascicolo « Le navi di Nemi » (Le meraviglie del passato, fase. 26 
1929), svolge le idee già manifestate nel 1924. 

Ugo Antoniem, tra gli archeologi, è dei pochi, con Lucio Ma 

riani, che già nel 1920 ha jdee molto chiare (ved. art. in: « Rasse 

gna d'arte »), che creda a vere navi, e afferma che « taluno an: 

cora si ostina a usar.e le parole impropde >> di « pontone o zatte 
rone », dimostrando una cec:ità e una caparbia senza pari », (in: 
« Rassegna Italiana », marzo 1931). 

Leo Montecchi, nella mono_grafi.a su Nemi (1921), le dict 
« non vere nav'ii, ma sol'i scaf,i di sostegno di grande p1iattaforma >>. 

Il fasdcoletto N emi edito dall'ENIT spiega che la prima nave era 
collegata alla r:iva con un pontone e una passerella facente parte 
della nave, e la seconda probabilimente navigava. 

Ugualmente il Luglii pensa a uno « zatterone » per la prima 
nave, e crede che essa sia collegata alla passerella (Ved. art. cit. ,in 
« Pégaso », ottobre 1930). 

I tecnici navali, come il De Marchi e come il Malfatti, pen­
sano a navi mobili: particolarmente G. C. Speziale (articoli c:itati 
sulla « Nuova Antologia», 1° novembre e 1° gennaio 1931, e vari 
su quotidiani). 

Marcello Janni, poi, che già in: « Turismo d'Italia» del feb­
brnio 1930, si dimostrava conv:into delle qualità nautiche dei gal­
leggianti (La nave romana di N emi e il suo valore nell'architettura 

navale) nel numero del 1° gennaio 1931 della stessa rivista, ·e su<< Il 
Mare » (appendice n. 1 al voi. VIII: « Dell'intento costruttivo 
delle navi di N emi e del successivo loro uso >>) riconosce loro ad­

dirittura il massimo valore di velocità, e pensa che fossero « navi 
da trasporto veloce », ,impiantando tutta una sua teoria secondo la 
quale il Lago di N emi poteva essere stato un « bacino d 'esperi­

mento», un vero « cant,iere segreto>> dove i Romani occultamente 

collaudavano le novità tecniche in materia navàle. Ammette, taci­

tamente, che possano essere state usate poi sul posto p-er qualche 
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DA LL' ARICIA A NEMJ 175 
tallo; ma forse noo ne sono, che coperti. Si cav<'> 
ancora un tubo di piombo grosso tre dita, largo 
da potervi entrare H pugno della mano. Dalla m1- ~ 
sura presa dal Marchi si rileva, che questa nave 
è lunga 70 canne circa, larga 35, ed alta 8. Que­
ste notizie ricavate· dalla descrizione dello stesso 
autore, le ho poste nella guisa, che egli le de­
scrive, togliendo il s.aperJluo, ed ho fatto oso de-
~li stessi termini , poFchè non avendo ved~to io 
stesso la nave, non essendo calato nel fondo del 
lago, conviene, che scrupolosamente conservi ciò, 
che descrive chi vi potè- penetrare. Ciò, éhe pos-
so però di certo asserire, è, che io stesso ho ve­
duto in mano del Signor Odoardo Dodwell illustre 
aréheologo Inglese, e mio particolare amico, llll 

pezzo di questa stessa nave; ed i pescatori del la-
go spesso hanno • de' chiodi, ed altri frammenti di 
questo vascello, che trovano a caso~ nel pescare ; 
ed il pezzo posseduto dal Signor Dod well, quan­
tunqne sia molto piccolo, corrisponde perfettamen~ 
te alla clci.crizione lascìat;1ci dal Marchi. 

A. NIBBY: VIAGGIO ANTIQUARIO NE' CONTORNI DI ROMA 

Roma. Poggioli, 1819. 
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altro scopo, ma, comunque, sarebbero stati in or,i~line de:i « mo­

delli » da riprodurre poi per usi marittimL 

La questione dello scopo delle navi divide più nettamente in 
due campi opposti gli archeologi: c'è chi le crede navi da diporto 

e chii le pensa collegate col culto di Diana, in un modo o in un 
altro. 

Che fossero navi da diporto è l'idea tradizionale, più accre­

ditata nei tempi passa~i. connessa con la falsa idea cdstiana e post­

romantica dell'Impero romano corrotto e vlizioso. Se la tradizione 
local·e e popolare ha iil merito maggiore per l'inizio dell'interesse 

per le ricerche delle navi, è naturale ~he quest':idea, e le fantasie 
di fasto e di corruzione, trionfassero soprattutto, perchè passate at­

traverso ,il Medio Evo, che aveva diffuso concetti di questo genere 

sulla corte imperiale. 

E' tipico H linguaggfo con cui parla della nave creduta unica 

Alessandro Gùid:i (I paesi dei Colli Albani, Roma, 1880): « Fe­

cela costruire, com'è fama, per suo vano trastullo quell'abbomine­

vole (sic) mostro d'iniquità e di sozzura che fu l'Imperatore Ti-
~ 

berio ... ». 

Ma merav,iglia di più sentire un linguaggio simile della bocca 

di Pio Pecchia 1i, aii g'iorn:i nostri (Il Lago di N emi ii.n « Le cento 

città d'Italia ... », 1926): « ... non per devozione alla dea, ma per 

menarvi le loro :ignobili orgie, nelle quali l'uomo gloriavaS:i di sor­

passare il bruto nel soddisfacimento degli istinti degradanti ». 

Del resto, anche il più ardente paladino delle navi dei gforni 

nostr,i, :U Montani, parla delle navi « che videro i tripudi fanta­

smagorici del più corrotto degli imperatori romani». (« Il Messag­, . 
gero » 8 settembre 1923; ved. anche « II Messaggero» 24 gen-

naio 1924). 

Ugo Antonielli, convinto, c:ome s'è v1isto, che le nav,i fossero 
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mobili, considera come passate le idee delle « navi di lusso, navi 

da piaceri », svolte « con apparati da scenografia secondo il vec­

chio stile ricalcato sulle tradiz.ionalì ricostruzioni della nave impe­
rfale », e dice che questa fu una non ultima ragione dello sviamen­
to e della incomprensione dell'opinione pubblica (U. Antonelli: 
Polemica nemorense. Le navi, il lago, l'imperatore, ecceter.a, in : 

« Ras-segna Italiana», marzo 1931). Come vedremo, non era stato 

sempre di questo parere. 

I voli di fantasia, sebbene l'autore credesse di documentarli 

con dati storic,i, di Costantino Maes (L'originale della 1Mve di 

N emi ... ), non sono lontani da alcune supposizioni di temp:i re­

centi. 
Ma anche· senza abbandonarsi all'immaginazione o lasciarsi 

prendere dal clima leggendario, anche stando a dati storici, alcun:i 
tra i più colti archeologi hanno pensato al lusso e alla regalità del­

le navi ,imper:iali : Roberto Paribeni (Le navi di N emi, in « Le 

meraviglie_ del passato », fase. 26, 1929) pensa alla « dimora pere­

grina e voluttuaria » dell'Imperatore sul suo chiosco galleggiante; 

Corrado Ricci ha creduto sempre, anch'egli, a navi da diporto: ed 

esprime quest'idea tanto nel capitolo su Leon Battista Alberti, in 

« Santi e artisti » (1910), quanto nell'articolo sull' « Emporium » del 
giugno 1924, dove dice che la nave (la· prima) era troppo fastosa 
per essere adibita al culto : ambedue erano certamente fastose, ma 

forse proprfo perchè adibite o collegate al culto. 

L'idea che servissero o fossero adibite ai servizi in onore di 

Diana, H culi tempio sorgeva sulla sponda, era stata avanzata dal 

primo serio studioso di tutte le questioni tecniche attinenti alle na­
vi, ,e cioè dal Malfatti (ved. seconda relazione, in « Notiz.ie degli 

Scavi », 1896; e « Rivista Marittima >>, giugno 1896); fu seguho, 

come abbiamo visto, dal Lanciani (art. dt. in « Joumal of· the 

Biiitsh and American Society >), 1895-96), anche perchè, essendosi 
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questi vari.e volte interessato degli scavi presso il tempio di Diana 

(ved. in: « Notizie deglì Scavi )), 1885. 1889) e ritenendo sacra 

tutta la zona, aveva messo logiicamente in rapporto le sue idee e i 

suoi studi precedenti coi nuovi trovamenti del Borghi. Anche il 

Borghi aveva accennato all',idea d·el rapporto delle navi col culto 

di Diana, e Lucia Morpurgo, già nel 1903 (art. c:it.) espone le sue 

idee che poi continua a manifestare, portando prove _che confer­

mano la suo idea, come già s'è visto. 

Lucio Marian:i (artkolo citato, ,in « Rassegna d'Arte)), mag­

g,io 1920) dà una spiegazione complessiva di tutta la zona, colle­

gando i luoghi con un'unica concezione religiosa: la Viia Appia, 
giunta presso ,i Colli Albani, « si biforcava, e un ramo saliva al tem­

pio di Giove Laziale, l'altro s_cendeva al tempio di Diana Nemoren­

se, mostrando così la connessione dei due _culti... Presso le casette 

dei pescatori era ... uno scalo per _c_hi era degno di percorrere una 

via più solenne e i>iacevole, navigando attraverso il lago dalla spon_ 

da dìrimpetto, ov' era i.l santuario... Il corteo ufficiale... salpava 

lentamente ... e faceva il suo :ingresso trionfale nel recinto sacro a 

Diana )), Siamo ben lontani dai suon!i dei festini e dei cc tripudi fan­

tasmagorici » che sognavano altri che s'interessarono della que­

stione: e siamo nel clima e nell'interpretazione p:iù vicina a quella 

data dagl!i studiosi dopo le ,!lltime scoperte. 

E' sintomatica, .infatti, la conversione di Ugo AntonieU:i: egli, 

prima dell'!inizio dell'impresa, di cui, dal 1929, ebbe la diremone 

archeologica, diceva che cc per ben altro scopo che per traghetta­

re i fedeli di Diana » era stata fabbricata questa e< fantastica nave­

palazzo » (rHerendos:i alla prima, p!ù nota: Ved. « Il Resto del Car­

lino », 15 _!Ilaggio 1926) ; poi, seguendo appassionatamente le sco-

. perte e infine dirigendo con ardore l'impresa, afferma che cc non 

per eccessi e follie, ma per ragioni sacre e passione reUgiosa » Ca-

83 



ligola aveva costruito i nav:igli (in: « Les hirondelles », février 

1930). E quest'idea, che si manifesta sempre più chiara al suo spi­

rito, svolge e dimostra v,igorosamente nell'articolo citato de « La 

Rassegna Italiana», marzo 1931, ribadendo con dati .archeologfoi 

gli argomenti dello Speziale (« Nuova Antologia » 1930 e '31, arti­

coli citati) contro il Lugli, che nel suo articolo su « Pègaso » (ot­

tobre 1930) .aveva esposto la sua teoria, che le navi fossero delle 

terme galleggianti, fissate a terra per mezzo di una passerella e nel­

l'acqua con una raggiera di ancore. (Come s'è accennato, Salomon 

Reinach aveva fatto un parallelo tra la nave d:i Nemi e gli Stabili­

menti galleggianti della « Samadtaine >>, art. c:it. Ìn cc Revue Ar­

chéologrique », 1909). Per l' Antonielli Caligola, anche storicamente, 

era un maniaco religlioso, particolarmente fedele a Diana; il luogo 

era sacro, ·e non certo adatto per farne un teatro di orgie nè uno 

stabilimento da bagni, anche perchè il lago non è troppo accoglien­

te per simili scopi. D'altra parte, le grandi ancore trovate a 200 

metri dalla riva, lii canotto trovato schiacciato sotto il fianco della 

prima naye, ,i resti dei due timoni laterali trovati su questa (e trac­

cie pure evidenti si trovarono nella se.conda, iin cui ,i quattro timoni 

dovevano appoggiarsi alle mani già credute augurali: ved. R. Paci­

n:i '.in: « Empor-ium », ottobre 1931, e che dovevano essere quattro: 

ved. Ucellii, vol. cit., p. 95) provano che la nave si muoveva, co­

me già aveva dimostrato G. C. Speziale fo: cc Nuova Antologia », 

15 novembre 1930 e l° gennaio 1931. Giacchè l'opinione della pos­

sibilità dì nav,igare delle navi, benchè connessa con quelle della for­

ma, non ne è sempre la conseguenza: anche l'idea che fossero mo­

delli, esposta da M. Janni (art. cit. in cc Turismo d'Italia», feb­

braio 1930) potrebbe escludere la navigazione vera e propria;' e 

la citata frase di R. Pa1.iibeni, cc completamente attrezzati come se 
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navigassero» (Guida del Museo Nazionale ... ediz. 1932), pur ri­
conoscendo delle navi, non ci dice la convinzione sulla navigazio­
ne. (Ved. anche la citata polemica Luglii-Speziiale, 1930-31). Se­

condo G. Rabbeno e G. C. Speziale (dtata comunicaz,ione alla 

Schiffbauteschmsche Gesellschaft, 1931) la mobilità delle navi è 

provata dalla gaUeria d'i cui sono state trovate tracc:ie (Ucelli, volu­

me cit., p. 146). L'Ucelli e il Rabbeno hanno identificato come 

ghiera del t,imone la trave col cappello di bronzo scolpito che, 

trovata nel 1895 dal Borghi, era qualif~cata come colonna 

d'ormeggio (ved. Borghi, op. cit.; Ghislanzoni, art. dit. in « Au­

sonia », 1906; Paribeni, Guide del Museo Nazionale Romano. Per 

l'opinione del Rabbeno ved. G. Ucell:i, vol. cit., pag. 265). Luigi 

Tursini (Note di architettura navale dei Romani, appendice all'op. 

di Ucelli, p. 243) riconosce eviidente nelle navi di Nem:i una siste­

ma~ione di remeggio, soprattutto nella seconda ; anch'egli pensa, 

col Rabbeno, con lo Spe~iale e con l'UcelLi, che ì banchi e le scal­

miere dci rematori fossero nella galler'fa ; e crede che i remi fos­

sero trentadue, bastanti a muovere la nave in zona lacustre ; crede 

che ~ timonli, di cui trova più eV:idente la sistemazione nella se­

conda che nella prima nave, fossero due nella prima e quattro 

nella seconda (id., p. 347). G. Ucelli parla delle qualità nautiche 

delle naV:i, fondandosi sulla forma, sulla solidità, su'i calcoli del­

le costruziion:i, a pagina 246 del suo volume. 

Il terzo problema che dette e dà da fare e da discutere agli 

archeologi è. quello delle ragioni dell'affondamento delle navi. Il 

Malfatti, nella sua seconda rela~ione, afferma che esse debbano es­

sersi sommerse « poco dopo essere state finite o durante il varo ». 

Secondo Corrado Ricci (art. dt. in « Emporium », 1924; in « Gior­

nale d'Italia i• 20 giugno 1926: « Le navi di N emi» fo: « Rigure e 
fantasmi )) ) • dopo la morte di Caligola la pr!ima nave (la più or-
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nata, la vera residenza imperfale) rimase abbandonata e incusto­

dita: sii tentò di trarla a riva per spogliarla, e nel tentativo affondò: 

l'abbandono condusse ad ugnale sorte anche l'altra. Da quest'idea 
Arturo Lancellotti (« Il Resto del Carlino », 22 febbraio '29) 
glunge alla supposizione che dei predoni avessero spogliato le navi. 

Lo stesso Rkci disse che il peso delle soprastrutture fu il principale 

nemico delle navi ; e quest'iidea è seguita e svolta da Bice Boralevi 
M ancìn-elli ([n : « Rivista femmin:ile italiana », 15 giugno 1927) : 

« ... questo superbo e maestoso edificio (si parla sempre della prima 

nave) non fu adoperato, e affondò appunto perchè costruito senza 

criteri nè regole tecniche, e forse troppo adorno». G. C. Spe­

ziale illustra tecnicamente la stessa idea (« Nuova Antologia», 1° 

novembre 1930), e Guido Uc·elli (nella citata conferenza alla Asso­

cia~ione degli Ingegneri di Milano, 1929) dice infatti di aver tro­

vato il ponte schiantato dall' e~orme peso del pavimento. 

Marcello Janni (:art. ç:it. in: « Il turismo d'Italia » febbraio 

1930) osserva che « la devastazione delle soprastrutture è impres­
sionante : le devastazioni di _c_ui s'i ha notizia non hanno relazione 
con l'intera mancanza delle soprastrutture: chi e quando la distrus­

se?». Nell'articolo sulla stessa rivista del gennaio 1931 risponde 

alla domanda accedendo all 'op:inione esposta dallo Speziale sulla 

« Nuova Antolog:ia >> del 1° gennaio 1931, che cioè la nave (ancora 

si parla sempre della prima) fosse stata distrutta da una tempesta 

violenta; lo Speziale infatti, dopo aver dimostrato che la stabi­

lità dello scafo doveva essere difficile, dato l'enorme peso, peso che 

egli stesso, nell'art:i~olo sulla cc Nuova Antologia» del 1° novem­

bre 1930, aveva calcolato di m'ille tonnellate, dice di vedervi trac­

cie di un vero e proprio naufragio, e studia persino, dalla posiiio­

ne, da quale parte sarebbe venuto il vento che l'ha fatta naufragare, 
ottenendo la direzione di greco-levante, quella del vento predomi-
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nante sul lago. Il 10 febbraio 1930 pare che una tempesta violenta 

abbia fatto affondare l'impianto idrovoro galleggiante, e questo fat­

to, p,er Guido Ucelli (« Le navi di Nemi >>, vol. cit., pag. 80) 

dà « seda parvenza di possibilità >> all'idea dello Speziale. Nel­

la citata comunicazione fatt~ ,in collaborazione con lo Speziale 

alla 32• riunione della « Schiffbautechnische Gesellschaft » di 
Berlino, nel novembre 1931, rii Gen. Rabbeno espose e iillustrò l'idea 

che la causa dell'affondamento fosse stato un terremoto ondulato­

rio-sussultorio nella zona del lago (La relazione, agli Atti della So­
cietà, è riportata in gran parte dall'Ucelli alle pp. 144-146 del suo 

volume). All'idea della fine improvvisa e della brevissima vtita 

delle navi sembra contrastare S. L. Cesano (Scavi di N emi - Le 

monete. Appendice al citato volume di G. Ocelli, p. 307) quando 

dalle monete trovate deduc·e che le nav;i potrebbero essere state an­

cora in uso all'età di Nerone, ma non lo erano più certo all'età dei 

Flavi ; è vero che essa stessa avverte che iii critedo numismatico 

àella datazione può dare solo un « terminus post quem >>. Solo 

F. Piccarreta (Genzano di Roma, 1925) accenna alla leggenda 

che la distruzione delle navi sia da collegarsi all'editto di Costan­

tino: ma di tale leggenda non troviamo altra traccia. 

La mancanza di maggiore suppellettile artist:ica è per Ugo An­

tonielli (La prima nave di N emi, 1930) la prova che la nave, se­

condo l',idea cu:ì accenna il Ricci, fosse stata spogliata dai Romani 

stessi (Ved. anche R. Pacini, in: « Emporium », ottobre 1931) e 

fatta_affondare volu~mente; egli, g'ià convinto dello scopo relig10so 

delle navi (che svolgerà nell'art. cit. su « Rassegna italiana, mar­

zu 1931), pensa _che, essendo Caligola praticante di culti or,ien­

tati (Diana.. potè essere ,identifi. cata con Iside), Claudio, suo succes­

sore, come :intransigente italicista, avesse fatto distruggere le navi 

costruite per culto o per rito da Caligola : e con questo si spieghe-

87 



rebbe anche il silenzio degli storici. E varie volte ac_cenna a spo­
gliazioni, con culi spiega il man_cato ritrovamento di oggetti pre­

ziosi (V ed. Une entreprise italienne épique »... su « Les hiron -

delles », février 1930). 

Guido UceUi .(Le navi di Nemi, Roma, 1939) è anch'egli si­

curo che i saccheggi delle navi fossero cominciati ancor prima del 

• naufragio (ved. p.ag. 195), e trova una prova delle spogliazioni nel 

fatto che il battello trovato il 15 luglio 1930 schiacciato sotto la pri­

ma nave era carico di tegoloni di terracotta e _conteneva oggetti 

vari che dovevano far parte della suppellettile della nave ; e così 

~l secondo battello, trovato il 18 dicembre 1931 (Ved. op. cit., pa­

gine 228 e 285). 
Alla delusione, innegabile, degli archeologi per il mancato ri­

trovamento di opere d'arte, sp·ecialmente per qllanto riguarda la 

seconda nave, che, non soggetta a spogliazioni _di _cu:i si abbia no­

tizia, e più lontana dalla riva, si pensava che con~ervasse magg,i. )ri 

tesori, corrisponde inve_ce un vivo interesse da parte' del mondo 
scientifico e soprattutto tecnico, che sottolinea la straordinaria im­

portanza della scoperta degli scafi romani : • già il Malfatti ne aveva 

dato prova, e :in antico anche il De Marchi, ·e l' Alberti stesso, ben­

chè ci sia dato d'immaginare solo vagamente, attraverso le sue po­
che parole del « De Architectura » e attraverso la tradi:mone, le 

constata~ioni registrate nella sua opera « N a vis » che ora _ci sareb­

be preziosissima. 

Guido Ucelli, con l'ardore e lo scrupolo con cui ha diretto 

l'impresa dal lato tecnico e disteso i suoi studi prima ancora di dar 

conto completo dei risultati e dei lavori _compiuti, diffonde le sue 

idee sulla tecnica navale romana, studiate sulle navi di N emi, nel 
« Giornale d'Italia» del 24 dicembre 1930 (« La tecnica marinara 

dei Romani»). Un « uomo di mare », il Colonnello Luigi Tursi-
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Disastro Archeologico 

A SuA ECCELLENZA 

L'On. EDOARDO DANEO 
NUOVO MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

FAVSTVM • FELIX 
QVOD • REI • PVBLICAE • BENE VERTAT 

LE NAVI DI NEMI. 
FUGA DEI I\OSTRI TESORI ALL'ESTERO 

-· Altro che Niobidel -

N. 9 STATUE IN BRONZO DORATO 
IMPUNEMLNTI·. EMIGRATE DAL LAGO DI NEMI 

f rORSE GIA VENDUTE 

AL RE D'INGHILTERRA. 

Il ri11omati,simo Periodico Inglese Tlte ill'Ulltrate,<l 
Lotulou NPu~·/J. 11 j689, 1·· gc1111aio 1910 ( Continental 
Edilion). porta a pp. 6, H. 11ell' articolo intestato • The 
Bronze Slalue frum Lake Nemi •· la brillantissima noli­
-iia, corr1•data ili sple111lida riproduzione in elegante, gran• 
dio!(a (cm. 40 x 301 Eliotipia azzurra, che • the mosl impor­
tant of 11II treazure rccuvcred from thc pleausurc•galley of 
Lakt' Ncmi ", cioè la Statua, il più importante oggetto di 
tulio il tesoro ricuperalo dal famoso Naviglio Imperiale di 
diporto (I) nel Lago ili Ncmi, probahilmt'nte ili Diana • Tu­
tela NalYiB •, appesa alla sommità tlt•lla poppa (Aplltstrmn), 
in l,runzo .l,l.oralo " superbe hrù11:te statue ", « ma~11ilicc11l 
brunze •, rltta, isolala su d'.un .trono a lr1• ~rntli11i, corteg­
giala da un gruppo di 8 minori Figure di Ni,,rt'. parimenti 
di bronzo. e fra loro tlistaccal.e. traile i11sie111e alla g1·a11de 
Statua " lorgt' Figure • dal I.ago, carolanti i11 liela d,111z11 111 
suono ili cembali e ili sistri i11torno 0ll11 p1·i111a; strappato il 
tutto dalla Nave di Tiberio, ipnotizzala per la ìmperdonahilc 
incuria UITicialt' ili 1 :5 a1111i, cie111ro il Lago di Nemi, 1tbba11-

ldo110 riprovevolissimo, • vivamt'nlt' deploralo • d.illa rt'centt' 

(1) Ornndo cowe '" na,ilica 01tirn1c di S. Paolo 

C. MAES : « DISASTRO ARCHEOLOGICO » 

Roma, 1910. 
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ni (Note ... appendice al volume _cit. di G. Ucelli, p. 337) afferma 

che « delle nav'ii romane per ora ogni ·elemento certo va solo ricer­
cato nei resti degli scafi ricuperati delle due nav'ii di Nemi ». 

Marcello Janni, nel c:itato articolo su: « Turismo d'ItaHa », 

riprodotto in appendice sulla sua rivista « Il Mare », studia dal 

lato tecnico la nave dli Nemi, quando la classifica « nave -Ìusoria », 

e, per la costruzione e la forma, «lacuale>>. Anche Mi~hele Vo­

cino è un tecnico (La misteriosa nave di Caligola vista con occhio 

marinaresco in: « Cordere della Sera », 4 luglio 1930). L'ingegnere 

Bonamico del Genfo Oiv:ile calcola H probabile peso della prima 

nave in 180 tonnellate (« Annali dei Lavori Pubblici ». 1930, n. 12) 

mentre G. C. Speziale, come abbiamo visto, giunge alle 1000 ton­

nellate. 

Lo stesso Speziale studia J Romani precursori della tecnica na­
vale nei commenti inglesi alle scoperte di N emi, nel « Giornale 

d'Italia » del 17 marzo 193\. Le àncore furono la strepitosa sco­

perta, che mise !Ìn subbuglio :il mondo dei tecn'ici navali: special­

mente quella col·« ceppo mobile >> secondo il sistema creduto d'in­

venzione inglese e chiamata « àncora ammiragliato >> ; lo Speziale 

ne vanta giustamente la paternità romana (« Che cosa provano le 

àncore delle navi di N emi - L'antica Roma precorse la scienza na­

vale moderna» nel « Giornale d'ItaHa », 12 novembre 1930; e 

« Le àncore di Nemi e la tecnica romana>> ... nel« Giornale d'Ita­

lia», 18 novembre 1930) e propone di chiamare questo genere di 
' 

àncore « àncora romana » .anzichè « àncora ammiragliato » (in 

« Rivista Marittima», luglio-agosto 1930). Dell'argomento trattò 

anche, tecnlicamente, Michele Vocino nell'art. cjt. sul « Corriere 

della Sera» del 22 marzo 1931. 

Raffaele Cormio studia Le •navi romane di N emi dal punto 

di vista costruttivo, sulla rivista: « Il bosco », 16 gennafo 1934. I si-
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sterni di ricupero, di tiro in secco delle navi, di isolamento dal fan­

go destarono anche l'interesse tecnico-navale e ingegneristko più 

che quello archeologico: Ludovico Bonamico, che parteci,pò a:i 

lavori di ricupero, descriss·e sugli « Annali dei Lavori pubblici », 

nel dicembre del 1930, « Il tiro a terra della prima nave imperiale 

di Nemi ». 

Il restauro, problema che sta a cavallo tra l'archeologia e la 

tecnica scientifica, e particolarmente difficile in questo caso, fu va:­

rie volte trattato daii tecnici, molti dei quali erano stati consultati. 

dalla Direzione Generale delle Antichità e Belle Art',i: Umberto 

Cialdea ne parlò a proposito del « Ripristino scientifico e conser­

vazione delle opere d'arte >> alla « Sodetà ital:iana per il progresso 

delle scienze >> nella XXIII riunione, 1935 (Ved. « Atti della So­
cietà» ... , voi. IV, 1935) e Renato Mancia dedicò al « Restauro 

delle navi romane del lago di N emi » un capitolo del suo volume 

« L'esame scientifico delle opere d'arte e il loro restauro », vol. I, 

1936), in cui confessa che « raramente può presentarsi al restaura­

tore un lav:oro di tanto interesse e cli così diffi,c;ile soluzione » e pri­

ma di parlare delle esperienze fatte e dei possibili metodi da sce­

gliere, si rHà all'esame delle qualità del legno usate per la costru­

zione delle varie parti e delle dliverse alterazlioni nisentite a seconda 

della natura di esso e della giacenza nel lago. Naturalmente, si 

tratta ancora del restauro tecnico, _che deve precedere quello ar­

cheologico e artistico ; s,i tratta, per il legno, di viivificarlo, rest1-

tl!endogli le sostanze perdute nel processo di disfacimento, per 

fortuna lentissimo, a cui era stato soggetto nell'acqua e nella mel­

ma, e nell'improvv:isa ess'icazione subita, in tali condizioni, dopo 

H nuovo contatto con l'aria e con la luce : il Mancia esclude i sili-. 
cati, •i sali metallfoi, il solfato di ferro, la pece e il catrame, e pre-

ferisce le resine sintetiche. Anche Cesare S'ibilia aveva fatto Ri-
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cerche sulla natura e sulla conservazione del legno della nave 

romana di N emi, pubblicandole con fotografie e microfotografie 

sul « Bollettiino della R. Staz:ione di patologia vegetale di Roma », 

1929, perchè la Direzione Generale delle Antichità e Belle Arti 

aveva chiesto alla Stazione di • patologia vegetale un parere sul pos­

sibile uso del prodotto « Ecoz.id » della Ditta Glawe di Charlotten­

burg per la conservazione del legno delle nav't ; ed eglli, dopo aver 

studiato particolarmente le qualità del legname, e dopo complesse 

esperienze di cui rende conto, disse che l'uso era consigliabile, ma 

ugualmente consigliabile \ra il trattamento con sublimato. Idee s:i­

mili comunicò al II Congresso Nazionale di Studi Romani (1931). 

Lo stesso Sibilia studiò le traccie di funghi esistenti sul legna­

me delle navi, funghi che ritiene nati « negli ultiimi te~pi di gal­
leggiamento, quando le cure di manutenzione dovevano essere 
trascurate», il che conferma le idee di Corrado R1kci sull'abban-

dono a cui le navi erano state soggette fo antico p,rima ancora di 

naufragare, ed escluderebbe l'idea del naufragio vfolento, spie­

gando la scars,ìtà di oggetti r,itrovati. (Ved. Ucelli, op. dt., note a 

pagg. 138-140). 
I tessuti, i bronzi, i legni, i metalli vari, le paste vitree, li mar­

mli delle navi, sono stati tutti analizzati scientificamente, e hanno 

dato lumi preziosi anche per l'archeologfa: i bronz.i e le paste vi­

tree erano già stati fatti esaminare dal Malfatti all'Istituto Chimico 

nel 1896, con idea veramente moderna (Ved. seconda relazione 

sulle « Noti~ie degli Scav,i », 1896 e articodo cit. sulla « Lega Na­
vale», giugno 1896). 

Sul « Bollettino della Laniera », 1932, n. 3, sono riportati i ri­

sultat;i dell'esame de: « J tessuti ricuperati sulle navi di Nemi »: si 

trovò che la lana di cui sono rivestiti gli scafi, tra legp.ame e piom­

bo, è « un filo cardat<;> finissimo del titolo 28.000 », che oggi, pro-
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dotto meccanicamente, si usa per le stoffe di lusso, e non si pen­

sava che si potesse produrre a mano. Particolarmente ri. << Tessuti di 

rivestimenti della seconda nave di N emi » furono esaminati dalla 

« R. Stazione sperimentale per l'industria della carta e fibre tessili 

vegetali » e i risultati pubbHcati dal « Bollettiino Tecnico » della 

Stazione stessa, nel fascicolo di aprile 1934; an~he di qui si ricava 

che il diametro delle fibre della stoffa di lana varia da 16, che cor­

risponde oggi alle lane « merinos » di .dasse superiore, a 60, e che 

tali tlitoli di filato sono diffi~,ilmente raggiungibili con la moderna 

tecnica. Si è potuto anche stabilire ~he la lana era imbevuta d:i so­

stanze l>ituminose e si è constatata la presenza di una combinazione 

di piombo ugualmente distribuita. G. De Angelis d'Ossat studia 

il particolare fenomeno delle Lastre flessibili di marmo trovate nel­

la nave imperiale di N emi (la pdma) pubblicandone i risultati su­

gli « Atti della pontificia Accademia delle Scienze dei Nuovi Lin­

cei » (18 gennaio 1931). 

Attorno alle navi, nel ~ampo scientifico, c'è poi tutta una fio­

ritura di studi su problemi laterali, nati dallo specialissimo lavoro 

di ricupero delle navi, che non ha precedenti nella storia degli sca­

vi : problem'i geologici nacquero dagli assestamenti del terreno pro­

dotti dall'abbassamento del lago (e che più volte, purtroppo, det­
tero luogo a frane: ved. G. Cultrera: La prima fase dei lavori ... 

in « Notizie degli Scavi », 1932, e R. Pacfoi, art. cit. in « Empo­

rium », ottobre 1931); e G. De Angelis d'Ossat ·e E. Clerici li stu­

diano, pubblicando i risultati sul « Bollettino della Società Geolo­

gica italiana », 22-27 settembre 1930; problemi idrobiologici sugli 

organismi vivénti nel lago e sulle varia~ion'i nella loro frequenza e 
nella loro vita durante i lavori di essiccamento furono ripetutamen­

te presi in considera~ione da Umberto d'Ancona e L. Voltèrra 

d'Ancona ·e pubblicati sulla « Rassegna Faun'istica », 1930, n. 2, 
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in« Rendiconti dell'Accademia dei Lincei », 1931 e 1933 in: « Ri­

vista biologJca », 1933, fase. V-VI, in: « Verhandlungen der Inter­

nationalen Vereinigung filr theoretische und angewandte Limnolo­

giie », 193~, in: « Bollettino di Zoologia )), aprile-giugno 1936, in: 

« Sonderdruck aus Internatiefl.ale Revue der gesamter Hydrobio­

logie und Hydrographie )), n. 35. 

La storia completa delle ricerche e del ricupero delle navi, 

tutti i problemi archeologici e tecnici attinenti .ad esse e i risultati 

ottenuti, generali e particolari, sono messi iin luce nel volume di 

Guido Ucern, Le navi di N emi, più volte citato, edito dal R. Isti­

tuto di Archeologia e Storia dell'Arte, coi tipi dell'Istituto Pol,igra­

fico dello Sta1to, con appendic,i su argomenti particolari relativi a : 

« I Bolli laterizi delle navi», di Guglielmo Gatti; « Scavi di Ne­

mi - Le monete )) , di Secondina Lorenza Cesano ; « Note di Archi­

tettura Navale Romana)), di Luigi Tursinii, e illustrato da preziose 

fotografie documentarie delle varie fasi e della tecnica dei lavori. 

Cosicchè si può dire che Guido Ucelh, che, coadiuvato da altr:i ge­

nerosi iindustriali, ha offerto il suo lavoro, ha veramente messo in 

luce completa le navi non solo materialmente, ma scientificamente. 

Le ha messe in luce per chi vorrà ancora studiarle, giacchè le navi, 

col loro svelarst.- hanno sdolto tanti enigmi ma ne hanno fatto pul­

lulare tanti altri, che sono ancora ben lungi dall'essere risolti, e che 

probabilmente hon si risolveranno mai. 

E gl~ studi V:ivi e appassionati a cu:i esse hanno dato luogo, e 

che continueranno fo lunga serie sono, insi_eme con le rivelazfoni 

che hanno portato e porteranno, i ver'.i << tesorii del lago)), una volta 

fugati i fantasmi dei tesori leggendari su cu'i tanto si 'era fanta­

sticato. 
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del Lago di Nemi torneranno alla luce del sole ... [art. finn. 
JACOPO] _ In: « Il pensiero moderno » - Roma, gennaio 
1928. 

219 _ Rossi, CRISTOFORO - Il ricupero delle navi romane nel Lago 
di N emi... .;. In: « Tecnica del Lavoro » - Milano, gennaio 
1928. 

220 - Les découvrement des vaisseaux Romains de N émi - In: « Le 
Tourisme en Italie », février 1928. 

221 - Per le navi di Nemi - L'offerta degli industriali - In: « Il Mes­
saggero » - Roma, 3 gennaio 1928. 

222 -

223 -
231 -

Le navi romane di N emi saranno rimesse in luce ... - In: e La 
Tribuna» - Milano, 4 gennaio 1928. 

(Ved. anche in: « Il Corriere della Sera», Milano; « Il Messag­
gero», Roma; « Il Giornale d'Italia», Roma; « Il Corriere 
d'Italia», Roma; « Il Lavoro d'Italia», Milano; « L'Im­
pero», Roma; « Il Popolo di Roma», Roma; « Il Popolo 
d'Italia,, Milano; « La Gazzetta del Popolo », Torino, della. 
stessa data). 

232 - Le navi romane del Lago di N emi - Ricerche e precedenti ten­
t(ltivi - Dove e come sono le navii -- In: « Il Giornale d'I­
talia» - Buenos Aires, 4 gennaio 1928. 

233 - Per il sollevamento delle navi di Nemi - Offerte gratuite di 
ditte industri.ali. - In: « Il Progresso italo-americano> -
New York, 4 gennaio 1928. 

234 - I tesori di Nemi - Dichiar(lzioni del Ministro Fedele sul recu­
pero della nave di Tiberio ... - In: « Il Telegrafo» - Livor­
no, 5 gennaio 1928. 

235 - Come verrà abbassato il Nvello def Lago di Nemi - Intervista 
con l'lng. Novelli - In: « La Tribuna » - Roma, 5 gen­
naio 1928. 

236 - (Ved. anche « La Nazione» - Firenze, stessa data). 

237 - FoscHINI, VITTORIO - Il ricupero delle Navi romane di N emi -
Intervista con Umberto Pugliese ... - In: « Il Popolo d'Ita­
lia», 5 gennaio 1928. 
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238 - FRASCHETTI, CESARE - Le navi romane del Lago di N emi - Un 
tentativo di ricupero del 1827 - In: e La Tribuna>, Roma, 
7 gennaio 1928. 

239 - ltaliani nuovi - Mecenati che onorano la patria - L'offerta 
pel ricupero delle navi di N emi - In: e Il Dopolavoro », 
Napoli, 8 gennaio 1928. 

240 - Le navi imperiali del lago, di N emi - Il Lago di N emi _ La 
nave di Tiberio - Infruttuosi precedenti tentativi _ Le navi 
poste a secco ( con ili.) - In: « La Gazzetta degli Italiani », 
New York, 8 gennaio 1928. 

241 - Sono stati iniziati i lavori pel ricupero delle navi di N emi -
In: e: Il Popolo d'Italia•, Milano, 18 gennaio 1928. 

242 - Per il ricupero delle due galere romane affondate nel lago di 
Nemi -, L'inizio dei lavori di drenaggio. - In: « La Pa­
tria degli Italiani», Buenos Aires, 19 gennaio 1928. 

243 - MATHIEX, PAUL - A travers l'histoire et le monde ... - In: e: La 
Depèche », Lille, 22 janv. 1928. 

244 - GIURIA, EMILIO - Intorno agli scavi di N emi - La lettera di un 
precursore - In: e: Il Corriere Padano », Milano, 27 gennaio 
1928. 

245 - I lavori del lago di Nemi iniziati - In: « L'Araldo del Ca­
nadà >, Montréal, 28 gennaio 1928. 

246 - D'JvRAY JEHAN - Les galères du lac de Némi (con ili.) -
In: e: Le Monde Illustré >, Paris, 28 janvier 1928. 

24 7 - BARTONE. DOMENICO - L'importanza archeologica delle Navi 
di Nemi - In: « L'opinione della domenica», Philadelphia, 
29 genn. 1928. 

248 - In attesa delle navi di N emz' - In: « La Vedetta d'Italia»», Fiu­
me 1° febbraio 1928. 

249 - Per il ricupero delle navi sommerse nel lago di Nemi - In: 
e La patria degli Italiani>, Buenos Aires, 4 febbraio 1928. 

250 - GIURIA, EMILIO - Intorno alle Navi di Nemi - Le gesta de_lla 
burocraz,ia archeologica. - In: e: Il Corriere Padano >, Fer­

rara, 4 febbraio 1928. 
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251 _ Il ricupero delle navi di Nemi previsto entro quattro mesi - In: 
« Il Corriere d'America», New Yo,rk, 5 febbraio 1928. 

252 - Le navi ael lago di Nemi - I precedenti - I propositi attuali -
[art. firmato « NAUTILUS »J - In: «La Patria degli Ita­
liani», Buenos Aires, 6 febbraio 1928. 

253 _ LARQUIER, PIERRF - Reverru-l-on un jour !es galères impéria­
les qui dorment depuis 19 siècles sous !es eaux du lac d~ 
Némi? - In: « Le Petit Journal », Paris, 9 février 1928. 

254 - La nave del lago di N emi verrà recuperata in agosto - In: 
« La Gazzetta», Messina, 10 febbraio 1928. 

255 - BuTTARONI, ... - I lavori di ricupero delle Navi di Nemi - La 
f anlasia del visitatore po'I'iata allo sfarzo e al lusso dei 
lontani tempi pagani - In: « Il Corriere d'Italia », Roma, 
12 febbraio 1928. 

256 - I lavori per le navi di Nemi - In: e Il Giornale d'Italia>, 
Roma, 16 febbraio 1928. 

257 - Le sponde del lago trasformate in operoso cantiere - In: 
« La Gazzetta del Popolo», Torino, 17 febbraio 1928. 

258 - La visita del Ministro Fedele ai lavori per le navi di Nemi. -
In: « 11 Messaggero», Roma, 23 febbraio 1928. 

259 - OTTAVIANO QUINTAVALLE, ARMANDO - Le navi di Nemi (con ili.) 
- In: « Corriere d'America», New York, 26 febbraio 1928. 

260 - Il ricupero delle Navi di Nemi - In: « Rotary », Milano, feb­
braio 1928. 

261 - SECOLI, GIUSEPPE - Le navi romane di Nemi - I precedenti -
Tacito - In: «L'Italia», Trieste, febbraio 1928. 

262 - Le navi romane del Lago di N emi • - In: e Giornale dei LL. 
PP. e delle Strade Ferrate», Roma, 28 febbraio 1928. 

263 _ ZALAFFI, CARLO ALBERTO - Le navi di N emi risorgeranno tra 
breve - In: e Istituto Orfani dei marinai», Salsomaggiore, 
marzo 1928. 

264 _ Come verrà abbassato il livello del Lago di Nemi (con ill.) -
In: e L'Illustrazione», Milano, 3 marzo 1928. 
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265 - DE LucA, MARIO - Le navi di Nemi - ... In: e Il Nuovo>, Na­
poli, 3 marzo 1928. 

266 - Gli impianti a Nemi per lo svuotamento del Lago (con ill.) -
In: « Il Tevere», Roma, 6 marzo 1928. 

267 - BuTIARONI - I lavo.ri nel lago di Nemi - Fervore di opera - Ar­
dite e coraggiose ricognizioni - In: « Il Corriere d'Italia >, 
Roma, 11 marzo 1928. 

268 - OTTAVIANO QuINTAVALLE, ARMANDO - Le Navi di Nemi - In: « Il 
Giornale dell'arte», Milano, 13 marzo 1928. 

269 - I lavO'ri per le navi di Nemi - In: « Il Messaggero», Roma, 
14 marzo 1938. 

270 - Recherches des fameuses galères du Lac de Némi - In: e La 
Croix », Paris, 14 mars 1928. 

271 - I lavori per il ricupero delle Navi di Nemi - In: e L'Osserva­
tore Romano,», Roma, 15 marzo 1928. 

272 - Gu101, RENATO - Nemi e le navi di Tiberio - In: e Roma Fa­
scista » Roma, 16 marzo 1928. 

273 - I lavori d'abbassamento del Lago di N emi saranno iniziati nei 
primi di aprile ~ In: « Il Giornale di Sicilia>, Palermo, 
16 marzo 1928. 

" 

274 - Le navi sepolte e il lago che si vuota - In: e Il Giornale d'Ita-
lia», Roma, 17 marzo 1928. 

275 - I lavori del Lago di N emi - In: « Il Giornale di Genova>, 
Genova, 17 marzo 1928. 

276 - Il gigantesco impianto per lo svuotamento del Lago di Nem..i 
- In: e Il Solco Fascista», Reggio Emilia, 17 marzo 1928. 

277 - PIERONI, DANIELE - 'E nave de Nemi [poesia in dialetto d'Al­
bano] - In: « Ghetanaccio », Marino (Roma), 18 marzo 
1928. 

278 - Le navi imperiali di N emi - In: « La Vedetta Fascista >, Vi­
cenza, 20 marzo 1928. 

279 - ,A la recherche des fameuses galères du Lac de Némi _:_ In: 
« Le Semeur des Hautes Pyrenées >, Tarbes, 20 mars 1928. 
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280 - Les galères de Caligulq - In: « Le Temps », Paris, 20 mars 
1928. 

281 - Inizio dei lavori pel ricupero delle navi di Nemi - In: e Ita­
lia », Montréal, 24 marzo 1928. 

282 - Le navi di N emi - Come erano - Loro decoraizfo.ni - In: « Il 
Dopolavoro», Napoli, 24 marzo 1928 . 

. 283 - Il lago che scompare: come si « svasano» 31 milioni di metri 
cubi d'acqua - In: e Il Giornale d'Italia », Roma, 29 mar­
zo 1928. 

284 - I grandi impianti per il ricupero delle navi romane di Nemi 
In: e Il Telegrafo », Livorno, 29 marzo 1928. 

285 - Palombari nello « Specchio di Diana» - In: « Il Giornale d'I­
talia>, Roma, 31 marzo 1928. 

286 - Il ricupero delle navi del Lago di N emi - In: « Fanfulla >, San 
Paulo, 4 aprile 1928. 

287 - BELLONCI, GOFFREDO - Il mistero archeologico delle navi di 
N emi sarà tra breve svelato - Rievocazioni storiche. 

288 - (Segue): GERALDINI, ARNALDO - Giornate di attesa sullo « Speç_­
chio di Diana » - In: e Il Giornale d'Italia », Roma, 6 a­
prile 1928. 

289 - ([Ved'. anche in: « Là Vedetta Fascista», Vicenza, 13 apri­
le 1928)1 

.290 - Vestigia romane riportate alla luce dal governo fascista - Come 
si r-i.cupereranno le navi di Nemi - In: « Il Legionario>, 
Roma, 7 aprile 1928. 

291 - Die Hebung der versunkenen Kaiserschiffe des Tiberius oder 
des Caligula - In: « Berliner Illustrirte Zeitung », Berlin, 
8 aprii 1928. 

292 - The sheeps of Nemi - Caligula's sunken galleys to be tai1ed -
In: « Tue ltalian mail», Firenze, 14 april 1928. 

293 - Le navi romane del Lago di N emi - Il progetto tecnico del pro­
f essore Emilio Giuria - In: « Il Giornale dei LL. PP. e 
delle Strade ferrate», Roma, 15 aprile 1928. 
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294 - Il cunicolo sotterraneo dell'epoca repubblicana completamente 
sgombrato ... - In: < Il Giornale d'Italia», Roma, 17 apri­
le 1928. 

295 -
298 -

[(Ved. anche in: « La Cronaca Prealpina», Varese, 17 apri­
le 1928; « La Gazzetta dell'Emilia», Bologna, 17 aprile 1928; 
«L'Arena», Verona, 18 aprile 1928; « Il Messaggero», Ro-
ma, 4 maggio 1928)]. 

299 - CHIARINI, LUIGI - Lettere romane - Le navi del Lago di Nemi 
- In: < Lo Stato i», Napoli, 19 aprile 1928. 

300 - Gif ts being shoveered on city - In: « Daily Mail », Paris, 21 
aprii 1928. 

301 - Un travail gigantesque en ltalie - In: « Le courrier de l'allié >. 
22 avril 1928. 

302 - In attesa del miracolo di Nemi - Il ritorno delle navi di Cali­
gola ... - In: < Il Giornale d'Italia», Buenos Aires, 24 apri­
le 1928. 

303 - Lo stato dei lavori per il recupero delle Navi di Nemi - In 
« La Tribuna», Roma, 29 aprile 1928. 

304 - MONTANI, CARLO - La grande impresa di N emi - In: « Italia 
Augusta», aprile 1928. 

305 - J lavori del Lago di Nemi - Un prossimo esperimento di de­
flusso - In: « Il Popolo d'Italia», Milano, 1° maggio 1928. 

306 - SACCHETII, RENZO - Carlo Montani, pittore del Lago di Nemi e­
della Campa.gnu Romana. - In: « La Patria degli Italiani>, 
Buenos Aires, 1 ° maggio 1928. 

307 - J lavori del Lago di N emi - Necessità di sistemazioni... - In:. 
< Il Brillante», Roma, 1° maggio 1928. 

308 - Per i lavori del Lago di Nemi - Carlo Montani ispettore ono­
rario dei monumenti per la zona archeologica di N emi -
In: < Il Tevere», Roma, 2 maggio 1928. 

309 - SACCHETTI, RENZO - I grandi lavori del Lago di Nemi - Dichia-• 
razioni del pittore Carlo Montani - In: « La Patria degli Ita­
liani » - Buenos Aires, 5 maggio 1928. 

310 - DESIRAT, PIERRE - Rome va bientòt revoir les trirèmes de Cali­
gula _ In: < L'Echo de Paris », Paris, 8 mai 1928. 
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311 - [(V:ed. anche in: < Le semeur des Hautes Pyrenées >, Tar­
bes, 11 mai 1928)1 

312 - Nessuna sospensione dei lavori del Lago di Nemi - In: e Il 
Popolo d'Italia», Milano, 12 maggio 1928. 

313 - Il recupero delle Nal!i di Nemi - In: <La Nazione», Firenze, 
12 maggio 1928. 

314 - ENSEN - Leggende e realta sulle navi di Nemi dal 1446 ad oggi 
In: « Il Lavoro d'Italia», Roma, 13 maggio 1928. 

315 - GIURIA, EMILIO -Le navi romane di Nemi - In: « Il Giornale 
dei LL. PP. e delle Strade ferrate», Roma, 15 maggio 1928. 

316 - GIURIA, EMILIO - Le navi romane di Nemi - Il pro9ietto tecnico 
- In: « Il Nazionale», Torino, 19 maggio 1928. 

317 - Importanti lavori a N emi - La prova delle pompe - In: < Il 
Giornale di Reggio », Reggio Emilia, 23 maggio 1928. 

318 - Nel cunicolo di Nemi - In: < Il Giornale di Sicilia», Palermo. 
23 maggio 1928. 

319 _ In attesa del miracolo di N emi - Il ritorno delle navi di Cali­
gola - Esplorazione dell'emissario - In: « La patria degli 
Italiani», Buenos Aires, 10 giugno 1928. 

320 - STIEVENART, PoL - Deuant le lac de Némi ou repos.ent le ga­
lères de Caligula - In: « Comoedia », Paris, 11 juin 1928. 

321 - GIURIA, EMILIO - Le navi di N emi - In: « Il Co,rriere Padano »,. 
Ferrara, 21 giugno 1928. 

322 - ORAZI, VITTORIO - Il recupero delle navi di Caligola nel Lag<> 
<N. Nemi - In: e Il Carroccio», New York, luglio 1928. 

323 - Le navi di Nemi - In: « Il Corriere mercantile», Genova, 12 
luglio 1928. 

324 - Le navi .romane del Lago di Nemi ed un Vogherese - In: < II 
Giornale di Voghera>, Voghera, 19 luglio 1928. 

325 - BOCHICCHIO, DONATO - Nemi, il suo lago e le navi di Roma -
In: e Tutto >, Roma, 22 luglio 1928. 
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326 - Nemi - Visita del Ministro Giuriati ai lavori di sistemazi 
del canale emissario - In: « Il Secolo XIX», Genova, 26 
glio 1928. 

327 -
328 -

[(Ved. anche in: « Il Lavoro», Genova; « La Provincia 
Como >, Como, stessa data)]. 

329 - BRINGUIER, PAUL - Le trésor de Caligule - In: < Le Journa 
Paris, 31 juillet 1928. 

330 ~ I lavori del Lago di Nemi - In: « La Civiltà Cattolica>, : 
renze, 2 agosto 1928. 

331 - Le navi romane al Lago .di N emi - In: e Il Piccolo de 
Sera>, Trieste, 2 agosto 1928. 

332 - A che punto sono i lavori di Nemi? - In: « Il ,Giornale d'l1 
lia >, Roma, 4 agosto 1928. 

333 - Mussolini bargar Caligulas sjunkna skepp. - In: < VecJ 
Journales », Stockholm, 6 august 1928. 

334 - I lavori per il ricupero delle Navi romane del Lago di Nemi -
In: « Piccola guida mensile di Roma », Roma, setten 
bre 1928. 

335 - ORAZI, VITTORIO - Le navi di Nemi - In: « Il secolo XX», M 
lano, settembre 1928. 

336 - MONTANI, CARLO - I lavori per le Navi di Nemi - La tolett 
del/' emissario - La visita del/' on. Giunta - In: « Cirenaic 
Nuova», Bengasi, 18 settembre 1928. 

337 - Il recupero delle Navi di Caligola nel Lago di Nemi ~ In: e L 
Gazzetta degli Italiani», Buenos Aires, 20 settembre 192S 

338 - Le navi di Tiberio saranno tratte a galla - In: « Il Velite i 

Roma, ottobre 1928. 

339 - La prova delle pompe per l'abbassamento del Lago di Nemi -
In: e Il Messaggero>, Roma, 3 ottobre 1928. 

340 . Nella fase definitiva - In: « Il Messaggero » Roma, 9 otto­
bre 1928. 

341 - I lavori nel lago di Nemi - In: e La Tribuna », Roma, 9" otto­
bre 1928. 
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342 -
345 -

([Ved. anche in: « La Nazione», Firenze; « La Gazzetta del 
Popolo», Torino; « Il Telegrafo», Livorno; « Il Popolo di 
Brescia i», Brescia, stessa data)]. 

346 _ I lavori sul Lago di Nemi - In: « Il Giornale di Genova>, Ge­
nova, 9 ottobre 1928. 

347 _ BRAVETIA, ErroRE - Las naves romanas de Nemi - In: « La 
Prensa », Buenos Aires, 18 ottobre 1928. 

348 - L'inizio dei lavori per il ricupero delle Navi di Nemi - In: 
e La sera », Milano, 20 ottobre 1928. 

349 -
354 -

[(Ved. anche nei principali quotidiani d'Italia del 21, 22 e 
23 ottobre)]. 
[(Ved. anche in: «L'Illustrazione», Milano, 26 ottobre 19~8; 
e La Tribuna Illustrata», Roma, 28 ottobre 1928 (con ·m.); 
< Il Secolo Illustrato», Milano, 27 ottobre e 3 novembre 
(con ili.); « La Domenica del Corriere», Milano, 4 no,vem­
bre 1928 (con ill.); «Tutto», Roma, 4 nov. 1928 (con ill.)J. 

355 - Il Duce mans pumps to drain Lake Nemi - In: « New York 
Herald », Paris, 23 ottobre 1928. 

356 . OCELLI, Gurno - Le Navi di Nemi - Relazione al Rotary Club 
- In: « Il sole», Milano, 24 ottobre 1928. 

357 -
358 - • 

[(Ved. anche in: «L'Italia», Milano, 24 ottobre; e Il Cor­
riere della Sera », Milano, 25 ottobre)]. 

359 - Le navi di Nemi - In: «L'Ambrosiano», Milano, 24 otto­
bre 1928. 

360 - [(Ved. anche in: « Cronaca Prealpina>, Varese, 25 ottobre)]. 

361 - l lavori del lago di Nemi - In: « La S'era>, Milano, 24 otto­
bre 1928. 

362 - [(Ved. anche in: « Il Lavoro», Genova, 25 ottobre 1928; e II 
367 - Regime Fascista», Cremona; « L'Isola di Sassari», Sassari; 

« Il Corriere della Sera», Milano, stessa data; « Il Lavoro 
d'Italia», Milano, 26 ottobre; « Il Corriere Emiliano», Par­
ma, 2 novembre 1928)1 

368 - Una grande impresa archeologica - I fastosi capricci di Cali­
gola - I vani tentativi di ricupero - L'attuale tentativo in­
coraggiato dal Governo - In: « Il Resegone », Lecco, 26 ot­
tobre 1928. 
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369 - Una leggendaria impresa che si sfa realizzando nel· Regime ... 
- In: « Il Carlino della Sera », Bologna, 27 ottobre 1928. 

370 - Programma• del ricupero delle Navi di Nemi- In: e Il Legio­
nario », Roma, 27 ott{lbre 1928. 

371 - Les travaux du Lac de Némi - In: « Le tourisme en Italie », 
Roma, novembre 1928. 

372 - I lavori di Nemi - Intervista con l'ing. Guido Ucelli - In: « 11 
Popolo d'Italia>, Milano, 3 novembre 1928. 

373 - DELLA RoNCAGLIA, Euso - Le navi del Lago di N emi - In: « La 
Gazzetta degli Italiani», Buenos Aires, 4 novembre 1928. 

374 - Per le Nauti. di Nemi - Nella fase definitiva - In: « Il Giornale 
d'Italia», Buenos Aires, 10 novembre 1928. 

375 - BOMBE, WALTER - Die versunkenen Kaiserschiff e des Caligula 
- In: « Dresdner Anzeiger », Dresden, 14 november 1928. 

376 - MONTANI, CARLO - Le vittime del Lago di Nemi: Il prof. Maes 
- Il prof. Giuria - In: « Il Messaggero», Roma, 14 novem­
bre 1928. 

377 - Lo scopri.mento delle navi di Nemi - Per una adeguata orga­
nizzazione turistica - In: « La Gazzetta Azzurra», Genova, 
16 novembre 1928. 

378 -
380 -

(Art. citato, in: « Il solco fascista :i>, Reggio Emilia, 17 novem­
bre 1928 - « Il Popolo di Trieste », Trieste, stessa data - « Il 
Popolo di Brescia )), stessa data). 

381 - Pompe in azione - In: « Il Corriere dei piccoli », Milano, 18 no­
vembre 1928. 

382 - Il prosciugamento del Lago di Nemi - In: « L'Unione Sarda>, 
Cagliari, 21 novembre 1928. 

383 - BENDINELLI, GOFFREDO - Le navi di N emi - In: « La Stampa », 
Torino, 22 novembre 1928. 

384 - ORSINI, GIOVANNI - Sogno di una notte romana· tra gli incanti 
del Lago di N emi - In: « L'Illustrazione », Firenze, 23 no­
vembre 1928. 

385 _ N emis jon kraver igen sin a skatt er - In: « Stockholms Tidnin­
gen », Stockholm, 23 nov. 1928. 

124 



386 - Per il Lago di Nemi - In: « Il Giornale dei Lavori Pubblici:., 
Roma, 30 novembre 1928. 

387 _ UcELLI, Gurno - I lavori del Lago di Nemi esegruiti in omag­
gio al Duce - In: « Rivista illustrata del Popolo d'Italia > -
Milano. dicembre 1928. 

388 - L'impresa archeologica delle n<wi dJi Nemi - Relazione del­
l'ing. Ucelli sul programma di ricupero - In: « Realtà >, 
Milano, 1 ° dicembre 1928. 

389 - Il Lago di N emi abbassato di un metro - In: « Il Corriere 
d'America», New York, 6 dicembre 1928. 

390 - MoNTANI, CARLO - Amici che s'incontrano: il generale Mal­
fatti - In: « Il Messaggero», Roma, 6 dicembre 1928. 

391 - GARIBOTTI, IsrnoRo Lumr - Le navi romane del Lago di Nemi 
I precedenti - In: < Lo Scolaro », Genova, 9 dicembre 1928. 

392 - BENSUSSAN, EDGARDO - Un'opera grandiosa - Il Lago di Nemi. 
nel fondo del quale si nascondono i tesori _ Due navi im­
periali romane - Come si procederà allo svuotamento del 
lag,o per mettere in luce le navi con i tesori di Caligola -
In: « Il Giornale dei Balcani )) - Salonicco, 14 dicem­
bre 1928. 

393 - Il Lago di Nemi - La sua storia - Perchè si effettua il ricupe­
ro - In: « La Gazzetta del Popolo », Torino, 15 dicembre 
1928 . 

. 394 - ll Cardinale Hlond [primate di Polonia] visita i lavori per il 
ricupero dellu Navi di Nemi - In: «L'Italia» - Milano, 16 
dicembre 1928. 

395 - [(Ved. anche in: « L'Unità Cattolica», Firenze, 18 dicem­
bre 1928)1 

396 - Palatial barges befog salve,iged by premier Mussolini - In: 
< New York Herald », New York, 27 dicembre 1928. 

397 - BOTTAZZI, LUIGI - Le navi romane di N emi - In: « Il Corriere 
della sera» - Milano, 31 dicembre 1928. 

398 - GIURIA, EMILIO - Le navi romane di N emi - In: < Il Giornale 
dei Lavori Pubblici» - Roma, 31 dicembre 1928. 
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399 - SEMPRINI, GIOVANNI - Leon Battista A/berti - In: « Eneide 
dia Italiana», Roma, Treves-Treccani-Tumminelli; 1! 
pag. 183. 

400 - MONTECCHI, LEO - Nemi - Il suo lago - Le sue navi ... - Ro1 
Morpurgo, 1929 - (Curiosità italiche di storia, arte e i 
clore) - in 8°, pp. 128, tavv. 16 doppie (ved. pp. 67-116). 

401 - OJETII, UGO - Lettera a S. E. Ben:to Musso,/ini - In: « Pegas< 
- Firenze, gennaio 1929, n. 1 p. 90. 

402 - UcELLI, Gumo - L'anno VII dell'Era fascista vedrà solleva 
il velo che ricopre il mistero delle Navi di Nemi ... - Con 1 

[riproduz. dell'artic. pubblicato sulla « Rivista illustra 
del Popolo d'Italia», dic. 1928, Ved. n. 387J. - In: « Lib< 
tà - La Scure•», Piacenza, 1° gennaio 1929. 

403 - L'attrezzamento ricettivo della zo,na, di Nemi - In: e: La Ga: 
zetta azzurra » - Genova, 4 gennaio 1929. 

404 - Lo FRUSCIO, DAVIDE - Le grandi opere del Regime - In: e:• 
Corriere Italiano », Asuncio, 4 genn. 1929. 

405 - LANCELLOTTI, ARTURO - Le navi romane del Lago di N emi 
In: « I diritti della scuola», Roma, 6 gennaio 1929. 

406 - I lavori del Lago di N emi - In: « Il giornale di Genova » 
Geno-va, 9 gennaio 1929. 

407 - (Ved. anche in: « La Gazzetta di Venezia » - Venezia, 9 gen-
408 - naio; « L'Unità Cattolica» - Firenze, 9 gennaio). 

409 - Affiora una banchina d'approdo delle navi sepolte nel Lago 
di N emi - In: « Il Piccolo >> - San Paulo, 9_ gennaio 1929. 

410 - I lavori per il recupero delle due navi romane sommerse nel 
Lago di Nemi - In: « Il Mezzogiorno» - Napoli, 9 gen­
naio 1929. 

411 - (V .. d. anche in: « La voce di Mantova,» - Mantova; « Il Matti­
no» - Napoli, stesslQ! data). 

412 - I lavori del Lago di Nemi - La scoperta di un piccolo porto 
romano _ In: « La Gazzetta dell'Emilia », Modena, 9 gen­
naio 1929. 

413 - (Ved. anche in: « La Gazzetta del Popolo», Torino, 9 gennaio 
420 - 1929; « La Voce di Bergamo», Bergamo, 10 gennaio; e: La 
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Tribuna», Roma, 9 gennaio (con ili.); «L'Italia», Milano, 
e 11 Resto del Carlino», Bologna; « Il Corriere Emiliano», 
Parma; « Il Tevere», Roma, (con ill.), stessa data; « Il 

Messaggero di Rodi», Rodi, 11 gennaio. 

421 - Il molo di Caligola sul Lago di N emi - In: « La Gazzella di 
Venezia » - Venezia, 9 gennaio 1929. 

422 - Il prosciugamento del Lago di N emi - In: « Il Giornale d'Ita­
lia » - Buenos Aires, 10 gennaio 1929. 

423 - Mentre le acque del Lago si abbassano 
d'Italia » - Roma, 11 gennaio 1929. 

In: « Il Giornale 

424 - Medusa ~ In: « La Gazzetta azzurra» - Genova·, 11 gen­
naio 1929. 

425 - I lavori del Lago, di N emi - In: « L'Italia » - Montréal, 12 
gennaio 1929. 

426 - Gli ufficiali di Ciampino visitano i lavori del Lago di N emi -
In: < Il Lavoro fascista » - Roma, 13 gennaio 1929. 

427 - (Ved. anche in: « La cronaca prealpina » - Varese, id.). 

428 - I lavori per il ricupero delle due navi romane som11Jerse nel 
Lago di N emi - In: « Il giornale di Monza » - Monza, 13 
gennaio 1929. 

429 - Il Lago di N emi si è <ibbass.ato di tre me-tri - In: « Roma 
Fascista » - Roma, 13 gennaio 1929. 

430 - L'Associazione Archeologica Romana in visita ai lavori di Ne­
mi - In: « Il Messaggero » - Roma, 15 gennaio 1929. 

431 _ La• nostra organizza:tione turistica nel giudizio di un giornale 
belg'a - In: « Il Popolo di Brescia», Brescia, 16 gennaio 
1929. 

432 _ L'attuale stato dei lavori al Lago di Nemi (con ill.) - In: « Il 
Lavoro Fascista» - Roma 16 gennaio 1929. 

433 - Un lagto di pessimi precedenti - In: « Il Lavoro Fascista> -
Roma, 18 gennaio 1929. 

434 - Fervore di opere sui laghi laziali (con ill.) - In: « Il Gazzettino 
Illustrato», Venezia, 20 gennaio 1929. 

435 - The secret of Lake Nemi - Salvage progress - The two gal­
leys ... - In: « The Times », London, 21 jan. 1929 - pp. 13-14. 
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436 - MONTANI, CARLO - I lavori sul Lago di N emi: - Ma insomma, 
si troverà qualche cosa? _ In: « Il Messaggero» - Roma, 
24 gennaio 1929. 

437 - Il ricupero delle navi di Nemi - In: « Il Corriere della Sera> 
Milano, 25 gennaio 1929. 

438 - Le navi di N emi ~ In: « Il Carlino della Sera » - Bologna, 
25 gennaio 1929. 

439 - SAMPIERI, G. V. - Il miracolo di N emi - In: <L'Unione> -
Tunisi, 25 gennaio 1929. 

440 - CoRMIO, RAFFAELE - I lavori del Lflgo di Nemi - In: « Cire­
naica Nuova» - Bengasi, 25 gennaio 1929. 

441 - I lavori per il prosciugamento del Lago di Nemi - In: e Il 
Giornale d'Italia» - Buenos Aires, 26 gennaio 1929. 

442 - Le navi di N emi in vista - In: « Il Popolo di Brescia » - Bre­
scia, 26 gennaio 1929. 

443 - Le navi di Nemi - In: « Lo Stato» - Napoli, 27 gennaio 1929. 
444 - (Ved. anche in: « La Gazzetta Azzurra » - Genova, 1 ° feb­

braio 1929). • 

445 - IBRoussoN, J. J. - La vie qui passe - Le [a:c et le due - In: 
« La Depèche » - Toulouse, 27 janvier 1929. 

446 - Le lac de Némi a bajssé de 3 m. 50 - In: « Comoedia » - Paris, 
29 janvier 1929. 

447 - BuTTARONI, ALBERTO - I lavori del Lago di Nemi - In: « Rasse­
gna del Lazio e dell'Umbria» - Roma, febbraio 1929. 

448 - MARINI, PIERO - Il Lago di N emi nei ricordi della storia - In: 
« Turismo d'Italia» - Roma, febbraio 1929. 

449 - Il proscil:!_gamento del Lago di N emi - In: « Istituto per gli 
orfani dei mariQai » - Salsomaggiore, febbraio 1929. 

450 - V oli sul Lago di N emi - In: « L'Italia » - Chicago, 1 ° f eb­
braio 1929. 

451 - MAMMUCCARI, FERNANDO - Per. il ricupero delle navi romane 
- In: « La Scena illustrata » - Firenze, 1 ° febbraio 1929. 

452 - Le navi rom(lne nel Lago di N emi - In: « L'Araldo del Cana­
dà » - Montréal, 2 febbraio 1929. 
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453 _ Le opere e i giorni: a che punto sono i lavori di ricupero delle 
navi - In: « L'Illustrazione Italiana » - Milano, 3 f eb­
braio 1929. 

454 - BoTIAZZI, LUIGI - Le navi romane sepolte da venti secoli nel 
Lago di Nemi - In: « Il Progresso italo-americano>, New 
York, 3 febbraio 1929. 

455 - Il livello del Lago di N emi abbassato di 4 metri - In: « Il Po­
polo d'Italia» - Milano, 3 febbraio 1929. 

456 - (V ed. anche in: « Il Lavoro Fascista » - Roma, 3 febbraio 1929). 

457 - CAMBON, GLAUCO - Le navi di Nemi (Lettera al Direttore del 
Corriere) - In: « Il Corriere della Sera» - Milano, 3 f eb­
braio 1929. 

458 - Cominciano ad apparire le navi di Nemi - In: « Il Progresso 
italo-americano» - New York, 4 febbraio 1929. 

459 - l,ost ships o; Caligula - In: « Morning Post», London, 5 fe­
hruary 1929. 

460 - l lavori per il ricupero delle due navi romane sommerse nel 
Lago di Nemi - In: « La voce d'Italia> - Montevideo, 5 
febbraio 1929. 

461 - Il Lago di Nemi meta di un ininterrotto pellegrinaggio - In: 
,, Tl Corriere d'America» - New York, 6 febbraio 1929. 

462 - I lavori per il prosciugtamento del Lago di N emi - In: e Il 
Corriere Italiano», Asuncio, 8 febbraio 1929. 

463 - GALDEMAR, ANGE - Le miroir de Diane - In: « L'Éclaireur du 
soir » - Nice, 9 f évrier 1929. 

464 - Le navi del Lago di N emi - In: «L'Italia» - Milano, 9 feb­
braio 1929. 

465 - The work at Lake Nemi - In: « Manchester Guardian » - Man­
chester, 9 february 1929. 

466 - I lavori di prosciugamento del Lago di N emi sono a buon 
punto - In: « Vita cattolica» - Cremona, 9 febbraio 1929. 

467 - Les galeres de Caligula - In: « Le Soir », Paris, 21 f évrier 1929. 

468 - LANCELLOTTI, ARTURO - • Verso la soluzione di un proNema se­
colare: Le navi romane del lago di N emi - In: « Il Resto 
del Carlino » - Bologna 22 febbraio 1929. 
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469 - Le acque del Lago di Nemi restituiranno fra poco le navi 
In: « Il Telegrafo» - Livo•rno, 22 febbraio 1929. 

470 - Il livello del Lago di Nemi si abbassa sempre più - In: e La 
provincia di Como » - Como, 22 febbraio 1929. 

471 - Il ricupero delle navi romane nel Lago di Nemi - In: e Mal­
ta » - Malta, 22 febbraio 1929. 

4 72 - Le navi romane del Lago di N emi ~ In: e A: Z. > - Roma, 22 
febbraio 1929. 

473 -

474 -
479 -

Il prosciugamento del Lago. di N emi - La prima nave è in 
vista - In: e Il Regime Fascista», Cremona, 22 febbraio 1929. 

(Ved. anche in: e Il popolo toscano » - Lucca, 22 febbraio -
e La Gazzetta di Venezia» - Venezia; « La Stampa» - To­
rino; e Il Lavoro fascista» - Roma; « L'avvenire di Tri­
poli» - Tripoli, 23 febbraio; « La scure » - Piacenza, stessa 
data~. 

480 - Il segreto delle navi di Caligola verrà alla luce - In: e Il Bol­
lettino della Sera» - New York, 23 febbraio 1929. 

481 - La prima nave romana affiora - In: « Il Corriere Emiliano » -
Parma, 23 febbraio 1929. 

482 - CoRUZZI, U. - Fra splendori e fastigi lontani: le navi di Ti­
berio e di Caligola nel fondo del vecchio Lago di Nemi -
In: « Il Bollettino della Sera.» - New York, 24 febbraio 1929. 

483 - NAPOLEONI, GIOVANNI - Lo stato dei lavori sul Lago di N emi 
(con ill.) - In: « Roma Fascista » - Roma, 24 febbraio 
1929. 

484 - La prima nave visibile a un metro di prof ondita. - In: e Il 
Popolo di Calabria», Reggio Cal., 26 febbraio 1929. 

485 - Altri cimeli rmvenuti nel Lago di N emi' - In: « Il Corriere d' A­
merica» - New York, 27 febbraio 1929. 

486 - LANCELLOTII, ARTURO - Le navi romane del Lago di Nemi -
In: e Cirenaica Nuova » - Bengasi, 27 febbraio 1929. 

487 - Le acque del Lago dii Nemi discese di m. 4,40 - In: e Il Po­
polo di Brescia » - Brescia, 27 febbraio 1929. 

488 - I lavori sul Lago di N emi ( con fotogr .) - In: e La Tribuna » -
Roma, 27 febbraio 1929. 
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489 -
494 -

(Ved. anche in: « La Stampa» - Torino, 27 febbraio - « La Na­
zione » - Firenze; « Il solco fascista 1» - Reggia Emilia; « 11 
Giornale d'Italia» - Roma; « La vedetta d'Italia» - Fiume, 
stessa data; « La scure» - Piacenza, 28 febbraio). 

495 _ MONTANI, CARLO - Il ricupero delle navi di Nemri. - In: « Capi­
tolium » - Roma, marzo 1929 _ pp. 241-253 (con ili.). 

496 - L'attività archeolog,ica in Roma (con fotogr.) - In: « Il Lavoro 
Fascista» - Roma, 1° marzo 1929. 

497 - Caligula's magnificent barges - In: « New York Herald » -
Paris, 3 mars 1929. 

498 - CERQUIGLINI, OTTORINO - Come si vuota un lago (con fotogr.) -
In: « La domenica del Corriere » - Milano, 3 marzo 1929. 

499 -

500 -
504 -

Le navi di Nemi - L'abbassamento di livello del lago - L'af­
fioramento atteso per la fine del mese di marzo - In: « Il 
Popolo d'Italia» - Milano, 8 marzo 1929. 

(Ved. anche in: « La Gazzetta di Venezia » - Venezia, 8 mar­
zo - « La Nazione » - Firenze; « Il Corriere della Sera » -
Milano; « La Gazzetta Azzurra >ì - Genova; « La Tribuna» 
- Roma, stessa data). 

505 - Le dessèchement du Lac de Némi - In: «L'Éclaireur du Soir » 
- Nice, 9 mars 1929. 

506 - MONTANI, CARLO - Aspettando la nave - In: « Il Messaggero» 
- Roma, 10 marzo 1929. 

507 - I lavori per il ricupero delle navi di N emi - In: « Il Progresso 
italo-americano» - New York, 12 marzo 1929. 

508 - Il Lago di Nemi e un'amena storiella - In: « La Stampa» -
Torino, 12 marzo 1929. 

509 - L'esame delle reliquie rinvenute nel Lago di N emi - In: « L'I­
talia» - Chicago, 14 marzo, 1929. 

510 - L'assèchement du La.e de Némi - In: « Courier de Genève » -
Genève, 14 mars 1929. 

511 - La sagoma della prima nave comincia a delinearsi nel Lago di 
Nemi (con fotogr.) - In: « Il Lavoro Fascista» - Roma, 15 
marzo 1929. 
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512 - Lago di N emi - Il suo tesoro - In: « Il Giornale dei Lavori Pub- . 
blici » - Roma, 15 marzo 1929. 

513 - La prua della nave di 1'iiberio affiora - In: « La voce del Po­
polo italiano » - Cleveland, 16 marzo 1929. 

514 - D'ANGELO, ULDERICO - Una barca sul Lago di Nemi - In: « Il 
Giornale dE:l Friuli» - Udine, 16 marzo 1929. 

515 - Come proseguono i lavori per portare alla luce le galee roma­
ne di N emi - In: « Il Corriere Emiliano » - Parma, 16 
marzo 1929. 

516 - Importanti scoperte nella zona di Nem~ - In: «L'opinione• -
Philadelphia, 19 marzo 1929. 

517 - Le navi romane di N emi stanno per affiorare - In: « La voce 
di Mantova», Mantova, 20 marzo 1929. 

518 - L'On. Belluzzo visita i lavori per il ricupero delle navi nel 
Lago di N emi - In: « La Sera » - Milano, 20 marzo 1929. 

519 - EHRMANN, P. - Les galères de Diane (con ill.) - In: « Beaux 
Arts», Paris, 20 mars 1929, pp. 29-30. 

520 - NosAR1, ADONE - Le navi di Nemi e la primavera - In: « Il 
Giornale d'Italia» - Roina, 23 marzo 1929. 

521 - La poppa di una delle navi di Nemi affiorerà sulle acque del 
Lago tra il 25 e il 26 di marzo - In: « Il Messaggèro Egi­
ziano» - Alessandria d'Egitto, 23 marzo 1929. 

522 - SIMEONI - Mentre stanno per affiorare le triremi nemorensi 
con fotogr) - In: « L'Impero » - Roma, 23 marzo 1929. 

523 - Mentre l'acqua s'abbassa (con ill.) - In: « Il Corriere dei Pic­
coli» - Milano, 24 marzo 1929. 

524 -

525 -
541 -
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Il tricolore sulla poppa emersa di una delle navi dt Nemi -
IQ: « La Sera » - Milano, 28 marzo 1929. 

(Ved. anche in: « Il solco fascista» - Reggio Emilia, 29 marzo -
e Il Messaggero » - Roma; « La Gazzetta di Venezia » -
Venezia, stessa data - « La Provincia di Como» - Como, 
29 e 30 marzo - « Il Popolo d'Italia » - Milano, 29 e 30 mar­
zo - « Il Popolo di Brescia » - Brescia, 29 e 30 marzo - « L'I­
talia» - Milano, 29 marzo; « Lo Stato» - Napoli; « L;Isola ~ 
- Sassari; « Il Piccolo» - Trieste; «L'Ambrosiano» - Mi. 



lana, stessa data - « 11 Giornale d'Italia » - Roma, 30 mar­
zo - « Il Telegrafo » - Livorno; « Il Quotidiano » - Cuneo; 
« La Nazione >> - Firenze; « Il Popolo ,» - Trieste; « La ve­
detta d'Italia » - Fiume, stessa data). 

542 - CHELAZZI, TITO :_ Le infiorate navi di Tiberio - In: « Il Teve­
re » - Roma, 29 marzo 1929. 

543 - Ang,iosa aspettativa per i tesori di Nemi - In: « Il Corriere 
d'America» - New Yorrk, 30 marzo 1929. 

544 - Le navi di Caligola - In: « La Gazzetta del Popolo» - Torino, 
30 marzo 1929. 

545 - BOTTAZZI, Lumi - Affiora una nave di Nemi - In: « Il Corrie­
re della Sera » - Milano, 30 marzo 1929. 

546 . Treasures of a bygone age - In:· « Paris-Times » - Paris, 30 
mars 1929. 

547 - Les galères romaines du Lac de Némi - In: e Le Journal > -
Paris, 30 mars 1929. 

548 - Une galère de Caligula est mise à jo:ur au Lac Némi - In: e Le 
soir » - Paris, 30 mars 1929. 

549 - LÉCUYER, RAYMOND~ Les 9_alè.res du Lac de Némi - In: « L'ami 
du peuple du Soir » - Paris, 30 mars 1929. 

550 - Le strutture poppiere della nave imperiale di Tiberio affiorano 
sulle acque del lago di Nemi abbassate di ci.rea 6 metri 
(con ill.) . In: « La Tribuna» - Roma, 30 marzo 1929. 

551 - Il Tricolore sulla nave di Tiberio - In: « Il resto del Carlino> 
- Bologna, 30 marzo 1929. 

552 - The draining of Lake Nemi - In: « The Times » - London, 30 
march 1929. 

553 - Une des galères de Caligula est maintenant hors de l'eau -
In: e Le Radical» - Marseille, 30 mars 1929. 

554 - L' assèchement du Lac N émi - In: e L'Éclair » - Montpellier, 30 
mars 1929. 

555 - BRINGUIER, PAUL - Le secret du Lac de Némi est près d'etre 
dévoilé - In: « Le Journal », Paris, 31 mars 1929. 
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556 - Le navi di Caligola - Un sogno che si ree.lizza - Il segreto mille­
nario - Le orgie imperiali - In: « Il Popolo di Brescia » -
Brescia, 31 marzo 1929. 

557 - Il Lago di Nemi sta per svelare il suo mistero e rendere i suoi 
tesori - Le indagini precedenti - Scoperte di importanti 
bronzi. - In: « La Scure » - Piacenza, 31 marzo 1929. 

558 - I lavori del Lago di N emi - Una invocazioine alle autorità per 
la sorveglianza - Relitti archeologici sotto « Le Facciate ». 
- In: « Il Messaggero» - Roma, 31 marzo 1929. 

559 - PARIBENI, ROBERTO - Le Navi di Nemi - Milano, Mondadori, 
aprile 1929 - In: « Le meraviglie del passato», fase. 26 -
pp. 1113 a 1121, con ill. 

560 - BIAGINI, AUGUSTO - Il ricupero delle navi di Nemi. - In: « Real­
tà» - Milano, aprile 1929. 

561 - Il tesoro del Lago di :N emi - In: « Minerva » - Roma, 1 ° apri­
le 1929. 

562 - I lavori del Lago di N emi eseguiti in omaggio al Duce [Rias­
sunto di una conferenza dell'Ing. Guido UcelliJ - In: « Il 

Piccolo > - San Paolo, 1 ° aprile 1929. 

563 - MAsSOUL, HENRY - Le secret du Lac de N émi - In: « Mercure 
de France » - Paris, 1 ° avril 1929. 

564 - L'assèchement du Lac de Némi -1 In: « L'Ami du Peuple » -
Paris, 2 avril 1929. 

565 - ANGELI, DIEGO - Le vicende delle navi di Nemi - Il tentativo di 
recupero del 1440 - Cento anni dopo ... - Le tavole delle 
navi vendute come legna da ardere - L'esplorazione del 
1895 - La triplice essenza di Diana - In: « La Stampa», 
Torino, 2 aprile 1929. 

566 - Sulla nave imperiai/e di Tiberio sventola la bandiera d'Italia. 
- In: « Corriere Emiliano» - Parma, 2 aprile 1929. 

567 - DRIOLI, ROMANO - Le navi di Caligola affondate nel Lago di 
Nemi _ Lo scopo delle navi - L'arte romana - Il merito della 
scoperta (con ill.). - In: « Il Piccolo della Sera» - Trfeste, 
3 aprile 1929. 
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568 _ MARINI, PIERO - Il La.go di N emi nei ricordi della storia - Mi-
tiche origini del tempio di' Diana - Scavi Frangipane 1637 -

Statua di Diana conservata in Vaticano - Trapassi del f e u­
do di Nemi - I precedenti dell'impresa - Il terremoto del 
1829. - In: « Il Corriere Mercantile » - Genova, 3-4 apri­
le 1929. 

569 - En to tusen aar gamme/ gaate loses f orstavnen paa Caligu[a,s 
e galei viste sìg over Nemisjoen. - In: « Cler. Sands Fiden­
de », 5 aprii 1929. 

570 - L'énigme du Lac Némi - In: « Le Matin » - Paris, 5 avril 1929. 

571 _ Des fetes auraient lieu le 21 avril sur les bords du Lac de Némi 
pour célébrer la découverte des célèbres galères qui abritè­
rent les orgies de Ti bere et f urent coulées par Caligula. -
In: « La vige Marocaine » - Casablanca, 6 aprii 1929. 

5 72 - Le navi di .N emi. - In: « Il Dopolavoro » - Napoli, 6 apri­
le 1929. 

573 - [Ved. anche: « Gente Nostra» - Roma, 7 aprile 1929 (con 
illustrazioni)]. 

574 _ LESTONNAT, RAYMOND ~ L'énigme de la galère. - In: « Le Jour­
nal » - Paris, 6 avril 1929. 

575 - « Le cento v'Ìsioni del lago di Nemi », nella Mostra di C. Mon­
tani al Palazzo della Provincia. - In: « Il Messaggero» -
Roma, 7 aprile 1929. 

576 - Les galères de Tìbère vont livrer leurs trésors. - In: « La Fran­
ce de Nice » - Nice, 7 avril 1929. 

577 - Les trésors dans le lac - « L'Avenir de la Vienne > - Poi­
tiers, 8 avril 1929. 

578 - Quelques notes d'histoire sur les galères de Caligula - In: 
< L'Éclair » - Montpellier, 8 avril 1929. 

579 - CAPDEVILA, MIQUEL - Les galères de Caligula. - In: « Le Veu 
de Catalunya •» - Barcelona, 9 aprii 1929. 

580 - L'énigme du lac Némi - (con fotogr.) - In: « Le Petit Maro­
cain » - Casablanca, 10 avril 1929. 

581 - l\foNTARDIT - Les galères du Lac N émi - (con ili.) - In: « L'Hu­
manité » - Paris, 11 avril 1929. 
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582 - Visioni del Lago di Nemi di C. Montani. - In: « Il Corriere 
d'Italia > • Roma, 11 aprile 1929. 

583 - /;e.~ « fouilles » au Lac de Némi. - In: << Journal d'Alsace et 
de Lorraine > - Strasbourg, 12 avril 1929. 

584 - THIBLOT, RoGER - Sur les galères. -· In: « Le Bien Public » -

Dijon, 12 avril 1929. 

585 - DUBLIN, JEAN - Arrivera-t-on à retirer de l'eau et de la vase 
les fabuleuses galères de CaNgula? - (con ili.) - In: < La 
Lumière > - Paris, 13 avril 1929. 

586 - VAUCHER, THÉODORE - Les /oui/les du Lac de Némi ~ In: « L'Il­
lustration •> - Paris, 13 avril 1929. 

587 - Pour retrouver les galères de Caligula. - In: « Le Nouveau 
Journal > - Lion, 14 avril 1929. 

588 - GIAMPIETRO, MICHELE - Nemi e il suo tesoro. - In: « I Diritti 
della Scuola > - Roma, 14 aprile 1929. 

589 - Lure of lang ago. - In: « Paris-Times » - Paris, 14 avril 1929. 

590 - Le navi di N emi. - In: « La Gazzetta di Venezia » - Venezia, 
14 aprile 1929. 

591 - Attorno alle navi di Nemi - (con ili.) - In: < Pro Familia > -
Milano, 14 aprile 1929. 

592 - PALVETrA, SMALIS - Bilder von der Romfahrt der Alpini. -
In: « Alpenzeitung » - Bolzano, 14 aprile 1929. 

593 - La galère de Caligula ~ In: « Le Midi» - Toulous-e, 15 avril 
1929. 

594 - Les secrets du Lac de Némi - [Riassunto dell'articolo 1° aprile 
1929 di H. Massoul in: « Mercure de France.»] - In: « La 
presse libre> -Algiers, 19 avril 1929. 

595 - 1/assèchement du Lac Nemi - (con ili.) - In: « Le Monde lllu­
stré » - Paris, 20 avril 1929. 

596 - IL-tricolore d'Italia sulla nave di Tiberio nel Lago di Nemi. -
In: « Il Progresso- Italo-Americano» New York, 21 apri-
le 1929. • 

597 - Poklad J ezera N emi. - In: « Cesckoslovenska Republika > -
Praha, 21 aprile 1929. 
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598 _ Les galères noyées de l'empereur Caligula. - In: « Dernières 
Nouvelles » - Strasbourg, 22 avril 1929. 

599 - BoMBE, WALTER - Wie steht es um die Galeeren des Caligu­
la? - In: « Neue Ziircher Zeitung » _ Ziirich, 26 april 1929. 

600 _ Il Lago di N emi. - In: « Il Buon Consigliere » - Roma, 28 apri­
le 1929. 

601 _ NAPOLEONI, GIOVANNI - Il Lago di Nemi, vinto, si lascia lenta­
mente sfuggire il millenario segrel!o. - In: « Roma Fasci­
sta» - Roma, 28 aprile 1929. 

602 _ ·:vrARANGONI, Gumo - Il Lago di N emi - Le s-ue navi e il suo pit­
tore. - In: « La Grande Illustrazione d'Italia» - Maggio 
1929. 

603 -

604 -

605 -
606 -

BIANCHI, ARTURO - Con gli avanguardisti pavesi al campeggio 
e tra le rovine rii Roma. - In: « Il Popolo» - Pavia, 1 ° 
maggio 1929. 

DA ZARA, LEONINO -- Alla ricerca del « Talamego ». - In: « 11 
Telegrafo della Sera» - Livorno, 1 ° maggio 1929. 
(Ved. anche in: « Il Popolo Toscano » - Lucca, 4 maggio 
1929 - «L'Ora» - Palermo, 8 maggio 1929). 

607 _ La reggia galleggiante di Caligola. - In: « Il Piccolo della Se­
ra » - Trieste, 1 ° maggio 1929. 

608 _ MONTANI, CARLO - Speranze, timori e curiosità morbosa. - In: 
« Il Messaggero » - Roma, 1 ° maggio 1929. 

609 -

610 -
612 -

Visite importanti ai lavori di N emi. - In: « Il Mesaggero » -
Roma, 2 maggio 1929. 
(Ved. anche in: « La Sera » - Milano, 2 maggio 1929 - « Il 
Corriere della Sera» - Milano, stessa data - « La Tribuna», 
Roma, 3 maggio 1929). 

613 - I lavori al Lago di N emi . - In: « Il Corriere d'Italia» - Roma, 
2 maggio 1929. 

614 - L'impresa di Nemi - Lo scafo della nave di Caligola sette metri 
at disopra delle acque del Lago - Mentre le acque si abbas­
sano - Il servizio di sorveglianza intensificato. - In: « Il 
Giornale del Friuli» - Udine, 2 maggio 1929. 
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615 - Come pro'Cedono i lavori al Lago di N emi - In: e Il Tele­
grafo» - Livorno, 2 maggio 1929. 

616 - MONTANI, CARLO - I lavori al Lago di Nemi - «Toilette» a fon­
do al cunicolo - In: « Il Messaggero» - Roma, 3 mag­
gio 1929. 

617 -La nave di Nemi. - In: « L'Impero »- Roma, 4 maggio 1929. 
618 - (Ved. anche: e Il Nuovo Giornale » - Firenze, 5 maggio). 

619 _ Las investigaciones en el Nemi - Como apa.recen lais trirremes. 
- In: « La Espera i» - Madrid, 4 majo 1929. 

620 - Une exhumation. - In: « La Revue Hébdomadaire » - Paris, 
4 mai 1929. 

621 _ Le public n'a plus acces au Lac Némi. - In: « L'Écho de Pa­
ris » - Paris, 6 mai 1929. 

622 _ Kromprinsen faar en spik fraan Nemisjon. - In: « Dagens 
Nyheter » Stockholm, 7 mai 1929. 

623 - Mussolini's hopes in Caligula's golden galleys - (con ill.) - In: 
« Daily Express » - London, 8 may 1929. 

624 _ DA ZARA, LEONINO - Il dominio di Nemi - Quel che racconta 
Svetonio - Il Re del Bosco - Francesco De Marchi cronista 
palombaro - L'orma e la grandezza de[l'tmpero. - In: 
e Il Telegrafo della Sera » - Livorno, 9 maggio 1929. 

625 - (Ved. anche: « Il Porto» - Napoli, 20 maggio 1929). 

626 _ HYB, SERGE - Deux heHres all Lac de Némi. - In: « La Pa­
trie » - Montmartre, 10 mai 1929. 

627 - AuDISIO, EMMANUEL - Premiere visite aux galeres de Némi. 
- In: e Comoedia » _ Paris, 10 mai 1929. 

628 . Il Duce och Caligula. - In: « Hallando Falkhlad » - Stockholm, 
10 mai 1929. 

629 - I lavori di ricupero delle navi di N emi. - In: « La Gazzetta 
Azzurra » - Genova, 10 maggio 1929. 

630 - LENGLOIS, PAUL -- Les galeres du Lac Némi. - In: e Le Soir » -
Paris, 11 mai 1929. 

631 - DA ZARA, LEONINO_, Le secret du Lac de Némi. - In: e Lè Pe­
tit .Tournal » - Paris, 15 mai. 1929. 
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632 _ Gite e lavori al Lago di N emi. - In: « Il Lavoro Fascista ~ -
Roma, 14 maggio 1929. 

633 _ SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - Le belle navi d'un tempo. - In: 
« Nuova Anto~ogia » - Roma, 16 maggio 1929. 

634 - La prima nave di Nemi sarà in secco alla fine di giugno - Il 
Sen. C. Ricci precisa l'zmpor·tanza dei ritrovamenti ed il 
sistema che sarir. seguito per conservare definitivamente il 
grande cimelio - (con 8 il.lustrazioni). -· In: « La Tribu­
na» - Roma, 17 maggio 1929. 

635 -
637 -

638 -

639 -

640 -

641 -

642 -

643 -

644 -

645 -

646 -
649 -

(Ved. anche: «Libertà» - « La Sq1re » - Piacenza, 19 mag­
gio 1929 - « Il Popolo d'Italia » - Milano, stessa data -
« Cirenaica Nuova » - Bengasi, 30 maggio 1929). 

BoHRINGER, ERICH - Archiiologische Fiznde - Latium - (Die 
Arbeiten im Nemisee). - In: « Jahrbuch d. Deutschen Ar­
chaologischen lnstituts » _ R. A. - Berlin, 1929, p. 115. 

La prima nave di N emi sarà in secco alla fine di giugno ... (In­
tervista con Corrado Ricci). - In: « La Trib~na » - Ro­
ma, 17 maggio 1929. 

Una nave romana del Lago di Nemi torna alla luce dopo dieci 
secoli. - In: « Il Giornale di Sicilia » - Palermo, 17 mag­
gio 1929. 

Una nuova fase dei grandi lavori intorno alle navi del Lago di 
N emi - Le frane - I nuovi gruppi idrovori su ga1lleggiante. 
(con 2 fotografie). - In : « Il Lavoro Fascista» - Roma, 18 
maggio 1929. 

Qualche nube sulle navi di Nemi - Le frane - La conservazione 
delle navi. - In: « La Gazzetta del Popolo» - Torino, 19 
maggio 1929. 
(Ved. anche: « L'Unione Sarda » - Cagliari, 21 maggio 
1929). 

PACINI, RENATO - Lo « Specchio di Diana» impallidendo rivela 
i misteri della selva aricina. - In: << Il Lavoro Fascista,~ -
Roma, 19 maggio 1929. 

Soddisfacente stato dei lavori pel ricupero delle navi d.i Nemi -
La visita del Ministro Bel/uzzo. - In:· << La Sera» - Mi­
lano, 21 maggio 1929. 
(Ved. anche: « Il Messaggero » - Roma; « Il Carlino della 
Sera» - Bologna, stessa data - « Il Popolo d'Italia», Mi-
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lano, 22 maggio 1929; « Il Giornale d'Italia», Roma, stess,c1 
data). 

650 - Il Ministro Belluzzo visita i lavori per il ricupero delle navi di 
Nemi - Franamenti alle rive - Un problema tecnico - Espio-. 
razioni nel fondo. - In: « Il Telegrafo » - Livorno, 22 
maggio 1929. 

651 - Per l'accesso al Lago di Nemi. ~ In: « Il Popolo di Calabria» -
Reggio Cal., 23 maggio 1929. 

652 - Le navi di Nemi - Una intervista con Corrado Ricci. - In: « La 
Squilla Italiana•» - Berna, 24 maggio 1929. 

653 _ Ruderi due volte millenari, a fior d'acqua. - In: « L'Illustra­
zione» - Milano, 25 maggio 1929 . 

654 - I lavori del lago di N emi. - In: «Libertà» - « La Scure» -
Piacenza, 25 maggio 1929. 

655 - CARON, ALDO - La reggi.a galleggiante di Caligola sarà in secco 
fra tre settimane _ Fantastico ma non, troppo ... - Il fosco 
Imperatore. - In: « La Gazzetta del Mezzogiorno » - Ba­
ri, 26 maggio 1929. 

656 ~ Discorso dell'Ecc. il Miuistro Bel/uzzo alla Camerai. - In: « Il 
Messaggero» - Roma, 30 maggio 1929. 

657 - La prima nave di Nemi sarà in secco alla fine di questoi mese. 
Impresa eccezionale - Positura delle navi - Le cause del­
l'affondamento - 12 metri di nave all'asciutto _ La mira­
bile orte navale dei romani - La definitiva conservazione. 
- In: « Istituto Orfani dei Marinai» Salsomaggiore, giu­
gno 1929. 

658 ~ Et /es galères clu Lac de Némi? - In: « Bulletin de l'Art An­
cien et Moderne » Paris, juin 1929. 

659 _ CORSI. MARIO - Caligola e te Navi di Nemi. --.. In « Noi e il 
Mondo•» - Milano, giugno 1929. 

660 - Le navi di Caligola e le fragole di-Nemi. - In « Il Regime Fa­
scista» - Cremona, 1° giugno 1929. 

661 - MONTANI, CARLO - ll ricupero, dli un bronzo prezioso (testa di 
lupo in bronzo) - La buona notizia - Un- terzo della nave 
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662 -
669 -

all'asciutto - La visita del Ministro Belluzzo - Provvedi­
menti d'urgenza. - In: « Il Messaggero» - Roma, 5 giu­
gno 1929. 
(Ved. anche: « L'Italia » - Milano, 5 giugno 1929 - « Il Re­
gime Fascista» - Cremona; « Il Popolo d'Italia» - Milano, 
stessa data; « L'Unione Sarda» - Cagliari; « Il Lavoro Fa-
scista» - Roma; « La Tribuna» - Roma; « Il Corriere della 
Sera~> - Milano, stessa data - « Italia e Fede» - Roma, 9 
giugno 1929). 

670 _ Praktgaleie paa Nemìsjoens bund - hìed Mussolins ellkpri'ske 
pumper avslorer. - In: « Ayder Fidende » - 7 juni 1929. 

671 _ Le navi di Nemi - Discorso del Ministro Belluzzo al Senato -
I primi risultati dell'impresa - La riconoscenza del Paese e 
del Governo ai mecenati - L'z'nteresse tecnico dei ricuperi. 

672 -
673 -

674 -

675 -
683 -

- In: « Il Messaggero » - Roma, 9 giugno 1929. 
(Ved. anche: « Il Corriere della Sera » - Milano; - « Il Po­
polo d'Italia » - Milano, stessa data). 

Visita del Ministro Bel/uzzo alle Navi - La presenza dei 91iorna. 
listi italiani ed esteri - La illustrazione del Prof. Paribeni -
Il contributo degli industriali - Il telegramma al Duce. -
In: « La Sera » - Milano, 10 giugno 1929. 
(Ved. anche: « Il Tevere» - Roma, 11 giugno 1929 - << 11 
Lavoro Fascista» - Roma; « Il Secolo XIX» - Genova; -
« Il Resto del Carlino » - Bologna; « Il Popolo di Roma » -
Roma; « La Tribuna» - Roma; « Il Giornale d'Italia» - Ro­
ma; « Il Messaggero» - Roma, stessa data - « Il Popolo d'I­
talia» - Milano, 12 giugno 1929 (con ili.). 

684 - La nave di Nemi è l'unico galleggiante dell'antichità pervenuto 
a noi_ Nemi e ... Glozel - I bronzi che si ritrovano - La nave 
dei Vikin91s _ Il numeroso materiale archeologico. - In: 
« La Tribuna » - Roma, 12 giugno 1929. 

685 - BACCHIANI, ALESSANORO - I lupi di .N emi. - In: « Il Giornale 
d'Italia '> - Roma, 13 giugno 1929. 

686 - Besuch auf dem Kaiserschiff von Nemi. -- In: « Frankfurter 
Zeitung » - Frankfurt, 13 juni 1929. 

687 - Mussolini's first great failure - Colossal treasure hunt fiasco: 
fortunes spent for a piece of mouldy wood. - In: « Daily 
Express » - London, 14 juny 1929. 
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688 _ N eue Funde am N emise e. - In: « Kolnische Volkszeitung » -
Koln, 14 juni 1929. 

689 - (Ved. anche: « Germania » - Berlin, 23 juni 1929). 

690 - Der unerschopfliche ,Nemisee. - In: « Hamburger Nachrich­
ten » - Hamburg, 14 juni 1929. 

691 - Ciò che non è ancora emerso dalle acque dello storico Lago -
Verso i c<>lli di Genzano - Silenzio e azzurrità - Dov-e sono 
sepolte le navi - Linguaggio dei secoli. - In: «L'Avveni­
re d'Italia » - Bologna, 15 giugno 1929. 

692 - BOTTAZZI, LUIGI ~ La più anticu nave - La fase della certezza -
L'interesse del mondo - Le esplorazioni. - In: « Il Cor­
riere della Sera» - Milano, 15 giugno 1929. 

693 - Il Lago di Nemi. - In: «L'Alba>> - Bologna, 16 giugno 1929. 

694 - Quello che si scrive - Il « Dail'y Express » e le navi di N emi -
« L'insuccesso dell'impresa». - In: « Il Lavoro Fascista» -
Roma, 18 giugno 1929. 

69!1 _ Il ricupero gel/e navi di N emi - I risultati raggiunti. - In: << Il 
Giornale d'Italia» - Buenos Aires, 19 giugno 1929. 

696 - Le navi di N emi e i primi prezz'.01si ricuperi - La testa di lupo 
ritrovata, le sué particolarità - Le tegole di rame - Neces­
sità del lento prosciugamento per evitare danni di frana­
menti e danni allo scafo. - In: « Il Grido dell'Orafo » -
Verona, 19 giugno 1929. 

697 - Das Fiasko der Nemi-Schiffe. - In: « Miinchener Neueste Nach:. 
richten » - Miinchen, 19 juni 1929. 

698 - Las naves de Caligula. - In: « Alrededor del Mundo » - Ma­
drid, 22 giugno 1929. 

699 - L'impresa romana delle navi di Nemi - Le glorie dello « spec­
chio di Diana» _ Una mezza fortuna per Genzanai - Le 
prime tappe dell'impresa - Scetticismi superati - La più 
antica nave del mondo. - In: « La Gazzetta di Venezia » -
Venezia, 2'2 giugno 1929. 

700 - CoLASANTI, ARDUINO - Ship of ancìent Roma - Caligula'$ floa­
ting palaces. - In: « Daily Telegraph » - London, 22 juny 
1929. 
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701 . [BoTIAZZI, Lumi?] - La più u.'lltica nave - La fase della certezza 
- L'interesse del mondo - Le esplorazioni. - In: « L'Eco 
d'Italia» - Marsiglia, 23 giugno 1929. 

702 . De S[>i.egel van Diana - Rond het meer vvn Nemi (con ill.). ,_ 
In: « De Maasbode ,» - Rotterdam, 23 giugno 1929. 

703 _ A Némi - Ce qu'on entrevoit dejà dans la galère de Caligula. 
- In: « Comoedia » - Paris, 24 juin 1929. 

704 _ DA ZARA, LEONINO - Ceux qui, aux siècles passés, recherchèrenl 
. les galères englouties (con ill.). - In: « Le Petit J ournal ~> -

Paris, 26 juin 1929. 

705 _ Kunst, Wz'nssenschaft und Leben - Fiasko am Nemis,ee. - In: 
« Hamburger Echo » - Hamburg, 28 juni 1929. 

706 _ De 2000. aariga Romerska Keiserfartyegn i dagen ur Nemz'sjon. 
(con fotogr.). - In: « Hoar » - Stockholm, 30 juni 1929. 

707 HouGH, DoROTY WHITEHEAD - The draining of [ake Nemi (con 
ìll.). - In: « World's Traveller » july 1929. 

708 . Le navi romane del Lago di N emi _ I tentativi precedenti - La 
descrizione della prima nave fatta da Corrado Rti.cci. -
In: « Aevum » - Milano, luglio 1929. 

709. Rimske jezero Nemi odrkryva dalsi sue Po-klady - Objevila se 
ilz in nadherma Calìgulova loznice. - In: « Narodni Po­
litika » - Praha, 2 jul 1929. 

710. De Keizerschepen in hel meer van Nemi. - In: « De Nieuwe 
Gazet » - Antwerpen, 2 juli 1929. 

711 . C0Ruzz1, U. -, Le navi di Tiberio e Caligola nel Lago di Nemi. 
- In: « Il Giornale di Sicilia » - Palermo, 2 luglio 1929. 

712 _ MAssANo, GINo - Diana cacciatrice, Dea Nemorense - Culti e 
leggende dell'antica Roma. - In: « Il Messaggero» - Ro­
ma, 3 luglio 1929. 

713 - Il ricupero delle navi di N emi - I lavori proseguono senza in-

714 -
719 -

terruzioni - La sco.TJerta di nuovi cimeli -- In: « La Sera » -
Milano, 3 luglio 1929. 
(Ved. anche: « II Carlino della Sera » - Bologna, 3 luglio 
1929 - « II Regime Fascista» - Cremona, 4 luglio 1929 -
« Il Popolo d'Italia » - Milano; « La Gazzetta di Venezia » 
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- Venezia; « Il Corriere della Sera » - Milano, stessa data -
« II Messaggero » - Roma, 5 luglio 1929)]. 

720 - 'I lavori al Lago di Nemi - Sondaggi geologici e drenaggi di bo_ 
nifica nelle parti del la.go rimaste scoperte - Il metodo delle 
ricerche - Una strada da sorvegliare e una da ultimare - Gli 
ultimi ritrovamenti - Sciocchezze nostrali e straniere. - In: 
« Il Messaggero» - Roma, 3 luglio ,1929. 

721 - Poklady Rimskeho ]azera Nemi - Skveté opjavy - Caligulova 
lod - Vzacne archeologicke nalezy. ~ In: « Slovenska Poli­
tika » - Bratislava, 5 luglio 1929. 

722 . MASSANO, GINO - Mentre le navi di Nemi rivedono il sole. - La 
{lotta di Roma e la sua organizzazione. - In: « Il Lavoro Cl) 

- Genova, 5 luglio 1929. 

723 . Das Skelett des Casarensclu'.ffes. - In: « Neue Freie Presse> -
Wìen, 6 juli 1929. 

724 . Visita del Ministro Belluzzo ai lavori di Nemi - L'artistico1 bron• 

725 -
731 -

zo ricuperato. - In: « Il Corriere della Sera » .: Milano, 
6 luglio 1929. 
(Ved. anche: « Il Corriere d'Italia» - Roma , 6 luglio 1929 
- « La Sera » - Milano; « La Tribuna » - Roma; « Il La­
voro Fascista» - Roma; « Il Mare» - Trieste; « Il Regime 
Fascista» - Cremona; « La Sera» - Milano, stessa data, 
con ill.). 

732 . Progetto di ricupero dei teso,ri sepolti nel lago Guatavita (Co­
lumbia). - In: « Il Corriere della Sera » - Milano, 8 lu­
glio 1929. 

733 . (Ved. anche: « La Rivista del Gruppo Universitario Fa­
scista Napoletano Mussolini,» - Napoli, luglio 1929). 

734. Tajemstvi Jezera Nemi. - In: « Narodni Politika » - Praha, 
9 jul 1929. 

735 _ Hricky Caesarovy. - In: « Narodni Politika » - Praha, 11 
jul 1929. 

736 - Visita alla nave Imperiale nel Lago di Nemi da parte dei soci 
dell'Unione Storia ed Arte accompagnati da Carlo Montani 
- Leo Montecchi illustra la storia del lago ed i pr-ecedenN 
tentativi. - In: e Il Corriere d'Italia » . Roma, 11 lu­
glio 1929. 
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737 -

738 -

739 -
741 -

FIERLI, MARIO - La Nave sommersa - Successo dell'impresa - La 
sorte deg1fi alberi cari a D'Annunzio. - In: « Il Regime 
Fascista » - Cremona, 12 luglio 1929. 

Due altre teste di bronzo rinvenute nel Lago di N emi. - Gli ar­
f!istici cimeli tratti dal fango alla presenza del Ministro 
Belluzzo. - In: « L'Italia » - Milano, 12 luglio 1929. 
(Ved. anche: « Il Popolo d'Italia » - Milano, 13 luglio 1929 
- « La Tribuna» - Roma, 14 luglio (con fot) - « Il Messag­
gero » - Roma, stessa data). 

742 . BOMBE, WALTER - Die versunkenen Galeeren des Caligula. -
In: « Die Woche », Berlin, 13 juli 1929. 

743 _ « Et voguent les galères ... ». _, In: « Beaux Arts » - Paris, 15 
juillet 1929. 

744. PASSARGE, MARCO - Elegant prov paa Romerskt Skeppsbyggeri 
- Fynden i Nemisjon ge en helt ny och vederhiiffig bild 
av Caligulas f artyg. - In: « Dagens Nyheter » - Stockholm, 
14 juli 1929. 

745 - GRIMALDI, MASSIMO - Chi scopri la seconda 11JUVe di Nemi. -
In: « II Lavoro Fascista» - Roma, 17 luglio 1929. 

746. ALTERI, GIOVANNI - Mentre vengono alla luce le Navi di Nemi 
- La vita turbinosa di Caligola. -'- In: « La Provincia di 
Padova» - Padova, 19 luglio 1929. 

747 . TANTALO (UGO Ornrn) - Cose vz'ste. - Sul lago di Nemi. - In: 
« Il Corriere della Sera» - Milano, 19 luglio 1929. 

748 . Caligula Gal/ey - In: « Daily Telegraph » - London, 27 july 
1929. 

7 49 _ Les galères du Lac N émi. - In: « Le Petit Journal » - Paris, 
27 juillet 1929. 

750 _ De Galeien van Keizer Caligula (con ili.). - In: « Het Leven » 
.; Amsterdam, 27 juli 1929. 

751 - Gli ultimi ritrovamenti nel Lago di Nemi - Un'altra testa di 
lupo ritornata alla luce. - In: « La Tribuna » - Roma, 
28 luglio 1929. 

752 - (Ved. anche: « Il Corriere Istriano» - Pola, 30 luglio 1929). 
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753 . Nemi e le sue navi - Rievocazione storica - I preceden'li - Il 
volumetto di Leo Montecchi per i turisti. - In: < Il Popolo 
di Roma» - Roma, 31 luglio 1929. 

754 - BuHRER, ALBERT - The Galleys of Caligula. - In: « Nine­
teenth Century » - August 1929. 
[Vedi traduz. di questo articolo sul « Giornale d'Italia » -

Roma, 18 agosto 1929]. 

755 . I lavori nel Lago di Nemi (Relazione dell'lng. G. Ucelli al Ro­
tary di Milano, nella riunione 11 giugno). - In: « Rotacy » 

- Milano, agosto 1929. 

756 - MONTANI, CARLO - Attorno al gigante che risomma - I lavori 
per le navi di Nemi. - In: « Il Messaggero» - Roma, 1° ago­
sto 1929. 

757 . I lavori al Lago di Nemi - Il livello del lago, abbassato di metri 
10,12 - La sagoma della nave ~ Pellegrinaggio di visitatori 
_ L'avventura di un- archeologo tedesco senza regolare per­
messo per la v•isita ai lavori. - In: « La Provincia di Bol­
zano » - Bolzano, 2 agosto 1929. 

758 . [AJELLO] - La seconda nave di Nemi - Rilievi della posizione 
della seconda nave . Le dichiarazione del palombaro ma­
resciallo Regolini - La Marina sul luogo - « Dalla Roma 
di Augusto all'Europa del '900 la tecnica navale non ha 
fatto un passo di pi.ù ». In: « Il Corriere della Sera» - Mi­
lano, 8 agosto 1929. 

759 -
765 -

(Ved. anche: « La Gazzetta» - Messina, 8 agosto 1929 -
« La Nazione» - Firenze, 9 agosto 1929 - « Il Piccolo» -
Trieste; « Il Messaggero» - Roma; « Il Resto del Carlino» -
Bologna; « Il Mattino~ - Napoli, stessa data - « La Marem­
ma » - Grosseto, 11 agosto 1929). 

766 - Sulle rive del Lago di Nemi _ Il vivQce dibattito a proposito 
delle teste di lupo (con ill.). - In: « Il Caffè» - Milano, 
11 agosto 1929. 

767 - BACCHIANI, ALESSANDRO - Nella stiva della Nave Imperiale - La 
importanza dei ricuperi - La dire:zJione di Ugo nntonielli 
- I bronzi, la noria, ecc. - In: e Il Giornale d'Italia » -
Roma, 9 agosto 1929. 

146 



168 _ Le navi del Lago· di N emi - Contriblllo alla storia e alla civiltà 
_ Le maestose strutture emerse - Le travi che costituivano 
una scaletta congiunta al pontile della riva. - In: « Il Re­
gime Fascista» - Cremona, 9 agosto 1929. 

769 _ Sul Lago di N emi _ Gli studi e i prog,etti di un tecnico per far 
galleggiare la nave emersa - Un progetto di Ajello? (con 
fotogr.) - In: «L'Ambrosiano» - Milano, 10 agosto 1929. 
[Ved. la sola fotografia su« Gente·Nostra» - Roma, 18 a­
gosto 19291 

770 - Visita del Duce alla prima nave ... - Ispezione del palombaro 
Regalini alla seconda nave. - In: « La Tribuna» - Roma, 
13 agosto 1929. 

771 - Das Prunkschiff Caligulas freigelegt. ~ In: « Chemnitzer 
Neueste Nachrichten •» - Chemnitz, 13 august 1929. 

772 - K historii proslulych lodi Caligulocych z nichz jedna byla jiz 
preve objevena. - In: « Narodni Politika » - Praha, 14 ago­
sto 1929. 

773 _ Freilegung der romischen Kai-sierschiffe im Nemisee. - In: 
« Kolnische Volkszeitung » - Koln, 1-1 august 1929. 

774 _ Caligula's Galley discloses little change in ship style. - In: 
« The New York Herald » - Paris, 15 august 1929. 

775 - Màrsche Balken steigen aus dem See (con ill.). - In: « Die Wo­
che » - Berlin, 17 august 1929. 

776 - Il ricupero delle navi Nemi in un giudizio inglese - La defi­
nizione di Alberi Buhrer « grande e ideale sforzo del Fa­
scismo » - La visita del Duce. - In: « Il Secolo XIX » -

777 -
778 

Genova, 18 agosto 1929. 
(Ved. anche: « Il Mattino,» - Napoli, 18 agosto 1929 - « Il 
Giornale d'Italia » - Roma, stessa data). 

779 _ Il l:fllpo del Governo visita la Nave di N emi. - In: « Italia e 
Fede» - Roma, 18 agosto 1929. 

780 - Il Lago di Nemi e le sue navi _ I precedenti - La prossima ri­
soluzione di un problema millenario. - In: « La parola 
e il libro» - Milano, settembre 1929. 

781 _ ALTERI, GIOVANNI - Mentre vengono alla luce le navi di Nemi 
- La 11ita turbinosa di Caligola. - In: « L'Avvenire di Tri­
poli» - Tripoli, 1° settembre 1929 [Ved. n. 746]. 
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_782 _ OJETII, UGO - Musei a porte aperte. ,..--, In: « Il Corriere della 
Sera » - Milano, 1 ° settembre 1929. 

783 . MoLL, FRIEDRICH - Die Enntii.uschung vom N emise e. - In: 
« Deutsche Allgemeine Zeitung » - Berlin, 5 sept. 1929. 

784 _ FESTA, EDOARDO - La nave imperiale di Caligola -Affluenza di 
visitatori - La podero,sa struttura della nave - Le antiche 
feste in onore di Diana - Le preziose spoglie dell'antichità 

• - Il piccolo museo provvisorio - L'importanza e la gran­
diosità dell'opera di ricupero. - In: « Il Popolo di Roma> 
- Roma, 6 settembre 1929. 

785 . MONTANI, CARLO - Dall<li prima alla seoo•nda nave. ~ In: ,, Il 
Messaggero >> - Roma, 7 settembre 1929. 

786 . (Ved. anche: « Il Secolo XIX » - Genova, 10 settembre 
1929) 

787 . La galera di Tiberio nel Lago di N emi. - In: « La Patria de­
gli Italiani•» - Buenos Aires, 9 sett. 1929. 

788 . ANTONIELLI, UGO - Il coronamento di una odisse{l archeol,ogica 
- La nave imperiale, documento del lavoro romano. - In: 
« Il Giornale d'Italia » - Roma, 12 settembre 1929. 
(Ved. anche: « Il Resto del Carlino» - Bologna, stessa data). 

789 . Riunione del Rotary Club di Bologna 14 settembre 1929 - Re­
lazione dell'Ing. Guido Ucelli sullo stato dei lavori a Nemi. 
- In: « Il Resto del Carlino » - Bologna, 17 settembre 1929. 

790 . CEcCARIUS (G. CECCARELLI) ~ La prima nave imperiale di Nemi 
è completamente ri.isorta dalle acque - Vedere per convin­
cersi - Fioritura di illustratori _ Che cosa si è trovato - La 
conservazione dei cimeli - Per la seconda nave - Una funi­
colare da Genzano e una strada da N emi a Rocca di Papa. 
- In: « La Tribuna» - Roma, 18 settembre 1929. 

791 -

792 -
793 -

I lavoni di Nemi e l'« Jn.stitution of Naval Architects » - Mal­
fatti illustra i cimeli ai congressisti. - In: « Il Messaggero» 
- Roma, 20 settembre 1929. 
(Ved. anche: « Il Tevere» - Roma, 30 settembre 1929 (con 
2 fot.) - « La Tribuna» - Roma, 21 settembre 1929). . 

794 - GIULIETII, CLARA - Le navi del/'Imperatore Caligola - Lo 
« specchio di Diana» - Il sogno di venti secoli - Un desi-
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derio del Duce _ Volontà e tenacia fascrista - I preziosi 
avanzi imperiali. - In: « La Piccola Italiana> - Milano, 
22 settembre 1929. 
[Articolo riprodotto in: « La Scuola » - Milano, 28 settem­
bre 19291 

795 _ BoRRELLI DE ANDREIS, G. - Le favolose navi di Nemi - I pre­
cedenti. - In: « La Gazzetta del Lunedì » - Bari, 30 settem­
bre 1929. 

796 _ Risultati degli ultimi lavori al Lago di Nemi. - In: « Piccola 
Guida mensile di Roma» - Roma, ottobre 1929. 

797 _ UcELLI, Gumo - I lavori del Lago di Nemi, eseguiti in omaggio 
al Duce - La nave di N emi. - In: « Rivista Illustrata del 
Popolo d'Italia» - MiJano, ottobre 1929. 

798 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - The Roman galleys in the Lake 
of N emi. - In: « The Mariner's Mirror » - Vol. IV, n. 10 -
London, october 1929. 

799 - CALZA, Gumo - ][ trionfo del rudero - Valorizzazione dell'àr­
cheologia - La grande impresa di Nemi non sarebbe stata 
possibile in passato. - In: « Il Messaggero» - Roma, 3 ot­
tobre 1929. 

800 - BROGGER, A. \V. -Caligulas skiber i Nemisjoen. - In: « Tidens 
Tegn » - Oslo, 5 october 1929. 

801 - La nave di Caligola sarà conservata all'ammirazione pubblica 
nel « Giardino » di N emi. - In: « Il Piccolo della Sera » -
Trieste, 15 ottobre 1929. 

802 - Le navi di N emi - Un sogno realizzato - I precedenti dell'im­
presa. - In: « Giovinezza » - Roma, 15 ottobre 1929. 

803 -

804 -
810 -

MONTANI, CARLO - Dalla nave scoperta al Museo Nemorense -
La seconda nave sta per affiorare - Scelta della ubicazione 
del Museo. - In: « Il Messaggero» - Roma, 15 ottobre 
1929. 
(Ved. anche: « II Secolo XIX» - Genova, 16 ottobre 1929 -

« La Tribuna » - Roma; « Il Resto del Carlino » - Bologna; 
« L'Arena » ~ Verona; « La Nazione » - Firenze; « La Tri­
buna» - Roma, stessa data - « Il Popolo d'Italia~> - Mila­
no, 17 ottobre 1929). 
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811 _ J Dopolavoristi dell'Educazione Nazionale al Lago di Nemi. -
In: « La Tribuna » - Roma, 17 ottobre 1929. 

812 - Antichità che emer9t0no, acque che scompaiono. - In: e Pro 
Familia » - Milano, 20 ottobre 1929. 

813 _ VANGESTEN, OVE C. L. - Keìser Caligulas skibe i Nemisjoen. -
In: e Tidens Tegn » - Oslo, 25 october 1929. 

814 - BoNURA, FRANCESCO - Scendendo al lago di Nemi ove emerge 
la nave di Caligola - Visita al lago. - In: e L'Unione» -
Tunisi, 31 ottobre 1929. 

815 . SIBILIA, CESARE - Ricerche sulla. natura e sulla conservazione 
del legno della nave romana di N emi. - In: « Bollettino 
della R. Stazione di patologia vegetale di Roma», a. IX, 
n. 5 [nov.J 1929. 

816. Le navi imperiali di Nemi - La bellezza del luogo - L'incan-· 
tesimo della natura spezzato - La grandiosa opera voluta 
dal Fascismo - I precedenti. - In: e La Scena Illustrata» 
- Firenze, I° novembre 1929. 

817 - Keisarskeppen paa del torra (con fotogr.). - In: e Donniers 
Vickohehimg » - 3 november 1929. 

818 - La nave di Nemi in secco - Intorno al lago - Il padigl/ione gal­
leggiante - Bronzi di ormeggio. - In: e La Stampa» -
Torino, 5 novembre 1929. 

819. Le bilan de Némi. - In: « Le Journal de 1a Marine 'Marchan­
de » - Paris, 7 novembre 1929. 

820. La prima nave all'asciutto. - In: e La Gazzetta del Popolo> 
- Torino, 8 novembre 1929 . 

. 821 - Les galères de Caligula - In: « Le Monde Illustré » - Paris, 9 
novembre 1929. 

822 - La nave incolume dopo un allarme - Assestamento della nave 
causato da una frana. - In: « Il Messaggero » - Roma, 
9 novembre 1929. 

823 -
826 -

(Ved. anche: « Il Piccolo » - Roma, stessa data - « La Tri­
buna » - Roma, 10 novembre 1929 - « Il Popolo di Roma c.; 
« L'Unione Sarda» - Cagliari, stessa data). 

827. Colloquio con l'lng. Ucelli sull'impresa. di Nemi. ~ In: e Il Cor­
riere della S-era » - Milano, 11 novembre 1929. 
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828 _ Antiche leggende intorno a N emi e al suo [agio - Leggende tra­
mandate da Pausania, Catone, Virgilio, Marziale - Studi 
del Frazer - Diana Tauride - Ninfa Egeria - Virgilio - Ippo­
lito. - In: « La Patria degli Italiani» - Buenos Aires, 16 
nov. 1929. 

829 _ Una gita al Lago di Nemi. - In: « I diritti della Scuola » -
Roma, 17 novembre 1929. 

830 _ I lavori del Lago di N emi (Riproduzione dell'articolo dell'In­
gegnere Guido Ocelli pubblicato dalla « Rivista Illustrata 
del Popolo d'Italia », V ed. n. 797). - In: « Libertà - La 
Scure » - Piacenza, 17 novembre 1929. 

831 - R1cc1, CORRADO - Le navi di N emi _ La storia dei passati ten­
tativi - La prima nave interamente scoperta - I bronzi - La 
navè « Il più sorprendente documento dell'antica tecnica 
navale ». - In: « L'Illustrazione Italiana » - Milano, 24 no ... 
vembre 1929. 

832 - CERQUIGLINI, OTTORINO - La nave riemersa dopo duemila anni -
Una nave unica al mondo - Nei cantieri di Roma impe­
riale - Curiosità a bordo - Verso la seconda nave. - In: 
« La Domenica del Corriere» - ~filano, :.H novunbre 1929. 

833 - La 

834 -
836 -

prima pagina' di storia della nostra. architettura n:wcle _ 
Bilancio dell'impresm - In: « Il Giornale d'Italia» - Ro-
ma, 29 novembre 1929. 
(V ed. anche: « L'Avvenire d'Italia » Bologna, 29 novem­
bre 1929 - « La Gazzetta di Venezia» - Venezia; « Il Resto 
del Carlino» - Bologna, stessa data). 

837 - SIBILIA, CESARE - Ricerche sulla natura e sulla conservazione 
del legno della nave romana di N emi. - In: « Bollettino 
della R. Stazione di patologia vegetale di Roma» - Roma, 
a. IX, n. 5, 1929. 

838 - L'esplorazione delle navi di Nemi - Rievocazione. - In: « Va­
rietas » - San Paulo, dicembre 1929. 

839 - La nave di Caligola rivela i suoi misteri - La nave romana è 
messa al coperto, ed i segreti meraviglio-si della sua costru­
zione e dei suoi scopi sono svelati - Costruita per i riposi 
dell'Imperatore _ Le meraviglie dell'ingegneria navale. -
In: « Il Giornale d'Italia » - Buenos Aires, 24 dicembre 1929. 

840 - (Ved. anche: « L'Italia Nuova» - Lima, 29 dicembre 1929). 
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841 -

842 -
846 -

L'abbassamento del Lago di Nemi illustrato dal suo artefice -
(Conferenza dell'Ing. Ucelli nella Sala d'Oro della « Società 
del Giardino» in Milano). - In: « Il Corriere della Sera » 
- Milano, 28 dicembre 1929. 
(Ved. anche: «L'Italia» - Milano, 28 dicembre 1929 - « lJ 
Popolo d'Italia> - Milano; « Il Giornale d'Italia», Roma; 
« Libertà - La Scure·», Piacenza, stessa data; « Il Popolo 
Toscano», Lucca, 31 dicembre 1929). 

847 - ANTONIELLI, UGO - La prima nave imperiale del Lago di Nemi 
- Bergamo, Arti Grafiche (Istituto LUCE), 1930 - (L'Arte 
per tutti) - In 16°, pp. 10, tavv. 24. 

848 _ CLowEs, LAIRD G. B. - Sailing ships - Their history and deve­
lopment-Part. I - Historical notes - Pubi. by His, '.Majesty's. 
Stationery office Adasfral House, Kingsway, London, 1930 -
p. 41. 

849 - Yl"ELLA, LUIGIA ACHILLEA - Italia antica sul mare - Milano, 
Hoepli, 1930; pp. 303-304. 

850 _ Ente Nazionale Industrie Turistiche (ENIT) - Nemi - Le lac de 
Némi et ses navires rormains. - Roma, ENIT, 1930 - In 16°. 
pp. 29, tavv. 8 doppie. 

851 _ VENTURINI, E. - Three days in Rom e: short description ... -
Roma, Tip. « Selecta », 1930. 

852 - MIRTYON - Le navi romane del Lago di Nemi - I precedenti 
dell'impresa. - In: « Il buon consigliere», 1930. 

853 - GORLA, GIUSEPPE - (Parole d'introduzione alla conferenza di 
G. Ocelli alla « Società del Giardino» di Milano - 'Z7 di­
cembre 1929). - In: « Atti del Sindacato provinciale Fa­
scista Ingegneri di Milano» - gennaio 1930. 

854 - UCELLI, Gumo - Il ricupero delle navi di Nemi - Conferenza te­
nuta alla « Società del Giardino » di Milano ... il 'Z7 dicem­
bre 1929. - In: « Atti del Sindacato provinciale Fascista 
Ingegneri di Milano>> - gennaio 1930 (Ved. n. 841). 

855 - PAcI, LUIGI - Lo specchio di Diana e le navi di Caligola - L'i­
ni~iativa di Francesco Corazzini nel 1887 presso .Cesare 
Correnti - Cronistoria dei precedenti _ Attuale fase dei la­
vori. - In: e Realizzazioni > - Palermo, gennaio 1930. 
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856 - L'abbassamento del Lago di Nemi. - In: « Il Giornale del Con­
tadino » - Milano, 12 gennaio 1930. 

857 - Il Lago di Nemi nei ricordi della storia. - In: « Il Piccolo Ma­
rittimo» - Napoli, 12 gennaio 1930. 

858 - I tesori del Lago di N emi. - In: « Echi e Commenti » - Roma, 
15 gennaio 1930. 

859 - Non due ma tre navi si troverebbero a Nemi - L'affermazione 
di Ugo Antonielli all'inaugurazione dell'Anno Accademie.o 
dell'lstit. Studi Romani nell'oratorio del Borromini. ~ In: 

860 -
867 -

868 -

869 -
875 -

« La Tribuna» - Roma, 16 gennaio 1930. 
(Ved. anche: « Il Regime Fascista» - Cremona; « Il Corrie­
r~ della Sera » - Milano; « Il Popolo d'Italia » - Milano, 
$teS'sa data - « La Tribuna » - Roma, 17 gennaio 1930 - « Il 
Piccolo » - Trieste, 17 gennaio 1930 - « La Voce di Man­
tova» - Mantova; « La Nazione» - Firenze; « Il Corriere 
della Sera» - Milano, stessa data). 

Third ship o{ Caligula in Lake Nemi. - In: « Morning Post» 
London, 17 janu~1ry 1930. 
(Ved. anche: « Manchester Guardian » - London, stessa 
data - « The Times » - London, 18 january 1930 - « Western 
Evening Herald » - 20 gennaio 1932 - « L'Echo de Paris » 
- Paris, 21 janvier 1930 - « La Province;» - Mons, 22 jan­
vier 1930). 

876 _ ANT0NIELLI, UGO - I tesori e i segreti del Lago. - In: « Il resto 

877 -
879 -

del Carlino» - Bologna, 19 gennaio 1930. 
(Ved. anche: « Cirenaica » - Bengasi, 6 febbraio 1930 - « Il 
progresso Italo-Americano» - N. Y., 9 febbraio 1930 - « l\ 
Corriere Mercantile» - Genova, 14 febbraio 1930). 

880 - Esiste una terza nave? - Il parere del Prof. Pericle Ducati. 
In: « Il Popolo d'Italia» - Milano, 19 gennaio 1930. 

881 _ I Principi di Piemonte sul Luyo di N emi (con fotografia). - In: 
« La Tribuna » - Roma, 19 gennaio 1930. 

882 -
883 -

(Ved. anche: « _Il Corriere della Sera» - Milano; « 11 Regi­
me Fascista » - Cremona, stessa data) 

884 _ Sulle navi di N emi. - In: « Il Corriere Mercantile» - Genova, 
20 gennaio 1930. 
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885 - Il ricupero delle Nav,i di Nemz1 illustrato in una conferenza del-

886 -
889 -

l'Ing. Guido Ucelli al Circolo della Stampa in Bologna. -
In: « Il Resto del Carlino» _ Bologna, 22 gennaio 1930. 
(Ved. anche: « Il Popolo d'Itàlia » - Milano; « Il Corriere 
Padano » - Milano; « L'Avvenire d'Italia » - Roma, stessa 
« Il Càrlino della Sera» - Bologna, 23 gennaio 1930). 

890 - Corriere di Nemi - Un'altra nave di Nemi - Esistono forse altre 
due navi di Nemi? - Le navi di Nemi sarebbero 55? - Il 
rallentamento dell'attività - L'opinione di un buongustaio 
di navi imperiali. - In: « Guerin Meschino» - Milano, 26 
gennaio 1930. 

891 - Il ricupero delle rrovi di Nemi - Conferenza tenuta dalrlnge­
.gnere Guido Ucelli all'A. E. I. di Torino - Palazzo dell'Elet­
tricità. - In: « La Gazzetta del Popolo » - Torino, 28 gen­
naio 1930. 

892 _ (Ved. anche: « La Gazzetta del Popolo » - Torino, 30 gen­
naio). 

893 - Conferenza sulle navi di Nemi alla « Casa degli Italiani» a San 
Gallo tenuta dall'Ing. Pancini. - In: « Il Popolo d'Italia» 
Milano, 28 gennaio 1930-

894 - Fantasmi di antiche leggende intorno a Nemi e al suo lago. -
Il Rex nemorensis - Pausania, Catone, Virgilia, Marziale, 
. . . . . - La festa di Diana Tauri de del 13 agosto - La leg­
genda di Ippolito - La festa di S. Ippolito, 13 agosto. - In: 
« Il Carlino della Sera» - Bologna, 30 gennaio 1930. 

895 - Lake Nemi. - In: « Everyman » - january 1930. 

896 - ANTONIELLI, UGo - Une entreprise itali enne épiqw~: le 1.er na­
vire impérial du Lac de N émi. - In: « Les Hirondell'es > -
Février 1930 - pp. 23-36 - (con fotogr.). 

897 _ PANNI, MARCELLO - La nave romana di N emi e il suo valore 
nell'architettura navale. - In: « Il Turismo d'Italià » - pp. 

13-16, Roma, febbraio 1930. 

898 - F(AGNANI), G. - I lavori del Lago di Nemi dal punto di vista 
idraulico. - In: « L'Italia Fisica e l'acqua nei campi .e nel­

l'abitato» (art. firmato G. F.) - A. VIII, n. 2 - Milano, feb­
braio 1930 - pp- 34-45 (con fotogi-.). 
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899 - MONTANI, CARLO - Specchio di Diana. - In: «L'Illustrazione» -
Milano, 2 febbraio 1930. 

900 . To sift Lake Nemi'~ mud for Caligula's treasures. - In: « Ro­
chester N. Y. American » _ New York, 2 febr. 1930. 

901 - La seconda nave di N emi affiora - Rilievi e ipotesi del Prof. 

902 -
905 -

Antoniielli - Le caratteristiche della nave - L'esistenza della 
terza nave. - In: « Il Resto del Carlino » - Bologna, 4 
febbraio 1930. 
(Ved. anche: « La Gazzetta del Popolo 1» - Torino; « La 
Stampa» - Torino; « La Nazione» - Firenze; « Il Corriere 
della Sera » - Milano, stessa data). 

906 - Galigula's Galleys. - In: « Daily Telegraph » - London, 4 fe­
bruary 1930. 

907 - (Ved. anche: « Morning Post» - London, stessa data). 

908 . Roman Galley revealed. - In: « Daily Express » - London, 4 
febbraio 1930. 

909 . Montani e il Lago- di Nemi. - In: « Il Corriere della Sera» -
Milano, 6 febbraio 1930. 

910 - Sul ricupero delle navi di N emi - I chiarimenti deg11i ingg. Bia­
gini e Fano su talune affermazioni del Prof. A .. ntonielli in 
occasione di una intervista de « La Tribuna». - In: « La 
Tribuna», Roma, 6 febbraio 1930. 

911 . De keizerlijke schepen in het meer van Nemi. - In « Algemeen 
Handelsblad » - Amsterdam, 7 feb. 1930. 

912 . A mystery of foke Nemi. - In: « Tlre Illlustrated London 
News » - London, 8 febr. 1930. 

913 - La nave di Nemi- Conferenza del Prof. Antonielli alla Sala 
del Littorio _ Dagli assaggi infelici all'impresa musso/iinia­
na - Realtà più belle che le fantasie - La struttura navale 
romana - Opera religiosa? - In: « Il Piccolo» - Trieste, 
8 febbraio 1930. 

914 -
915 -

(Ved. anche: «II Piccolo» - Trieste, 9 febbraio 1930 -
« Il Popolo di.Trieste» - Trieste, 8 febbraio 1930). 

916. - La seconda nave imperiale affiora sul Lago di Nemi. - Il Prof. 
Anfo-nielli intervistato da « La Tribuna ». - In: « La Nuo­
va Italia» - Perugia, 11 febbraio 1930. 
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917 - . (Ved. anche: « Il Messagero Egiziano» - Alessandria d' 
to, 22 febbraio 1930). 

918 - La Conferenza di Ugo Antonielli sulle navi di Nemi nel sa 
delle Compere a Palazzo S. Giorgio. - In: « Il Secolo ] 
- Genova, 14 febbraio 1930. 

919 -
922 -

(V ed. anche: « Il Giornale di Genova » - Genova, 14 
braio 1930 - « Il Nuovo Cittadino» - id., stessa data -
Corriere Mercantile», id., 14-15 febbraio 1930 - « Il Se 
XIX», id., 15 febbraio 1930). 

923 _ VIANI, LORENZO - Un progetto di ricupero delle navi di N, 
- In: « Il Corriere della Sera» - Milano, 15 febbraio 1 

924 _ V n gioiello artzstico ricuperato press,o la seconda nave di N 
-L'erma bifronte. -- In: « La Tribuna» - Roma, 18 febb1 
1930. 

925 -
927 -

(Ved. anche: « Il Popolo d'Italia » - Milano, 18 e 21 
braio - « Il Popolo di Roma.» - 19 febbraio 1930). 

928 . Treasures of Nemi _ Roman sculptures in Calig,ula's lake. -

929 -
938 

e Daily Herald », London, 18 february 1930. 
(Ved. anche: « Manchester Guardian », London, st, 
data; « Daily Telegraph », London, stessa data e 21 feb1 
ry; « The Scotsmann », Edimburg, steS'sa data; « Morn 
Post», London, stessa dafo; « The Times », London, 19 
bruary; « Glasgow Evenin Citizen » Glasgow, stessa d< 
« Daily Sketch•», Manchester, 21 february (con fotog 
« Daily Chronicle », London, stessa data; « Glasgow E 
ning Times », Glasgow, 24 february (con fotogr.) .. 

939 - A 
940 -

boon lo fermers. - In: « The Star» - 24 february 1930. 
(Ved. anche in: « Glasgow Evening Citizen », Glasgow, 
february 1930). 

941 -

942 -
943 -

MONTANI, CARLO - Visita di dovere ai lavori sul Lago di Nem 
La scoperta di un segmento della cosidetta ruota di pr 
e dell'antica pa.lizzata. - In: « Il Messaggero», Roma, 
febbraio 1930. 
(Ved. anche: « Il.Ambrosiano » - Milano, stessa dai<; 
« La Voce di Mantova» - Mantova, 27 febbraio 1930). 

944 . From the world' s great capìtals - Rome - In: « Christi 
Science Monitor » - Boston, 27 f ebr. 1930. 
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945 - Le navi di Nemi a ... Milano - Conferenza dell'lng. Ucelli alla 
Radio - Un po' di stori(J. - Un emissario dei tempi romani -
Risultati dei lavori eseguiti - Dell'erma vifronte e di altre 
cose. - In: « L'Avvenire d'Italia» - Roma, 27 febbraio 
1930. 

946 _ BOMBE, WALTER - Die Kaiserschiffe im \Nemisee. - In: 
« Schatze Unterm Schutt », Stuttgart, febr-marz 1930. 

947 _ GATTI, G. - Es-iste la terza nave? - In: « Il Giornale d'Italia> -
Roma, 8 marzo 1930. 

948 - Il ricupero delle navi di Nemi - Conferenza dell'lng. Ucelli al 
Politeama. - In: « Libertà » - « La Scure» - Piacenza, 18 
marzo 1930. 

949 _ BERNADOTTE, KARL WILHELM duca di Sodermanland - Keiser­
skibene i N emis joen. - In: « Tidens Tegn » - Oslo, 22 
marz 1930. 

950 _ BRuzzuTo, F.--< Il tesoro di Caligola in fondo al Lago di Nemi. 
- In: « L'Italia,» - S. Francisco, 23 marzo 1930. 

951 _ RovITo, T. - La seconda nave di Caligola ed i nuovi ritrova­
menti nel Lago di N emi. ~ In: « La Roma della Dome­
nica» - Napoli, 23 marzo 1930. 

952 - I ringraziamenti del Duce alle ditte che contribuirono ai lavori 
• di N emi. - In: « La Sera » - Milano, 25 marzo 1930. 

953 -
955 -

956 - Le 

957 .,. 

(Ved. anche: « L'Ambrosiano,» - Milano, stessa dat11; « La 
Gazzetta Azzurra» - Genova, 28 mr.rzo 1930; « L'Organiz­
zazione Industriàle » - Roma, 1° aprile 1930). 

ricerche archeologiche nel Lago di N emi. - La riunione 
della Commissione ministeri(J.le - L'applicazione del proce­
dimenip Gialdea per la conservatione delle parti lignee. - . 
In: « La Tribuna» - Roma, 25 marzo 1930. 
(Ved. anche: « Il Corriere Adriatico » - Ancona, 30 mar­
zo 1930). 

958 - Le Duce poiur les navires de Caligula. - - In: « L'Italie ,» - Ro­
ma, 26 mars 1930. 

959 - Lake Nemi io fili up again - Mussolini's decis,ion - One galley 
on1ly lo be preserved - In: << Manchester Guardian >> - Lon­
don, 26 march 1930. 

157 



960 - The galleys of Lake Nemi. - In: « The Times > - Lond 
march 1930. 

961 -
963 -

(V ed. anche: « Daily Telegraph » id., stessa data: « :r­
gham Guardian » - Nottingham, 10 marzo 1930; « Gl 
Evening Citizen » - Glas.gow, 29 marzo 1930). 

964 - ENGLISH, J0HN - As the world goes by. - In: « Daily Mir 
London, 27 march 1930. 

965 - Dopo lo scoprimento delle navi di Nemi - Il volto dell'a 
Roma _ Fiori e acque _ La nave mutilata - L'opera 
piuta. - In: « Il Corriere Padano» - Ferrara, 29 
zo 1930. 

966 - (Ved. anche: « Il t.i""'uovo Cittadino» - Genova, 3 
le 1930). 

967 - On abandonne à la poész'e /es galères de Némi. - In: « C01 

dia ~ - Paris, 30 mars, 1930. 
968 - (Ved. anche: « L'Étoile Beige» - Bruxelles, ler 

1930). 

969 - UcELLI, Gumo - Il rfrupero delle navi di N emi. - In: « Fi 
ma Italica » -_ Milano, aprile 1930. 

970 - An archaeological fiasco. - In: « Everyman >, London, 3 a 
1930. 

971 - (Ved. anche: « Irish Tjmes » - 11 april; « The Observ 
- 13 apr.). 

972 - ANTONIELLI, UGO - La ·nave di Caligola. - In: « Il Giorn 
d'Italia » - Roma, 8 aprile 1930. 

973 - BOMBE, ,VALTHER - Das iilleste Panzerschifl der Welt - F« 
schrilte der Hebungsarbeilen im Nemisee. - In: « Ko 
sche lllustrierte Zeitung », Koln, 18 april 1930. 

974 - MAFFIA - Visit to lake Nemi. - In: « Hertford Mercury », He 
ford, 25 aprii 1930. 

975 - At fast, a worthwhile treusure - found at bottom of Lake li. 
mi. - In: « Albany New York Times Union », Albany, N. • 
Zl april 1930. 

976 - I dirigenti industriali di Roma visitano le n(Ivi di Nem{. - I 
« Notiziario dell' Assoc. Dirigenti,» - Roma, 30 aprile 19: 

158 



977 - Il superbo bronzo ricuperato dalla seconda nave di N emi - La 
mirabile erma bifronte. - In: « Rivista Illustrata del Po­
polo d'Italia » _ Milano, maggio 1930. 

978 - BOMBE, WALTER - Der schwimmende Palast des Caligula. -
In: « Atlantis », Berlin, mai 1930. 

979 - The Galleys of Lake Nemi. - In: « Traveller's Gazette » - may 
1930. 

980 - Nel fondo del Lago - Le fasi dell'attuale impresa ed i suoi frutti 
(art. firmato ORIGO). - In: << Il Corriere dei Piccoli » - Mi­
lano, 11 maggio 1930. 

981 - Conferenza sulle navi di Nemi a Liegi. - In: << Il Popolo d'Ita 
lia » - Milano, 18 maggio 1930. 

982 - SIARDI, ALESSANDRO - L'arte per tutti - (Presentazione della col­
lana di libri per la volgarizzazione artistica per iniziativa 
dell'Istituto L.U.C.E.: (Navi dì Nemi, di C. RICCI). - In: 
< Il Popolo d'Italia » - Milano, 21 maggio 1930. 

983 _ MONTANI, CARLO - I lavori nel Lago di N emi. - In: « Il Messag­
gero » - Roma, 23 maggio 1930. 

984 -
990 -

(Ved. anche: « Il Carlino della Sera,» - Bologna; « La 
Sera» - Milano; « Il Corriere deila Sera» - Milano, stessa 
data; « La Provincia di Bolzano >> - Bolzano, 24 maggio 
1930; « Il Regime Fascista » - Cremona, stessa data; « La 
Tribuna » - Roma, stessa data; « Fiamma Italica » - Mila­
no, luglio 1930). 

991 _ SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO__, De Galeien van het me·er Nemi. -
In: « Wetenschappelijke Bladen » - Haarlem, juni 1930. 

,. 
992 - MIRTYON, - Le navi romane nel Lago di Nemi. - In: « Il Buon 

Consigliere», Roma, [giugno] 1930. 

993 - De verzonken galeien van Keizer Caligula. - In: « Cook's 
Reisblad » - juli-september, 1930. 

994 . H(OLBER) - Et Kullager fraan antiken - (art. firmato H.) (con 
fotogr ). - In: « Sfaren » - Tidning far Sk. Folk - Ti onde 
aarg. n .7 (pp. 15-17) - Goteborg, 1930. 

995 - An antique ball bearing (id. id.). 

159 



996 . V oc1No, Michele - La misteriosa nave di Caligola vista con 
occhio mairinaresco. - In: « Il Corriere della Sera » - Mi­
lano, 4 luglio 1930. 

997 - La prima nave in secco _ I lavori di sistemazione per traspor­
tare a riva la prima nave - Reliquie archeologiche che af­
fiorano - Una colonna di marmo cipollfrw scanalata - L'àn­
cora ricuperata - Un'altra àncora sta per tornare all'asciu.t­
to, come pure una piccola barca lunga ca. 4 metri. - In: 
« Il Resto del Carlino» - Bologna, 24 luglio 1930. 

' 998 - (Ved. anche: « La Tribuna» - Roma, 24 luglio 1930). 

999 . V ALDATA, Enrico - Il mistero dello « Specchio di Diana•» - La 
paternità delle navi di Nemi _ Lettera dell'Avv. ENRICO 
VALDATA. - In: « Il Corriere della Sera » - Milano, 30 lu­
glio 1930. 

1000 - Chi cerca ... non trova. - In: « La Fiamma », Roma, 15 ago­
sto 1930. 

1001 . MONTANI, Carlo ___, Alla vigilia del vailQI alla r<J 1vescia. - In: « Il 
Messaggero » - Roma, 17 agosto 1930. 

1002 - (Ved. anche: « Il Gazzettino» - Venezia, 29 agosto 1930). 

1003 - BOTTINI MASSA, ENRICO - Paesaggi classici - Il monte Albano 
sede di Giove Laziale. - In: « Il Popolo d'Italia» - Mi- • 
lano, 19 agosto 1930. 

1004 . Un batte/lino trovato a N emi. ,____j In: « Il Corriere della Sera » -
Milano, 20 agosto 1930. 

1005 . Draining a lake. - In: « Halifax daily Courier a. Guardian » -
Halifax, 23 august 1930. 

1006 - I principi del Siam visitano le navi di N emi. - In: « La Gaz­
zetta di Venezia» - Venezia, 29 agosto 1930. 

(Ved. anche: ~ La Tribuna » - Roma, 29 agosto 1930 
con 2 fotogr.). 

1007 . Le navi di Nemi. - In: «Roma» - Roma, settembre 1930. 

1002 - Le navi romane del lago di N emi. - In: « Il Corriere Marittimo 
Siciliano » - Palermo, 15 settembre 1930. . 

1009 - PREVOST, MARCEL. - El misterio del lago Nem'i.. - In: « La 
Prensa » - Madrid, 21 setembre 1930. 

160 

Ilaria Grippa



1010 - DE ANGELIS D'OssAT, GIOACCHINO - E. CLERICI - Le escursioni del 
XLIII congresso della Società Geologica Italiana nel Lazio -
Marmi flessz'bili trovati nel lago dtNemi - I franamenti. -

In: « Bollettino della Soc. Geologica Italiana » - Roma, 22-27 
sett. 1930. 

H•ll - GrnLIETTI, CLARA - Le navi dell'Imperatore Caligola. - In: 
« La Piccola Italiana» - 22 settembre 1930. 

1012 '.:' Lake N emi secrets. - In: « Sunday Times » - London, 5 octo­
ber 1930. 

1013 - MONTANI, CARLO - La nave si muove _ Il trasf erim,ento ... per 
anzianità. - In: « 11 Messaggero » - Roma, 7 ottobre 1930. 

1014 - CoLOMBINI, UMBERTO - « Le navi di Nemi » di V. E. Bravetta -
recensione. - In: « La Vedetta Fascista» - Vicenza, 7 ot­
tobre 1930. 

1015 - Caligula's Galley. ~ In: « The Times » - London, 8 october 1930. 

1016 - La nave imperiale di Caligola verso la sua,1 definitiva sistema­
zione - Il viaggio verso la terra - L'inizio del movimento 
della nave effettuato alla presenza del Ministro Di Crolla­
lanza. - In: « La Tribuna» - Roma, 8 ottobre 1930. 

1017 -
1024 -

(Ved. anche: « Il Lavoro Fascista», id.; (con fotogr.); « Il 
Giornale d'Italia», id.; (con foto,gr.); « Il Messaggero», 
id., stessa data (con fotogr.); « Il Popolo di Brescia», Bre-
scia, 9 ottobre 1930; « Il Secolo XIX», Genova, 11 ottobre 
1930; « Il Legionario», Roma, 18 ottobre 1930 (con fotogr.); 
« La Piccola», Milano, 21 ottobre 1930 (con fotogr.); « Il 
Corriere dei Piccoli», Milano, 9 novembre 1930). 

1025 - LUGLI, GIUSEPPE - A che serviva la nav'e di Nemi? - In: e Pè­
gaso » .,. Firenze, 11. ottobre 1930 - a. II, fase. 10. 

1026' -

1027 -
1032 -

La nave imperiale di Nemi cammina verso- la spianata d-0.1ve 
sorgerà il grande museo_ L'apparizione della seconda nave 
- La sua struttura. - In: « La Tribuna », Roma, 11 otto­
bre 1930. 

(Ved. anche: « Il Nuovo Cittadino » - Genova, stessa 
data; « Il Tevere» - Roma, 10 ottobre 1930 (con fotogr.); 
« Il Piccolo» - id., stessa data (con fotogr.); « Il Lavoro 
Fascista», Roma 12 ottobre 1930 (2 fot.); « L'Esportatore 

Italiano», Mila.no, 15 ottobre 1930 (fot.); « L'Illustrazion~ 
Fascista», Milano, 19 ottobre 1930 (3 foL). 

161 

Ilaria Grippa



1033 - MACKINNON, ALBERT -The secret of Lake Nemi. - In: e The 
Scotsman » - Edimburg, 13 october 1930. 

1034 - J lavori per le navi di Nemi - Un sopraluogo della Commissio­
ne archeologica. - In: « Il Messaggero» - Roma, 17 otto­
bre 1930. 

1035 -
1036 -

(Ved. anche: « Il Corriere della Sera » - Milano, stessa da­
ta; « La Tribuna» - Roma 18 ottobre 1930). 

1037 - JIRMOUNSKI, M. MALKIEL - Les galères du Lac de N émi. - In: 
« Beaux Arts •» - Paris, 20 octobre 1930. 

1038 Il Ministro Sirianni in visita ai lavori d{Nemi. - In: e Il Mes­
saggero» - Roma, 30 ottobre 1930. 

1039 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - De,lle navi di Nemi e dell'archeo­
logia navale. - In: « La Nuova Antologia», Roma, 1° no­
vembre 1930. 

1040 _ CAPPA, INNOCENZO - Ancora le navi di Caligola. - In: « La Se­

ra» - Milano, 3 novembre 1930. 

1041 _ MONTANI, CARLO - Una deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
- In: « Il Messaggero » - Roma, 11 novembre 1930. 

1042 - La tecnicf1! marinara dei Romani e le pra·ssime importanti esplo­
razioni di Nemi - L'ancora a ceppo mobile. - In: « Il Pic­
colo » - Trieste, 12 novembre 19il\. 

1043 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO ~ Che cosa provano le ancore delle 
navi di Nemi _ L'antica Roma precorse la scienza navale 
moderna. - In: « Il Giornale d'Italia » - Roma, 12 novem­
bre 1930. 

1044 - iRABBENO, GIUSEPPE - Scienze e arti - Le sorprendenti rivela­
zioni delle navi di Nemi. - In: «Echi e Commenti>, Ro­
ma, 15 novembre 1930. 

1045 _ JAcoNo, Lu1m - Le anc<0re di Nemi e i musaici di Pompei. -
In: « Il Giornale d'Italia» - Roma, 15 novembre 1930. 

1046 - fl.ecent aircheological finds - The galleys of lake Nemi. - In~ 

« The Observer >, London, 16 nov. 1930. 

1047 _ SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - Le ancore di Nemi e la tecniw 
Romana. - Risposta ... al Prof. Jacono. - In: « Il Giornale 
d'Italia '> - Roma, 18 novembre 1930. 

162 



1048 - JACONO, LUIGI - GIUSEPPE CARLO SPEZIALE - La polemica su le 
anc,ore delle navi di Nemi. - In: « Il Giornale d'Italia» -
Roma, 22 novembre 1930. 

1049 - PINCHEITI, BALILLA - Luoghi e pwesi. - In: « Il Giornale d'Ar­
te » - Milano, 23 novembre 1930. 

1050 - SPEZIALE GrnsEPPE CARLO :- De 9_'aleien1 van het meer N emi. -
In: « Wetenschappelyke Bladen » - Haarlem, Tjeenk Wil­
link », 1930 - pp. 366-374. 

1051 - BoNAMICO, LODOVICO - Il tiro a terra della prima nave imperiale 
di N emi. _:_ In: « Annali dei Lavori Pubblici » - Roma, 1930, 
fase. 12. 

1052 - CERQUIGLINI, OTTORINO ~ Animali nell' (lrte. - In: « La Lettu­
ra», Milano, 1° dicembre 1930. 

1053 - SEGRE, FERNANDO - A pro 1posito delle navi di Nemi -La deci­
sione del Consiglio dei Ministni di continuare i lavori - La 
seconda nave pressochè intalt(l dai saccheggi _ Le qualità 
del legname - Il sistema di calafatura - I ricuperi di og­
getti prezio~i per la scienza - Le ancore. - In: < La Voce 
Romana>> - Roma, 1° dicembre 1930. 

1054 _ PACINI, RENATO_.:... La prima nave imperiale del Lago di Nemi. 
(con ill.) - In: « II Lavoro Fascista» - Roma, 3 dicem­

. bre 1930. 

1055 _ MARIANI, VALERIO - A pnoposito del Museo Nemorense. -- In: 
<< Il Lavoro Fascista» - Roma, 4 dicembre 1930. 

1056 _ LUGLI, GIUSEPPE --.. Ancora sulla nave di Nemi. - In « Pega­
so» - Firenze, 11 dicembre 1930. 

1057 _ CARPI, Awo - Le navi del Lago di Nemi. - In: «L'Italia» -
Milano, 13 dicembre 1930. 

]058 _ UCELLI, Gurno - La tecnica marinara dei Romani e l'ancora di 
piombo trovala a-Nemi - Lettera dell'lng. Ucelli al Direttore 
del Giornale. - In: « Il Giornale d'Italia» - Roma, 24 di­
cembre 1930. 

1059 - JAKOPIN, LUIGI - The true value of the Nemi entreprise. -
In: « The Sphere », London, Z7 dicembre 1930. 

1060 _ Nemi and the tempie of Diana - (art. firmato: « SAGITTARIUS ». 
- In: « Saturday Review r» - London, 27 decemb~r 1930. 

163 



1061 _ RICCI, CORRADO - Le navi di N emi. - In: « Figure e Fanta­
smi» - Milano, Hoepli, 1931 - pp. 25-32 - (con ili.). 

1062 - OJErn, UGO - Sul Lago di N emi. - In: « Cose Viste » - Tomo 
V - Milano, Treves, 1931 - pp 93-101. 
(Ved. n. 747). 

1063 - Bofamus, AxEL - De nya utgravningarna i Rom. - Stockholm, 
Norsedt, 1931 - pp. 18-19 - (con ill.). 

1064 - BERTARELLI, LUIGI VITTORIO - Guida d'Italia (Consociazione 
Turistica Italiana) - Roma e dintorni - Milano, 1931 - pp. 
557-558. 

1065 - WITMEUR, EMILE - Les 9'0!lères impériales de N émi - Con{ é­
rence tenue par Uf}o Antonielli. - In: «Bulletin Trimes­
triel de l'Association des a.mis de l'Université de Liège » -
Liège, janvier 1931. 

1066 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - Realtà e fantasie nella questione 
delle navi di N emi. - In: « Nuova Antologia » - Roma, 1° 
gennaio 1931 - pp. 117-131 - con ili. 

1067 - JANNI, MARCELLO - Del primo intento costruttivo deUe navi di 
N emi e de[ successivo loro usio. - In: « Il Turismo d'Ita­
lia » - 1 ° gennaio 1931. 

1068 - (Ved. anche~ « Il Mare » - Enciclopedia del turista marit­
timo individuale - Append. n. 1 al voi. VIII: Architettura 
navale dei Romani - pp. 1-10 - Roma, Tip. Editr. Romana, 
mm • 

1069 - SmnJIA, CESARE - Ricerche botaniche sul lègname delle navi di 
Nemi. -In: « Atti del 2° Congresso Naz. di Studi Romani»_ -
Roma, 1931 - voi. III, p. 531. 

1070 - CRIK, WALTER - N emi and the tempie of Diana. - In: « Satur­
day Review » - London, 3 january 1931. 

• 1071 - Roman ship-craft - (con ili.) - In: « The lllustrated London 
News » - London, january 3, 1931 - (con 2 fot.). 

1072 - Le navi imperiali di Nemi - Conferenza del Prof. Antonielli al 
DopolavorO' del Ministero delle Corporazioni. - In: < Il 
Lavoro Fascista» - Roma, 14 gennaio 1931. 

1073 ·- DE ANGELIS n'OssAT, GIOACCHINO - Lastre flessibili di marmo 
trovate nella nave imperiale di Nem.i. - In: « Atti della 

164 



Pont. Accademia delle Scienze 'Nuovi Lincei» - 18 gennaio 
1931 - pp. 85-86. 

1074 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - Il recupero del/e navi romane - I 
precedenti - L'attuale fase di certezza. - In: « L'Italia Ma­
rinara» - 21-31 gennaio. 

1075 - 'Les triremes de Caligula. - In: « Le Journal de Genève » - Ge­
nève, 26 janvier 1931. 

1076 _ Realtà e fantasie nella questione delle navi di Nemi. - In: 
« L'Impero d'Italia» - Roma, 29 gennaio 1931. 

1077 - Caligula et s;es galeres. - In: « La Revue Automobile» - Berne, 
10 février 1931. 

1078 - 1 lavori al Lago di N emi. - In: « Il Messaggero i» - Roma, 13 
febbraio 1931. 

1079 - I lavori per l~ sistemazione della prima nave di N emi. - In: 
« Il Corriere della Sera » - Milano, 14 febbraio 1931. 

1080 - Il tiro a terra della prima nave imperiale di• Nemi [Recensione 
dell'articolo Bonamico sugli Annali dei LL. PP. Ved. 
n. 1051]. - In: « Il Messaggero>> - Roma, 18 febbraio 1931. 

1081 _ SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO ._ Il recupero delle navi romane. -
In: « L'Italia Marinara» Roma, 21-28 febbraio 1931. 

1082 _ MENDRIXIO (DE) J OSEPH -· Le navi di N emi [Recensione del libro 
« N emi » del Montecchi. Ved. n. 400]. ~ In: «L'Adula» -
Bellinzona, 22 febbraio 1931. 

1083 - PIZZIRANI, GIGI - Calligola! ar lag,o de N emi - (poesia in roma­
nesco), Roma, Formiggini, marzo 1931. 

1084 _ ANTONIELLI, UGO - Polemica nemorense - Le navi _ Il Lago -
L'Imperatore, eccetera ... - In: « La Rassegna Italiana» -
Roma, marzo 1931, pp. 202-220. 

1085 - (La limitazione degli armamenti navali - Un accordo di massi­
ma). - Sirianni offre ad Alexander i modelli delle due an­
core di Nemi. - In: « Il Corriere della Sera> - Milano, 1° 
marzo 1931. 

1086 - The first Lord's anchor. ~ In: « Birmingham Post> - Birmin­
gham, 3 march 1931. 

165 



1087 - Comme au Lac Némi. - In: < Le Figaro» - Paris, 4 mars 1931. 

1088 _ BIANCO, FRANCESCO - La vera importanza mondiale delle navi 
di Nemi. - In: « Il Mattino d'Italia » - Buenos Aires, f 
marzo 1931. 

1089 _ SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - I Romani precurso•ri della tecnica 
navale nei commenti inglesi alle scoperte di Nemi. - In: 
« Il Giornale d'Italia» - Roma, 17 marzo 1931. 

1090 - I recuperi nel Lago di N e:mi in un commento della stampa in­
glese [traduzi<0ne dell'articolo del « Birmingham Post» - 3 
marzo 1931. Ved. n. 1086]. - In: « Il Messaggero» - Roma 
17 marzo 1931. 

1091 _ ANTONIELLI, Uoo - A quale uso servivano le navi di Nemi? 
(Estratto da « Rassegna Italiana»). - In: « Il Tevere», Ro. 
ma, 19 marzo 1931. 
(Ved. anche: « Il Nuovo Giornale» - Firenze; < Il Popolo 
Toscano » - Lucca, stessa data). 

1092 _ VocINo, MICHELE - L'ancora di Nemi e l'ancora dell'Ammira­
gliato. - In: « Il Corriere della Sera i» - Milano, 22 mar­
zo 1931. 

1093 - Il Convegno Italiano degli ArcheolO'gi delle Città romane d'In­
ghilterra - Visita a Nemi. - In: « Il Corriere della Sera» -
Milano, 24 marzo 1931. 

1094 _ SPEZIALE, Grns. CARLO - The Roman anchors founds al N emi . 
........... In: « The Mariner's Mirror » - Vol. XVII, n. 4 - Lon­
don, 1931. 

1095 ~ OCELLI, Gumo - Il ricupero delle navi di Nemi. - In: < Rivista 
dei Viaggi», Roma, aprile-giugno 1931. 

1096 _ I lavori per il ricupero della seconda nave. ,- In: « L' Ainbro­
siario » - Milano, 22 maggio 1931. 

1097 -
1100 -

(Ved. anche: « Il Corriere della Sera i» - Milano, stessa da~ 
ta; « Il Telegrafo» - Livorno, 23 maggio 1931; « La Voce 
del Mattino» - Rovigo; « La Tribuna», Roma, stessa data). 

1101 - Lake Nemi's second Galley. - In: « Morning Post» - London, 
23 may 1931. 

1102 - I nuovi lavori sul Lago_ di Nemi - Sopraluogo della Commissio­
ne al Lago di N emi. - In: « Il Corriere della Sera » - Mi­
lano, 11 giugno 1931. 

166 



1103 -
1107 -

(Ved. anche: « Il Telegrafo » - Livorno, 11 giugno 1931; 
« L'Italia•» - Milano, 12 giugno 1931; « Il Tevere » - Roma, 
13 giugno 1931; « Il Corriere della Sera », Milano, stessa da-
ta (2° art.); «L'Avvenire d'Italia i>> - Bologna, 14 giugno 
1931). 

1108 - Anche la seconda naJVe di N emi ajf iora sulle acque del Lago. 
- In: « La Tribuna» - Roma, 13 giugno 1931. 

1109 . Second vessel exposed in Lake Nemi. - In: « Daily Tule­
graph », Londou, 13 juny 1931. 

1110 . (V ed. anche: « Manchester Guardian » - London, 19 juny 
1931). 

] 111 . Lederen for N emisjoens utgravniger fil Oslo. - In: cTidens 
Tegn > - Oslo, 16 juni 1931. 

1112 . Le Navi di Nemi. - In: « Guerin Meschino:. - Milano, 20 giu­
gno 1931. 

1113 - Les navires de Némi et la technique navale des Romains. -
In: e Latinitas > - Paris, 1931, n. 1_. 

1114 - J lavori attorno, alla seconda nalJe di Nemi (con fotogr.). - In: 
e La Tribuna>, Roma, 27 giugno 1931. 
(V ed. anche: « Il Telegrafo della Sera » - Livorno, stessa 
data). 

1115 . Bronzi e marmi trovati sulla seconda nave. ,......., In: « Il Corriere 
della Sera » - Milano, 30 giugno 1931. 
(Ved. anche: « Il Messaggero» - Roma, 1° luglio 1931; « Il 
Notiziario Turistico Enit », Roma, 13 luglio 1931; e Il Popolo 
di Trieste~ - Trieste, 19 luglio 1931). 

1116 _ BusTAMANTE, PÉREZ - En el Lago de Nemi. - In: e El Noti­
ciero » - Caceres, julio 1931. 

1117 . HEURGON, JACQUES -· Les fouilles archéologiques en ltalie. -
In: « La Revue de Paris » - Paris 1 ° juillet 1931 - pp. 54 e 64. 

1118 . Un interessante giudizio /rMcese sugli scavi archeologici in lta-. 
lia. - In: « Il Corriere della Sera» - Milano, 1 ° luglio 1931. 

1119 . Sunken treasures. - In: « Manchester Guardian » - London, 
2 july 1931. 

1120 . A second barge rescued f rom the waters of lctke N emi. - In: 
e The Sphere », London, 18 july 1931 (con fotogr.). 
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1121 _ La seconda nave di Nemi. - In: «L'Ambrosiano» - Milano, 22 

1122 -
1124 -

luglio 1931. 
(Ved. anche: « Il Messaggero » - Roma 22 luglio 1931; « La 
Tribuna» - Roma, 23 luglio 1931; « Il Lavoro Fascista > -
Roma, stessa data). 

1125 _ BACCHIANI, ALESSANDRO - La seconda nave di Caligola. - •In: 
« Il Giornale d'Italia» - Roma, 23 luglio 1931. 

1126 . 6perations /or recovery of emperor's Galley. - In: « Edinburgh 
Evening News » Edinburgh, 23 july 1931. 

1127 . Lake Nemi's second Galley. - In: «.Morning Post» - London, 
23 july 1931. -

1128 _ Another Roman Galley. - In: « Glasgow Evening CitiZ'en > -:­
Glasgow, 25 july 1931 . 

1129 . Verso il ricupero della seconda nave imperi.aie di Nemi. - In: 
e Il Popolo di Roma>, Roma, 25 luglio 1931. 

1130 -
1135 -

(V ed. anche: « iL' Ambrosiano » - Milano; e La Tribuna » -
Roma, stessa data; « Il Secolo XIX», Genova, 31 luglio 1931; 
e La Domenica dell'Agricoltore » - 9 agosto 1931; « L'&o-
nomia Nazionale> - Milano, agosto 1931; e Il Mattino Illu­
strato> - Napoli, 5 ottobre 1931). -

1136 - LAFFRANCO, ARMANDO - Salve Calligola (poesia in dialetto ro­
manesco). (1931). 

1137 - Nemi delusions. - In: « Glasgow Herald > - Glasgow, 27 july 
1931. 

• 1138 - 2000 years in Lake - Big Gallery raised. - In: « Daily Herald » -
28 july 1931. 

1139. - Shipbuilders of imperial Rome. - In: e Manchester Guardian > -
London, 30 july 1931. 

1140 . Le bronze et l'eau de mer. ~ In: « Science et Monde» - Paris, 
30 juillet 1931. 

1141 . Ricupero delle navi romane del Lago di Nemi. - In: e Il Gior­
nale dei Ragionieri» - Torino, 1° agosto 1931 - (con fotogr.). 

1142 . La seconda nave di N emi. - In: « La Nuova Italia » - Perugia, 
4 agosto 1931. 

168 



1143 - Dal palazzo dei Cesari alle navi di Nemi. - In: « Il Tevere» 
Roma, 8 agosto 1931. 

1144 - L'impresa di N emi e i problemi di archeologia navale. - In: 
« Il Giornale di Sicilia » - Palermo, 9 agosto 1931. 

1145 - Interessante fenomeno a Nemi per uno spostamento di terra. -
In: « Il Regime Fascista» - Cremona, 25 agosto 1931. 

1146 - (Ved. anche: « La Tribuna » - Roma, stessa. data). 

1147 - Il compasso di Nemi - La. noria e il tessuto ritrovati. - In: e Il 
Giornale d'Italia» - Roma, 30 agosto 1931. 

1147 bis (Ved. anche: « Il Regime Fascista» - Cremona, stessa data). 

1148 - Furtherfinds in Lake Nemi. - In: « Yorkshire Herald » - York, 
31 august 1931. 

1148 bis _ (Ved. anche: « Morning Post.» - London; « Daily Mail», 
London, stessa data; « Glasgow News » - Glasgow, 12 
september 1931; « Revue Italo-Beige» - Bruxelles, october 
1931). 

1149 _ Un'anticOJ erma bifronte rinvenuta nel Lago di Nemi. - In: 
« La Gazzetta del Popolo » - Torino, 18 settembre 1931. 

1150 - (Ved. anche: « Piccola Guida Mensile di Roma ~ - ottobre 
1151 - 1931; «Como», novembre 1931). 

1152 _ PACINI, RENATO - La seconda nave imperiale tratta dalle ac.­
que del Lago di Nemi. - (Cronache romane). - In: « Em~ 
porh1m ,:i>. Voi. LXXIV, n. 442 - Milano, ottobre 1931 - pp. 
250-256. 

1153 - ANTONIELLI, UGO - La seconda nave imperiale del Lago di N emi. 
- In: « Associazione Internazionale Studi Mediterranei» -
Roma, ottobre-novembre 1931. 

1154 - Second Roman ship al Nemi abov·e water. - In: « Boston Eve­
ning » - Boston, 10 october 1931. 

1155 _ Salving the second' galley of Caligula (con fotogr.). - In: 
« Illustrated London News » - London, 17 october 1931. 

1156 _ La seconda nave di 'N emi. ___, In: « Il Corriere dei Piccoli » -
Milano, 18 ottobre 1931. 

1157 _ RABBENO, GIUSEPPE - SPEZIALE, Grns. CARLO - Die Forschungen 
im Nemi - See und ihre Bedeutung fiir die Geschichte der 
Schiffbaukunst. 
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[(Rapporto alla Assemblea ordinaria della e Schiffbau­
technische Gesellschaft » )] - Berlin, november 1931. 

1158 - La seconda nave romana. - In: « La Gazette de Lausanne > -
Lausanne, 5 novembre 1931. 

1159 - La seconda nave romana del Lago di N emi. - In: e Echi e 
Commenti» - Roma, 5 novembre f931. 

1160 - A ship of 2000 years ago. - In: « The Graphic » - London, 7 no­
vember 1931. 

1161 _ La Conferenza Speziale (I[ Fascio di Berlino sulle navi di Nemi. 
- In: « Il Popolo d'Italia » - Milano, 22 novembre 1931. 

1162 - Il grande sforzo italiano,. per la tutela dell'arte antica. - In: 
« Il Corriere della Sera » - Milano, 22 novembre 1931. 

1163 - BLACKEDGE, W. J. - Trea.mre greater than Aladdin's. In: 
« Weekly Telegraph » - 28 november 1931. 

1164 _ CAGNACÒ, MARCELLO - Le navi.di Nemi. - In: e Vita Nostra> -
Fir'enze, dicembre 1931. 

1165 - Second Lake _Nemi galley. - In: e The Times » - London, 14 
december 1931. 

1166 _ Boat of old Rome found. - In: e Evening News >, London, 28 

1167 -
1178 -

december 1931. 
[Ved. anche: « Morning Post», London, 29 december 1931; 
« The Times », id.; e Manchester Guardian », id., stes­
sa data; « Excelsior », Paris, 30 déc.; e Daily Telegraph », 
London, 29 december; e Narodni Politika », Praha, 31 di­
cembre; « Daily Mirror », London, 1° january 1932; e Ouest 
Eclair i», Rennes, 7 janvier; « Bulletin and Scots Pictor », 
Glasgow, 8 january; « Morgenpost », Berlin, 9 januar; 
« The Sphere », London, 9 january; « Il Progresso italo­
americano », New York, 17 gennaio (con fotogr.). 

1179 _ I lavori del Lago di Nemi _ Il rinvenimento di un piccolo bat-

1180 -
1194 -
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tellino. - In: e Il Tevere» - Roma, 28 dicembre 1931 - (con 
fotogr.). 
(Ved. anche: e Il Popolo d'Italia » - Milano, 29 dicel}Jbre 
1931; « La Provincia di Bolzano» - Bolzano; « Il Lavoro Fa­
scista i> - Roma; « La Tribuna » - id.; « Il Gior~ale d'Ha-



lia; - id.; « Il Popolo di Roma » - id ; « L'Ambrosiano », Mi­
lano (con fot.); « La Gazzetta del Mezzogiorno» - Bari; 
« Oggi e Domani>.\ - Roma, stessa data; « Il Telegrafo» - Li­
vorno, 30 dicembre 1931; « Il Gazzettino Illustrato » - Vene­
zia, 3 gennaio 1932 (fot.); « Il Legionario» - Roma, 9 gen-
naio con fot.); « La Domenica dell'Agricoltore», 10 gen­
naio (con fot.); « Il Mattino Illustrato» - Napoli, 11 gen-· 
naio (con fot.); « Manchester Guardian » - London, stessa 
data). 

1195 Una visita del Ministro della Guerra; Gen. Gazzera (l/le navi im­
periali di N emi. -,-- In: « Il Popolo d'Italia» - Milano, 30 
dicembre 1931. 

1196 - PARIBENI, ROBERTO - Il Museo Nazionale Romano• e le Terme di 
Diocleziano. :._ Roma, Libreria dello Stato, 1931 - (Le Gui­
de dei Musei Italiani) - pp. 320-322. 

1197 - ALMAGIÀ, Gumo - Il trasporto a terra della prima nave impe­
riale di N emi. ~ In: « Rivista di Cultura Marinara > - Ro­
ma, gennaio 1932. 

1198 - CuLTRERA, GIUSEPPE - N emi - La prima fase dei lavori per il 
. ricupero delle navi romane. - In: « Notizie degli Scavi di 
Antichità,» - Roma, Accad. dei Lincei, 1932 - fase. 4-6 -
pp. 206-292 - (con tavv. e figg.). 

1199 Oggetti ritrovati nella seconda nave di N emi. - In: « Le Vie 
d'Italia» - Milano, gennaio 1932. 

1200 - Il teatro, gli edifici e I e statue scoperte a N emi e i riti antichis­
simi del culto di Diana - [Recensione della memoria di 
Lucia Morpurgol - In: « Il Giornale d'Italia » - Roma, 10 
gennaio 1932. 

1201 BRAVE'ITA, VrITORIO EMANUELE - Le navi di Nemi. - In: < Il 
Gagliardetto» - Trieste, 10 gennaio 1932. 

1202 _ (Ved. anche: « Il Veneto » - Padova, 29 dicembre 1932). 

1203 - Draining Lake Nemi - Fate of Caligula's galleys. - In: < The 
Observer » - 17 gennaio 1932. 

1204 _ LEVI, CAMILLO - I tessuti ricuperati sulle navi d'i Nemi - Un 
filato cardato finissimo del titolo 28.000 lavorato duemila 
anni fa. (Art. firmato L. C.). - In: « Bollettino della La­
niera» - Roma,. marzo 1932 - p. 156. 
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1205 - LEVI, CAMILLO - Gomene è tessuti ricuperati nelle navi di Nemi. 
- In: « Bollettino del Reparto fibre tessili della R. Staz. 
Sperimentale per l'Industria della Carta e lo Studio delle 
fibre tessili vegetali» - Milano, aprile 1932 - p. 58. 

1206 _ SAPORI, FRANCESCO - Sacro sottosuolo. - In: « Il Popolo d'Ita­
lia » - Milano, 7 aprile 1932. 

1207 . Le meraviglie dell'antica tecnica romana. poste ÌllJ luce dal ri­
cupero delle nnvi di Nemi. - In: « Il Nuovo Cittadino» ~ 

Genova, 27 aprile 1932. 

1208 - OCELLI, Gumo - Il ricupero delle navi romane di Nemi. 
Estr. da: « Atti del Congresso Nazionale dei Cavalieri del 
Lavoro 1» - Firenze, 5-9 maggio 1932-X - pp. 30 con ill. 

1209 The cult of Nemi. - In: « The Glasgow Herald » - Glasgow, 2 
may 1932. 

1210 _ Anche l(l seconda nave di Nemi sta per essere recuperata - (Ri­
produce parte della conferenza dell'Ing. Ocelli tenuta a 
Firenze il 5 maggio al Congresso dei Cavalieri _del Lavoro. 
Ve d. n. 1208]. - In: « Il Corriere Padano » - Ferrar a, 
11 maggio 1932. 

1211 - TIMPANARO, SEBASTIANO - Le navi di Nemi - (Sunto della oon­
ferenza tenuta a Firenze il 5 maggio dall'lng. Ocelli, c. s.) -
In: « L'Ambrosiano » - Milano, 13 maggio 1932. 

1212 - GALLETTI, ALfREDO - Wolfango Goethe (1749-1832) (Paesaggio 
al Laqo di Nemi). _.. In: « Le Vie d'Italia» - Milano, giu­
gno 1932, pp. 401-412. 

1213 - LEVI, CAMILLO - I tessuti ricupera 1ti sulle navi di Nemi - Un 
filato cardato finissimo del titolo 28.000 lavorato duemila 
anni fa. - In: « Bollettino dell'Associazione Italiana cii 
Chimica Tessile e Coloristica~ - giugno 1932. 

1214 · 

1215 -
1218 -
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[Ved. articolo dello stesso sul: « Bollettino della Laniera », 
marzo 1932, n. 21041 

Una conferenza a Parigi sull'impresa de1 Lago di Nemi (con­
ferenza Ocelli alla « Dante Alighieri). - In: « Il Corriere 
della Sera 1» - Milano, 10 giugno 1932. 
(Ved. anche: « La Gazzetta di Venezia » - Venezia, 11 giu. 

• gno 1932; « La Gazzetta del Mezzogiorno» .: Bari, 12 giu-



1219 -

1220 -
1221 -

gno 1932; « La Scure•» - Piacenza, 14 giugno 1932; « Le Pa. 
gine della Dante» - Roma, giugno 1932). 

Comment furent mises à jour [es galeres du Lac. Némi - (con­
ferenza dell'Ing. Ocelli alla « Dante Alighieri» di Parigi 
(8 giugno). -----. In: « Comoedia » - Paris, 11 juin 1932. 
(Ved. anche: « L'lntransigeant » - Paris, juin 1932 - « Dan. 
te » - Paris, jumet 1932). 

1222 - ARTIERI, GIOVANNI - Le navi di Ne.mi rivelano che i romani 
avevano inventati i cuscinetti a sfere. - In: « Il Mattino > -
Napoli, 23 giugno 1932. 

1223 - Le ultime relazioni sulle navi imperiali di N emi - (conf eren­
za Antonielli al R. Istituto di Archeologia e Storia dell'Ar­
te in Palazzo Venezia). - In: La Stirpe» - Roma, lu­
glio 1932. 

1224 - Bmou, HENRY -----:-Les galeres de Caligula.. - In: « Le Temps >_ -
Paris, 13 juillet 1932. 

1225 - SLOCOMBE, GEORGE - Mussolini's five year pian. - In: « Eve­
ning Standard» - London, 5 august 1932. 

1226 - Ammirazione inglese per il Duce. - In: « Il Corriere della Se­
ra» - Milano, 7 agosto 1932. 

1227 - BACCHIANI, ALESSANDRO - L'Impresa di Nemi alla fine. - In: 
« Il Giornale d'Italia » - Roma, 12 agosto 1932. 

1228 -

1229 
1233 -

1234 -
1235 -
1242 -

I lavori di ricupero delle navi di Nemi - L'impresa sarà defini-
tivamente ultimala nell'ottobre prossimo - La costruzio­

ne dell'armatura di protezione e del terrapieno per por­
tare in secco la seconda nave - Scoperte: pilastrino di 
transenna, colonnina tortile di pavonazzetto con mensola. 
- In: « Il Corriere della Sera» - Milano, 12 agosto 1932. 
(Ved. anche: « Il Popolo di Brescia» - Brescia, 13 agosto 
1932; « Il Popolo del Friuli» - Udine, stessa dG'la; « Il Gior­
nale d'Italia» - Roma, 23 agosto 1932; « Il Lavoro > -
Genova, 23 agosto 1932; « Il Giornale del Turismo » - Ro­
ma, 16 settembre 1932). 

Le travaux de N émi. - In: « Le Figaro » - Paris, 15 aout 1932. 
(Ved. anche: « Excelsior» - Paris, 16 aoùt 1932; «La Pro­
vince» - Mons, 17 aout 1932; « L'Eclaireu~ du Soir » - Nice, 
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18 aotìt 1932; e Polonia-Italia> - Varsavia, settembre 1932 
« Il Messaggero degli Italiani» - 1° settembre 1932; « FraIJ 
co-Italien Théatre » - Paris, sept. 1932; « The New York T: 
mes » - New York, 25 september 1932; « Boli. da Camera d 
Commercio> - Rosario S. Fè, sept. 1932). 

1243 - Il ricupero della seconda nave di N emi. - Le vicende dell' al 

tua/e impresa - I lavori di ricupero - Che cosa f uron 
le navi di Nemi - Come erano costruite. - In: «Esercit, 
e Nazione> _ Roma, ottobre 1932. 

1244 - BoTIAZZI, LUIGI - Roma nel Decennale - Caratlefe e volto dej 
l'Urbe di Mussolini. - In: e Il Corriere della Sera> - Mi 
lano, 5 ottobre 1932. 

1245 -

1246 -

1247 -

1248 · 
1253 -

MONTANI. CARLO - La conclusione dell'Impresa di Nemi. - In 
e Il Popolo di Roma » - Roma, 12 ottobre 1932. 
(Ved. anche: « Il Corriere della Sera» - Milano, 13 ottc 
bre 1932) 

Il ricupero a N emi della seconda nave romaina. - In: « Il Pc 
polo d'Italia» - Milano, 16 ottobre 1932. 
(Ved. anche: « Il Corriere della Sera,» - Milano, 16 otto 
bre 1932; « Il Lavoro Fascista» - Roma, 16 ottobre 1932 
« Il Mattino'> - Napoli, 16 ottobre 1932; « L'Avvenire d 
Tripoli» - Tripoli, stessa data; « Resegone », Lecco, 21 o-1 
tobre 1932; « Il Porto», Napoli, 29 novembre 1932). 

1254 - Emperor's Galley raised. - In: « Sunday Mercury ,» - 16 otto 
bre 1932. 

1255 -
1270 -

1271 
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( « iLe National Bruxellais » - Bruxelles; « The Observer » 
« Le Figaro» - Paris, stessa data; « The Scotsman » - 17 ot 
tobre 1932; « Northern Despatch »; « Birmingham Dail: 
Mail»; « Le Soir » - Bruxelles; « Le Siècle ~ - Bruxelle~ 
« Daily Mirror », London; « Shield Daily News »; « Comoe 
dia», Paris, stessa data; « L'Eclaireur du Soir ,», Nice, 1! 
octobre 1932; « The Times », London, stessa data; « Loy< 
Anversois », Anvers, 20 octobre 1932; « Excelsior », Paris 
stessa data (fot.); « lllustrated London News », London, 2: 
ott. 1932 (fot.); « Il Messaggero degli Italiani» - New York 
8 dicembre 1932). 

L'impresa di Nemi nella sua conclusione - Le operazioni d 
alaggio in pieno svolgimento. - In: « La Gazzetta Azzur 
ra » - Genova, 21 ottobre 1932. 



1272 . DUCATI, PERICLE ,_, Bilanci dèl Decennale - Lo scavo archeolo­
gico in Italia e nelle Colonie. ~ In: « Il Corriere della Se­
ra » Milano, 23 ottobre 1932. 

1273 - Visita del Duce a Milano - Alla sede del Gruppo Cantore -
L'lng. Ucelli offre al Duce lo stemma fascista eseguito con 
smalto della prima nave di Nemi. - In: « Il Regime1 Fa­
scista » - Cremona, 27 ottobre 1932. 

127 4 . (Ved. anche: « Libertà - La Scure» - Piacenza, 29 otto­
bre 1932). 

1275 _ Rassegna del Decennale - Ritrovamenti archeologici. - In: 
« La Gazzetta Azzurra » - Genova, 28 ottobre 1932. 

1276 - MÈccou, DOMENICO - Le navi di N emi. - In: « L'Italia Mari­
nara » - Roma, 28 ottobre 1932. 

1277 - CHURCH, HAYDEN - Search for world's greatest lost treasure. -
In: « The Sunday Chronicle » - 20 november 1932. 

1278. Zehn Tage im Lande des, Faszismus. - In: « Journal de Mu­
lhouse » - Mulhouse, 15 décembre 1932. 

1279 _ FoRMICHI, CARLO - La cultura nord-americana - Bilancio • in­
tellettuale. - In « Il Popolo d'Italia» - Milano, 17 dicem­
bre 1932. 

1280 - BERTARELLI, LUIGI VITIORIO - Guida d'Italia - (Consociazione 
Turistica italiana) - Roma e dintorni - Milano, 1933 - pp . 

• 589-590. 

1281 . Nemi - Le navi alla luce del sole - I precedenti. - In « Il Pic­
colo Marittimo» - Napoli, 21 dicembre 1932. 

128:.! - Conferenza Sébille a Parigi sull'impresa di Nemi - Nella sala 
Sabord. - In: « Dante» _ Parigi, gennaio, 1933. 

1283 _ Le ricerche nel Lago di N emi. - In: « Il Gorriere della Sera » -
Milano, 1 ° gennaio 1933. 

1284 -

1285 -
1287 -

La, fin de l' entre prise de N émi. - In: « Le Figaro » - Paris, 6 
janvier 1933. 
(Ved. anche: « Le Temps » - Paris, 6 janvier 1933; « La 
Gazette Franco-Britannique » - Paris, 12 janvier 1933; « Il 
Risveglio Italiano» - Parigi, 14 gennaio 1933). 
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1288 - Die ii.ltesten Schitfe der Welt. - In: « Alpenzeitung » - Bolzano 
11 januar 1933. 

1289 - Du CoLOMBIER, PIERRE - Le Courrier des arts. - In: « Candi 
de» - Paris, 19 janvier 1933. 

1290 - Le navi di Caligola. - In: « Il Corriere della Sera » - Milano. 
21 gennaio 1933. 

1291 - La morte di Ajello, uno dei Qollaborat,v.,ri per il ricupero delll 
navi di Nemi. - In: «L'Ambrosiano» - Milano, 3 feb­
braio 1933. 

1292 - (V ed. anche: e: Il Piccolo :» - Roma, stessa data). 

1293 - Il mistero del Lago di N emi - Proiezione al Planetario di Ber­
lino del film « Il mistero del lago di Nemi ». - In: « Il 
Lavoro Fascista» - Roma, 5 febbraio 1933. 

1294 - Caligulas galerer. - In: « Nya Dagligt Allehanda » - 12 feb 
braio 1933. 

129!> _ Discorso de[ Ministro Ercole alla' Camera. - In: « Il Corrier« 
della Sera » - Milano, 15 marzo 1933. 

1296 - BARDusco, LUIGI - Navi Romane. - In: « L'Eco dell'Isonzo> 
Gorizia, 16 marzo 1933. 

1297 - Rossi, C. - La meccanica delle navi di Nemi all'Esposiziom 
Mondiale di Chicago. - In: « Il Corriere della Sera» - Mi 
lano, 25 marzo 1933. 

1298 - Visita dei laureandi ingegneri del Politecnico di Padova an 
navi di Nemi. - In: « Il Veneto,» - Padova, 11 aprile 1933 

1299 -

1300 -

1301 · 

1302 -
1304 -
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Il ricupero delle navi romane di N emi - (Recensione di um 
pubblicazione dell'Ing. Ucelli). - In: « L'Organizzazion1 
Scientifica del Lavoro» - Roma, maggio 1933. 

lvRAY (D'), JEAN - Les fouilles en Italie. - In: « La Revue Mon 
diale » - Paris, 15 mai 1933. 

Nella Società « Dante Alighieri» di Orvieto - (Conferenza An 
tonielli). - In: « Il Popolo di Roma» - Roma, 17 mag. 
gio 1933. 
(Ved. anche: « Il Messaggero »; Roma, 17 maggio· 1933 
« Il Giornale d'Italia » - Roma, stessa data; « La Tribuna :i. 

Roma, 19 maggio 1933). 
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1305 

1306 
1325 -

Le navi imperiali di Nemi sarannu sistemate in un Museo sta­
bile. ~ In: « La Tribuna» - Roma, 23 maggio 1933. 
(Ved. anche: « Il . Popolo d'Italia » - Milano, 23 maggio 
1933; « Il Corriere del Tirreno», Livorno; « Il Piccolo», 
Trieste; « Il Popolo di Trieste»; « La Nazione», Firenze; 
« Il Secolo XIX», Genova; « Il Corriere Padano 1», Ferrara; 
« Il Popolo del Friuli », Udine; « La Gazzetta di Venezia »; 
« Il Giornale di Genova», Genova, stessa data; « La Pro­
vincia di Como», 24 maggio 1933; « La Voce di Bergamo», 
Bergamo; « Il Popolo di Brescia», Brescia, stessa data,· « La 
Cronaca prealpina», Varese, 25 maggio 1933; « L'Italie », 

Roma, stessa data; « Il Brennero», Trento, ~6 maggio 1933; 
« La Vita Nuova~>, Trieste, '27 maggio 1933; « La Settimana 
Religiosa», Venezia, 28 maggio 1933; « Il Nuovo Commer­
cio», Brescia, 31 maggio 1933; « Il Giornale del Turismo», 
Roma, 1° luglio 1933) . 

1326 . Les navires impériaux auron'f bientot leur musée sur [es bords 
memes du Lac de Némi. - In: « L'Italie » - Roma, 25 mag­
gio 1933. 

1327 - OJETTI, UGo - La Quinta Triennale di Milano. - In: « Il Cor­
riere della Sera» Milan~, 26 maggio 1933. 

1328 The galleys f rom Lake N emi. - In: « Belfast Telegraph » - Bel­
fast, 29 juny 1933. • 

1329 - L'affermazione del genio italiano alla Espos.iiione di Chicago -
La documentazione delle scoperte nemorensi. - In: « L'In­
formazione » - 2 luglio 1933. 

1330 . Kejsar Caligulas praktskepp. - In: « Dagens Nyheter » - Stoc­
kholm, 13 august 1933. 

1331 -

1332 
1333 -

Scambio di pregevoli do1ni fra le Marine italiana e giapponese. 
- In: « La Gazzetta di Venezia » - Venezia, 26 luglio 1933. 
(Ved. anche: « Il Regime Fascista » - Cremona, stessa data; 
« L'Italia » - Milano, 27 luglio 1933). 

1334 - Vacanze sul mare. ~ In: «Natura» - Milano, 31 luglio Hl33. 

1335 - VocINO, MICHELE - Le navi di Caligola. - In: « Rivista di Cul­
tura Marinara» - Roma, agosto-ottobre 1933, l·P· 567-578. 

1336 _ DELLA MASSEA, ANGELO - Profili - Corrado Ricci visto da vi­
cino. - In: « Augustea » - Roma, 15 agosto 1933, p. 465. 
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1337 - Il Lago domato. - In: <Cirenaica» - Bengnsi, 23 agosto 1933. 

1338 - BARNABEI, FELICE - Gli scavi nei terreni del Principe Orsini e 
le navi di Nemi. (Memorie di un archeologo). - In: < Nuo­
va Antologia» - Roma, 1° settembre 1933, pp. 102-104. 

1339 - Le grandiose opere del Regime. -~ In: « La Piccola l1dian..1 » -
Milano, 3 settembre 1933. 

1340 - (Ved. anche: « La Buona Guida dello Studente di Scuola 
Media» - Milano, 30 settembre 1933). 

1341 - FRIGIERI, ALDO - Calate e cantieri. - In: « Il Giornale <l'Orien­
te» - Alessandria d'Egitto, 20 settembre 1933. 

1342 . Visita dell'Unione StoriO! ed Arte alle navi di Nemi. - In: 
«L'Osservatore Romano» - Roma, 8 ottobre Hl33. 

1343 -
1344 - . 

(Ved. anche: «L'Artigiano»"' Roma, 21 ottobre 1933; « L'Os­
servatore Romano » - Roma, 28 ottobre 1933). 

1345 - Visita di Litvinof alle naV:i di N emi. - In: « La Sera» - Mila­
no, 4 dicembre 1933. 

1346 - La scoperta delle navi di Ne_mi. - In: « La Roma della Do­
menica» - Napoli, 10 dicembre 1933. 

1347 - PERALI, PERICLE - Riproduzioni pittoriche cinquecentesche di 
bronzi nemorensi in una- sala del Vaticano. -- In: « L'Illu­
strazione Vaticana» - Città del Vatìcano, 16-31 c;.:icembre 
1933. 

1348 - Loms, M. - Le lac de Némi et les galeres de Caligula. - In: 
< Cahiers d'Histoire et d'Archéologie » (n. 19, 1933). 

1349 - A(NTONIELLI), U(Go) - Le navi di Nemi. - In: « Enciclopedia Ita_ 
liana», voi. XXIV (voce « Nemi »), pp. 545-547 - Roma, Tre­
ves-Treccani-Tumminelli, 1934. 

1350 . F(RACCARO), P(LINIO). Voce Nave, id. id., pp. 343. 

1351 -
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gresso Nazionale di Studi Romani» (1933). Voi. I, pp. 118 
e segg. - Bologna, Cappelli, 1934. 



1352 - Progetto dello scafandro di Alberto Gianni per l'esplorazione 
delle navi di Nemi. - In: « L'Italia Marinara» - Roma, 
1 ° gennaio 1934. 

1353 - CoRMIO, RAFFAELE - Le navi di N emi dal punto di vista co­
strnttivo _ I danni sofferti dalle naivi esposte alle intem­
perie. - In: « Il Bosco» - Milano, 16-31 gennaio 1934. 

1354 _ GRAY, Ezrn MARIA - Bilancio colturale del! Regi.me Fascista. -
In: « L'Italia Giovane» - Novara, 27 gennaio 1934. 

1355 LEONCAVALLO, PINA --Il Lago di Nemi. - In: « La Buona Guida 
dello Studente di Scuola Media » - Milano, 15 febbraio 1934. 

1356 - Sopraluogo del Ministro Di Crollalanza alle navi di N emi. -
In: « Il Corriere della Sera » - Milano, 18 febbraio 1934. 

135 7 - (V ed. anche: « Il Messaggero » - Roma, stessa data). 

1358 .. Dix années d'art en Itali e - In: « Bollettino della Camera di 
Commercio per la Svizzera» Zurigo, marzo 1934. 

1359 - ZEzzos, RossANO - Lo specchio di Diana. - In: « Il Regime 
Fascista» - Cremona, 4 marzo 1934. 

1360 - CoRMIO, RAFFAELE - Le navi romane d,i N emi dal punto di vi­
sta costruttivo. - In: « Il Bosco» - Milano, 1-31 marzo 
1934. 
(Ved. articolo dello stesso, id. 16-31 gennaio, n. 1353). 

1361 - La Sagra del Mare nel Liceo Galluppi - Il dr. Vincenzo San­
giuliano ricorda le navi di Nemi. - In: « Il Giornale d'I­
talia » - Roma, 13 marzo 1934. 

1362 - LEVI, CAMILLO - Tessuti di rivestimento della seconda nave di 
N emi. - In: « Bollettino R. Staz. Sperimentale Industrie 
della Carta e delle Fibre tessili vegetali » - Milano, apri­
le 1934. 

1363 - CAGNANI, PINo - Il paesaggio di Nemi - Gli oggetti ritrovati. -
In: « La Voce di Mantova » - Mantova, 7 aprile 1934. 

1364 - JANNI, MARCELLO - Le navi di Nemi e il foro valore tecnic.o­
marittimo. - In: « Il Tevere» - Roma, 22 maggio 1934. 

1365 . CATERS (DE), CHRISTIAN. - 1934 An:no XII E. F. - II. Socz'ali­
sme d'Etat ou économie dirigée? - In: « La journée indu­
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1366 _ Il valore dei Romani come progettisti navali. - In: « Il Tev{ 
re» - Roma, 1, 5, 7, 8, 14, 18 e 19 giugno 1934 . 

1367 BEDENDO, BEATRICE - Le navi di N emi. - In: « Cirenaica » 
Bengasi, 29 settembre 1934. 

1368 - CERQUIGLINI, OTTORINO - Il definitivo assetto delle navi impe 
riali. - In: « Il Piccolo della Sera», Tdeste, 25 ottobr, 
1934. 

1369 LCli morte di Arduino Colasanti. - In: « Il Corriere della Se 
ra » - Milano, 24 novembre 1934. 

1370 _ Nemi. - In: « La Tribuna» - Roma, 28 dicembre 1934. 
1371 - (Ved. anche: « La Gazzetta Azzurra» - Genova, 6 gennai 
1373 - 1935; « Il Messaggero» - Roma, 9 gennaio 1935; « La S{ 

ra » - Milano, 21 gennaio 1935). 

1374 _ PIETRO (Fra) MARSILIO, O. M. - Nemi pittoreso(J - (con pref. e 
C. MONTANI) - Velletri, Zampetti, 1935. 

1375 . LEFEBVRE DE NoETTEs, M. R. - De la marine antique à la ma 
rine moderne: la révolution du gouvernail. - Paris, Ma~ 
son, 1935 - pp. 75-87 (con ill.). 

1376 - MILITELLO, ALESSANDRO - Nei dintorni di Roma1. - In: « L'(J 
spitalità Italiana,» - Roma, 1 ° bimestre 1935. 

1377 - BRIGANTE COLONNA, GUSTAVO - Roma di Mussolini. - In: « l 
Piccolo » - Roma, 3 gennaio 1935. 

1378 - Le navi di N emi e il loro recuper,o, - (Parziale trascrizione del 
la voce N emi . della Enciclopedia Treccani). - In: e I 
Giornale d'Italia» - Roma, 25 gennaio 1935. 

1379 _ Proiezione di' documentari dei lavori di N emi. - In: « Il Gioi 
nale d'lta_lia » - Roma, 30 gennaio 1935. 

1380 _ PERSON, AXEL W. - Die hellenistiche Schi'ffbaukunst un< 
die Nemi - Schiffe. _, In: « Opuscula Archeologica», vol 
I, fase. 2 - Stockholm, 1935. 

1381 . CIALDEA, UMBERTO - Ripristino scientifico e conservazio~1e de[. 
le opere d'arte e necessità di una Scuola con il relativo in 
segnamento. - In: « Atti della Società Italiana per il pro 
gresso delle Scienze», III riunione (11-17 ottobre 1934; 
Vol. IV - Roma, 1935. 
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1382 - LEFEBVRE DE NoE'ITES, M. R. - Les galerès de Némi (Communi­
cation). ~ In: « Bulletin de la Société des Antiquaires de 
France,», 1935 - pag. 106. 

1383 - Les ancres de la galère de N émi. - id. id., p. 162. 

1384 _ FouQUERAY, ANNE - Les galères du .Lac de Némi. - In: « Re­
vue Nautique '> - Paris, février 1935. 

1385 - LEVI, CAMILLO ( ?) - Tessuti di rivestimento dell(l seconda nave 
di Nemi. - In: « Bollettino della Cotoniera» - Milano, 
febbraio 1935. 

1386 - DESSART, ALBERT - La Renaissance de l'Italie. - In: « La Gaz­
zette de Liège » - Liège, 28 f évrier 1935. 

1387 - H et emissarium van- het meer van N emi. - In: « Nieuwe Rot­
terdamsche Courant » - Rotterdam, 16 miirz 1935. 

1388 _ CAPUTI, GIUSEPPE - Due navi in fondo a un lago. - In: « L'U­
nione Sarda » - Cagliari, 23 aprile 1935. 

1389 - Il Duce dispone che il Padiglione Italiano alla1 Esposiz. Univ. 
Belga sia donato alla città di Brmxelles. - Dee.orazione con 
panorama del Lago di Nemi con le navi imperiali. - In: 
« Il Popolo d'Italia» - Milano, 27 aprile 1935. 

1390 . La civica siloteca Cormio. - In: « Il Sole» - Milano, 2 mag­
gio 1935. 

1391 . ToMAS, MARIANO - El Lago de Nemi - (con ill.). - In: « A. 
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1392 _ Il Museo delle navi imperiali. - In: « La Sera» - Milano, 26 
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1393 - MAsoLIVER, JUAN RAMÒN - Tesoros bajo el agua. - In: « Van­
guardia » - Barcelona, 7 junio 1935. 

1394 - < Nemi pi.ttoresca » di Fra Pietro Marsilio (recens ). - In: « Il 
Messaggero» - Roma, 5 giugno 1935. 

1395 - La 

1396. 
1420 -

costruzfon,e del Museo che custodirà le navi di' Nemi. -
In: « La Gazzetta del Popolo » - Torino, 20 giugno 1935. 
(Ved. anche: «Roma» - Napoli, 21 giugno 1935; « Il Gaz­
zettino» - Venezia, 29 luglio 1935; « L'Osservatore Roma-
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no 1» - Roma, stessa data; « Il Tevere » - Roma, 30 lu 
1935; e L'Avvenire d'Italia», Roma, stessa data; « Il Poi 
di Roma i» - Roma; « Ottobre», Roma, stessa data; 
Popolo di Trieste», Trieste, 31 luglio 1935; e Il Sec 
XIX», Genova; « Il Giornale d'Italia», Roma, stessa d, 
e Il Popolo d'Italia», Milano, 1° luglio 1935; e Il Corr 
della Sera » - Milano, 31 luglio 1935; « Il Lavoro » -
nova; e Il Messaggero » - Roma; e La Nazione » - Fire1 
e Roma i> - Napoli; e L'Italia» - Milano; e Il Piccolo 
Trieste, stessa data; « La Gazzetta Azzurra » - Genovi 
agosto 1935; e L'Unione» - Tunisi, stessa data; « Il NtJ 
Cittadino» - Genova, 2 agosto 1931; e Malta» - Malt 
agosto 1935; e Il Corriere dei Costruttori» - Roma, 4 : 
sto 1935; e Il Notiziario» - Roma, 6 agosto 1935; e 1 

naca Prealpina> - Varese, 29 agosto 1935). 

1421 - Nqvigazione. - In: e Tecnica Professi•onale » - Roma, lu 
1935. 
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mi al Lago. - In: e Il Messaggero » - Roma, 5 luglio 1 

1423 L'Impresa di Nemi. - In: e Rivista di Cultura Marinara 
• Roma, luglio-agosto 1935. 

1424 Il Convegno Ingegneri navali e meccanici - Visita alle nai; 
. N emi sotto la guida del Gen. Mal{ atti. - In: e La Ma 

Italiana > - Genova, agosto 1935. 

1425 - MANCIA, RENATO - L'esame scientifio0: delle opere d'arte E 

loro restauro. - Milano, Hoepli, 1936 - Voi. I, pp. ~3-
(con fotografie e microfotografie). 

1426 - MAGRINI, B. - Si può guarire. un bronzo infetto?. ,_ In e L 
venire d'Italia» - Bologna, 21 marzo 1936. 

1427 - BARousco, Lumi - Opere del Regime. - In: e La Publ 
Assistenza > - Roma, aprile-settembre 1936. 

1428 - La via dei Laghi - Il nuovo tronco che unisce N emi. -
Rivista Illustrata del Popolo d'Italia» - Milano, ma 
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1429 -
1431 -
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1433 . CECCARELLI, GIUSEPPE (CECCARIUS) - Girovagando per la Via dei 
Laghi - La « bonifica archeologica» della conca nemorense 
- La strada dal Lago a N emi. ~ In: « La Tribuna » -
Roma, 5 settembre 1936. 

1434 - Il Museo delle naVi di Caligola sarà presto aperto al pubblico. 
- In: « Il Progresso Italo-Americano » - New York, 28 
settembre 1936. 

1435 - Il Duca d'Aosta esamina i cimeli delle navi di Nemi al Padi­
glione della Siloteca Cormio alla VII Fiera del Levante di 
Bari. - In: « Milano » - Milano, novembre 1936. 

1436 - L'opera di Corrado Ricci per le navi di Nemi. ~ In: « Empo­
rium » - Bergamo, dicembre 1936. 

1437 . SCARPA, PIERO - Figure che scompaiono: Carlo Montani e la 
sua o pera per le navi di N emi. - In: « Il Messaggero» -
Roma, 30 dicembre 1936. 

1438 R. AccADEMH. o'ITALIA - Dizionario d'i Marina medievale e mo­
derna. - Roma, Accademia d'Italia, 1937-XV, p. 29, voce: 
« Ancora Ammiragliato». 

1439 - UcELLI, Gumo - Sulla tecnica dei lavori di ricupera., delle na~ 
vi di Nemi (Relazione). - In: « Cooperazione Intellettua­
le,» - Roma, 1937, n. 7-8, pp. 81-92. 

1440 . CHIERICI, GINo - Restauri a Milano. - In: « Le Vie d'Italia» -
Milano, gennaio 1937, p. 23. 

1441 . MARANGONI, Gumo - Montani e la.i sua attività nemorens'e. -
In: « Pèrseo » - Milano, 15 gennaio 1937. 

1442 . LoPREIATO, Grns. ANTONIO - Luci e ombre sullo storico Lago di 
N emi - La divina Diana - Il tesoro del Lago. - In: e La 
Voce di Bergamo» - Bergamo, 16 gennaio 1937. 

1443 _ Documenti di ingegneria romana sc!Jperti negli se.avi lungo il 
Tirso. - In: « Il Corriere della Sera » - Milano, 22 gen­
naio 1937. 
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1444 Drammi, misteri e fascino dei laghi del Lazio - Il lago di Ne­
mi doverosa mèta di pellegrinaggio. - In: « Il Regime 
Fascista» - Cremona, 4 febbraio 1937. 

1445 . Visit(l di Lindberg alle navi di Nemi. - In: « Il Giornale d'O­
riente» - Alessandria d'Egitto, 5 febbraio 1937. 

1446 - Geographica - Roma quarta - III. - In: «Juventus» - Budapest, 
idibus Februa. 1937 - n. 6 - p. 89. 

1447 .. BASTARI, GIANCARLO - Poesia di laghi, delizia di ville, soavità 
di natura. In: « Il Messaggero•» - Roma, 28 febbraio 
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1448 _ SCARPA, PIERO - li difficile recupero dell'Ara Pacis - Lavoro 
paragonabile all'impresa di N emi. - In: « Il Messaggero > -
Roma, 9 marzo 1937. 

1449 - La congiunzione stradale dell'abitalo di Nemi con il Lago e 
il Museo delle Navi. - In: « Il Messaggero» - Roma, 23 
marzo 1937. 

1450 _ BoNGIOVANNI, F. M. - Orazio bronto[o,ne. - In: « Il Meridia­
no di Roma» - Roma, 4 aprile 1937. 

1451 - L.· B. A/berti, l'architetto italiano che per primo esegui scanda­
gli sulle navi di N emi. __, In: « Il Balilla » - Rom a, 11 apri­
le 1937. 

1452 _ Gite del Dopolavoro Ferroviari-o a Nemi. - In: « Il Messagge­
ro» - Roma, 28 aprile 1937. 

1453 - (Ved. anche: « Il Messaggero ,» - Roma, 18 maggio 1937). 

1454 - ToRNAGHI, CARMEN MARTHA - Laghi del Lazz'o - Il Lago di Ne­
mi, la sua storia e l'impresa di ricupero delle navi. 
In: « Il Regime Fascista » - Cremona, 7 maggio 1937. 

1455 - Parla il comandante dei pompieri lng. Venuto Venuti. - La 
tecnica romana documentata dai cimeli nemorensi. - In: 
« Il Messaggero» - Roma, 28 maggio 1937. 

1456 - Nemi a specchio del Lago _ li culto di Diana e i fasti impe­
rial1i - La caccia di Diana del Domenichino (Domenico 
Zampierz) alla Galleria Borghese. - In: « Il Messaggero > • -
Roma, 13 giugno 1937. 
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145"/ . LoFFREoo, RENATO - Il nuouo aspetto di Nemi dopo l'apertura 
della Via dei Lag,hi - Il ~omicilio delle muse e delle ninfe. 
- In: « Il Messaggero» - Roma, 20 giugno 1937. 

1458 - Come sarà la Mostra Augustea - Documentazione della nautica 
romana. - In: « La Gazzetta dell'Emilia » - Modena, 26 
giugno 1937. 

1459 (Ved. anche: «L'Ambrosiano» - Milano, 21 settembre 
1937). 

1460 - Cimeli nemorensi nella Siloteca Cormio. - In: « Il Regime 
Fascista » - Cremona, 18 luglio 1937. 

1460 bis - (Ved. anche: « Il Bosco» - Milano, 16-30 novembre 1937). 

1461 - MILOSA, SALVATORE ~ L'esame teénico dei vascelli romani di 
Nemi ci insegna che l'Italia è da secoN maestra nell'arte 
navale. - In: « Il Corriere di Napoli »- Napoli, 27 lu-
glio 1937. • 

1462 - Annuale dell'inizio dell'impresa a Nemi. - In: « La Sera> -
Milano, 20 ottobre 1937. 

1463 _ CoRIDORI, PAOLO - Triremi e poliremi. - In: «Sapere», n. 68 -
Roma, 30 ottobre 1937, pp. 271-273. 

1464. Le opere del Regime inaugurate ieri a Roma e in Provinc.ia -
Rifacimento della strada da Genzano al Lago di N emi. -
In: « Il Lavoro Fascista» - Cremona, 30 ottobre 1937. 

1465 - BUONGIORNO, ANTONIO - Il Museo delle navi di Nemi. - In: 
« Annali dei LL. PP. » - Roma, 1937, fase. 11. 

1466 - La Delegazione tedes~a con a capo il Ministro Hess visita le 
navi imperiali al Lago di Nemi. - In: « L'Avvenire d'Ita­
lia » - Roma, 3 novembre 1937. 

1467 _ UcELLI, Gumo - Il ricupero delle Navi di Nemi. ~ In: « Isti­
tuto nazionale di Cultura Fascista - La Strenna dell'anno 
XVI - Romanità», pp. 55-64 - con. ili. - Piacenza, 1937-38. 

146& _ 8ERTARELLI, LUIGI VITTORIO - Guida d'Italia (Consociaziùne Tu­
ristica Italiana) - Roma e dintorni - Milano, 1938, pp. 623 -

625. 
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1469 - L'articolo dell'Ing. Ucelli « Il ricupero delle navi di Nemi •» 
sulla Strenna dell'Ist. di Cultura Fascista. - In: « La Scu­
re » - Piacenza, 6 febbraio 1938. 

1470 - MINISTERO DELLA MARINA - Foglio d'Ordini n. 24, art. 2. - Ro'.". 
ma. 30-31 gennaio 1938-XVI. 

1471 FALCK, GIOVANNI - Il ferro « Armco ». - In: «Realtà> - Mi­
lano, 1 ° febbraio 1938. 

14n - CALZA, Gumo - Ostia antù;a e l'Esposiz. Universale di Roma. 
- In: « La Tribuna » - Roma, 18 febbraio 1938. 

1473 - Lazio pittoresco - Nemi: Il Lago e le navi di Roma - Paeiag­
gio - Caratteristico contrasto - Antichi ricordi - Il castello 
millenario. - In: « Il Regime Fascista» - Cremona, 3 mar­
zo 1938. 

1474 Visita dei Ministri Bottai e Cobolli Gigli alle navi im,P-eri!!J..i di 
Nemi. - In: « La Tribuna» - Roma, 17 marzo 1938. 

1475 - D1 NARDO, Gumo - Il linguaggio segreto delle rupi del Lazio -
Il culto della « baris » isiaca sul Lago di N emi. - In: « Au­
gustea » - Roma, 30 marzo 1938. 

1476 - Comunicazione di Guido Ucelli su « La scienza, la tecnù:,/J. e 
l'organizzazione industriale di Roma documentate dall'irn- -
presa di Nemi ». - In: « Rassegna d'lnformazioni dell'Ist. 
di Studi Romani » - Roma, 11 aprile 1938. 

1477 SERAFINI, RENATO - L'evoluzione .della nave attraverso i sec.oU. 
In: « Bollettino di Pesca, di Piscicoltura e di Idrobiolo- • 
gia » - Roma, maggio 1938. 

1478 _ MILOSA, SALVATORE - Intorno alle navi imperiali di Nemi'. - (con 
note tecniche di RAFFAELE PALADINO e VINCENZO PASCALE) 
- In: « Rivista di Cultura Marinara » - Roma, maggio­
giugno 1938. 

1479 _ Visita al Lago di Nemi della Sez. di Littoria della « Dante Ali­
ghieri,». -- In: « La Tribuna» - Roma, 27 maggio 1938. 

1480 - STOCCHETTI, FRANCESCO - Sotto il segno della chiave - Una chia­
ve ricuperata da una nave di N emi. - In: « La Domeni­
ca del Corriere» - Milano, 5 giugno 1938. 
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1481 - Memo,ria di G. Ucelli sulla « Tecnica dei lavori di ricupero del­
le navi di Nemi » (Bollettino VII-VIII della Cooperazione 
Intellettuale). - In: « L'Università Italiana » - Bologna, 
giugno 1938. 

1482 Efficace tutela del pc:frimoni.o artistico - Intervis,ta con Marino 
Lazzari. - In: « Il Corriere della S,3ra ». - Milano, 29 giu­
gno 1938. 

1483 _ SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - « Ancora Ammiragliato» o « An­
cora romana?». - In: « Rivista Marittima», Roma, luglio­
agosto 1938. 

1484 - DuLAc, RAYMOND -L'obélisque de la piace St. Pierre n'est pas 
dans l'axe. - In: « Le Front Latin » - luglio-agosto 1938. 

1485 - RoscISZEWSKA, SOFIA - Nemi. - In: «Polonia-Italia» - Wà.r­
szawa, 20 luglio 1938. 

1486 - LUPERnn, C. - La fo 1rsia in legno,. - In: «L'Artigiano» - Ro­
ma, 7 agosto 1938. 

1487 - L'ancora romana (Riassunto dell'articolo Speziale in « Rivista 
Marittima», luglio-agosto: « Ancora Ammiragliato o ancora 
romana? Ved. n. 2383). - In: « Il Giornale di Roma » - 19 
agosto 1938. 

1488 - (Ved. anche: « Bibliografia Internaz. dell'Ingegneria e del­
l'Industria» - Roma, luglio-agosto 1938 (recensione). 

1489 - TA' materie prime - Il legno - La produzione del legname e le 
industrie del /P.gn;o in ltalz'a - In: « Bollettino della Camera 
di Commercio italiana di Parigi » - Parigi, settembre 1938, 
- Il. 9. 

1490 - La Principessa Maria di Savoia e il Priµcipe Luigj. di Borbone 
visitano le navi di N emi. - In: « Il Messaggero > - Roma, 
29 novembre 1938. 

1491 -
1492 -

(Ved. anche: « La Sera» - Milano, stessa data; « Il Giorna­
le d'Italia » - Roma, 30 novembre 1938). 

1493 - Doni di Csaki a Ciano: Un quadro del Lago di Nemi del pit­
tore ungherese Merk6s K<iroly. - In: « Il Corriere della 
Sera » - Milano, 21 dicembre 1~38. 
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1494 La Mostra della Biblioteca Vallice/liana pel IV Centenario del­
la nascita di Cesare Bar:onio. - In: « Il Giornale della 
Campania» - Napoli, 23 dicembre 1938. 

1495 CONSOCIAZIONE TURISTICA ITALIANA - Guida, breve d'Italia - Voi. 11 
- p. 384. 

1506 - MAUCLAIR, CAMILLE - Roma - Wien, Deuticke, 1939 (p. 143). 

1497 - RASI, GIUSEPPE ~ La tarsia in legno. - In: « Regime Fasci­
sta » - Cremona, 29 gennaio 1939. 

1498 - GATTI, GUGLIELMO - Idee e discus6ioni - A proposito della 
scienza dei romani •- Le due « sentinacula » - Le ancore -
La tecnica degli antichi romani. - In: « La Tribuna » -
Roma, 10 marzo 1939. 

1499 - La R. Marina alla Mostra delle Invenzioni - La piattaforma a 
sfere e l'ancora di Nemi. - In: « La Provincia di Bolza­
no» - Bolzano, 10 marzo 1939. 

1500 -
1506 

(V ed. anche: « La Nazione » - Firenze, 11 aprile 19391 
<< Il Brennero» - Trento, 12 aprile 1939; « Il Popolo d'Ita­
lia» - Milano, 30 aprile 1939; << Il Corriere, Eritreo» -
Asmara, 6 maggio 1939; « Il Corriere dell'Impero» - Addis 

Abeba, 14 maggio 1939; « Il Nuovo Giornale» - Firenze,_ 
8 giugno 1939; « La Sera,» - Milano, 10 giugno 1939). 

1507 - Redenzione della terra: nella Roma antica - La reg)o/azione 
del Lago di N emi. - In: « Libro e Moschetto » . Milano,, 
15 marzo 1939. 

1508 

1509 -
1510 -

Una ispezione di Bottai alle zone di ricerche archeo,[ogiche -
Disposizioni del Ministro per il Museo sul Lago di Nemi. 
- In: « Il Correre della Sera» - Milano, 15 marzo 1939. 
(Ved. anche: « L'Italia » - Milano; « La Vendetta Fascista » 
- Vicenza, s.fessa data). 

1511 - Il Museo navale di Rom(JJ (con fotogr.). - In: « Pro Famrna » -
Milano, 19 marzo 1939. 

1512 · 

1513 -
1516 -
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«L'Albero•» (recensione del libro di Maria B. Pasini). - In: 
« Il Nuovo Giornale » - Firenze, 12 aprile 1939. 
(Ved. anche: « La Gazzetta del Lago Maggiore » - In tra, 
19 aprile 1939; « Il Giornale di Sicilia »- Palermo, 8 giu-gno 
1939; « L'Idea Naturista» - Milano, luglio 1939; « Turi­
smo d'Italia» - Roma, novembre 1939). 



1517 - PASETII, ALDO - Un s,fstema italiano di tutela del patrimonio 
artistico. - In: « Il Popolo d'Italia » - Milano, 30 apri­
le 1939. 

1518 -

1519 -
1523 -

1524 -

Una n,a,ve romana scoperta durante i lavori per la o.aistruzione 
del port.o di Carbonia (Nave di Sulcis). - In: « Il Secolo 
XIX» - Genova, 14 maggio 1939. 
(Ved. anche: « Il Corriere Padano» - Ferrara; «L'Arena» 
- Verona; « L'Unione Sàrda » - Cagliari, stessa data; « Il 
Corriere della. Sera» - Milano, 14 e 16 maggio 1939; « Il 
Corriere Eritreo» - Asmara., 21 maggio 1939). 

SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - La nave romana di Sulcis tratta 
dalle acque di Sani' Antioco (con ill.). - In: « Il Giornale 
d'Italia~> - Roma, 14 maggio 1939. 

1525 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - La nave di Sulcis. - In: « L'Inge­
gnere» - Milano, 15 maggio 1939. 

1526 - La nave di Sulcis prezioso gioiello della romanità marinara. 
- In: «L'Isola» - Sassari, 15 giugno 1939 . 

1527 Il carrettiere di Ariccia. - In: « Il Corriere della Sera » .,. Mi­
lano, 23 maggio 1939. 

1528 _ Antica nave romana affondata- scoperta nel porto di Carbonia . 
.:_ In: « Il Progresso Italo-Americano» - New York, 1° 
giugno 1939. 

1529 . Il corso per stranieri sul Fascismo - Conferenza sulle navi di 
Nemi. - In: « Il Nuovo Giornale» - FirPnze, 26 giugno 
1939. 

1530 - CAPUTI, GIUSEPPE - Una strana guerra marinara per le navi 
romane di Nemi - Cinque secoli di tentativi - L'anc.ora 
dell'Ammiragliato è un'invenzione romana - L' « istromen. 
to » di Guglielmo Di Lorena. - In: « Il Popolo di Sici­
lia » - '27 giugno 1939. 

1531 - CornoNEI, ADOLFO - Felice Tonetti, -- Il suo interessamento per 
le navi di N emi. - In: « Il Corriere della Sera » - Milano, 
9 luglio 1939. 

1532 _ L' es(l.me metallogra(zco dei chiodi e frammenti di ancora ri­
cuperati nel Lag,o di N emi - Le interessanti ricerche con­
dotte dal dr. Calbiani delle Acciaierie Falck di Sesto S. Gio-
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vanni. -· In: « L'Organizzazione Industriale» - Roma, 25 
luglio 1939. 

1533 - Visita alle navi di Nemi da parte degli iscritti al corso estivo 
per stranieri. - In: « La Nuova Italia» - Perugia, 27 lu­
glio 1939. 

1534 - MARIANECCI, DONATELLO - I Castelli Romani: Nemi - Lo spec­
chio di Diana e la fonte della Ninfa Egeria - La congiun­
zione stradale con il Museo delle navi. - In: « La Tribu­
na » - Roma, 5 agosto 19:-39. 

1535 - DORATO, MARIO - Ago~to: mese di Diana - Il mistero del Bosco 
di Nemi. - In: « Il Messaggero» - Roma, 9 agosto 1939. 

1536 -

1537 

1538 -

1539 -

1540 -
1549 

DORATO, MARIO - Il mistero del bosco di Nemi - La leggenda dei 
re sacerdoti del bosco. - In: « Il Brennero» - Trento, 
13 agosto 1939. 

CALBIANI, Gumo - Esame di ferri r.omani ricuperati dalle navi 
del Lago di N emi. - In: « Rivista della Metallurgia Ita­
liana,» - Milano, giugno 1939. 

UcELLI, Gumo - Sulla antica tecnica dei metalli (Convegno Na­
zionale Fonditori) - In: « La rassegna della Fonderia» - Mi. 
lano, dicembre 1939. 

Le udienze del Capo del Governo - Paribeni e Ucelli consegn(t­
no le bozze defmitive del volume « Le Navi di Nemi » e 
concordano la data d'inaugurazione del Museo - In: e: Il 
Corriere della Sera » - Milano, 28 gennaio 1940. 
(Ved. anche: « Il Messaggero » - Roma, « Vedetta d'Italia » 
- Fiume; « La Tribuna» - Roma; «L'Unione» - Tunisi; « Il 
Giornale di Bengasi» - Bengasi, stessa data; « La Vita Cat­
tolica» - Udine, 4 febbraio 1940; «L'Azione» - Vittorio Ve­
neto, 10 febbraio 1940; « Giornale della Scuola Media» . 
Roma, 20 gennaio-10 febbraio 1940; « Gli Annali del Fa­
scismo» - Napoli, febbraio 1940; « La Gazzetta Azzurra» -
Genova, 8 febbraio 1940). 

1550 - De schepen uit het meer van Nemi. - In: « Nieuwe Rotter­
damsche Courant » - Rotterdam, 30 gennaio 1940. 
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1551 SCARPA, PIERO - Un'ope,ra voluta dal Duce: come sarà il 11.fu­
seo Nemorense - (lf. mito delle navi di Caligola - Oinaue 
secoli di ricerche - L'audace impresa fascista . Il ricupero 
dei preziosi cimeli e la loro conservazione). - In: e Il 
Messaggero» - Roma, 30 gennaio 1940. 

1552 . Il Museo Nemorense - L'inaugurazione al 21 apri.le . Come sa­
rà il Museo - L'audace impresa realizzata - I preziosi ci­
meli ricuperati - La definitiva sistemazione. - In: « Il 
Carlino della Sera » - Bologna, 30 gennaio 1940. 

155a - (Ved. anche: « La Gazzetta del Popolo » - Torino, 31 gen-
1576 - naio; « Il Corriere del Tirreno» - Livorno, 1° febbraio; 

« Il Popolo d'Italia » - Milano, 31 gennaio; « Il Messagge-
ro;» - Roma, stessa data e 4 e 5 febbraio; « Il Corti ere del­
l'Impero» - Addis Abeba, 4 febbraio; « La Stampa della 
Sera,» - Torino, 5 febbraio (con fotogr.); « La Stampa» -
Torino, 6 febbraio (con fotogr.); « La Sera» - Milano, 7 
febbraio (con fotogr.); « La Scure» - Piacenza, 9 febbraio; 
« Il Tevere>> Roma, 19 febbraio (con fotogr.); « Il Veneto 
del Lunedì», Padova, 12 febbraio (con fotogr.); « La Tri­
buna» - Roma, 13 febbraio (con fotogr.); « La Sera» -
Milano, 14 febbraio (con fotogr.); « Il Regime Fascista» -
Cremona, 15 febbraio (con fotogr.); «L'Italiano» - Torino, 
16 febbraio (con fotogr.); «L'Avvenire d'Italia» - Bolo­
gna, stessa data (con fotogr.); « Il Popolo di Trieste» -
Trieste, 17 febbraio (con fotogr.); « Il Giornale di Sicilia» 

- Palermo, stessa data (con fotogr.); « Il Tevere» - Roma, 
21 febbraio (con fotogr.); « Il Legno» - Milano, 15-29 feb-

braio; « La Gazzetta» - Messina, 24 febbraio (con fotogr.); 
« Sul Mare» - Trieste, febbraio 1940; « La Tribuna Illu­
strata;>> - Roma, 3 marzo; « Gli Sport del Mare>> - Genova, 
5 marzo. 

1577 - Il 21 aprile si inaugurerà il Museo Nemorense - L'Ecc, Paribe­
ni e l'Ing. Ucelli presentano il libro « Le Navi di Nemì » al 
Duce e concordano la data dell'inaugurazione del Museo. 
- In: « L'Italia Nuova» _ Montréal, 3 febbraio 1940. 

1578 -
1579 -

(V ed. anche: « Il Corriere d'America » - • New York, 29 
gennaio 1940; « Il Progresso Italo-Americano>, stessa data. 
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1580 - Orvietani illustri: Ugo Antonfrlli e la sua o pera per il ricu­
pero delle navi di N emi. - In: « Il Messaggero» - Roma, 
3 febbraio 1940. 

1581 - Il Museo navale di Roma alla« Casa del Pescatore». - In: « Il 
Tevere» - Roma, 14-15 febbraio 1940. 

1582 -

1583 -
1585 -

Das Mus'eum von Nemi - In: « Mahr. Schl. Landeszeitung » -
Moraska Ostrava, 14 febr. 1940. 
(V ed. anche: « Prager Ab end » - Praha, 17 febr. - « N eue 

Ziircher Zeitung » - Ziirich, stessa data; « La Métropole » 
- Anvers, 7 avril 1940). 

1586 - Come sarà il Museo Nemorense. - In: « Il Corriere d'Ameri­
ca» - New York, 18 febbraio 1940. 

1587 _ Dosro, L. - La Ginestra - Tessuti di ginestra nelle navi di Ne­
mi. - In: « Gente Nostra» - Roma, 18 febbraio 1940. 

1588 - Le imprese archeologiche del Fascismo - Le navi dz' N emi. 
In: « Il Messaggero degli Italiani,» - Costantinopoli, 22 feb­
braio 1940. 

1589 - L'idilliaco Lago di Nemi e il Museo Nemorense - Antiche leg­
gende attorno alla Casa del pescatore - I lavori per il ricu. 
pero delle navi voluti dal Duce - Le due navi . Le insegne 
di Roma nel mondo. - In: « La Gazzetta dell'Emilia » -
Modena, 24 febbraio 1940. 

1590 - CAMORIANO, ATTILIO W. -- Il Museo Navale di Roma - Un po' 
di storia dei precedenti - L'ancora «Ammiragliato,». 
In: « Gli Sport del Mare » - Genova, 5 marzo 1940. 

1591 - Il Museo delle Navi romane a Nemi - Un monumento della 
marineria latina. - In: « Il Popolo Marinaro » . Roma, 
15-31 marzo 1940. 

1592 -

1593 -
1594 -
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QuERÈL, VITTORE - Il grande Museo delle navi romane che sa­
rà inaug,urato il 21 aprile a Nemi - Una serie di macchine 
conosciute già dagli antichi romani - L'ancora « Ammira­
gNato » inventata da un inglese nel 1851 esisteva da .nove 
secoli!. - In: «L'Italiano» - Torino, 28 marzo 1940. 
(Ved. anche: « Il Giornale di Genova» - 9 aprile 1940; 
«L'Ambrosiano » - Milano, 16 aprile 1940). 



1595 - UcELLI, Gumo - Le navi di Nemi - Edito dal R. Istituto di Ar­
cheologia e Storia dell'Arte. Roma, Istit. Poligrafico dello 
Stato, 1940. fo:.-4°, pp. 349, tavv. 6 e figg. (con appendici: 
I bronzi fìgural'ì, descritti da GIUSEPPE MORETTI; I pa'vimen­
ti e i mosaici, descritti da GIORGIO SANGIORGI; I bolli late­
riz,i delle navi, di GUGLIELMO GArn; Scavi a Nemi: Le mo­
nete, di SECONDINA LoRENZA CESANO; Note di architettura 
navale romana, di LUIGI TURSINI). , 

1596 - MoRPURGO, Lucu ~ Il Museo Navale di Roma (Recensione del 
volume: G. Ucelli - «Le Navi di Nemi »), [articolo firmato 
L. N.J. - In: « Le Vie d'Italia» - Milano, aprile 1940. 

1597 - ROSSI, C. - A colloquio con le nccvi di Nemi (Recensione del 
volume: G. Ucelli « Le Navi di Nemi »). - In: « Il Corriere 
della Sera » - Milano, 3 aprile 1940. 

1598 - MORETTI, GIUSEPPE - Il Muse,o delle Navi. Romane di Nemi. -
Roma, Libreria dello Stato, 1940-XVIII - in 16°, pp. 49, 
con figg. - (Itinerari dei Musei e Monumenti d'Italia, n. 72). 

1599 - CEI\QUIGLINI, OrroRINO - Le navi ìmperiafi di N emi nel Museo -
Il legno più prezioso dell'oro - Scafi d'insuperate dimen­
sioni - E una tecnica anche insuperata. - In: e La Dome~ 
nica del Corriere» - Milano, 14-20 aprile 1940. 

1600 - 'Le navi di N emi (Recensione del volume dell'lng. Ucelli « Le 
navi di Nemi »). - In: «Sapere-» - Milano, 15 aprile 1940. 

1601 - BACCHIANI, ALESSANDRO - Offerte alla Dea Roma. - In: < Il 
Piccolo» - Roma, 19 aprile 1940. 

1602 -

1603 -
1606 -

1607 -

1608 -
1609 -

Nuove opere pubbliche saranno inaugurate a Rom(l per il 21 
aprile - L'inaugurazione del Museo a Nemi. - In: « Il Gior­
nale di Genova» - Genova, 20 aprile 1940. 
(Ved. anche: « Il Messaggero » - Roma, 21 aprile 1940; 
« Il Corriere della Sera» - Milano; « La Nazione» - Firenze 
(con fotogr.); « La Voce d'Italia» - Roma, stessa data). 

CECCARELLI, GIUSEPPE (CECCARIUS) - Il Museo delle navi di Ne­
mi - Visita di Bottai _ Necessità della strada dal Lag_o a 
Nemi - Voti per ulteriori esplorazioni archeologiche. -
In: « La Tribuna» - Roma, 20 aprile 1940. 
(Ve d. anche: « L'Italia » - Milano; « La Nazione » - Firen­
ze, stessa data). 
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1610 _ TRIDENTI, CARLO - Il Muse.o delle navi diNemi. ~ In: « Il Gior­
nale d'Italia» - Roma, 20 aprile 1940. 

1611 - CECCARELLI, GIUSEPPE (CECCARIUS) - Il Natale dì Roma. - In: 
«Radio-Corriere» - Torino, 21-27 aprile. 

1612 - CIANE'ITI, ENEA -Le navi imperiali del Lago di Nemi - Dai pri­
mi lavori di L. B. Alberli alla superba realizzazion,e odier­
na del Museo Nemorense. - In: «La Gazzetta del Popo­
lo» - Torino, 21 aprile 1940. 

1613 - (Ved. anche: « L'Osservatore Romano» - 21 aprile 1940). 

1614 - Il Museo Nemorense delle navi imperiali romane. - In: 
«L'Avvenire» - Roma, 21 aprile 1940. 

1615 -

1616 -
1619 -

Conferenza dell'Jng. Ucelli al R. Istituto di Archeologia e Storia 
dell'Arte su« Le naui di Nemi » - In: « La Voce d'Italia» -
Roma, 21 aprile 1940. 
(Ved. anche: « Il Corriere della Sera » - Mi]ano, 23 apri­
le 1940; « Il Giornale d'ltaJia •» - Roma, 24 aprile 1940; « La 
Scure» - Piacenza, 16 maggio 1940; « La Tribuna» - Ro­
ma, 25 aprile 1940). 

1620 - SCARPA, PIERO - Oggi si inaugura il Museo delle navi di N emi. 
- In: « Il Messaggero» - Roma, 21 apri]e 1940. 

1621 -

1622 -
1650 -
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1l Duce inaug,ura il Museo Navale di Nemi - Il discorso inau­
gurale pronunciato dal Ministro Bottai. - In: e Il Porto » -
Napoli, 21 apri]e 1940. 
(Ved. anche: « Il Popolo di Roma•» - Roma, 22 aprile 1940; 
« L'Eco di Bergamo » - Bergamo; « Il Lavoro » - Genova; 
« L'Ambrosiano » - Milano; « Il Messaggero di Rodi » - Ro­
di; « L'Arena del Lunedì», Verona; « Il Giornale di Ge­
nova» - Genova; « Il Corriere del Tirreno», Livorno; « Il 
Nuovo Giornale », Firenze; « La Gazzetta del Mezzogior­
no~, Bari; « Il Popolo d'Italia », MiJano; « La Sentinella 
d'Italia », Cuneo; « La Gazzetta del Popolo », Torino; « Il 
Corriere della Sera ». Milano; « Il Gazzettino », Venezia; 
«Il Corriere Veneto», Padova; «La Stampa», Torino; «Il Po­

polo di Trieste i>>, Trieste; « Il Piccolo», Trieste, stessa da­
ta,· « Il Tevere», 22-23 aprile 1940; « La Tribuna», Roma, 
23 aprile 19~0; « Il Giornale d'Italia», Roma; « Il Corr1ere 
Adriatico», Ancona; « Il Popolo di Roma», Roma; « Il Gior:.. 
nale di Sicilia», Palermo; «L'Avvenire d'Italia », Bologna; 



« Il Brennero», Trento; « Il Lavoro Fascista,», Roma; « 11 
Corriere Istriàno », Pola, stessa data). 

1651 - Al Museo delle Navi di Nemi. - In: « Il Corriere della Sera> -
Milano, 22 aprile 1940. 

1652 - Il Museo delle Navi di Nem-i. - In: « Il Messaggero» - Roma,• 

1653 -

1654 -
1662 -

22 aprile 1940. • 

Il Duce inr.,ugura il Museo delle navi romane al Lago di !,Nemi 
(con fotogr.). - In: « Il Piccol-o » - Trieste, 23 aprile 1940. 
(Ved. anche: « L'Italie » - Roma, 24 aprile 1940; « Il Po­
polo delle Alpi•» - Torino, 25 aprile 1940; « L'Osservatore 
Romano d. Domenica~>, Roma, 28 apr. 1940 (con fot.) « I Di­
ritti della Scuola», Roma, 30 apr. 1940; « Riv. lll. del Popolo 
d'Italia» - Milano, maggio 1940; « La Donna Fascista» -
Roma, 5 maggio 1940; «L'Alba» - Milano, (con fotogr.); « La 
Domenica dell'Agricoltore», Roma, (con fotogr.), stes.sa da­
ta; « La Motonautica Italiàna » - Roma, maggio 1940). 

1663 - GERALDINI, ARNALDO - II Duce fra le popolazioni laziali per la 
inaugurazione del Museo delle Navi di Nemi. - In: « Il 
Giornale d'Italia~> - Roma, 23 aprile 1940. 

1664 - Al Museo delle navi di Nemi. - In: « La Tribuna» - Roma, 23 
aprile 1940. 

1665 - Il Museo delle navi di Nemi - L'edificio - L'ordinamento del 

1666 -
1672 -

Museo - I reparti. - In: « Il Corriere dell'Impero» - Ad­
dis Abeba, 27 aprile 1940. 
(Ved. anche: « Il Lavoro Fascista » - Roma, 1 ° maggio 
1940; « Sul Mare» - maggio 1940 (0. Cerquiglini); « Giovi­
nezza» - Arezzo, 14 maggio 1940; « L'Eco d'Italia» - Ra-
bat, 15 maggio 1940; « La Gazzetta del Massachussets » -
maggio 1940; « Il Giornale della Domenica» - Roma, 28 
settembre 1940; « La Gazzetta di Casalmonferrato », 25 
luglio 1940 (Di Fazio). 

1673 - Ami da pesca ricuperati al Lago di Nemi (con fotogr.). - In: 
« Il Corriere della Pesca » - Roma, ·30 aprile 1940 .. 

1674 - Manifestazi.oni d'Arte - Inaugurazioni del Museo Navale Roma-
• no d.i Nemi. (Testo del discorso Bottai). ~ In: ~ Le Arti» -

Roma, maggio 1940. 
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1675 _ TURSINI, LUIGI - Il contributo della R. Marina {11 ricupero del­
le navi imperiali di Nemi. - In: « Rivista Marittima» -
Roma, maggio 1940. 

1676 - Le navi di Nemi. - In: «Leonardo» Firenze, maggio-giugno, 
1940. 

1677 -
1683 -

(Ve d. anche: « L'Avvisatore Librario Settimanale » - Bo­
logna, 19 maggio e 9 giugno 1940; « Il Giornale della 
Libreria » - Milano, 15 giugno 1940; « Emporium » - Ber­
gamo, luglio 1940; « L'Italia che Scrive» - luglio 1940 (re­
censione); « La Tecnica Fascista» - Milano, luglio 19'10; « La 
Milizia Fascista,» - Roma, 10 nov. 1940 (recensione). 

1684 - L'lng. Ucelli dona il volume « Le navi di Nemi » alla Bibliotec:a 
dell'Ist. Naz. di Cultura Fascista di Piacenza. - In: « La 
Scure~ - Piacenza, 3 maggio 1940. 

1685 - MORETTI, GIUSEPPE - Il Museo delle navi romane di Nemi. ___. 
In: « L'Illustrazione Italiana» - Milano, 5 maggio 1940. 

1686 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - L'impresa di Nemi nella Storia 
della tecnica e delle scienze navali. - In: « L'Illustrazio­
ne It:hiana .» - Milano, 5 maggio 1940. 

1687 - SANT.AFIORA, MAURIZIO - Le navi romane di N emi - Cinque se­
coli di tentativi _ Un documento unico al mon.do che te­
stimonia l'alto grado di per/ ezione cui erano giunti i ro-

1688 -

mani nell'arte e nella tecnica armatoriale - L'an·cora am­
miragliato, in uso 2000 anni fa presso i romani, si chiame-: 
rà « ancora romana » - Preziosi oggetti d'arte e strumenti 
marinari estratti dalla melma del Lago. - In: « L'Union.e 
Sarda » - Cagliari, 5 maggio 1940. 
(Ved. anche: « Il Popolo di Sicilia» - Catania, 7 maggio 
1940; « Il Carlino della Sera» - Bologna, 10 maggio 1940; 
«La· Sentinella d'Italia » - Cuneo, 19 giugno 1940). 

1689 - Il Re Imperatore visita il Museo Nemorense. - In: « La Sera» -
Milano, 7 maggio 1940. 

1690 - (Ved. anche: « 11 Popolo d'Italia,» - Milano, 8 maggio 
1940). 

1691 - Le 
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navi di Nemi - La medaglia d'oro del Ministero E. N .. al­
l'lng. Ucelli il cui apporto di fede e di opera permis'"e la 
realizzazione dell'impresa voluta dal Duce _ Il volume 
« Le Navi di Nemi » dell'lng. Ucelli - La visita del R·e Im-
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peratore alle navi. - In: « L'Organizzazione Industriale > -
Roma, 11 maggio 1940. 

1692 - CECCARELLI, GIUSEPPE (CECCARIUs) - Le navi e il lago, di Nemi 
nelle pubblicazioni della Libreria dello Stato (Recensione 
del volume: « G. Ucelli ~ Le navi di Nemi ») - In: «La 
Tribuna» - Roma, 11 maggio 1940. 

1693 - BIANcÀLE, MICHELE - Il Lago di Diana, - Il Museo sulle rive 
del Lago di N emi. - In: « Il Brennero » - Trento, 12 mag­
gio 1940. 

1694 - (Ved. anche: « Il Secolo XIX» - Genova, 2 giugno 1940). 

1695 . Il Museo Navale di Roma - Le navi di Nemi sono testimonian-. 
ze fondamentali della scienza e dell'arte e della potenza 
navale di Roma e costituisc.ono un documeniario • di civil­
tà imperiale. - In: « Il Progresso Italo-Americano> - New 
York, 14 maggio 1940. 

1696 - Po, Gumo - Il contributo della Marina al ricupero delle navi 
di Nemi _ Cronistoria delfimpresa - Il discorso Bottai. -
In: « Rivista di Cultura Marinara » - Roma, maggio- giu-

1697 -

1698 -
1699 -

gno 1940. , 

Il Muse,o delle navi romane di Nemi. - In: « Le Vie d'Italia> -
Milano, giugno 1940. 
(Ved. anche: « Il Giornale della Libreria » - Milano, 15 
giugno 1940; « La Rivista C.I.T. » - 1. Febbràio 1941)., 

1700 - ZEzzos, ROSSANO - Usanze conviviali in Roma - L'erma bi­
fronte. - In: « Enotria » - Milano, giugno 1940. 

1701 - GOLZIO, VINCENZO - Romanit<i di L. B. Alberti. - In: « L'lllu- ' 
strazione » - Firenze, giugno 1940. 

1702 - SPEZIALE, GIUSEPPE CARLO - Primati tecnici dei Romani. - Dal­
la meccanica navale alla chimica e alla metallurgria. -
In: e Il Giornale d'Italia » - Roma, 2 giugno 1940-XVIII). 

1703 _ La conservazione del legno nell'antico. - In: « Il Legno > -
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